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Editoriale 

Sistema elettorale 
da rifere subito 
ÀUOUSTO 

M a davvero si vuole affrontare in queste condi
zioni la campagna elettorale per la elezione di 
ottomila consigli comunali nella prossima pri
mavera? Spetterà ormai alla magistratura 

wmmmmm^ (quella penale si intende) accertare se a Ro
ma siano stati commessi brogli elettorali o se 

slamo soltanto di fronte a gravissime inefficienze ammini
strative. Comunque te vicende romane, tutte quante, dal
l'affollamento delle liste, alla campagna elettorale, alte 
conseguenze del voto, pongono un problema politico e isti
tuzionale che non è possibile sottovalutare. Rappresenta
no, assieme ai segnali che sono venuti dalle operazioni 
elettorali nelle settimane scorse in grossi centri delle Puglie, 
un test assai preoccupante del degrado delle regole stesse 
delle competizioni elettorali. Cioè, non dimentichiamolo, 
delle prime e fondamentali regole della democrazia. 

Scrìverebbe una brutta pagina il Parlamento italiano se 
non riuscisse a battere l'ostruzionismo della maggioranza 
che vuote impedire la discussione delle necessarie nforme 
elettorati. La contestualità fra assetto degli enti locali e il 
modo di elezione degli organi comunali non pud essere 
messa in discussione: solo nel 1934 tale contestualità fu su
perata per la non trascurabile ragione che il fascismo aveva 
deciso che non si votasse più. 

Ben 23 liste, dagli amanti del rock agli appassionati del
la pesca, hanno contribuito a creare confusione senza far 
crescere l'interesse degli elettori che non hanno vinto la «ri
pugnanza* (verso la De o verso le forme stesse della politi
ca) ed in misura massiccia hanno disertato le urne o annul
lato la scheda. Migliala di candidati si sono contesi voti di 
prelercnza, mobilitando enti ed apparati amministrativi per 
operazioni clientelar) e spesso investendo cifre da capogi
ro, non sempre di chiara e limpida provenienza. Diversi ca-
pilista sono slati utilizzati per far credere agli elettori che 
con II loro voto potessero concorrere all'elezione del sinda
co, mentre ha ragione il Craxl del dopo elezione nel dire 
che il sindaco lo eleggono i partili in Consiglio comunale 
(magari ratificando scelte operate in qualche camper?). 

Per gli osservatori stranieri e motivo di particolare mera
vìglia vedere che nella quinta potenza industriale sono In
vertite tutte le regole delie democrazie più avanzate: i po
tenziali aspiranti a sindaco non sono in concorrenza da
vanti agli elettori per la conquista della carica di primo cit
tadino, mentre sono fra loro in spietata concorrenza t can
didati di una stessa lista per la conquista del seggio in Con
siglio comunale. Il voto di preferenza è ormai una 
singolarità italiana. Come ci ricorda W. Mackenzie, si pensò 
ad un sistema analogo a quello delle «preferenze* nei paesi 
In via di decolonizzazione, per consentire l'espressione po
litica delle fazioni tribali. 

D a tempo abbiamo avanzato la proposta di tro
vare alternative al voto di preferenza. A poco 
servirebbe ridurre ad uno il voto di preferenza: 
sarebbe ancora più spietata la caccia a quell'u-

^ ^ ^ ^ nico voto. Sì rafforzerebbero i partiti eliminan-
•^•^•*™ do le preferenze? Certamente il si renderebbe 
più responsabili di fronte agli elettori oggi disorientati dalla 
contemporanea presenza, ad esempio, del candidato lega
to alla mafia e del candidato impegnato a combatterla. E 
ben venga il rafforzamento dei partiti (e della loro base at
traverso elezioni primarie) se questo dovesse significare II 
ridimensionamento di fazioni di gruppi di potere esterni al 
partiti stessi, privi cioè della legittimazione democratica 
Che è propria dei partiti. 

Di fronte alle 23 liste di Roma, sono di due tipi le reazio
ni cui abbiamo assistito: l'invocazione o della clausola di 
sbarramento o dell'elezione diretta del sindaco. Ma sono 
entrambe risposte sbagliate o insufficienti: la clausola di 
sbarramento sarebbe una risposta a difesa di questo siste
ma dei partiti; l'elezione diretta del sindaco, non collegata 
ad una lista o ad una coalizione di partiti, potrebbe rappre
sentare una soluzione contro il sistema dei partiti. Anche 
qui l'obiettivo di fondo è la riforma del sistema politico: il 
gruppo Pei ha proposto un sistema elettorale (con even
tuale turno di ballottaggio) che ha i vantaggi dell'elezione 
diretta del sindaco (visibilità e responsabilizzazione del 
primo cittadino) senza averne gli svantaggi. Un sistema che 
consente ai cittadini di non limitarsi ad attribuire quote di 
potere ai partiti (da spendere poi per spartirsi sindaci, as
sessori, Usi e persino posti di lavoro), ma di essère chiama
ti a scegliere direttamente programmi, maggioranza politi
ca, sindaco. L'esigenza di fondo della nostra democrazia 
non è quella dì sbarrare la strada a nuove formazioni ma 
quella di aggregare attorno a programmi e schieramenti al
ternativi. Diverse le modalità tecniche di traduzione di que
sto obiettivo; e alcune non prive di marcata valenza politi
ca, Su di esse è possibile discutere e confrontarsi: lo si fac
cia in Parlamento in questi giorni. 

/ BROGLI IN CAMPIDOGLIO Un'altra giornata di correzioni, polemiche e smentite 
— — ^ _ _ _ - — - _ _ ^ _ Tolto un seggio al Msi, ricorsi, caos sulle preferenze 

Roma sudamericana 
Ancora incerti i risultati elettorali 
I conti in Campidoglio continuano a non tornare: 
percentuali che salgono e scendono, seggi «balleri
ni», preferenze ancora incomplete. E, ancora, il so
spetto di brogli: il Pei presenterà, dopo l'esposto 
alla magistratura ordinaria, un ricorso al Tar del 
Lazio. Di «dolo» parlano anche i tecnici del calco
latore, mentre i funzionari addetti alla trasmissione 
dei dati negano di aver compiuto errori. 

PIETRO STRAMBA-BADIAU 

• • ROMA. La confusione è 
totale in Campidoglio. In base 
ai nuovi dati, fomiti ieri, sulle 
elezioni comunali di domeni
ca nella capitale, le percen
tuali dei partiti e la distribuzio
ne dei seggi sono nuovamen
te cambiate. I comunisti, che 
chiedono la verifica di tutte te 
schede, stanno preparando 
un dossier, che sarà conse
gnato alla magistratura, sulle 
numerose irregolarità riscon
trate, alcune delle quali sono 
stale segnalate ieri al ministro 
Gava. Infunano intanto le po
lemiche sulla diffusione dei 
falsi dati di lunedi sera: il Pei 
chiede che vengano accertate 

tutte le responsabilità, mentre 
il Popolo paria di «strumentale 
campagna* contro la De e 
lancia accuse nei confronti 
del direttore del centro elettro
nico del Comune, Carlo Maz
zola, che in un'intervista all'I/-
nità racconta come ha sco
perto l'*errore». Ancora in
completo, intanto, il calcolo 
delle preferenze, bloccato a 
10 seggi dal termine. Per ora, 
in testa è il de Garaci 
( 136.000 voti), seguito da Rei-
chlin (133.000-' e da Carrara 
(119.000). L'ex ministro Ferri 
non ce l'ha fatta, mentre nella 
De i seguaci più fidati di Sbar
della sono stati scavalcati dai 
candidati delle altre correnti. 

AUIPAQINiae.4 

Partiti 

MSI-DN 
L. U. P. A. 
P. PENS. 
P. ECOL. 
N.P.P. 
ROCK 
VERDI 
P. UMAN. 
ALL. PENS. 
PSDI 
L. PENS. 
PRI 
PCI 
PSI 
V. VIVERE 
L. DONNE 
P.CR.SOC. 
DC 
PLI 
P. CACCIA 
DP 
P. AUTO 
ANTIPROIB. 

VOTANTI 
BIANCHE 
NULLE 

La lunga altalena dei dati 

DEFINITIVI 

Voti 

? 
? 
? 
? 
? 
? 
? 
? 
? 
? 
? 
? 
? 
? 
? 
? 
? 
? 

•> 7 
? 
7 
7 

7 
7 
7 

Seg. 

(7) 

(?) 
(? 
(?) 
(?) 
(?) 
(? 
(? 
(?) 
(?) 
?) 
<2 
(? 
(?) 
(?) 
(?) 
(?) 
(?) 

<fl <? 
(?) 
(?) 
(?) 
(?) 
(?) 

MERCOLEDÌ 

Voti 

6,66 
0,22 
0,47 
0,41 
0,07 
0,18 
6,97 
0,05 
0,28 
3,02 
0,23 
3,57 

26,64 
13,78 
0,27 
0,10 
0,12 

31,93 
1,89 
0,31 
0,56 
0,22 
1,86 

Sog. 

(61) 
H 
(-) 
(-) H 
H 
(6) 
H 
(-) 
(2) 
H 
(3) 

(23) 
(1V| 

(-) H 
(-) (27) 
(1) 
H 
H 
!-D 

1.884.144 80,5% 
27.333 
65.483 

1,45% 
3,48% 

MARTEDÌ 

Voti 

6,88 
0,23 
0,48 
0,43 
0,08 
0,19 
6,95 
0,06 
0,30 
3,02 
0,25 
3,55 

26,58 
13,71 
0,29 
0,10 
0,10 

31,93 
1,90 
0,33 
0,57 
0,22 
1,86 

Seg. 

(6) 
H 
H 
H 
(-) H 
(6) 

(-) 
(-) 
(2) 
H 
(3) 

(23) 
(11) 
H 
H 

(27 

(1> H 
H 
<-) 
(1) 

1.181.797 80,4% 
26.983 
68.144 

1,43% 
3,62% 

LUNEDI 

Voti 

6,78 
0,22 
0,47 
0,42 
0,08 
0,19 
6,82 
0,05 
0,30 
2,96 
0,25 
3,51 

26,11 
13,54 
0,28 
0,10 
0,10 

33,00 
1,88 
0,36 
0,55 
0,22 
1.18 

Seg. 

(5) 
H 
H H 
(-) 
(-) (6) 
H 
H 
(2) 

ti 
(22) 
(11) 
(-) H 
H 

(29) 
(1) 
H H 

u 
1.181.797 80,4% 
27.156 
68.642 

1,41% 
3,55% 

* Stando i calcoli ti 
dei missini che 

candidati del PsI t del Mft I socialisti conqutstwrtbm un sewo passando da 11 *J2 , a danno 
a S. Anche la Oc però rivendica quel seggio. E il Comune per » momento non sdopjle la riserva 

Dopo il violento attacco del giornale di Sbardella al cardinal Poletti 

Cannonate tra Vaticano e andreottiani 
Azione cattolica al Sabato: «Fascisti» 
La crisi esplosa tra ta diocesi del Papa e la De du
rante la campagna elettorale si acuisce dopo l'at
tacco senza precedenti del «Sabato» al cardinal vi
cario. Esso è stato definito «di tipo fascista» dal 
presidente dell'Azione cattolica romana, Pier Gior
gio Liverani. Confermata a Poletti da Giovanni 
Paolo II «piena fiducia». Attestati di solidarietà dai 
parroci e dalle associazioni cattoliche. 

ALCESTE SANTINI 

H CITTÀ DEL VATICANO Di 
fronte al durissimo ed irri
spettoso attacco del Sabato al 
cardinal Potetti, che il presi
dente dell'Azione Cattolica 
romana, Pier Giorgio Liverani, 
ha definito di «tipo fascista», 
Giovanni Paolo II ha confer
mato al suo cardinal vicario 
«piena fiducia» come, del re
sto, aveva già fatto ricevendo
lo insieme ai vescovi della 
diocesi, proprio prima delle 
elezioni. 

Per tutta la giornata di ieri 
sì sono moltiplicati gli attesta
ti di solidarietà al cardinale, 

che ha preferito per il mo
mento tacere, da parte dei 
parroci delle trecento parroc
chie e dalle associazioni cat
toliche che ne avevano già 
condiviso la linea nel conte
stare il modo con cui la De 
aveva formato la lista per le 
elezioni a Roma ed aveva, 
poi, condotto la campagna 
elettorale ne) segno dell'arro
ganza e della spregiudicatez
za, non certo in armonia con 
1 valori cristiani. 

Il presidente dell'Azione 
cattolica romana, Pier Giorgio 
Liverani, ha confermato ieri, 

a nome dell'associazione, la 
«sua filiale ed affettuosa soli
darietà al cardinal vicario di 
fronte al volgare, massiccio 
ed anticristiano attacco da 
parte di un settimanale pas
sato disinvoltamente dall'a
rea cattolica a quella sociali
sta conservando, tuttavia, la 
propensione di tipo fascista 
alla scomunica per lutti colo
ro che la pensano in modo 
diverso dal suo». Liverani rile
va che «un slmile attacco, fi
nora assolutamente inedito, 
non era stato visto neppure 
negli anni della più dura po
lemica anticlericale*. Esso «è 
ancora più grave» perché «si 
risolve in un attacco al Santo 
padre del quale il cardinale 
Poletti gode la piena fiducia». 
Di qui l'impegno dell'associa
zione «per promuovere nella 
Chiesa di Roma uno spirito di 
comunione attorno al proprio 
vescovo ed al suo vicario». 

Avevamo osservato nelle 
scorse settimane, quando era 
divenuta aspra la polemica 

tra la De romana e CI da una 
parte, e la diocesi del Papa 
dall'altra, come fosse avvenu
to un fatto senza precedenti 
nella storia dei rapporti più 
che quarantennali tra i diri
genti della De e la Chiesa. 
Tanto che neppure una figu
ra di spicco come Andreotti 
aveva risparmiato strali al
l'Osservatore Romano ed allo 
stesso cardinal vicario. Ora 
siamo dLfronte.ad un altro 
fatto clamoroso: i cattolici di 
CI, che avevano sempre ri
vendicato di essere «loro i fe
delissimi del.Papa», hanno 
sferrato l'attacco al suo vica
rio e, quindi, allo stesso Gio
vanni Paolo [I. 

La prima copertina deni
gratoria fu dedicata da CI nel 
gennaio scorso ai gesuiti ac
cusati di essere «filocomuni
sti»; la seconda copertina fu 
dedicata a Forlani perché, fi
nalmente, li aveva liberati 
dalla segreteria De Mita. Ed 
ora è arrivata la terza coperti
na «Effetto Poletti» per sbef
feggiarlo, ricordandogli che 

«mai come nelle elezioni ro
mane un vescovo era interve
nuto tanto pesantemente», ed 
accusandolo di «aver inventa
to la Chiesa frastuono» e per 
preannunciargli che, ormai, 
ha i giorni contati. Come suc
cessori il settimanale ciellino 
ha fatto già dei nomi: il cardi
nale Sitvestrini, il segretario 
generale della Cei monsignor 
Ruini, l'arcivescovo di Bolo
gna cardinale Biffi. 

E, invece, abbiamo appre
so ieri in Vaticano che il car
dinal Poletti resterà al suo po
sto almeno per altri due anni 
per concludere il sinodo del
la diocesi. Lascia, al contra
rio, il Vicariato monsignor 
Giovanni Marra, la cui intervi
sta a // Sabato di qualche me
se fa non piacque per nulla 
perché, oggettivamente, ap
parve non in linea con quella 
del cardinale. Monsignor 
Marra diventerà ordinario mi
litare ed al suo posto andrà 
un segretario generale del Vi
cariato. La posizione di Potet
ti uscirà, cosi, rafforzata. 

Tutte le squadre italiane passano il turno 

En plein nelle Coppe 
Un nuovo caso Maradona 

Un contrasto aereo tra Franco Baresi e Hugo Sanchez 

I SERVIZI NELLO SPORT 

I $orni dell'aiuto a Gorbadov 
• i Ci si lasci ripetere ancora 
che stiamo vivendo tempi 
nuovi, momenti straordinari di 
cambiamento e di speranza. Il 
29 novembre Mìkhail Gorba-
ciov giungerà in Italia e avrà a 
Roma uno storico incontro col 
Pontefice, che già sarebbe sta
to invitato a recarsi presto in 
Unione Sovietica. Dall'Italia 
Gorbaciov raggiungerà una 
nave americana nelle acque 
del Mediterraneo per incon
trare George Bush, il primo 
giorno a bordo di quella nave 
e il secondo a bordo di una 
nave sovietica. Si tratterà di un 
«preludio» a) vertice vero e 
proprio già programmato per 
!j tarda pnmavera del prossi
mo anno; e tuttavia esso con-
M-ntirà una discussione lìbera 
f approfondita, dì indubbia 
importanza trai due presiden
ti sulle prospettive dei nego
ziali e della collaborazione tra 
Est e Ovest, in slretto rapporto 
con l'impetuoso moto di revi
sione e trasformazione, e con 
l'ardua ricerca di nuovi equili
bri. che si stanno ormai dif
fondendo in tutta l'Europa 
orientale e che hanno il loro 
epicentro a Mosca. 

GIORGIO NAPOLITANO 

All'accelerazione di quel 
moto sta dunque per accom
pagnarsi l'auspicata e neces
saria accelerazione nello svi
luppo della politica occiden
tale, e segnatamente di quella 
americana, a sostegno del 
nuovo corso di Gorbaciov? 
Ancora nei giorni scorsi, era
no riemerse forti divergenze di 
giudizi e di orientamenti in se
no all'amministrazione Bush; 
il segretario di Stato Baker 
aveva dovuto bloccare il testo 
di un discorso del vkeeonsi-
'gliere per la sicurezza nazio
nale, sostanzialmente negati
vo sul punto essenziale di una 
maggiore apertura e iniziativa 
nei rapporti con t'Urss. E il 
New York Times aveva brusca
mente chiesto «da che parte 
stesse il presidente» di fronte a 
questo persistente dissidio, ed 
era giunto ad ammonire Bush 
che avrebbe «pagato caro» il 
non saper cogliere -le oppor
tunità storiche» di questo mo
mento. L'annuncio dell'incon
tro del 2-3 dicembre con Gor
baciov sembra quasi suonare 
risposta, in senso finalmente 

positivo, a quella richiesta di 
una chiara scelta di linea da 
parte del presidente america
no. 

SI, si è in presenza di «op
portunità storiche», che sareb
be gravissimo lasciar disper
dere. Opportunità per una 
svolta nelle relazioni intema
zionali su tutti i terreni, da 
quello prioritario del disarmo 
a quello di un impegno comu
ne per fronteggiare sempre 
più assillanti problemi globali; 
opportunità per un processo, 
lino a ieri inimmaginabile, dì 
democratizzazione all'Est e di 
avvicinamento tra le due Eu
rope. 1 dirigenti sovietici mo
strano comprensìbilmente di 
non gradire il termine aiuti, ri
ferito all'Urss e ai paesi del
l'Europa orientale; e senza 
dubbio è giusto parlare di una 
politica di cooperazione da 
portare avanti in nome di co
muni interessi e su basi di re
ciproco vantaggio. Ma dev'es
sere chiaro che lo sviluppo di 
questa polìtica da parte del
l'Occidente costituisce una 
condizione indispensabile e 

urgente per il successo della 
drammatica battaglia e della 
dura azione di governo delle 
forze riformatrici in Unione 
Sovietica, in Polonia, in Un
gheria e in tutto l'Est. E dev'es
sere chiaro che si tratta di una 
politica non priva di costi e di 
rischi da assumere concreta
mente e senza indugio. 

Questo intendeva il presi
dente Mitterrand, quando dal
la tribuna del Parlamento eu
ropeo ha lanciato la settimana 
scorsa un vigoroso appello ad 
«aiutare Gorbaciov». In questo 
senso sì stanno muovendo il 
governo italiano ed altri gover
ni europei, e certamente stan
no spingendo tutte le forze di 
sinistra, come dimostra anche 
l'incontro di oggi a Milano tra 
i leader dell'Intemazionale so
cialista. 1) presidente Bush ha 
d'altronde apertamente rico
nosciuto che a fargli cambiare 
opinione sull'esigenza di un 
immediato incontro con Gor
baciov ci sono state le consul
tazioni con gli alleati europei. 
Forse l'Europa sta finalmente 
riuscendo a far sentire la sua 
voce. 

Ortega rompe 
la tregua 
Pace 
in pericolo 

Come preannunciato nel «vertice panamericano» dì San Jo
sé, il presidente nicaraguense Daniel Ortega (nella foto) ha 
rotto ieri la tregua con i contras. Motivo: i ripetuti attacchi del 
mercenari che, negli ultimi 19 mesi, hanno assassinalo 790 
persone. Dura ta reazione degli Stati Uniti. Il portavoce dtUa-
Casa Bianca, Marlin Fitzwater, ha accusato Ortega di «voter 
mantenere il potere». Ma ha aggiunto: «Cercheremo di salva
re il processo di pace». A PAGINA 9 

Finanziaria: 
2000 miliardi 
in più per le 
pensioni d'annata 

Si è concluso ieri l'esame in 
commissione al Senato del
la Finanziaria. La modifica 
più importante introdotta ri
spetto al testo originario del 
governo è l'aumento di 2000 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ miliardi dello stanziamento 
^m^^^—^^mi•i,,i" (prima di soli 3.500 miliar
di) destinato alla rivalutazione delle pensioni d'annata. Un 
pnmo risultato dell'iniziativa del sindacato e dell'opposizio
ne di sinistra. Vengono introdotte però nuove tasse: 600 mi
liardi sulle rendite catastali e 300 miliardi su alcolici e tabac-
c n i * A PAGINA 6 

Indagine 
a Tripoli 
Fermato 
un filippino 

Si scalda sempre più il clima 
tra Italia e Libia. Ieri la Far
nesina, riferendosi alle pre
sunte minacce ricevute a Ro
ma dall'ambasciata di Tri
poli, ha respinto con fermez-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ za «ogni strumentalizzazio-
m^^mm—t»^•••«•» ne» Anche in Italia intanto è 
stata avviata un'inchiesta sul delitto Ceccato. L'iniziativa è 
stata presa dalla Procura della Repubblica di Padova. La po
lizia libica ha fermato un filippino di 35 anni che lavorava 
nel cantiere Facco e che sarebbe caduto in contraddizioni. 

A PAGINA < 

La mafia uccide 
Dieci morti 
a Napoli, in Puglia 
e In Sicilia 

In Campania, in Puglia e in 
Sicilia dieci morti di mafia. 
Cinque assassinati e due te-
riti gravi il bilancio della 
guerra in atto tra bande rivf» 
nel Napoletano, dove iV'fl* 
nistro degli Interni, QsM, ha 

1 inviato lunedi due superno^ 
zìotti. Sempre per regolamenti di conti, due boss crivellati dì 
colpi a Palma dì Montechiaro (Agrigento). Albi tre assassi
nati in Puglia, uno dei quali, dopo essere stato uccìso, è stato 
•impacchettato» e poi bruciato. A PAGINA T 

Krenz a Mosca: 
«La protesta in Rdt 
è un buon segno» 

Egon Krenz ricevuto da Mlkhall Gorbaciov 

SERGIO SERGI A PAOINA 9 

Al largo di Malta 
il supervertice 
tra Usa e Urss 

t DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUNDQINIBERQ 

WÈ NEW YORK. Il vertice in 
mare fra Gorbaciov e Bush 
avverrà al largo dì Malta: lo 
hanno comunicato ieri sera, 
in contemporanea, la Tass e 
la Casa Bianca, sciogliendo 
uno solo degli innumerevoli 
interrogativi che l'improvviso 
annuncio dell'incontro nel 
Mediterraneo fra i due presi
denti ha fatto esplodere. Per
ché un appuntamento così 
ravvicinato, e con modalità 
cosi insolite? «Sarà il vertice 
che farà colare a picco in 
(ondo al Mediterraneo la 
guerra fredda», risponde otti
mista il portavoce sovietico 
Gherasìmov «Vogliamo evita
re che due navi gigantesche 
passino una accanto all'altra 

nella notte a causa di man- : 
canza dì comunìcMionì», j 
spiega Bush, alludendo All'Ur
genza che, in una fase cosi 
delicata del rapporti Est-
Ovest, si eliminino incom
prensioni e disinformazione. 
E poi c'è il destino della per*> 
strojka: l'esigenza di un soste
gno americano alla grande ri
forma in corso nel! Urss, e i 
possìbili rischi di una eccessi
va accelerazione dei processi 
di cambiamento neirfst, C > 
munque, dall'America, vengo, 
no commentì positivi. Appro
vano la decisione dì Bush sia 
ì repubblicani che i democra* 
liei. Crìtiche solo dall'estrema 
destra, timorosa che il con-
franto vada tutto a favore di 
Gorbaciov. 
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Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Dada, vai avanti 
«KMNIO MELANDRI 

onosco troppo bene Dacia Valent per non 
essere totalmente dalla sua parte in questo 
momento, Ho ricevuto una sua telefonata. 
L'ho sentita amareggiata, quasi indifesa. E 
mi viene da chiedermi cosa può voler dire un 
fallo del genere, in questa Italia contradditto
ria. Questa Italia che fa una manifestazione 
come quella del 7 ottobre scorso e che nello 
stesso tempo lascia passare sotto silenzio un 
fatto, come questo, di inaudita graviti. Nean
che una poliziotta, se nera, può sentirsi sicu
ra. Figuriamoci che cosa significa questo per 
i tanti dalla pelle non bianca che ogni giorno 
sono costretti a subire angherie e a dover ta
cere. 

Non dimentichiamo che ormai sono quo
tidiani i fatti di intolleranza, anche grave, nei 
confronti degli immigrati e troppo spesso 
questa intolleranza ha complicità, neanche 
nascoste, all'interno delle forze stesse che 
dovrebbero garantire i cittadini e mantenere 
l'ordine. 

L'episodio di cui Dacia Valent è stata vitti
ma e la sua conclusione che vede archiviato 
ogni procedimento disciplinare nei confronti 
dei due agenti che assistettero impassibili al
la violenza subita da una loro collega, men
tre riduce a semplice molestia un grave epi
sodio di violenza, almeno verbale, ci deve far 
riflettere tutti. Quanta strada resta da fare an
cora per giungere ad una convivenza rispet
tosa della diversità. E una intera cultura che 
deve essere cambiata. Anche le istituzioni 
devono fare la loro parte, ma è soprattutto 
una mentalità fatta di piccolezza e di spaval
deria di chi si ritiene padrone incondizionato 
di tutto e può permettersi di trattare le perso
ne «diverse» come persone di categoria infe
riore. Lo si è visto nel grave episodio di intol
leranza che ha colpito la domestica cingale
se a Roma. Intolleranza non solo del datore 
di lavoro che l'ha colpita a sangue, ma an
che delle forze dell'ordine e delle persone 
addette alla salute dei cittadini, le quali non 
si sono curate di lei, lasciandola grondare 
sangue alla ricerca di qualcuno che la soc
corresse. 

està un grosso interrogativo: se anche la ma-
. glstratura che dovrebbe garantire i cittadini 

» ' (e gli immigrati sono cittadini) più deboli, si 
mette dalla porte degli intolleranti; se anche 
là polizia che dovrebbe garantite il rispetto 
della legge, si pone invece in una posizione 
se non di complicità, ma almeno di colpevo
le «neutralità», allora a chi ci si dovrà rivolge
re? I meno garantiti resteranno sempre non 
garantiti e a loro dovrà pensare soltanto il vo
lontariato, la buona volontà del cittadini. È 
per questo che occorre da subito una forte 
iniziativa politica! che non si tenni di fronte 
alla difficoltà, che anticipi col diritto le caren
ze di una cultura che se non si può dire razzi
sta è senz'altro troppo spesso non rispettosa 
della diversità e del diversi. Occorre che si 
formi il partito trasversale di coloro che vo
gliono impegnarsi con tutte le forze per cam
biare questa situazione per far si che ogni 
persona sia rispettata in quanto tale, al di là 
della provenienza etnica o religiosa, al di là 
del colore della pèlle. Tutti - a me pare - sia
mo in ritardo e a tutti è chiesto un balzo mo
rale, un colpo di reni, per colmare questo ri
tardo. 

Dacia Valent, anche dal suo nuovo incari
co al Parlamento europeo, può fare tanto. 
Ma da sola non basta. Bisogna essere in tanti 
e decisi, 

È un cammino lungo, da farsi insieme, 
con tanta pazienza. Per ora a me stava a cuo
re soprattutto esprimere tutta la mia solida
rietà e la mia amicizia a Dacia. Val avanti, 
non fermarti. Alla line, anche quelli che ti 
combattono in questo momento non potran
no che esserti grati. Buon viaggio. Dacia. 

Una rifondazione della politica con forme e istituti nuovi 
per declinare il vecchio nesso tra uguaglianza e libertà 

Tra liberalismo e socialismo 
il primato della democrazia 

M Fra gli studiosi di orien
tamento liberaldemocrati-
co, Robert Dahl è forse 
quello che con più audacia 
sviluppa l'esigenza di decli
nare, con forme e istituti 
nuovi, il vecchio nesso tra 
eguaglianza e libertà. Nes
suno dei sistemi sociali ora 
esistenti può vantare una 
soluzione già pronta e col
laudata, in grado di affron
tare un problema che da 
tempo assilla il pensiero po
litico moderno. Nel suo li
bro da poco tradotto in ita
liano (La democrazia eco
nomica, Il Mulino), Dahl re
gistra perciò «la prestazione, 
altamente insoddisfacente, 
sia del capitalismo indu
striale che del socialismo 
burocratico, i cui fallimenti 
hanno stimolato le ricerche 
verso una terza alternativa». 

Occone infatti una auten
tica rifondazione della poli
tica che ristrutturi il rappor
to tra gli indispensabili mez
zi tecnico-procedurali e i fi
ni culturali della democra
zia. Una risposta affascinan
te alle concrete tensioni del 
presente non può certo ve
nire dal socialismo burocra
tico che ha fondato il suo 
progetto di emancipazione 
sociale sulla statizzazione 
integrale e sul dimagrimen
to delle libertà. Nenanche il 
capitalismo altamente com
plesso può però vantare 
una ricetta accettabile se in 
esso l'egoismo mercantile 
inghiotte un pia generale 
interesse comunitario. Una 
«terza alternativa», come 
quella auspicata da Dahl, fa 
corpo perciò con un radica
le recupero della democra
zia che si colloca oltre le 
forme storicamente assunte 
dalla querelle tra liberali
smo e socialismo. 

Nata quando la strategia 
della cittadinanza non ave
va ancora compiuto la par
te più rilevante del suo iti
nerario, l'opposizione tra li
beralismo e socialismo in
globa per forza delle «sem
plicistiche e rigide visioni 
ideologiche». Il liberalismo 
classico coltiva infatti il cul
to della proprietà e pone 
proprio questo «terribile di
ritto», cosi lo definì Becca
ria, al centro della vicenda 
politica. Il credo liberale è 
cosi riassunto da Locke: «La 
società politica è stata fon
data soltanto per conserva
re a ciascun privato la pro
prietà dei beni, e per nes
sun altro fine». Il socialismo, 
invece, mette in dubbio 
proprio la comunità politica 
aerea che postula a suo 
fondamento la reale e irri
ducibile diseguaglianza dei 
possessi e dei diritti. La sua 
parola d'ordine diventa per
ciò quella della «espropria
zione degli esproprlatorl» 
come requisito di un egua
gliamene reale fra i sogget
ti. Questo almeno nella vul
gata mantista, perché poi 
nei «classici» può anche ca
pitare di legete: «Nel giudi
care il comunismo occorre 
fare qualche cosa di più 
che vederne senz'altro il nu
cleo nell'abolizione della 
proprietà privata».!! referen
te istituzionale nel quale si 

svolge a lungo la contesa 
tra liberalismo e socialismo 
è quello del regimi a suffra
gio ristretto. Questi presen
tano la sfera politica come 
impermeabile recinto coat
tivo posto a protezione del
la proprietà. Soltanto con la 
democrazia salta il rigido 
impianto della «Costituzione 
della proprietà privata». 1 di
ritti politici abbracciano al
lora tutti i corpi e la proprie
tà - come scrive Dahl - ces
sa di essere un «diritto etico 
fondamentale». Le Costitu
zioni contemporanee non 
contemplano più la libertà 
di iniziativa privata come un 
diritto inalienabile, sollevato 
cioè al medesimo rango di 
quei diritti civili della perso
na che l'autorità pubblica 
non può in alcun modo vio
lare. Considerazioni di utili
tà pubblica rendono anzi 
legittimo anche un provve
dimento legislativo di espro
priazione. 

Perciò Kelsen afferma 
che - a rigore - «non pos
siamo includere nella defi
nizione di democrazia il 
principio della libertà eco
nomica». Il capitalismo stes
so non è considerato un si
stema costituzionalmente 
protetto e quindi intangibile 
nei suoi assetti base. Temu
ta dai liberali proprio per 
queste sue implicazioni 
•sovversive», e per le stesse 
ragioni ritenuta una realiz
zazione molto improbabile 
dai socialisti, la democrazia 
invalida alla radice la vec
chia antitesi Ira politica ed 
economia, città e mercato, 
forma e contenuto. Essa in
fatti porta in primo piano la 
regola del consenso alla 
quale gli interessi, tutti gli 
interessi, devono obbedire 
per trasformare delle prete
se particolari in. legge gene
rale della comunità. 

Non esiste alcuna zona 
Intransitabile, nessuna riser
va protetta, alle quali è vie
tato l'accesso delle regole 
democratiche. Le ragioni 

MICHELE PROSPERO 

della democrazia - questo 
è l'assunto intorno al quale 
riflette Dahl - non possono 
essere sacrificate per lascia
re spazio alle sole ragioni 
del profitto aziendale. An
che il governo dell'impresa, 
per la sua enorme rilevanza 
pubblica, non può conti
nuare ad obbedire alle re
gole auree di una concezio
ne illimitata o privatistica 
del potere imprenditoriale. 
Non sono più valide, nella 
gestione della moderna 
proprietà mediata dall'ini
ziativa manageriale, le anti
che torme con le quali i co
dici liberali stabilivano i 
modi di godimento di una 
proprietà di sole «cose» e 
non ancora di astratti titoli 
di credito. L'opinione di 
Dahl è che «il demos ed i 
suoi rappresentanti hanno il 
diritto di decidere, median
te il processo democratico, 
come dovrebbero essere 
possedute e controllate le 
imprese economiche, allo 
scopo di realizzare, per 
quanto è possibile, valori 
quali la democrazia, l'equi
tà, l'efficienza». 

Non la proprietà, ma la 
democrazia, è quindi un 
•diritto essenziale» intorno 
al quale organizzare i diver
si reparti della vita colletti
va. Decisioni che si riper
cuotono sulla città oltre che 
sui destini di chi lavora nel
l'azienda non devono esse
re sottratte a un governo de
mocratico in nome degli 
imperativi ferrei di un'orga
nizzazione prevalentemente 
gerarchica dell'unità pro
duttiva. Alla tesi di chi ritie
ne inevitabili i rapporti di 
dominio e di subordinazio
ne dentro l'azienda, Dahl ri
batte: «Non è vero che l'as
sunto che giustifica il pro
cesso democratico nel go
verno dello Stato non si ap
plica alle imprese economi
che. Né è vero che la 
democrazia, in un'Impresa 
economica, sarebbe una 
mistificazione». 

La critica di Dahl al carat

tere non solo oligarchico 
ma alla fine anche impro
duttivo della «gestione tradi
zionalmente gerarchica del
l'impresa» non intende cer
to cancellare le «capacità 
direttive» e le competenze 
manageriali comunque in
dispensabili per orientare le 
scelte e prevedere l'anda
mento del mercato. Si tratta 
di una lunzione tecnico-di
rezionale che anche Marx 
riteneva insurrogabile entro 
ogni struttura complessa. «Il 
lavoro di sovraintendenza e 
di direzione - egli scriveva -
è un lavoro produttivo che 
deve essere eseguito in ogni 
modo di produzione com
binato». La strumentazione 
tecnica necessaria per la 
conduzione dell'azienda e 
l'anticipazione delle traiet
torie della domanda fanno 
parte di una «cultura im
prenditoriale» valida per 
qualsiasi impresa, sia essa a 
proprietà privata, pubblica 
o autogestita. 

Non residue nostalgie 
ideologiche, ma concrete 
esigenze di un sistema di 
imprese a rete che allarga il 
proprio orizzonte spaziale, 
temporale e cognitivo fino a 
scavalcare i confini della 
nazione, sono dunque die
tro la richiesta di un gover
no pubblico dello sviluppo 
nell'età della interdipen
denza. Una democrazia 
economica che si restringa 
entro i soli contomi della 
singola unità produttiva non 
perviene affatto ad un coin
volgimento della città nella 
precisazione dei criteri di 
destinazione delle risorse. 
Per andare oltre il mero 
conflitto corporattvo-azien-
dale occorre allora ripercor
rere i sentieri della politica.' 
Dal lavoratore il discorso 
passa "coSi anch% aticlttadf-
no, all'abitante della società 
civile. Le istituzioni della de
mocrazia politica sono per
ciò centrali per definire 
nuove formalizzazioni e 
una diversa strutturazione 
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della regolazione pubblica. 
Una democrazia che non 

autoriduce le proprie ambi
zioni neanche dinanzi al sa
cro regno del calcolo eco
nomico può definire proget
ti e finalità generali. Essa 
può ndisegnare anche l'i
dentità del sistema, senza 
peraltro scivolare lungo il 
piano inclinato del vecchio 
statalismo. Come nota Dahl, 
l'obiettivo dello Stato non è 
quello di gestire i servizi e le 
attività ma di «stabilire un 
contesto democraticamente 
controllato di regolamenta
zione, con norme e leggi 
entro cui le imprese opere
rebbero». Tra democrazia 
ed efficienza non esiste af
fatto incompatibilità. Anche 
entro un regime di demo
crazia economica il merca
to continua ad agire «come 
limite estemo, critico, alle 
scelte di impresa». Come 
congegno tecnico che regi
stra l'economicità e il rendi
mento delle strategie pro
duttive, il mercato non é per 
niente identificabile con il 
capitalismo. 

Quella tra Stato e merca
to non è quindi l'opposizio
ne chiave che domina la 
scena delle società com
plesse. Al centro del conflit
to oggi tende piuttosto a sa
lire un più generale con
fronto tra un rinnovato pri
mato del pubblico e una 
persistente logica del priva
to. Una domanda di Dahl 
va diritta al cuore del pro
blema: «Chi ha dato il con
tributo maggiore alla realiz
zazione della General Ele-
tric: i suoi dirigenti o Ein
stein o Faraday o Newton?». 
La pura logica del privato 
subordina alle sole, esigenti 
leggi del rendimento quan
tificato dalla quota di profit
ta aziendale la complessa 
rete di attività sociale e co
gnitiva incorporata net-pro-v 

dotti.'Per le ricerche'solo 
«teoriche», di non immedia
ta resa applicativa, il privato 
ricicla ancora il rimbrotto di 
Adam Smith contro «quella 
sterile razza di uomini co
munemente chiamati di let
tere». Esclusa la presenziali-
tà del futuro, tutto viene 
bruciato nel culto dei con
tingente, dell'immediata uti
lizzabilità. Perciò Dahl ri
scontra nell'impresa «un'en
fasi eccessiva postasui ren
dimenti a breve, anziché su 
quello di lungo periodo». 

Soltanto una nuova cultu
ra del pubblico, che revoca 

. «l'insistenza su astratti criteri 
di rendimento», può rivalu
tare la ricerca pura e scopri
re una «efficienza di lungo 
periodo». L'efficienza delle 
strategie adottate allora si 
misura in un arco tempora
le ampliato e non viene più 
divaricata dall'impatto am
bientale, dai costi umani e 
sociali, cioè da una politica 
globale. Con la legge del 
lungo periodo rientra in 
campo dunque anche l'esi
genza di una grande politi
ca che rimotiva un senso 
del generale, diffonde cioè 
una cultura della comunità, 
e converte la pura gestione 
in direzione culturale e sto
rica. 

Intervento 

Una riga sul passato 
Con la perestrojka 
toma l'antico vizio 

SERGIO BKRTOLISSI 

G incalzare degli L i 
' avvenimenti in 

Europa orienta* 
le ed in Unione 

^ ^ ^ ^ ^ Sovietica, il loro 
^^^mmm sovrapporsi 
spesso contrastante e la loro 
frequente difficoltà di deci
frazione, mi inducono ad al
cune considerazioni, che un 
recente viaggio in Unione 
Sovietica può rendere più 
calzanti. Nel corso di una 
•settimana della cultura ita-
io-sovietica* (a Mosca dal 
15 al22ottobre), gli incontri 
con intellettuali ed esperti 
delle varie discipline, scien
tifiche, giuridiche, politico-
economiche, hanno reso 
ancor più evidenti le insuffi
cienze delle analisi correnti 
nell'opinione pubblica occi
dentale; e nei confronti della 
straordinarietà degli avveni
menti che stanno coinvol
gendo i principali paesi del
l'Europa orientale, in parti
colare l'Unione Sovietica. 

Innanzitutto, è diffusa nel
la pubblicistica occidentale 
una visione schematica dei 
rapporti politici esistenti in 
Urss, sintetizzata nello scon
tro tra progressisti (Corba* 
ciovì e conservatori (Liga-
ciov). Questa visione com
porta un'inevitabile conse
guenza: un «duello all'ame
ricana», nel quale Gorbaciov 
è il giusto e Llgaciov l'e
spressione del male. Tutto 
ciò non può che confondere 
un'analisi anche approssi
mativa della situazione so
vietica, e - alla fine - gettare 
una luce preoccupante sul 
livello intellettuale, ancor 
prima che politico, in cui si 
volge la battaglia politica in 
quel paese. L approccio di 
alcuni settori ha certamente 
contribuito al costituirsi di 
tale pregiudiziale concezio
ne dell'attuale clima politico 
in Urss. Il problema e che la 
dialettica della scena politi
ca in quel paese, come in 
tutti, non può escludere un 
rapporto dialettico tra posi
zioni diverse, tra un centro, 
una sinistra ed una destra, 
fermi restando i contenuti 
diversi ed il risultato aperto 
del confronto. 

•GorbtKiovharagiorte, U-

Sjaciov ha torto», riduce la 
rtto politica; i» Urea oti un 

pregiudizievole aut-aut ed. 
elimina il nocciolo della 
questione. Gorbaciov, come 
chiunque altro abbia oggi la 
carica suprema in Unione 
Sovietica, si trova di fronte 
ad un'alternativa, che mi 
sembra ben diversa: è rifor
mabile questo paese, senza 
metterne in discussione le 
fondamenta oppure, messe 
queste in discussione, esso 
non può che crollare? A 
questo punto mi sembra di 
poter esporre due osserva
zioni critiche nei confronti 
della perestrojka, cosi come 
essa viene esposta e soste
nuta da molti esponenti del-
rintelligencija sovietica. 

La prima osservazione ri
guarda la superficiale e, al 
dunque, improduttiva anali
si che viene diffusa sul pe
riodo staliniano, sui caratteri 
e le responsabilità emersi in 
quegli anni essenziali per 
I intera storia sovietica. Uno 
storico, Vladimir Dasiscev. 
ha scritto, ad esempio, su 
Moshovskie Novosti (n. 35 
del 27 agosto 1989), a pro
posito del patto russo-tede
sco del 1939 che «la Gran 
Bretagna e la Francia sf atti
vavano per rispondere al
l'aggressione hitleriana, 
mentre la dirigenza sovietica 
rimaneva passiva, o addirit
tura ritardava i progetti e le 
aperture delle potenze occi
dentali invocando i più di
versi pretesti», e questo per
ché «Stalin ed il suo gruppo 
cercavano di provocare un 
incendio rivoluzionario In 
Europa». Non penso di poter 

entrare nei termini docu
mentari di tale rilettura stori
ca, ma rimane l'impressione 
che la molla interpretativa di 
fondo sia riconducibile al 
piano ideologico, al ribalta
mento puro e semplice della 
lettura corrente - a prescin-5 

dere da possibili nuovi do
cumenti - per un fine preco
stituito. La demonizzazione 
del passato, una costante 
nella storiografia sovietica, 
ha sempre raggiunto unica
mente lo scopo di non inter
pretare gli avvenimenti per 
Duello che sono stati, bensì 

i unificarli in'un concetto 
cui attribuire tutte le respon
sabilità per la condizione 
del presente. Operò in tale 
maniera Chruscev nei con
fronti di Stalin, Breznev nei 
confronti di Chruscev: il ri
sultato fu un impasse storico 
che portò al ripetersi rituale, 
stereotipato, di condanne e 
di propositi, privi entrambi 
dì reale fondamento. 

La seconda osservazione 
riguarda la riformabllità del 
sistema sovietico, o, meglio, 
i tentativi che da tempo si 
vengono svolgendo nel set
tore economico per una 
modifica dei suoi caratteri. A 
partire dal 1965, epoca deìle 
prime riforme organiche 
operate dal nuovo gruppo 
dirigente brezneviano, si so
no succeduti almeno quat
tro importanti tentativi di 
correzione del sistema di 
pianificazione, ultimo quel
lo operato da Andropov nel 
1983, di cui tra l'altro non 
sono noti gli esiti. 1) loro so
stanziale fallimento, ricono
sciuto ampiamente e a più 
riprese, ha condotto al lan
cio della politica della pere
strojka, cui tuttavia da più 
parti (anche da economisti 
di primo piano come 
Agan beglan) si atribuisco-
no di per sé caratteri risoluti
vi rispetto al passato, spesso 
invocandola a sostegno di 
disegni di politica economi
ca confusi ©contraddittori 

S e l'economista 
Smedev può se
renamente par-

. lare dì una pros-— .itera». 
Agan'begjan di necessità q| 
aprire la Borsa titoli in Urss, 
veniamo poi informati che è 
stata accantonata la fonda
mentale legge sulla proprie
tà, che numerosi emenda
menti sono stati apportati a 
quella sulla cooperazione e 
che il sistema distributivo è 
al collasso. La politica apcr 
ta da Gorbaciov, che non a 
torto può essere definita «ri
voluzionaria-., ha messo per 
la prima volta in discussione 
il potere del partito preve
dendo una «perdita» di esso 
a vantaggio di settori della 
società, articolandone alfine 
la struttura, Le spinte irrefre
nabili che si sono manifesta
le sinora e che continuano 
ad esprimersi sono l'inevita
bile - a mio avviso - frutto 
dei lunghi anni di silenzio e 
di repressione, ma richiedo
no per divenire stabile con
quista di tutti raccordi tra 
esigenze e responsabilità di
verse e, soprattutto impegni 
propositivi definiti. Il rischio, 
altnmenti, è quello che si 
profila di uno scontro, dagli 
esiti imprevedibili, tra spinte 
«anarchiche» e larghe zone 
passive od opportunistiche 
nel paese. 

Al periodo della «stagna
zione», com'è definito con 
un termine di comodo il lun
go (18 anni) arco della diri
genza brezneviana, potreb
be succedere il collasso non 
tanto del sistema sovietico 
("auspicato da molti in Occi
dente), bensì del paese, il 
che e ovviamente fatto ben 
più grave e temibile. 
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• 1 Ho sostenuto spesso che 
bisogna sopprimere, o alme
no modificare a fondo, l'art. 
79 della Costituzione. A parte 
ogni giudizio di principio su 
amnistia e indulto, il fatto che 
tali provvedimenti sono stati 
emanati, in media, uno ogni 
due anni e mezzo costituisce 
un ostacolo sulla via di una 
giustizia più rapida e davvero 
più giusta (altro che respon
sabilità civile dei magistrati!). 
Il codice appena entrato in vi
gore ha per sua finalità prima
ria proprio la rapidità dei pro
cessi ma gli imputati, e i loro 
avvocati, non avranno interes
se a scegliere le procedure 
abbreviate ora possibili se po
tranno fare ancora assegna
mento su un'amnistia a breve 
scadenza. 

Finalmente alcune forze 
politiche e il governo se ne so
no accorti. Sarebbe stato bene 
fosse accaduto molto prima: 
le modifiche alla Costituzione 
richiedono, si sa, tempi lun
ghi. Comunque, meglio tardi 
che mai. Ora le Camere do
vrebbero mandare avanti con

temporaneamente sia l'amni
stìa per favorire il decollo del 
nuovo codice sia la modifica 
costituzionale restrittiva. 

Del disegno del governo co
nosco solo ciò che si è letto 
sulla stampa. Opportunamen
te Cossiga ha voluto che fosse 
abolita la finzione della dele
ga al presidente della Repub
blica: il quale non aveva nes
sun potere di intervento, dove
va limitarsi a un decreto-foto
copia della legge delegante 
approvata dal Parlamento. La 
proposta governativa introdu
ce poi la maggioranza qualifi
cata (pare) dei due terzi. Non 
credo che ciò basti, nemmeno 
se il quorum fosse di tre quar
ti. Questa sola limitazione 
procedurale, Infatti, lascia 
apena la possibilità che tutti i 
partiti, o quasi, si mettano 
d'accordo, ogni volta che lo 
vogliano, per un provvedi
mento motivato da sovraccari
co di processi o sovraffolla
mento carcerario. 

Credo si debba entrare nel 
merito. Lo fanno due propo
ste parlamentari che su bordi-

SENZA STECCATI 

MARIO OOZZINI 

Amnistia, ostacolo 
alla giustizia 

nano l'amnistia e l'indulto 
non solo ad una maggioranza 
qualificata ma a circostanze 
di fatto: «In relazione a eventi 
straordinari di rilevanza socia
le o istituzionale» (Onorato e 
altri); «in presenza di eventi e 
di esigenze dì comprovata ec
cezionalità» (Casoli e altri). 

Nettamente preferibile la 
prima formulazione (Sinistra 
indipendente); l'altra, sociali
sta, è troppo generica. Con
verrebbe tuttavia rendere 
esplicita la convincente moti
vazione «pacificatrice», bene 
espressa nella relazione: 
un'amnistia «per reati com
messi in periodi straordinari di 
sconvolgimenti o di sommos

se politiche... può contribuire 
efficacemente alla pacificazio
ne della società e andare in
contro a una coscienza socia
le diffusa che non considera 
offensivi per la comunità e 
meritevoli di punizione reati 
commessi in particolari circo
stanze storiche». In una di 
queste note ( 19 gennaio) 
avevo proposto la formula se
guente, «in casi straordinari, 
per fini di pacificazÌone.socia-
le». 

La proposta Onorato man
tiene l'amnistia anche come 
•sostegno a rilevanti cambia
menti istituzionali» (sempre 
dalla relazione). Ma «evento 
straordinario di rilevanza isti

tuzionale» (formula da intro
durre nella Costituzione) po
trebbe venir considerata, do* 
mani, anche la congestione 
giudiziaria o carceraria che ha 
giustificato le troppo frequenti 
amnistie del passato e che la 
relazione, giustamente, tende 
ad escludere. 

Ribadisco infine la mia con
trarietà al mantenimento del
l'indulto. La legge ordinaria 
già prevede che te pene, a 
certe condizioni, possano ve
nir ridotte di un quarto per tut
ti i condannati, quali che sia il 
reato, e affida la decisione al
la magistratura. Non c'è più 
ragione per provvedimenti 
straordinan che danno luogo 

- come l'esperienza dimostra 
- a mercanteggiamenti politici 
tra i partiti e al loro interno sui 
reati da escludere e da inclu
dere. 

Fra l'82 e l'83, nellecarceri, 
i detenuti capirono che le vio
lenze e te rivolte non serviva
no, anzi peggioravano le cose. 
Per richiamare l'attenzione 
sulle condizioni talora disu
mane cui erano sottoposti, 
passarono a manifestazioni ci
vili, non violente, come lo 
sciopero della fame. Ricordo 
che i senatori della commis
sione Giustizia, col presidente 
Vassalli, videro in quel pas
saggio un segnale molto posi
tivo e se ne sentirono incorag
giati a riprendere e portare 
avanti la revisione dell'ordina
mento penitenziario del 1975. 
Quel cambiamento dei dete
nuti contribuì alla concordia 
laboriosa fra governo, opposi
zione e maggioranza che por
tò alla legge 663/86 in tempi 
eccezionalmente rapidi rispet
to alle abitudini del nostro 
Parlamento. 

In Questi ultimi tempi si sta 
facendo strada nell'ammistra-
zione e nella magistratura di 
sorveglianza (per esempio; 
Torino) un giudìzio opposto 
sullo sciopero della lame, 
considerato negativamente al
la stregua di un atto dì autole
sionismo. Segno, comunque, 
di condotta non regolare con 
esclusione dai permessi e altri 
benefici di legge. «Puro liberi
smo», leggo in certi atti, «ma
nifestazione chiaramente ami-
istituzionale e anti-dìsciplina-
re». 

Non escludo che in Certi ca
si tali definizioni possano an
che avere qualche fondamen
to. Ma sarei estremamente 
preoccupato se si trattasse di 
una tendenza generale a cri
minalizzare lo sciopero della 
fame come tale. Vorrebbe di
re non distinguere tra violen
za, sempre da condannare, e 
protesta non violenta che va 
sempre ascoltata, discussa, e 
solo dopo, eventualmente, re
spinta. Sarebbe un tornare in
dietro, una «normalizzazione» 
a cui opporsi con decisione. 
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POLITICA INTERNA 

Il pasticcio 
Campidoglio 

I comunisti ricevuti dal ministro Gava 
fanno ricorso al Tan troppe irregolarità 
Seggio del Msi conteso tra de e socialisti 
Lo Scudocrociato invoca il magistrato 

Il Pei: «Ricontare tutte le schede» 
Cambiano ancora i risultati. E la De fa la vittima 
Le elezioni comunali romane finiranno in tribunale. 
Oltre a un esposto alla magistratura (presentato 
anche da Verdi e Pli), il Pei - che ieri ha consegna
to a Gava un dossier sulle irregolarità dei voto nella 
capitale - intende chiedere al far del Lazio la verifi
ca di tutte (e schede. Continua intanto il balletto 
delle cifre: in base ai nuovi calcoli, il Msi dovrebbe 
perdere un seggio, che passerebbe al Psi. 

PltTIIO STRAMBA BADIALI 

• ROMA. «Noi non faccia
mo speculazioni politiche. Ma 
vogliamo che sia individuato 
chi ha compiuto, secondo noi 
con dolo, Tenore nel compu
to dei voti e chi non ha subito 
reso noto all'opinione pubbli
ca l'errore stesso, scoperto al
la mezzanotte di lunedi». Per 
Goffredo Bellini, segretario 
della federazione romana del 
Pei, sulla vicenda delle elezio
ni comunali della capitale la 
parola deve ora passare alla 
magistratura, per verificare di 
chi sia la responsabilità tanto 
dell'incredibile «errore» che, 
lunedi sera, ha assegnato alla 
De 33.000 voti inesistenti e, di 
conseguenza, due seggi che 
non le spettavano, quanto 
dell'indecoroso balletto dì ci
fre che, a due giorni e mezzo 
dalla chiusura dei seggi, non 
consente ancora di disporre 
di dati ragionevolmente defi
nitivi e, soprattutto, attendibili. 

Non solo: il Pei - che ha già 
preparato un esposto alla ma
gistratura ordinaria, mentre 
Iniziative analoghe sono an
nunciate dal Verdi e dal Pli -
intende presentare anche un 
ricorso at Tar, per ottenere 
che i controlli siano fatti non 
solo sul verbali, ma su tutte le 
schede votate. I dubbi dei co
munisti sulla correttezza non 
solo del conteggi fatti dal ' C o 
mune, ma anche sullo spoglio 
dellejschede (a partire d a t a 
lo ' numero di schede nulle, 
65.000, tra le quali molte vota
te Pei ma annullate perché re
cavano la preferenza «Occhet-
to»), sulle operazioni di voto e 
sulle procedure dì formazione 
del seggi sono molti. Li sta 
raccogliendo in un dossier, di 
cui ha fornito ieri alcune anti
cipazioni, che sarà consegna
to alla magistratura. 

Il quadro che emerge è a 
dir poco allarmante: nei seggi 
romani è successo veramente 
di tutto, dall'assegnazione alla 
De di .schede votale per altre 
liste (seggio 2.842) all'annul
lamento di 43 schede (di cui 
27 votate Pei) che presentava
no abrasioni, avvenute peral
tro durante lo scrutinio (seg
gio 1.603). dall'inserimento di 
numerose schede col voto al 
Pei tra quelle bianche (seggi 
2.283,2.286, 2.288, 2,289), al
l'assegnazione alla De di 40 
voti «palesemente da annulla
re» (seggio 3.411). E ancora, 
il tentativo di decine di perso

ne, in 46 seggi della Garbatel-
la, di votare due volte; l'allon
tanamento, in numerosi casi, 
dei rappresentanti dì lista e di 
candidati del Pei, strane diffe
renze tra il numero degli elet
tori per il Comune e quelli per 
la Circoscrizione. Per non par
lare delle centinaia di rappre
sentanti di lista della De fatti 
affluire da varie città d'Italia, 
quelli che Bellini definisce *i 
lanzichenecchi di CI calati su 
Roma per fare confusione nei 
seggi». 

L'elenco completo di tutti i 
casi finora raccolti è stato 
consegnato ieri mattina al mi
nistro dell'Interno, Antonio 
Gava, da una delegazione del 
Pei guidata dal senatore Ugo 
Veterc, ex sindaco di Roma, 
che gli ha chiesto di interveni
re presso il commissario 
straordinario in Campidoglio, 
Angelo Barbato, «affinché (ac
cia tutto quello che deve fare 
perché la verifica amministra
tiva sia compiuta». Una richie
sta alla quale Gava si è limita
to a rispondere dando generi
che assicurazioni di aver dato 
«tutte le disposizioni più preci
se affinché dagli organismi 
comunali sia effettuato un 
controllo nella massima rego
larità delle operazioni e nel ri
spetto della norma*. 

Il ministro, pero, non r i s a 
puto spiegare né perché Bar
bato ha consentilo latfìffusìo-
ne^dei dati falsi; riè quando 
sarà finalmente possibile co
noscere i risultati del voto. Ed 
ecco che $1 ritoma al proble
ma principale, quello dell'au
mento «miracoloso* dei voti 
delta De. Il Pei parla di «possi
bile dolo». Ma non è il solo. A 
esseme pressoché certi sono 
anche i tecnici del centro di 
calcolo del Comune. Alcuni 
errori • dicono • sono normali. 
Ma di norma si ripartiscono 
equamente tra tutte le liste, 
non alterano sostanzialmente 
le percentuali e possono tran
quillamente essere corretti al
la fine. «Ma un errore di 
48.000 voti, per giunta accu
mulati in gran parte su un'uni
ca lista • dicono alcuni tecnici 
• non può essere casuale. 11 
sospetto che sia stato intro
dotto scientemente da qualcu
no che sapeva bene dove 
mettere le mani è molto forte». 

Accuse e contraccuse, del 
resto, si accavallano in conti
nuazione. E cosi, se da un lato 

i funzionari comunali assicu
rano di aver sempre trasmes
so fedelmente i dati, gli opera
tori del centro di calcolo n-
spondono di aver sempre in
serito correttamente i dati, ma 
insinuano che numerosi ver
bali conterrebbero «errori» 
grossolani. Una circostanza, 
questa, indirettamente confer
mata dallo stesso Barbato, 
che parla di 57 verbali sba
gliati. Ma le insinuazioni più 
pesanti vengono dalla De, dal 
suo quotidiano // Popolo e dal 
vicesegretario romano Cesare 
Cursi, secondo il quale «la vi
cinanza ideologica» al Pei «del 
direttore del centro elettroni
co, Carlo Mazzola, e della so
cietà che gestisce i servizi in
formatici del Comune» potreb
bero «influire sia pure incon
sapevolmente sull'imparzialità 
e sulla riservatezza che In 
queste circostanze sono più 
che mai necessarie*. «Alla ba
se di un errore gravissimo, che 
non è certo di Mazzola - è la 
replica di Pettini -, c'è stato 
un doto. Cursi dice amenità: 
quell'errore ha danneggiato il 
Pei e avvantaggiato la De». 

Anche per tutta la giornata 
di ieri, intanto, in Campidoglio 
hanno continuato a regnare 
incertezza e confusione. A 
partire dal calcolo dei voti, 
che ha subito una nuova mo-

LE TRE VERSIONI DEL VOTO 

Partiti 

Pei 
De 
Psi 
Msi 
Verdi 

Pri 
Psdi 

Pli 
Antiproibiz. 

LUNEDI 

Voti 

477.107 

603.074 

247.525 

123.894 

124.679 

64.088 

54.120 

34.334 

33.143 

% 
26,11 

33,00 

13,54 

6,78 

6,82 

3,51 

2,96 

1,88 

1.81 

Seq. 

22 
29 
11 
5 
6 
3 
2 
1 
1 

MARTEDÌ 

Voti 

474.550 

569.989 

244.781 

122.793 

124.085 

63.420 

53.909 

33.912 

33.251 

% 
26,58 

31,93 

13,71 

6,88 

6,95 

3,55 

3,02 

1,90 

1,86 

Seq. 

23 
27 
11 
6 
6 
3 
2 
1 
1 

MERCOLEDÌ 

Voti 

476.248 

570.890 
246.322 

122.628 

124.710 

63.866 

53.942 

33.750 

33.214 

% 
26.64 

31.93 

13.78 

6.86 

6.97 

3.57 

3.02 

1.89 

1.86 

Seq. 

23 
27 

M1 
*6 
6 
3 
2 
1 
1 

* Secondo i calccili di alcuni candidati del Psi e del Msi, i socialisti conquisterebbero un seggio passando da 11 a 12, a danno dei missini 
che scenderebbero a 5. Anche la De però rivendica quel seggio. E il Comune per il momento non scioglie la riserva 

difica, che vede attribuire al 
Pei una percentuale lievemen
te superiore a quella di marte
dì, il 26,64%. In base al nuovo 
calcolo, sì è fatto sapere - ma 
nessuno, ormai, si prende la 
responsabilità di confermarlo, 
neppure ufficiosamente - che 
11 Msi dovrebbe perdere un al
tro seggio, passando quindi a 
5. Seggio che dovrebbe essere 
assegnato al Psi, che passe

rebbe cosi a 12. Ma fa gola 
anche alla De, che chiede una 
nuova verifica dei voti. Blocca
to per il momento, per una 
contestazione su 10 sezioni, 
anche il calcolo delle prefe
renze, che dovrebbero essere 
finalmente rese note nella 
mattinata di oggi insieme a 
quelle per le Circoscrizioni, 
circondate per ora dal segreto 
più fitto. 

Può essere solo umano 
1'«errore» compiuto a Roma 

Per piacere 
ora non incolpate 
il calcolatore 

MARIA ORAZIAOATTI' 

Parla il direttore del Centro elettronico 

«Coà ho scoperto 
quei conti gonfiati» La sala stampa del Campidoglio durante la raccolta del dati elettorali 

ROSSELLA RIPERT to l'errore una volta Inserito 

• ROMA.. «Aprirò un'indagi
ne amministrativa, ho gli stru
menti per verificare dov'è nato 
3ueH'errore». Cario Mazzola, 

irettore del Centro elettroni
co unificato del Comune 
(Ceu), vuole andare fino in 
(ondo al pasticciaccio eletto
rale che nella notte di lunedi 
ha fatto «vincere* col doping 
la De di Giubilo e Sbardella. 

Allora Mazzola, torniamo a 
quella notte. Quando vi «lete 
accorti che t voti In più era
no oltre 40mUa, di cui ben 
33 mila assegnati alla De? 

È andata cosi. Dopo la chiusu
ra dei seggi abbiamo comin
ciato a caricare nei computer i 
dati sui votanti, seggio per seg
gio. Abbiamo tirato le somme, 
abbiamo ricavato il totale dei 
votanti e, a quel punto, abbia
mo iniziato a caricare i dati sui 
voti dì lista. Solo quando ab
biamo finito, verso mezzanot
te, ci siamo accorti che i conti 
non quadravano. I voti erano 
più dei votanti. 

A quel punto come avete tal-

Abbiamo fatto stampare tutti 
quei tabulati dove la differenza 
tra votanti e voti era più alta di 
circa 800 punti. Cosi abbiamo 
circoscritto circa 30 sezioni «in
congruenti*. I luoghi dove l'er
rore era macroscopico. Poi ab
biamo ridigìtato tutti i dati rela
tivi a quelle sezioni servendoci 
dei foglietti sui quali le telefoni-
ste avevano trascritto te cifre 
dettate dai messi comunali 
dalle sedi dei seggi, e dei ver
bali che iniziavano ad arrivare. 

Coti il giunge alla clamoro
sa correzione delle 5,45 del 
martedì mattina. Ma non è 
•tata quella definitiva. Per 
che? 

Perché poi, una volta informa
to anche il commissario Barba
to, su sua stessa disposizione, 
abbiamo naturalmente ricon
trollato tutti i verbali, sezione 
per sezione. 

Ma D computer non ha la 
possibilità di verificare subì-

gonfialo rtspet-
del volani" tO al numero del votanti?. 

SI, il computer può accorger
sene. Ma c'è la possibilità di 
forzare i blocchi di controllo. È 
un sistema di controlli flessibi
le anche perché ad esempio in 
un seggio devono essere cal
colati i voti di una sezione 
ospedaliera non prevista nel 
numero dei votanti. 

Un meccanluno che va eo-
notduto bene, 
per estere fonato. 

Nonc'èdubbio. 
Brogli: 11 «spetto al è fatto 
ogni ora più consistente. 
Trentatremlla voti In più alla 
De, due seggi regalati al par
tito di Giubilo e Sbardella. 
E, di contro, un seggio In 
meno al Pel. Che fan lei, co* 
me direttore del Ceu? 

Aprirò un'indagine ammini
strativa. Andrò fino in fondo 
per capire cosa è successo, se 
è stato un errore o se c'è stato 
dolo. Ho gti strumenti per far
lo. 1 foglietti trascritti dalle tele-
foniste e i computer stessi sui 

quali gli operatori hanno digi
tato i risultati. Se l'errore sarà 
circoscritto a pochi computer 
allora sara'tin erróre doloso. 

Quali sono stati I passaggi 
della trasmissione del dati? 
Come sono stati collegati 1 
vari seggi al Ceu? 

Ogni 3-4 sezioni c'era un mes
so comunale che aveva il com
pito, tra gli altri, di dettare alte 
300 telefoniste ripartite in tre 
turni, i voti di lista. Queste, una 
volta trascritte le informazioni 
sui foglietti, hanno portato i ri
sultati ai 60 operatori che li 
hanno digitati suicomputer. 

Come sono stati scelti gli 
operatori? ' 

Trenta sono del Ceu, gti altri 
sono stati presi da altri servizi 
comunali, attraverso domande 
volontarie autorizzate dai ri
spettivi responsabili degli uffi
ci. 

Ritorniamo a quella notte di 
lunedi. Lei stesso, a mezza
notte, si è accorto del pastic
ciaccio. Perché non ha fer
malo subito la diffusione del 
dati? Perché fino a notte fon* 

dalaDcèttatadataal33%? 
Abbiamo peccato di ottimi
smo'e, forse, di leggerezza. Ab
biamo creduto di poter correg
gere l'errore in 5 minuti. Certo 
è che se avessimo interrotto la 
trasmisione dei dati sarebbe 
successa l'ira di Dio. Qualcuno 
senz'altro avrebbe pensato a 
chissà quali manipolazioni. 

Cesare Curai, vice segreta. 
rio della De romana, le rim-
proverà la vicinanza al Pel e 
non perde tempo a mettere 
In dubbio la sua parzialità 
nel delicato lavoro dello 
spoglio elettorale. Cosa ri
sponde? 

Lavoro al Comune dal '65 e 
dall'31 sono direttore del Ceu. 
Mi pare che in nessuna tornata 
elettorale, e sono tante quelle 
che ho seguito come direttore 
del centro elettronico, si siano 
mai verificati incidenti. Oltre a 
conoscere il computer, io co
nosco anche le leggi elettorali. 
E, poi, che senso avrebbe avu
to mettere in piedi quel pastic
cio che io stesso ho smasche
rato? 

• • il computer non c'entra. 
È una macchina che lavora 
soltanto sui dati che vengono 
inseriti nella sua memoria e 
riesce a modificarli unicamen
te in risposta ad un preciso 
comando che viene dall'ester
no. Ora, il processo di elabo
razione dei dati elettorali può 
essere descritto in quattro fasi: 

- raccolta dei dati nel seg
gio e loro comunicazione al 
centro; 

- immissione dei dati nel 
computer; 

- elaborazione dei dati, da 
parte di un programma spe
ciale chiamato Data Base; 

- diffusione dei risultati da 
parte delle autorità competen
ti. 

A Roma è successo qualco
sa, cioè i dati sono stati altera
ti in una di queste fasi. L'uso 
delle macchine già nelle pre
visioni prima del voto, e poi 
nelle proiezioni a poche sche
de scrutinate, nel primo caso 
aveva in parte influenzato gti 
eventi, nel secondo aveva raf
forzato la fiducia nella validità 
dei dati fomiti. L'unica magia 
del computer, in questi casi, 
risiedeva nella capacità di cal
colo e nella velocità di esecu
zione. Tutto questo non è 
cambiato quando a Roma so
no stati analizzati i risultati de
finitivi. 11 computer ha conti
nuato a calcolare velocemen
te... l'errore e lo ha sicura
mente segnalato. £ probabile 
che l'abbia detto con il mes
saggio: «Dati incongruenti*. 

Una volta che ì dati, raccolti 
dai messi comunali tramite 
appositi moduli firmati dal 
presidente di seggio e contro
firmati da altri componenti il 
seggio elettorale arrivano al 
centro, inizia la fase di immis
sione dei dati nel computer. 
Anche l'immissione avviene 
usando una parte del pro
gramma Data Base di cui si è 
detto prima. In questa fase è 
possibile che l'addetto all'im
missione dei dati sbagli a djgi*, 
tare le cifre, ma di solitol pro
grammi sono jn grado di fare 
controlli ' anche molto com
plessi. Nel nostro caso, il con
trollo minimo da effettuare è 
che il numero delle schede 
votate sia pari alla somma del 
numero dei voti delle varie li
ste, più le schede nulle e te 
bianche. 

Si tratta di fare una somma 
e di un confronto fra interi, 
tutti i Data Base fanno questo 
tipo di controllo (di solito ne 
fanno anche di più sofistica
ti), che si chiama controllo 
dei vincoli di integrità. 

Finita la fase di immissione 
controllata, inizia la fase di 
elaborazione; si tratta di pro
durre delle tabelle privilegian
do ora un elemento (distribu
zione territoriale), ora un altro 
(quante donne, uomini, ecc.) 
dell'insieme di relazioni che 
esistono fra 1 dati immessi nel 
computer. Queste operazioni 
non possono alterare le infor
mazioni inserite nella macchi
na. Può avvenire a volte che la 
macchina si rompa, che man

chi la corrente e il sistema 
smetta di lavorare, ma questi 
sono eventi ben delimitati 
che, di solito, non determina
no alterazione di sorta: se ciò 
avviene per un qualche acci
dente, bisogna reimmettere di 
nuovo i dati nella macchina. Il 
malfunzionamento in que
st'ultimo caso è evidentissimo, 
viene rilevato immediatamen
te e a volte è la macchina 
stessa a suggerire possibili 
procedure da adottare. 

Dalle notizie che abbiamo i 
calcolatori del centro di calco
lo del Comune di Roma sono 
macchine in funzione da an
ni, affidabili e provate, e cosi II 
programma usato (si tratta di 
un Data Base di tipo relazio
nale? Il tipo più usato com
mercialmente), per cui ci so
no pochi dubbi sul fatto che 
certe funzionalità siano fomite 
e certi controlli effettuati Allo
ra, o qualcuno ha inserito dati 
scorretti, oppure 11 ha esplici
tamente alterati una volta im
messi utilizzando comandi o 
programmi speciali. Nel primo 
caso si potrebbe ipotizzare un 
aumento (inizio del numero 
degli aventi diritto al voto « 
l'aumento dei voli di lista in 
quei seggi per alcuni partiti, 
per superare il vincolo di inte
grità di cui abbiamo parlato. 
Chiaramente, ad un controllo 
finale sui voli totali, l'errore 
non può non comparire. Ma 
intanto - la teoria della comu
nicazione di massa Insegna -
la notizia falsa, anche se cor
retta successivamente, st è 
stampata nella memoria natu
rale della gente. Nel secondo 
caso, un'operazione di altera
zione esplicita dei dati è pos
sibile solo superando i sistemi 
di protezione che ogni mac
china ha, quindi chi abbia 
eventualmente alterato 1 dati 
doveva essere un competente 
addetto ai lavori. 

La fase terminale è quella 
della diffusione delle informa
zioni da parte delle autorità, 
alle quali spetta U c o n c ò i d i 
verificare l'attendibilità dette 
informazioni prodotte, • Irre
sponsabilità di decidere in CA
SO dì problemi segnalati, (tale 
a quanto sembra è 11 caso di 
Roma), se continuare nella 
diffusione di informazioni fal
se o se attivare le procedure 
per risolvere 1 problemi. L'in
nocenza della macchina com
puter « provata anche dal tat
to che finora non è stata diffu
sa la notìzia di quale sia la ca
sa produttrice del computer o 
del software che avrebbe sba
gliato. È molto semplice scari
care responsabilità su macchi
ne e software giocando sulla 
supposta incompetenza dei 
cittadini, più difficile sarebbe 
rispondere nelle sedi compe
tenti a denunce penali delle 
case costruttrici. In tutto il pro
cesso dì elaborazione dei dati 
elettorali il computer, per 
quanto efficiente, copre un'at
tività molto limitata ed auto
matica, non altrettanto tutti gli 
altri agenti del sistema com
plessivo di verifica. 
* specialista in ricerco informatica 

Il giornale accredita i brogli, ma accusa «chi è contro la De» 

Le acrobazie del «Popolo»: 
«Elettronica in mani comuniste» 

«Prende consistenza l'ipotesi dei brogli», scrive il 
Popolo. E insinua che la responsabilità sia di chi 
«ha scatenato una campagna strumentale contro 
la De»: cioè il Pei, accusato di aver lottizzato il 
Centro elaborazione dati del Comune di Roma. 
Replica l'ex sindaco comunista della capitale, Ve-
lere: «Perché quando il Pei guidava il Campidoglio 
cose come queste non sono mai successe?». 

gfli ROMA. Anche la De, or
mai, parla espressamente di 
•brogli» nel voto romano e 
chiede «un energico interven
to della magistratura». Ma insi
nua, senza andar troppo per il 
sottile, che ad ordire l'inganno 
siano stali i comunisti «per in
quinare il risultato delle vota
zioni, mai come questa volta 
chiaro nelle indicazioni politi
che, per seminare sconcerto e 
confusione, per alimentare 
l'onda lunga di una delie più 
aspre e più orientate campa
gne elettorali di questi tempi». 
Il Popolo, in un articolo pub
blicato oggi, vede «in ogni pie
ga» della vicenda «elementi e 
indizi sospetti specialmente 
atta luce della strumentale 
campagna di accuse scatena
ta contro gli attuali responsa

bili del Campidoglio e soprat
tutto contro la De». Insomma, 
chi (i comunisti) ha fatto 
campagna elettorale contro il 
partito di maggioranza relati
va, sarebbe il responsabile dei 
possibili «brogli». Il giornale de 
suggerisce che ciò possa esse
re accaduto «con l'obiettivo di 
un annullamento delie elezio
ni». E si dice sicuro che il dan
no maggiore sia stato subito 
proprio dalla De: «Un partito -
scrive il Popolo citando il 
commissario Barbato - al 
quale vengano prima dati e 
poi tolti i voti è danneggiato, 
perché viene coinvolto in una 
diatriba da cui non ha nessu
nissimo vantaggio». 

A sostegno di questa tesi 
diffamatoria, il giornale de ri

percorre la storia del Ceu, il 
Centro elaborazione dati del 
Comune da cui sono venuti 1 
risultati di lunedi sera, che at
tribuivano alla De circa 30.000 
voti in più. Il Ceu, scrive il Po
polo, entra in funzione nel 
1977 con l'allora assessore co
munista Ugo Vetere. Ne viene 
affidato il coordinamento a 
Carlo Mazzola, «un funziona
no competente* ma, annota il 
giornale de, «anch'egli comu
nista, con trascorsi nell'area 
extraparlamentare». Negli an
ni successivi, prosegue il Po
polo, si assumono «200-250 
operatori» grazie alla legge 
285 sull'occupazione giovani
le e «si impiegano giovani di 
cooperative delle quali non 
era difficile intuire ta matrice 
politica». La ricostruzione del 
giornale de si conclude 
nell'85 con l'assunzione da 
parte del Comune degli «ex 
delle cooperative della 285*: 
•Quando arrivano le giunte di 
pentapartito i giochi sono fat
ti». 

Fin qui la De. Come rispon
de alle insinuazioni e ai so
spetti l'ex sindaco comunista 
Ugo Vetere? «È una sciocchez

za macroscopica», dice. E 
spiega perché. «Come mai - si 
chiede Vetere - finché c'era il 
Pei alla guida del Comune 
"brogli"' o "errori" non si sono 
mai verificati, neppure alle 
amministrative dell'85, quan
do il Pei perse voti e seggi? E 
come mai - aggiunge - sol
tanto adesso si verifica un ca
so cosi clamoroso?». Vetere 
non ribalta le accuse sulla De, 
ma rileva che «certo oggi l'in
quinamento morale e politico 
della citta è sotto gli occhi di 
tutti». 

Che si debba «andare fino 
in fondo», è proprio il Pei a 
chiederlo: e l'ha chiesto per 
primo. Proprio Vetere, ieri 
mattina, si 6 recato al ministe
ro dell'Interno con altri parla
mentari romani per esigere 
chiarezza e per consegnare 
un documentato dossier della 
federazione romana del Pei. 
Non solo: «È stato proprio 
Mazzola, alla mezzanotte di 
lunedì, a scoprire l'errore», ri
corda Vetere. E conclude: «Se 
davvero qualcuno ha imbro
gliato, non credo che siano 
stati i comunisti a regalare i 
voti alla De...». 

Contestano la versione ufficiale: «Ecco perché non possiamo avere sbagliato» 

I mesa del Comune ai seggi 
«Colpa nostra? È un'invenaone-.» 

Quasi per incanto domenica sera, dopo lo spoglio del
le schede elettorali per l'elezione del Consiglio comu
nale di Roma, si sono materializzati oltre 40mila voti 
mai espressi. La gran parte dei quali sono finiti alla De. 
I funzionari del Comune escludono che la responsabi
lità possa essere attribuita a un colossale frainteso nel 
corso della trasmissione dei dati dai seggi all'ufficio 
elettorale. E la matematica dà loro ragione. 

PIETRO GRECO 

BB ROMA Chissà quale sarà 
il «virus» che ha infettato do
menica sera i computer del 
centro elettronico del Campi
doglio, impedendogli di fare 
correttamente la più banale 
delle operazioni aritmetiche: 
l'addizione. Il commissario al 
Comune di Roma, Angelo 
Barbato, ha escluso che possa 
trattarsi di un «virus», come di
re, di ingegneria politica. Cioè 
un imbroglio. E Cario Mazzo
la, che il centro lo dirige, ha 
accreditato la tesi che banali 
fraintendimenti nel corso del
la trasmissione dei dati dai 
seggi elettorali all'unità cen
trale abbiano materializzato 
circa 42.185 voti validi inesi

stenti di cui 33.085 (oltre il 
78%) ad una sola lista (pari al 
4%) delle 23 in competizione. 
Gli operatori addetti alla rice
zione nelle cabine telefoniche 
presso l'ufficio elettorale han
no espresso «forti dubbi» sulla 
plausibilità di questa ipotesi. 
Che in efletti è un evento stati
stico assolutamente improba
bile. Vediamo perché. 

Il meccanismo è quello che 
ha spiegato Graziella Scute Uà, 
funzionana del comune, a no
me di tutti i colleghi che han
no lavorato alla trasmissione 
dei dati. Chiuse le operazioni 
di spoglio i presidenti di ogni 
seggio elettorale comunicano 

i risultati dello scrutinio ai rap
presentanti comunali che li 
registrano su un modulo con
trofirmato da entrambi. Il fun
zionario del Comune, raccolti 
ì dati di tre o quattro seggi, 
prima comunica via telefono 
e poi invia i moduli all'ufficio 
elettorale. Un operatore ad
detto alta ricezione telefonica 
presso l'ufficio centrale regi
stra i dati di una serie di sezio
ni su un apposito modulo che 
invia, sotto scorta, al centro 
elettronico. Personale specia
lizzato lì inserisce nel compu
ter. «Basterebbe - sostengono 
i funzionari del Comune - re
cuperare i due tipi di moduli 
(debitamente riconosciuti dal 
personale che li ha compilati) 
per verificare se Perrore" è 
avvenuto in questa fase. Come 
funzionari del comune addetti 
ai seggi, che svolgono questo 
compito da moltissimi anni ci 
permettiamo di avanzare forti 
dubbi che le cose si siano 
svolte secondo la versione uf
ficiale.* Le cifre trasmesse per 
telefono riguardanti le singole 
sezioni elettorali sono sotto
poste a un doppio controllo: 

scandite come sono sia dall'o
peratore che trasmette sia da 
quello che riceve. «Mai in pas
sato è avvenuto un errore si
gnificativo dì trasmissione», 
assicura il personale del co
mune. La possibilità dì frainte
si è quindi minima. In ogni ca
so, sostengono ancora ì fun
zionari, un'eventuale errore ri
guarda poche centinaia di vo
ti. Quanti sono quelli espressi 
in un singolo seggio, dove in 
genere possono essere am
messi al voto meno di mille 
elettori. Per computare 48.009 
schede inesistenti occorre 
quindi un cumulo notevole di 
errori. «Sostenere che ciò si 
sia verificato, significa dire 
che la maggior parte delle mi
gliaia di funzionari del Comu
ne addetti alla trasmissione 
dei dati ha commesso con
temporaneamente lo stesso 
errore», conclude Graziella 
Sculetta. 

La teoria matematica del 
calcolo delle probabilità con
ferisce una copertura scientifi
ca ai «forti dubbi» dei funzio
nari del Comune dì Roma. 
Ogni singola trasmissione di 

dati dal seggio all'ufficio elet
torale è da considerarsi infatti 
un evento indipendente. Il 
doppio controllo rende mini
ma la possibilità di ogni singo
lo errore. Sostenere che un 
centinaio dì coppie dì funtk> 
nari (ricevente/trasmittente) 
abbia commesso lo stesso ti
po di errore sarebbe più o 
meno come dire che avendo 
lanciato in aria cento vofce 
una moneta sia uscito sempre 
testa. La probabilità è assolu
tamente remota. Anche l'attri
buzione dei voti ad una deter
minata lista e da considerarsi 
in statistica evento indipen
dente. Sostenere quindi che 
quella moneta, che sembra 
avere solo testa, possa finire 
80 volte su cento nelle tasche 
di una singola persona tra te 
23 che giocano significa soste* 
nere che si è realizzato un 
evento quasi impossibile. Un 
•miracolo statistico». È quindi, 
da escludere un errore casua* 
le. Deve essere stato un errore 
«sistematico». Se in buona o in 
cattiva tede non tocca alla 
matematica ditto. Ma alla ma
gistratura, 
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POLITICA INTERNA 

Il pasticcio 
Campidoglio 

Nuovo rinvio per la graduatoria delle preferenze 
quando mancano solo 10 dei 3.575 seggi 
Capolista de 136mila voti, 133mila al comunista 
Escluso Ferri. Penalizzati gli amici di Sbardella 

Garaci e Reichlin distaccano Canato 
Garaci, Reichlin, Carraro: è questo l'ordine di arri
vo nella corsa delle preferenze alle elezioni di Ro
ma. Nella De Vittorio Sbardella è riuscito ad eleg
gere un solo consigliere, contro i sei che si propo
neva. Nel Psi trionfano gli uomini di Dell'Unto che 
contestano i patti con la De. Il Psdi boccia il mini
stro dei «110» Ferri. Nel Pei oltre al capolista molti 
voti prendono Nicolìni, Cedema e Bettini. 

STIPANO DI MICHILI 

• I ROMA. Chi sono i consi
glieri che dopo in voto di do
menica entreranno nell'aula 
di Giulio Cesare? E, dentro i 
partiti, quali correnti, quali for
ze vincono? Lo scrutinio del 
voto romano, trasformato dal 
Comune in un vero e proprio 
stillicidio, sta tenendo fino al
l'ultimo i candidati con il (iato 
sospeso. Per le contestazioni, 
lo spoglio è stato sospeso e 
rinviato a oggi quando man
cavano 10 seggi dei 3.S7S. Ma 
gli orientamenti sono già chia
ri. Spulciando tra i nomi dei 
nuovi consiglieri, si scopre 
una pesante scondita per gli 
uomini che nella De fanno ca
po a Vittorio Sbardella, men
tre nel Psi trionfano I candida
ti vicini a Paris Dell'Unto. E tra 
chi ha votato Pei, grande suc
cesso per Alfredo Reichlin, 
rimpianto per la Roma .effi
mera» di Renato Nicolìni. 

De. ilo a Vittorio glielo ave
vo detto: facciamo una bella 
campagna marxista-leninista-
settaria, portiamo pochi nomi 
ma portiamoli bene. Lui inve
ce ne ha voluti portare parec
chi tutti insieme, ed è finita co
me e finita-. Cosi, uno dei se
guaci di Sbardella racconta la 
«débàcle* della strategia messa 
a punto dal capo andreottiano 
per la conquista del gruppo 
Scudocrociato. La sconfitta è 

pesante. Scorriamo la lista de
gli eletti de. L'unico portato in 
consiglio da Sbardella è Mauro 
Casanatta (naturalmente oltre 
le faville fatte col Movimento 
popolare per il capolista Eroi
co Garaci, che ha lasciato tra 
sé e il secondo, Michelmi, qua
si rjOmila suffragi). Ma Sbar
della era Intenzionato a far 
eleggere almeno altri cinque 
candidati: Laura Ottaviani, Ro
berto Mezzaroma, Pasquale 
Donato, Paolo Cicerone e Pier 
Paolo Saleri. Nessuno di loro 
ce l'ha (atta. In Campidoglio 
tornano invece Edmondo An
gele, ex capogruppo, di fede 
sbardelliana, e Corrado Ber
nardo, andreottiano puro. Ma 
entrambi sono arrivati al tra
guardo senza l'aiuto di Sbar
della. «Vittorio mi ha detto: or
ganizzati da solo - racconta 
ora Angele - cosi portiamo un 
numero maggiore di persone, 
senza tantissimi voti*. E pro
prio qui il meccanismo sì é in
ceppato. Troppi candidati a ri
partirsi le preferenze, e cosi 
l'hanno spuntata gli altri. Co
me i forlaniani di Gabriele Mo
rì, che è riuscito a trascinarsi 
dietro una truppa formata da 
Lorenzo Cesa, Francesco Ciof-
farelli e Beatrice Medi. Un suc
cesso anche quello della sini
stra. Entrano Berardino Ami
noti, Carlo Peionzi, Ugo Soda-

Alfredo Reichlin, Enrico Garaci e Franco Carraro: i più votati dai romani 

110 più votati 

Enrico Garaci (De) 
Alfredo Reichlin (Pei) 
Franco Carraro (Psi) 
Alberto Michelini (De) 
Gianfranco Amendola (Verdi) 
Renato Nicolìni (Pei) 
Antonio Cederna (Pei) 
Ruspoli Sforza (Msi-Dn) 
Gabriele Mori (De) 
Massimo Palombi (De) 

136.821 
133.017 
119.530 
78.881 
41.855 
41.684 
36.871 
34.810 
34.704 
34.256 

no e Paolo Rkxiotti. Poi c'è la 
corrente di Cabras, con Anto
nio Gerace e Mano Baccini. In* 
fine i (anfanianì Piero Meloni e 
Gianfranco Calcagni. Insom
ma, la conquista del gruppo 
capitolino, al quale Sbardella 
mirava da tempo, non si è rea* 
lizzata. E sarà ben difficile per 
lui piegare ai suoi voleri la 
maggior parte dei 27 eletti. «La 
composizione del gruppo con
siliare ha visto una secca scon
fitta degli amici di Sbardella», 
conferma Elio Mensurati, lea
der dei demitiani. 

Psi. Dietro Franco Carraro 
(119mìta preferenze), il gran
de successo è quello di Paris 
Dell'Unto. L'ex leader del par
tito a Roma, che Craxi ha cer
cato di <norma!Ì2zare» lo scor
so anno, appena prima di de
cidere l'appoggio alla giunta 
Giubilo, è riuscito a far arrivare 
in Comune tutti e quattro i suoi 
candidati: Gianfranco Reda-
vid, ex assessore, Edda Bareti, 

Bruno Marino, ex capogruppo, 
e Renato Masini. Inoltre, ha 
contribuito ad eleggere Paolo 
Portoghesi, quarto con 13.209 
consensi. Ma cosa vuol dire la 
vittoria di Dell'Unto? Che buo
na parte del gruppo socialista 
deve la propria elezione a co
lui che ha definito anche re
centemente la De «inaffidabi
le», accusandola di essere un 
partito che «non dà garanzie a 
nessuno», che ha chiesto una 
giunta di sinistra. Ma non è tut
to: Alberto Quadrana e Oscar 
Tortosa sono stati etetti grazie 
a un altro deputato socialista 
della sinistra, Raffaele Rotirolì. 
Infine, un successo per Gerar
do Labellarte, ^guace di Ne-
vol Querci, anch'esso molto 
crìtico verso l'alleanza con gli 
uomini di Giubilo e Sbardella. 
Craxlano sicuro, oltre a Carra
ro, solo Daniele Renerà, figlio 
di Massimo, dirigente Rai. 

Pel. Il capolista Alfredo Rei
chlin, almeno stando ai dati 

diffusi nella incredibile manie
ra scelta dal Campidoglio, si 
vede soffiare solo per un pu
gno di voti da Garaci (133.017 
contro 136.821), grazie all'ipe-
rattivismo di Mp, il traguardo di 
consigliere più votato. Ha co
munque avuto una preferenza 
molto grande tra gli eletton. 
Tanti voti anche per Goffredo 
Bettini (29.125), segretario del 
Pei romano, numero cinque 
della lista. Votatissimo Renato 
Nicolini; secondo, con 41.684 
voti. Tanti voti anche per Anto* 
nio Cedema (terzo con 
36.871), seguito da Enzo For
cella (22.764) e dalla storica 
Anna Rossi Doria (17.180). 
Tra i rieletti, fino a questo mo
mento, ci sono il capogruppo 
uscente Franca Prisco, Walter 
Tocci, Piero Salvagni, Sandro 
Del Fattore e Augusto Batta
glia Entrano per la prima volta 
in consiglio comunale Paola 
Piva, ricercatrice del Labos, e il 
professor Fausto Antonucci, 

che si occupa di psichiatria. 
Verdi. È arrivato l'atteso 

successo personale per il ca
polista dei Verdi, l'eurodepu
tato Gianfranco Amendola 
(41.855), che nella capitale è 
stato pretore per 19 anni. Di
stanzia di gran lunga il secon
do eletto, Francesco Rutelli 
(13.191). Terza Rosa Filippini 
(diecimila circa). Entrano, tra 
gli altri, l'assessore provinciale 
Athos De Luca e l'ex segretaria 
dt Dp Loredana De Petns. Non 
ce l'hanno fatta nessuno dei 
due consiglieri uscenti, Paolo 
Guerra e Caterina Nennì. Né 
rientrerà in consiglio Giuliano 
Ventura, eletto nell'85 per Dp e 
approdato ai Verdi Arcobale
no nei mesi scorsi. Un gruppo 
composito, quello verde. «Ma 
in ogni modo - ha già avvertito 
Amendola - con la De roma
na, per una questione di eco
logia, non voghamo avere 
niente a che fare». 

Prl, Psdl e PU. Nel Pri 

L'area Zac attacca Sbardella 
e sfida Forlani: «Ora il sindaco alla De» 

Oscar Mamml (22.460) e Su
sanna Agnelli (13.691) hanno 
prevalso sui vecchi consiglieri. 
Unico rieletto l'ex assessore ai 
Mondiali Saverio Coltura. Cla
morosa nel Psdi, invece, l'e
sclusione dell'ex ministro Enri
co Ferri (9.215), unico capoli
sta a non entrare in Campido
glio. Lo ha distanziato, con mi
gliaia di preferenze, l'ex asses
sore Robinio Costi (16.302), 
che ha permesso anche l'ele
zione del secondo socialde
mocratico Roberto Cenci 
(10.425). «Andava troppo pia
no, a 110», commentano bef
fardi alcuni militanti del sole 
nascente romano. Nel Pli, con 
un solo seggio, viene eletto 
Paolo Battistuzzi a scapito del
l'ex assessore Alciati. 

Antiprolblzlonlstl. Marco 
Pannella s'era fatto mettere 
numero due, dietro Marco Ta-
radash. Ma, inutile dirlo, l'uni
co seggio l'ha conquistato lui: 
17.139 a 7.799 

-tVMìr %)m^m&* 

Un attacco a Garaci per la conferenza stampa tenuta 
nella sede dì CI. Un avvertimento ad Andreotti e For
lani: «Il risultato elettorale ci impone di chiedere un 
sindaco de». Cosi - mentre continua la polemica per 
le irregolarità del voto in Campidoglio - la sinistra 
scudocrociata prova a giocare le sue carte. Se Carra
ro dev'esser «incoronato», insomma, che almeno 
qualcuno in casa de paghi un prezzo assai alto... 

{•ROMA «Garaci ha co
mincialo col piede sbaglia
to. La sede della De, a Ro
ma, è a piazza Nìcosia. Sce
gliere Il Movimento popolare 
per la sua prima conferenza 
stampa ripropone una serie 
di interrogativi». Rincuorata 
dalla distribuzione delle pre
ferenze (che danno alla 
squadra di Sbardetla molti 
meno eletti di quanti spera
va) , ripresasi dall'uragano di 
trionfalismo e di minacce 
scatenato dal clan andreot
tiano, convintasi di aver an
cora buone carte da giocare, 

la sinistra de romana è tor
nata ieri in campo lancian
do due avvertimenti alla 
maggioranza che governa lo 
scudocrociato a piazza del 
Gesù e a piazza Nìcosia. Il 
primo è per Garaci in perso
na: non sarà iscritto alla De, 
ma è dalla De - gli ricorda 
Mensurati, leader della sini
stra scudocrociata romana -
che è stato eletto, non dal 
Movimento popolare. Il se
condo è per quanti, nella De 
«hanno assicurato gli elettori 
che non vi erano patti con i 
socialisti per cedere a Carra

ro la guida della citta». Quel 
che la sinistra de chiede -
ma il tono è di chi lancia 
una sfida che sa già non po
trà esser raccolta - è coeren
za tra le parole e i fatti: «Il ri
sultato elettorale, positivo 
per la De, impone adesso -
insiste Mensurati - di chie
dere fino in fondo un sinda
co democristiano*. 

I leader delta sinistra de, 
naturalmente, non credono 
affatto che sia questa l'inten
zione del gruppo andreottia
no e, magari, dello stesso 
Forlani. E temono, addirittu
ra, che «passi sbagliati» co
me quello della conferenza 
stampa di Garaci nella sede 
ciellina, non siano affatto in
volontari. «Noi non consenti
remo - avverte infatti Men
surati - che le iniziative di 
Garaci e Giubilo possano, 
più o meno consapevolmen
te, delegittimare la giusta 
ambizione del partito, deter

minando nei (atti le condi
zioni per l'autoesclusione 
della De alla guida del Cam
pidoglio, sovvertendo cosi la 
più chiara indicazione del
l'elettorato». 

Insomma: se sindaco so
cialista deve essere, che al
meno questo comporti il pa
gamento del pedaggio più 
alto possìbile' - in termini di 
credibilità - per chi, nella 
De, ha stretto ('«infame pat
to». Questa la linea alla qua
le sembra essere oggi anco
ra legata la sinistra democri
stiana. Una linea difensiva? 
Sicuramente. Ed una linea, 
tra l'altro, che non pare dav
vero in grado di ostacolare i 
patti siglati intomo alla pol
trona di sindaco di Roma. 
Le conferme, in questo sen
so, non mancano. «Il Popo
lo» di oggi, per esempio, 
pubblica un articolo di Ga
briele Mori - terzo degli elet
ti democristiani al consiglio 
comunale e fortaniano di 

stretta osservanza - che cer
to deve aver messo in ulte
riore allarme gli uomini del
la sinistra de. 11 fedelissimo 
del segretario scudocrociato, 
infatti, non pone alcuna pre
giudiziale per quel che ri
guarda il nome del futuro 
sindaco della città: «Discu
tiamo su tutto - scrive -. La 
De è il primo partito di Ro
ma. C'è una posizione un 
po' diversa dei repubblicani. 
C'è una richiesta socialista 
per il sindaco. Sono i due 
nodi sui quali dovrà misurar
si la nostra iniziativa politica 
da primo partito della Capi
tale». Né una parola in più, 
né una in meno. 

Il sottile braccio di ferro 
tra le «due De» vien condotto 
in un clima che resta segna
to, per il resto, dalle polemi
che intomo alle irregolarità 
del voto di Roma. Irregolari
tà che offrono lo spunto a 
molti per chiedere una radi
cale riforma dei sistemi elet-

Una veduta aerta del Campidoglio 

torali. «L'incredibile balletto 
di cifre ci ha fatto precipitare 
in atmosfere quasi sudame
ricane», accusa Renato Altis
simo. E aggiunge: «Ci chie
diamo se non sia venuto il 
momento di metter mano, 
senza egoismi di parte, ad 
un nuovo sistema elettorale 
che faccia perno sulla possi
bilità per l'elettore di sceglie
re il partito ma anche la 
maggioranza che governerà, 
di votare su collegi uninomi
nali, di scegliere direttamen

te il capo dell'amministra
zione». Stessa richiesta avan
za Filippo Caria, capogrup
po Psdi alla Camera. Diver
sa, invece, la proposta di 
Francesco Rutelli: «Adottare 
la procedura di votazione 
elettronica». «È indispensabi
le - sostiene - che in alcuni 
Comuni dove si vota nella 
prossima primavera questo 
metodo sia sperimentato, e 
che esso entri in vigore in 
tutta Italia dalle prossime 
elezioni generali». 

«Catania caso nazionale» 

Caduta la giunta Bianco 
il Fri contro i «baratti» 
tra democristiani e Psi 
• • • NOMA. L'atto di arroganza 
con cui De e Psi hanno rove
sciato la giunta istituzionale di 
Catania e dimissionato il sin
daco repubblicano Enzo Bian
co » per il Pri un fatto di «asso
luta gravila» che non potrà 
non avere «risvolti nazionali». 
É il tacco giudizio, espresso 
sulla Voce repubblicana, dal 
capo della segreteria politica 
del Pri, Giorgio Medri. Al nuo
vo asse Dc-Psi - per cui la 
giunta «della trasparenza» rap
presentava un evidente moti
vo d'Impaccio, per la parteci
pazione dei comunisti - e «In 
prima battuta alla Oc», Medri 
annuncia che la questione-
Catania vena posta in sede 
politica nazionale, ma in chia
ve assolutamente opposta a 
quella che si vorrebbe impor
re. 

•Preferiamo non dare alcun 
credito - scrive infatti Medri -
alle indiscrezioni che vorreb
bero il vertice de interessalo 

ad una trattativa incrociata 
sulle sindacature delle mag
giori città. Su questo argo
mento condividiamo esatta
mente ciò che ieri ha afferma
to Andreotti» nello smentire 
l'ipotizzato scambio tra socia-
list) e democristiani delle pol
trone di sindaco a Milano e a 
Roma. «Il rispetto per l'auto
nomia di ciascuna città - con
clude Il capo della segreteria 
politica del Pn - impedisce 
ogni logica di baratto». 

Quanto agli sviluppi della 
crisi aperta a Catania, negli 
ambienti repubblicani si con
ferma la linea manifestata dal
l'ex sindaco Bianco poco do
po il dlmissionamento: «Oc
corre una giunta sostenuta da 
un ampio accordo, perché l'e
mergenza non è finita. Per 
questo vogliamo che siedano 
di nuovo attorno a un tavolo 
tutte le forze che avevano da
to vita alla giunta istituziona
le». 

Fabio Petroni, candidato de escluso, denuncia: «Sono successe cose da regime » 
«Avevamo denunciato le clientele del gruppo dirigente del partito e ci hanno estromessi » 

«Scomparsi i miei voti, ho le prove» 
«Le elezioni nella capitale si sono svolte in un cli
ma di regime sudamericano». Fabio Petroni, candi
dato dello Scudocrociato, lancia pesanti accuse. 
«Ho le prove che in alcuni seggi i miei voti sono 
stati ridotti», afferma. Sul banco degli accusati an
che il suo partito: «Una dittatura che schiaccia gli 
avversari». E annuncia: «Su quanto è avvenuto in 
queste elezioni mi rivolgerò al magistrato». 

M ROMA. «Le elezioni nella 
capitale si sono svolte in un 
clima sudamericano. Noi 
che avevamo denunciato il 
malgoverno e le clientele del 
gruppo dirigente de romano 
siamo stati estromessi con la 
violenza. Abbiamo le prove 
di cosa è successo, le rende
remo pubbliche e le conse
gneremo al magistrato». A 
parlare è Fabio Petroni, 29 
anni, candidato nelle liste 
De con il numero 24. Dello 
scudocrociato romano è un 
dirigente: membro della di

rezione, ex segretario dei 
giovani democristiani. La 
sua piccola corrente, «Auto
nomia e partecipazione», da 
tempo attacca duramente la 
gestione del partito di Pietro 
Giubilo e Vittorio Sbardella. 
Petroni ha appena appreso, 
dai dati diffusi dal Comune, 
che è sfumata la sua elezio
ne. «Sono successe cose da 
regime!», sbotta. 

Che cosa vuol dire con 
questo? 

Fino a ieri sera io ero al 23° 

posto, tra gli eletti. Improvvi
samente sono precipitato al 
33°. 

Beh, questo può succede
re. Si vede che ha raccolto 
meno voU di altri. 

Non è cosi. In determinati 
seggi noi abbiamo avuto an
che trenta persone che pos
sono testimoniare di avermi 
votato. Ma poi, al momento 
del conteggio, quei trenta vo
ti diventavano tre. In genera
le io avevo una media di 
quattro voti a seggio. Altri 
«amici», invece, ne avevano 
2,5 per seggio. Poi, dopo 
un'interruzione molto so
spetta che c'è stata Ieri notte 
del centro di elaborazione 
dati del Comune, quei voti 
sono improvvisamente saliti 
da 2,5 a quindici per seggio. 
E ho le persone disposte a te
stimoniare 

E perché mal si sarebbero 

aconiti contro di lei? 
Noi, all'interno della De, sia
mo l'unica opposizione ad 
aver denunciato i metodi 
non democratici che vi ven
gono praticati. E per questo 
siamo stati vittime di un'ag
gressione senza precedenti 
per la sfacciataggine con cui 
è avvenuta. In pratica qual
cuno ha deciso chechi non è 
d'accordo deve sparire. Sia
mo in una situazione di regi
me, con il consenso di An
dreotti, Forlani e Crauti che si 
avvalgono di personaggi co
me Sbardella, che è solo uno 
strumento nelle loro mani. 

Lei In pratica accusa qual
cuno di aver rubato I suol 
voti, E dice di avere I testi-
moni. Cosa Intende fare? 

Preparare un dossier e chie
dere alla magistratura l'aper
tura di un'inchiesta su quan
to è avvenuto durante queste 
elezioni. Sperando che l'au

tonomia della magistratura 
esista ancora-

Ma dentro la De c o » dico
no? 

Nessuno dice niente. Nella 
De romana non c'è più de
mocrazia, i loro dirigenti si 
comportano come dei ditta
tori, pronti a schiacciare chi 
non è d'accordo con loro, 
chi non condivide il loro mo
do di fare. 

A dar manforte a Petroni 
arriva un altro esponente di 
•Autonomia e partecipazio
ne», Aldo Corazzi, ex capo
gruppo in Campidoglio ed ex 
segretario dello Scudocro
ciato nella capitale, che pro
prio pochi giorni prima delle 
elezioni aveva denunciato in 
un comunicato il rischio di 
brogli. «Andremo fino in fon
do - annuncia -. Abbiamo le 
prove di quello che è succes
so e qualcuno ne dovrà n-
spondere». OS.DM 

Pajetta: 
«Sbardella 
ha trovato 
un idraulico...» 

Qualche giornale ha ripreso una battuta («Dio non esiste, 
ma provate a trovare un idraulico al venerdì») attribuita da 
Gian Carlo Paletta (nella foto) a Woody Alien. Pajetta ien ci 
è tornato sopra. «Non era destinata alla pubblicazione, riflet
teva una certa delusione per i pnmi risultati elettorali, che lu
nedi non mi facevano trovare fausto quel giorno». «Oggi ci ri
penso. Si diceva di certi ministn o sottosegretari non ignari 
dei segreti della mafia, di seivizi segreti che tradivano i gene
rali, di monsignori che trafficavano con Celli, di candidati 
che promettevano favon in cambio di voti. Ma di computer 
che simpatizzassero per la De e le regalassero decine di mi
gliaia di voti non avevo sentito parlare mai». E allora perché 
Pajetta ripensa alla battuta di Woody Alien? «Mi pare che 
proprio di lunedi Sbardella e i suoi un idraulico lo abbiano 
trovato, qualche cosa ci ha saputo fare, anche se presto si è 
venuto a sapere che quel qualcosa era un broglio elettora
le». 

Se uniti, 
(pensionati 
avrebbero preso 
un seggio 

Se si (ossero presentati uniti, 
invece che divisi in cinque li
ste diverse, avrebbero potu
to insidiare il seggio ai libe
rali o agli antlprolbizionsiti. 
Sono 1 pensionati che hanno 
racimolato 28.200 voti rag-
giungendol'l,59%,nonmol-

to lontano dall' 1.86 della lista di Pannella o dall' 1,90 del Pli. 
Tra le cinque liste «di categoria», ha raccolto più voti quella 
del «partito dei pensionati», capolista Solvi Stubing, la non 
dimenticata ragazza dello spot «Sarò la tua birra». 

Il segretario del Pli romano, 
Camillo Ricci, proprone 
l'immediato avvìo dì un'in
chiesta tecnica, affidata ad 
esperii informatici del Cnr, 
sull'affidabilità del sistema 
di acquisizione e trattamen
to dei dati elettorali del 

Campidoglio. «Si tratta di verifiche tecniche indispensabili -
afferma Ricci - per capire se a monte delle incredibili vicen
de capitoline vi siano responsabilità dovute soprattutto a 
leggerezza e superficialità nelle scelte del sistema: se cosi 
fosse, i responsabili vanno individuati e puniti con fermez-

Il Pli per 
un'inchiesta 
sul sistema 
raccolta-dati 

Cli«automobilisti» 
si rivolgono 
invece 
alla magistratura 

Il «Movimento europeo auto
mobilisti» (che si è visto at
tribuire 3.849 voti) si è rivol
to invece alla procura della 
Repubblica con una denun
cia-querela «riguardo ad lite-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ citi vari compiuti in occaslo-
^ ™ • " • ^ ^ ^ ™ l ™ ne delle elezioni per il rinno
vo del consiglio comunale di Roma». La richiesta conclusiva 
è esplicita: «Invalidazione delle elezioni». Nell'esposto si sot
tolinea la necessità e l'urgenza del sequestro giudiziario im
mediato di tutta la documentazione che si riferisce al voto di 
domenica e lunedi «per accertare l'entità dei brogli elettorali 
che sarebbero stati compiuti in misura rilevante ai danni» 
del movimento «e di altri». ' 

Proteste 
e minacce 
dei candidati de 
non eletti 

Anche in casa de mugugni e 
minacce per la «Inattendibi
lità» dei dati diffusi dall'uffi
cio elettorale capitolino: 
Provengono da due candi
dati (Giampiero Oddi e 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Gian Paolo Giovannelli) che 
• " " " ^ " • — ^ — « • « — risultano tra i primi dei non 
eletti e se la prendono con un altro de, anche lui non eletto, 
ma che li ha sopravanzati. «Mario Baccini - denunciano -
passa da una ragionevole media di circa quattro voti di pre
ferenza per seggio ad una media di oltre quindici voti per 
seggio». Per questa «evidente incongruenza» e per altre «che 
verranno successivamente documentate», i due hanno chie
sto al commissario straordinario Barbato e a) prefetto di Ro
ma un ulteriore controllo dei dati riservandosi di adire «ogni 
iniziativa opportuna a tutelare i propri legittimi interessi-, 

La questione del sindaco di 
Roma? «Questo negoziato 
non Io svolgerà io», ha soste
nuto iersera Bettino Craxi in 
un'intervista ad una rete te
levisiva lombarda. E qui ha 

' chiuso l'argomento. Ironico, 
"•""•""^"™—••••••*•••••• invece, nei confronti della 
De, sempre a proposito delle elezioni romane: «Se perdendo 
un seggio si è rafforzata, diciamo che si è rafforzata, in realtà 
ha solo contenuto quella che sembrava dover essere una 
crisi verticale: effettivamente ha affrontato le elezioni in con
dizioni mollo difficili». Per quanto riguarda il risultato sociali
sta, contìnua la «soddisfazione». Ma in definitiva «il quadro 
politico non è risultato sconvolto» 

ANDREAFRANZO 

«Il negoziato 
per il sindaco 
non è cosa mìa», 
dice Craxi 

OGGI 
con 

ELEZIONI 
ROMA CAPUT IMMUNDI 
Perché sono piaciute le merendine 
di Giubilo e Sbardella 

EST EUROPA 
Atlante del cambiamento 
Le forze in campo paese per paese 

Tripoli, bel suol d'orrori 
Cronaca di una pagina di storia 
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POLITICA INTERNA 

Finanziaria 

Sardegna 
unita: no 
aitagli 
• CAGLIARI 'Misure Inique 
e inaccettabili per l'autono
mia regionale». Questa volta a 
schierarsi duramente contro i 
tagli de) governo non sono 
più solo le opposizioni di sini
stra. ma anche le lorze del 
pentapartito sardo. Il Consi
glio regionale ha approvato 
infatti un ordine del giorno 
unitario (ha votato contro so
lo il Msi) col quale si sollecita 
l'immediata revisione dei 
provvedimenti governativi: 
•Non si può risanare la finan
za pubblica a danno delle 
aree più deboli*. Il documento 
unitario rappresenta un signi
ficativo successo per )e oppo
sizioni comunista e sardista, 
dalla cui iniziativa è scaturita 
la seduta straordinaria dei 
Consiglici regionale sulla que
stione del tagli governativi. 
Ma, nonostante la conclusio
ne unitaria, restano profonde 
divisioni sull'argomento. La 
De, e in particolare il presi
dente della giunta Mario Flo
ris, pur prendendo atto dell'i
niquità dei provvedimenti del 
governo che colpiscono dura* 
mente l'autonomia non solo 
finanziana della Regione, ten
ta ancora di minimizzare la 
portata dei .(agli.. Come se gli 
oltre mille miliardi sottratti alle 
entrate ordinarie della Regio
ne fossero poca cosa. 

Assai più allarmate invece 
le analisi di Pei e Psdaz che 
hanno sferrato, nel corso del 
dibattito consiliare, un duro 
attacco agli amministratori re
gionali, «Ci avevate detto - ha 
rimarcato il capogruppo dei 
Psdaz Francesco Pullgheddu,, 
rivolgendosi al banchi della 
maggioranza - che con la 
giunta di pentapartito la Sar
degna avrebbe contato di più 
a Roma, e invece affossate 
l'autonomia». E il capogruppo 
comunista Emanuele Sauna: 
«Questa giunta è cosi subalter
na che, all'inizio, col suo pre
sidente ha persino negato) ta
gli del governo... E senza la 
nastra iniziativa non ci sareb
be stata certo questa svolta in 
Consiglio regionale*. Maggio
ranza e opposizione hanno 
trovato comunque l'accordo 
su significativi punti dell'ordi
ne del giorno conclusivo, ap
provato unitariamente, Nel 
criticare duramente i provve
dimenti del governo, Il docu
mento sollecita anche rimine-
dlaia approvazione della leg
ge di rinascita da pane «dej 
ftfeKW,-8 imj»ana il pie-
.Bidente della Regione ,a.O!gaj 
nlzzare a Roma un assemblea 
della giunta, del parlamentari 
e del gruppi consiliari per 
mettere a punto la richiesta di 
una «revisione dei provvedi
menti di nduzione delle entra
le regionali* da. sottoporre alle 
Camere. 

Manovra economica: concluso Libertini: «Un primo risultato 
l'esame in commissione al Senato dell'opposizione e del sindacato 
Da lunedì il confronto si sposta Ma la legge si può migliorare 
in aula, poi toccherà alla Camera ancora con le nostre proposte» 

Per le pensioni d'annata 
2000 miliardi in più 
Chiuso ieri pomeriggio il primo round in commissio
ne Bilancio, il prossimo appuntamento con la legge 
finanziaria è da lunedi nell'aula di palazzo Madama. 
L'esame in commissione non ha comportato ritocchi 
del saldo netto da finanziare (130.740 miliardi nel 
bilancio di competenza), ma ha lasciato aperto il 
confronto su molte questioni. Una su tutte: la rivalu
tazione delle pensioni d'annata pubbliche e private. 

GIUSEPPI F. MINNELLA 

• i ROMA. Il governo ha ca
pito di non poter reggere lo 
scontro con le Camere (per 
ora il Senato) e con i sindaca
ti su una questione fondata 
come la rivalutazione delle 
pensioni erose in questi anni 
dall'inflazione, dai diversi cal
coli in rapporto all'anzianità, 
ai tetti, al metodi per misurare 
il rapporto con l'evoluzione 
dei salari. Sono almeno cin
que milioni i lavoratori pubbli
ci e privati ai quali-andranno 
rivisti gli importi della pensio
ne. Nella legge finanziaria, il 
governo aveva stanziato 3.500 
miliardi in tre anni (500 nel 
'90; 1.000 nel '91; 2.000 nel 

'92). Proteste dei sindacati 
con manifestazioni giornaliere 
davanti a Palazzo Madama. 
Controproposta dei senaton 
comunisti* 7 200 miliardi in tre 
anni (1.200; 2.000, 4.000 mi
liardi). 

Intanto, davanti alla com
missione Bilancio, il ragionie
re generale dello Stato, An
drea Monorchio, valuta in 
12.000 miliardi il fabbisogno 
per un'operazione completa 
sulle pensioni d'annata. E evi
dente che gli esili 3 500 miliar
di triennali non reggono più. 
Cosi il governo porta lo stan
ziamento a 5 500 miliardi 
(500 nel '90, 2.000 nel '91; 

3 000 nel '92) «Un frutto della 
battaglia nostra e dei sindaca
ti». ha commentato ieri il vice 
presidente dei senaton comu
nisti, Lucio Libertini Ieri, infat
ti, fa commissione Bilancio ha 
approvato a maggioranza il 
maxiemendamento governati
vo che corregge, appunto, gli 
stanziamenti per le pensioni 
d'annata. 

Ma la partita, in verità, non 
s'è chiusa con questo voto. Il 
confronto e la battaglia vera si 
apriranno in aula nelle prossi
me due settimane. Ci sono vo
ci e segnali che avvalorano 
questa tesi ma non ci sono 
certezze. Libertini parla di 
«dubbi e perplessità» della 
maggioranza e di «posizioni 
favorevoli» di alcuni suoi setto
ri alla proposta comunista. 
D'altro canto, conclude Liber
tini, «in questo campo occor
rerà tenere in gran conto la re
sponsabile opinione delle 
confederazioni sindacali*. Il 
Pei, anche ieri, ha ribadito che 
«è possibile fare un seno pas
so in avanti nmanendo all'in

terno del saldo netto da finan
ziare indicalo dal governo in 
130mila 740 miliardi: occorre 
una migliore redistnbuzione 
delle risorse*. 

Sono 1.700 i miliardi che di
vidono il governo e la maggio
ranza dai senatori comunisti. 
L'opposizione di sinistra ha 
anche offerto un metodo di 
copertura di questa nuova 
eventuale uscita: ndurre i 
2.610 miliardi di residui di 
stanziamenti scomparsi dalla 
Finanziaria dello scorso anno, 
ma ncomparsi quest'anno. 
Una proposta che ha trovato 
consensi anche in setton del 
governo e della maggioranza 
tanto è vero che la bocciatura 
avvenuta nei giorni scorsi in 
commissione è stata definita 
•tecnica». E ieri Nino Andreat
ta, presidente della commis
sione, ha confermato di aver 
invitato il ministro del Tesoro 
ad un ripensamento (per l'au
la) della proposta comunista. 

Ma è l'intera contromano
vra dell'opposizione di sinistra 
che tiene fermi ì vincoli di bi

lancio come hanno ricono
sciuto anche il ministro del Bi
lancio Paolo Cirino Pomicino 
e Andreatta. Non solo per os
sequio alla legge, ma per una 
scelta autonoma dei comuni
sti, della Sinistra indipendente 
e del governo ombra. E in 
questi giorni, nella commis
sione Bilancio, si sono con
frontate, in un clima che non 
ha molti precedenti, due ma
novre: quella del governo e 
quella dell'opposizione di si
nistra. «Una proposta fondata, 
concreta e raggiungibile - ha 
commentato H senatore Ugo 
Sposei, capogruppo comuni
sta in commissione -cosicché 
il governo si è dovuto impe
gnare a valutazioni più appro
fondite in aula*. 

La contromanovra del Pei si 
sintetizza in 9.500 miliardi di 
nuovi interventi (pensioni, 
droga, trasporti, autonomie lo
cali, salano minimo garantito 
ai giovani disoccupati, ridu
zione della leva, servizi socia
li) interamente compensati 
da 9.500 miliardi di tagli alle 

Cirino Pomicino 

spese inutili, discrezionali, 
sprecone e da una proposta 
fiscale alternativa e sostitutiva 
di quella del governo. 

L'ultimo giorno di discus
sione in commissione Bilancio 
- che ha rispettato i tempi del 
calendario con un leggero an
ticipo - è stato occupato in 
buona misura dalle votazioni 
dell'emendamento lenzuolo 
della maggioranza e del go
verno. Fra i punti di rilievo: gli 
stanziamenti per le pensioni 
portati da 3.500 a 5.500 miliar
di di lire, 300 miliardi in più 
triennali per la lotta alla dro
ga; 140 miliardi per l'agricol
tura e altri piccoli spostamenti 
di risorse. Per coprire questi ri
tocchi il governo ricorrerà al 
rincaro dei coefficienti cata
stali (600 miliardi in più al
l'anno di tasse sulla casa), al
l'aumento per 100 miliardi 
l'anno dei bolli sui tabacchi e 
i superatcoolici e con un ta
glio di 600 miliardi in tre anni 
dei fondi per il nentro della 
disoccupazione nel Mezzo
giorno. 

Mozione unitaria della Regione approvata da Pei, Psi, Psdi e anche dall'opposizione de 

Droga, la nuova legge bocciata in Toscana 
• FIRENZE. In un anno il 
consiglio regionale toscano 
ha fatto il bis. La prima volta è 
stata nella primavera scorsa a 
proposito dei ticket sui ricove
ri ospedaliera Vq^èst f giom| 
pe r ;Mt«r iM$ld«»S* I M 
secchi no al S-fWTno centralei 
I consiglieri dell assemblea re
gionale hanno approvato una 
mozione unitaria dove indica
no al governo una via diversa 
da quella della punibilità del 
tossicodipendenti, ti testo do
po divisioni e posizioni con

trastanti è stato alla fine sotto-
scntto dai tre partiti della 
giunta (Pei, Psi, Psdi) e dal 
maggiore partito d'opposizio
ne, la De. 
,*vLa toscana insomma ha 
detto chiaramerìt-e^che è ìm- t 

.praticabile l'obiettivo della pu
nizióne del drogato. I tossico- ' 
dipendenti non vanno messi 
in carcere ma devono essere 
recuperati. 11 consiglio ha invi
tato il Parlamento, il governo, 
le forze sociali e politiche ad 
un confronto che ponga al 

centro della nuova normativa 
da una parte la lotta alle mul
tinazionali del narcotraffico e 
agli spacciatori e dall'altra il 
recupero dei tossicodipen
denti. La mozione in sostanza 
ludica cle^ftkwrsegulbyè 

carcere per clii fa uso di dro
ga. Per il governo c'è anche 
un altro invito preciso. Su una 
materia coslcoinplessa e deli
cata, dicono i consiglieri to
scani, occorre evitare il ricorso 
alla decretazione d'urgenza o 

alle forzature procedurali. 
•Il Pei • ha sottolineato il ca

pogruppo Fabnzio France-
schini • dà un giudizio molto 
positivo su questo risultato II 
governo non potrà non tenere 
conto delle indicazioni a per
correre strade-diverse rispetto^ 
a quella delta punibilità». 

Il testo unitario è stato per 
certi aspetti una sorpresa per
ché fino all'ultimo si erano 
contrapposte mozioni diverse, 
una per ogni gruppo. Da una 
parte il Movimento 

sociale, il Psi e la De che ave
vano espresso solidarietà al 
governo caldeggiando quindi 
il principio della punibilità. Da 
parte democristiana tuttavia 
era stata avanzala la necessità 
di un esame più approfondito. 
Sul fronte opposto 'il Partito 
comunista e i, Verdi che giudi
cano la proposta di legge del 
governo solo' punitiva e non 
risolutiva del grave problema 
delle tossicodipendenze. 

Alla fine pero anche i con
siglieri socialisti hanno avuto 

un ripensamento. Paura di ri
manere isolati? Può darsi che 
abbia giocato anche questo 
fattore. Il consigliere del Fri si 
è astenuto Sul problema di 
fondo jdel recupero si è soffer
mato l'assessore alla Sicurez
za sociale Bruno Benigni, il 
quale ha detto che solo una 
nuova legge non basta ma è 
necessario andare oltre con 
programmi e atti concreti. A 
difendere il carcere per i dro
gati è rimasto solo il Movi
mento sociale. 

ULIm. 

Cattolici 
A congresso 
i giovani 
delle Adi 
• I ROMA «Gioventù aclista 
vuole proporsi alle nuove ge
nerazioni non solo rome luo
go di socializzazione e di cre
scita umana e spirituale, ma 
anche come spazio di educa
zione politica», cosi l'organiz
zazione giovanile delle Adi si 
presenta oggi a Sorrento al 
proprio 18° congresso nazio
nale, che si concluderà dome
nica. Organizzazione di «fron
tiera* nel variegato arcipelago 
cattolico, Ga arriva all'appun
tamento congressuale puntan
do in particolare su due filoni 
d'intervento: il «movimento 
primo lavoro* e la dimensione 
europea e sovranazionale. «Il 
lavoro - dice Giovanni Bian
chi, presidente nazionale del
le Acli - esalta sempre più la 
sua dimensione di relazione». 
Per questo, aggiunge, «assu
mono un ruolo decisivo la for
mazione e la comunicazione, 
perché cercare lavoro spesso 
vuol dire "inventare" lavoro». 
Di ciò si occupa il «movimen
to pnmo lavoro», che negli ul
timi tre anni ha visto sorgere 
più di 70 centri in 50 città. 

La dimensione europea, so
prattutto dopo il congresso 
europeo di Ga che si è tenuto 
a Bruxelles a maggio, dovreb
be ricevere nuovo impulso nei 
prossimi anni: qui, accanto ai 
problemi del lavoro e della 
formazione, assume un peso 
particolare la questione del-
l'immigrazione e del rapporto 
fra Nord e Sud del mondo. Ai 
problemi dell'emarginazione, 
soprattutto urbana, alla pace 
e all'ambiente sono poi dedi
cati altrettanti «progetti» che 
verranno discussi e messi a 
punto a Sorrento. 

Significativa la riflessione 
politica che Ga svolge nelle 
sue tesi congressuali: «L'obiet
tivo di una democrazia com
piuta attraverso l'alternanza di 
schieramenti diversi - si legge 
- è favorito dal nuovo scena
rio intemazionale: ma richie
de anche di abbandonare le 
logiche del passato per ripen
sare in modo nuovo cultura 
politica e forma-partito». A 
questo processo Ga intende 
contribuire «dando luogo e 
forma alla "sinistra sociale per 
le riforme", caratterizzata dal
la ricerca della qualità sociale 
dello sviluppo, orientata alla 
solidarietà, impegnata nella 
collaborazione tra Stato e so
cietà civile», r 

Un aspetto articolare del
l'attività di Ga riguarda la pro
duzione di ricerche sulla que
stione giovanile: dopo Giovani 
in dissolvenza, pubblicato 
nell'87, l'anno scorso è uscito 
il secondo «libro bianco sulla 
condizione giovanile», L'incer
ta traiettoria, preparato in col
laborazione con il ministero 
dell'Interno. 

Andreotti 
«Questi miei 
100 giorni? 
Tutto è ok» 
H ROMA. Il governo An
dreotti ha compiuto cento 
giorni e il presidente del Con
siglio ha voluto «festeggiare» 
con un articolo sull'europeo. 
«Cento giorni non sono molti 
- scrive -. Quando Giorgio 
Vasari si vantava per essere 
riuscito a dipingere in poco 
più di tre mesi i grandi affre
schi del palazzo romano delta 
Cancelleria, gli fu autorevol
mente nsposto: "Si vede". In 
fondo anche t'opera di Vasari 
non è da buttare via». Con la 
solita ironia Andreotti difende 
cosi il suo governo. Per lui il 
piano di lavoro programmato 
è iniziato «con puntualità* e 
con un «discreto affiatamento 
tra i partiti». La Finanziaria, 
aggiunge il presidente del 
Consiglio, è stata presentata 
in Parlamento «senza ritardi» 
trovandovi «buona accoglien
za». E sull'eventualità che ven
gano apportate modifiche An
dreotti sostiene che «fermo re
stando l'equilibrio d'insieme 
nessuno può ridurre le due 
Camere ad un semplice orga
nismo plaudente». Il presiden
te del Consiglio si sofferma 
poi sul nuovo codice di proce
dura penale e sull'amnistia di
cendo che la «carcerazione 
preventiva deve essere meglio 
strutturata». 

Andreotti dice la sua anche 
sulla mafia. Sostenendo che 
sono stati «rafforzati ì metodi 
di prevenzione, spingendo 
verso un maggiore coordina
mento». E sul «flagello della 
droga» definisce «buono» il te
sto di legge del governo ag
giungendo che sarebbe de
precabile che «il perfezioni
smo di qualcuno o ti permissi
vismo di altri facessero ritar
dare ulteriormente la legge». 
In Colombia, dice, «piangolo 
lacrime amare per aver perdu
to tempo». 11 giro d'orizzonte 
del presidente del Consiglio 
tocca anche i) tema della sa
nità («Deve essere per i malati 
e non per ì furbi»), dell'eva
sione fiscale («Abbiamo co
minciato un'attività molto de
cìsa per sconfiggere almeno i 
grandi evason»). 

Per Andreotti, insomma, tut
to bene. Non è lo stesso se
condo il capo del governo 
ombra Achille Occhetto. «So
no stati persi tanti giorni - di
ce -. Anche se molto è stato 
fatto ma riguardava ciò che 
non è esplicito e palese e che 
concerne la redistnbuzione 
del potere nel nottro paese». 
Occhetto sostiene che è man

icata la i-sfida -fondamentale 
che è quella di rientrare nel 
deficit pubblico» attraverso 
una «effettiva polìtica riforma-
trice e una reale riforma fisca
le». CI si è limitati, conclude il 
segretario del Pei, «agli au
menti generici privi di una vi
sione organica». 

I T A L I A 90 . I M O N D I A L I SONO DI SERIE. 
L'anno dei mondiali è l'anno dello sport. 33 Italia 90 è dedicata a quest'anno. Con il suo motore boxer 1300 S, Italia 90 è per gli appassionati un'auto speciale: sportiva per definizione, offre di serie una 
splendida autoradio Grundig "Securìly Code" con impianto stereo a 6 altoparlanti, per seguire minuto per minuto le più belle partite in programma. E disponibile nei colori bianco argento metallizzato e 
ardesia metallizzato, ha interni spaziosi e raffinati con sedili in velluto grigio. Nelle versioni berlina e sportwagon, Italia 90 è solo in serie limitata. 33 Serie Speciale Italia 90: l'evento sportivo più atteso. 

UN OMAGGIO ESCLUSIVO DAI CONCESSIONARI ALFA ACQUISTANDO 33 ITALIA 90, AVRETE IN REGALO DUE BIGLIETTI PER ASSISTERE \ A D UNA DELLE PARTITE DEI MONDIALI 

l'Unità 
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Verdiglione 
«Il giudice 
ha raccolto 
pettegolezzi» 
M MILANO. Lo psicanalista 
Amando Verdiglione per II 
quale II sostituto procuratore 
della Repubblica Pietro Forno 
ha chiesto un nuovo rinvio a 
giudeo, con altre 17 persone, 
per reati che vanno dall'asso
ciazione per delinquere alla 
circonvenzione di incapace, 
in un comunicato allerma, nel 
suo consueto stile, che il ma
gistrata 'ha raccolto cento pa
gine di pettegolezzi, risultato 
delle calunnie e delle pressio
ni fatte dal soci scissionisti, 

Ex aumentare il prezzo della 
ro quota». Verdiglione affer

ma che il pubblico ministero 
•non ha potuto sostenere nes
suna effettiva accusa, in as
tenia assoluta di prove, mollo 
peggio di quanto non sia av
venuto nell'illegittimo proces
so stralcio, di cui chiedo revi
sione e contro cui faccio ricor
so alla Corte europea del dirit
ti dell'uomo». 

•Io - scrive ancora Verdi
glione, non conlento di quan
to fin qui detto - proseguo la 
mia scommessa: non c'è inca
pace se non come fantasma 
dell'inquisitore: non c'è in
fluenza diabolica se non per 
chi propugna un discorso to
talitario: Il chiarimento deve 
essere culturale nell'opinione 
pubblica e, poi, nel tribunale; 
sono sicuro che ci sono giudi
ci non solo a Berlino e Stra
sburgo, ma anche a Milano e 
a Romai sicché lo proseguo la 
mia battaglia per il diritto, per 
la giustizia, per le Idee, per la 
libertà di parola e di associa
zione», 

Pubblicità 
«Quello spot 
non offende 
la scherma» 
• MILANO. U> nobiltà della 
scherma è fuori discussione. 
Ma non per questo si può ne
gare un blasone agli •scopini 
per gabinetto». In questo sen
io si « pronunciato il giuri per 
l'autodisciplina della pubblici-
ti che ha respinto il ricorso 
della'Fis-(Feder«tlone Hallnna 
scherma) contro l'Immagine 
scelta da una società, la Inda, 
per reclamizzare uno del suoi 
prodotti: due schermidori In 
alto di duellare impugnando 
Ognuno uno del suddetti sco
pini. Per la fis, ricca di meda
glie d'oro guadagnate In tutte 
le manifestazioni importanti, 
dalle Olimpiadi ai campionati 
del mondo, quell'abbinamen
to era da ritenersi •palese
mente lesivo della scherma 
Italiana, volgare e del tutto, In
giustificato nel proporre una 
relazione fra l'oggetto recla
mizzato e il nobile sport della 
scherma, che ne risulta ridico
lizzalo-. Secondo il giuri non 
si può parlari di «noni leso, 
per una Immagine che pre
senta I» scherma come sim
bolo di bellezza e (orza. E ve
ro - aggiunge II verdetto -che 
la associazione tra la scherma 
e l'oggetto 'reclamizzato, no
nostante la chiave umoristica 
dell'annuncio, può essere av
vertita come «gradevole da chi 
pratica o è appassionato di ta
le sport. Ma ciò non basta a 
screditare o svalutare lo sport 
stesso e chi lo pratica o ama». 
Il messaggio pubblicitano, 
quindi, potrà essere ancora 
usato dall'Inda. 

Al «Giorno» 

I redattori: 
via il P2 
Gervaso 
|gg MILANO. I giornalisti del 
Diamo hanno preso posizio
ne contro l'affidamento a Ro
berto Oervaso di una rubrica, 
apparsa per la prima volta il 
28 ottobre sulle colonne del 
quotidiano milanese, senza 
che 11 comitato di redazione 
ne veniste avvertito. In un do
cumento, votato al termine di 
un'assemblea (con 74 voti fa
vorevoli, 6 contrari e S astenu
ti), i giornalisti rilevano che 
Oervaso 'figura nelle liste del
la loggia Fi, In una posizione 
di rilievo per quanto riguarda
va le relazioni tra Celli e II ver
tice giornalistico del Corriere 
della serata altri quotidiani». 
L'assemblea denuncia anche 
la violazione, da parte del di
rettore, del contratto di lavoro 
e dello statuto dei giornalisti, 
per quanto riguarda l'obbligo 
di fornire al cdr le Informazio
ni preventivo In tema di nuovi 
collaboratori. 

La polizia di Tripoli ha fermato Indagini anche in Italia svolte 
un asiatico che lavora per la Eacco dalla Procura di Padova 
la stessa ditta della vittima La Farnesina respinge 
Sempre bloccati gli italiani le strumentalizzazioni di Gheddafì 

Un filippino nel «giallo» libico 
Tra un equivoco e l'altro la zelante indagine della 
polizia Ubica sull'assassinio del capocantiere italia
no procede sollevando polvere e pochi fatti. Sem
brava che un coreano fosse a un passo dall'incrimi
nazione. Equivoco, dice la polizia: è un filippino, un 
elettricista. Quel che è certo è che la polizia si acca
nisce sul campo della Facco. Intervista all'amba
sciatore Reitano: «Stop alla campagna anti italiana» 

TONI FONTANA 

••ROMA. Mentre in Italia 
comincia unlnchiesta seria 
sull' assassinio del tecnico ita* 
llano ucciso a Tripoli (l'inizia
tiva e della procura della Re
pubblica di Padova), in Libia 
la polizia si accanisco sempre 
sul campo della Facco. «I so
spetti sulla cerchia degli uo
mini che lavorano nel campo 
sono naturati - ha spiegato un 
funzionario libico rompendo 
la consegna del silenzio -
nessuno che non sapesse 
esattamente ora, spostamenti 
e abitudini di chi stava dor
mendo in quel momento 
avrebbe potuto compiere II 
delitto cosi vicino al cancello». 
Una tesi che appare preconfe
zionata e che comunque gui
da gli Investigatori (che esclu
dono il delitto politico). Prova 
ne è che I poliziotti non la
sciano per un istante 11 cantie
re. Ogni contatto con l'ester

no, ogni spostamento viene 
attentamente analizzato. Per 
questo motivo I sospetti, oltre 
che sull'operaio italiano Um
berto Bianchi (definito un te* 
stintone «prezioso» anche da 
fonti italiane a Tripoli) si sono 
concentrati su un filippino di 
35 anni, Carlos Gamboa, che 
è stato fermato tre giorni fa. 
Gamboa, dipendente della 
Facco, fa l'elettricista, e negli 
ultimi giorni lavorava con 
Bianchi. La sera del delitto gli 
aveva chiesto il permesso di 
lasciare 11 cantiere per rag
giungere alcuni connazionali 
che lavorano all'ospedale di 
Tnpoli. Bianchi ha detto alla 
polizia di ignorare se il suo 
elettricista abbia effettivamen
te usufruito della 'licenza*. E 
Gamboa non avrebbe convin
to spiegando i suol Sposta
menti. Ce n'è abbastanza (di
cono gli investigatori di Trino-

Giuliana Naletto, moglie del tecnico italiano ucciso in Libia 

li) per trovarvi una contraddi
zione. E Gamboa, scambiato 
per un giorno per coreano, è 
diventato il primo indiziato 
dell' inchiesta. 

L'ambasciatore italiano a 
Tripoli Giorgio Reitano, che 
abbiamo raggiunto telefonica
mente, è convinto dal canto 
suo che l'inchiesta debba pro

cedere spedita. Che ne pensa 
dell'indagine? «Si sta allargan
do alle persone che lavorano 
in quella zona. La polizia libi
ca non ha a disposizione i 
mezzi della nostra polizìa 
scientifica. Hanno un loro me
todo d'indagine. Anche il dot
tor Sfmone, che si è incontra* 
to con gli investigatori, è con

vinto che stanno svolgendo 
un buon lavoro. Bisognerà ve
dere i risultati». Ma ieri (mar
tedì, ndr) lei è stato convoca
to al ministero degli Esteri libi
co per le presunte minacce.. 
(ieri si è parlato di telefonate 
minatorie all'ambasciata ita
liana di Tripoli, ma non si 
hanno conferme). «Ho parla
to - risponde il diplomatico -
con un capo dipartimento, 
non con il ministro, e i toni 
non erano duri. Ho ricordato 
che il nostro governo ha fatto 
quello che era in suo potere 
ad esempio quando vi è stata 
la manifestazione davanti al
l'ambasciata di Roma». La 
tensione comunque cresce, i 
libici ripropongono in modo 
perentorio la questione dei 
danni di guerra... «Non è op
portuno discuterne in questo 
momento. E comunque per 
noi non vi è alcun negoziato 
da riaprire». Tripoli, tornando 
al delitto, ripete la tesi de!l'«ln-
cidente» e della «coincidenza». 
Che ne pensa ambasciatore? 
•Che occorre smetterla con le 
provocazioni anti italiane. In 
questo modo si creano le pre
messe per altri incidenti e al
tre coincidenze. La comunità 
italiana è tesa, i lavoratori sof
frono per questa situazione. 
L'Inchiesta deve finire rapida
mente. Bisogna dialogare con 
1 libici, far capire loro le nostre 

ragioni. Se non si ottiene que
sto risultato, come si usa dire, 
bisognerà riflettere in modo 
approfondito». Un segnale 
della nuova e pio decisa linea 
della Farnesina? Una nota del 
ministero degli Esteri diffusa 
ien lo fa ritenere. Riferendosi 
alle presunte minacce ai di
plomatici libici la Farnesina 
«respinge con fermezza ogni 
tentativo di strumentalizzazio
ne», ricorda che gli interessi li
bici in Italia come quelli di al
tri paesi «vanno appropriata
mente tutelati» e ritiene che le 
minacce «non certo condivisi
bili, possono ascriversi soltan
to al clima anti italiano deter
minatosi in Libia e dalla tragi
ca uccisione che si è verifica
ta». 

U Farnesina ribadisce Infi
ne la necessita di far «piena 
luce» sul delitto. Un'indagine 
preliminare sul delitto è Mata 
avviata anche in Italia dalla 
procura della Repubbtca di 
Padova. Il procuratore Marcel* 
lo Torregrossa ha affidato al 
professor Francesco Introna, 
direttore dell'Istituto di medi
cina legale, il compito di effet
tuare una nuova autopsia sul
la salma di Ceccato. La fami
glia del tecnico ucciso si è af
fidata all'avvocato Luciano 
Gasperinl che ha nominato 
perito di parte il professor 
Paolo Coltiva 

U.S.L. N. 16 -MODENA 
L'Unità Sanitaria Locale n. 16 di Modena Indirà quan
to prima una licitazione privata per l'esecuzione di la
nari a l ristrutturazione ad i i * ad Impiantistica dal loca
li destinati ad ospitare l'unità di Terapia Intensiva del
l'Ospedale Civile di Caalellranco Emilia. 

Importo a baae d'asta L. 207.000.000 
Metodo d'aggiudicazione art. t lettera a) legge 2 feb
braio 1973 n. 14. É consentita la presentazione di offer
te da parte di associazioni temporanee di impresa a 
norma delle leggi vigenti in materia. 
Iscrizione all'A.N.C. categoria prevalente S a - leti. e). 
La richiesta d'invito deve essere redatta su oarta lega
le e pervenire entro 10 giorni dalla pubblicazione del 
presente avviso esclusivamente per posta a mezzo di 
raccomandata fi.R. indirizzata a: U S L . 16 - Modena -
Servizio Attività Tecniche - v ia del Pozzo 71,41100 Mo
dena. 

La richiesta d'Invito non vincola la stazione appaltan
te. 

IL PRESIDENTE Reme M e n o t t i 

COMUNE 
DI LACCHIARELLA 

PROVINCIA DI MILANO 

É Indotta, gara d'appalto a licitazione privata 
per: epara di complatamento centro sportivo 
comunale I letto con II metodo di cui all'art. 1 
leti, a) legge 14/73. 

Importo a baae d'atta L. S31.000.000 
Il bando di gara contenente le modalità e i re
quisiti indispeniabill per la formulazione delle 
richieste d'invito saranno pubblicate all'Albo 
Pretorlo del Comune e sul B.U.R.L del 2 no
vembre 1989. 
Le richieste di partecipazione dovranno perve
nire entro l'11 novembre 1989. 
Lacchlarella, 2 novembre 1989 

IL SINDACO Franco Beacapè 

Dopo la sfiducia della redazione 

Paese sera, la proprietà 
sospende il direttore 
Giorgio Ross) è Antonio Caprarica sono stati sospe
si ieri sera dall'incarico, rispettivamente, di direttore 
e vicedirettore di «Paese sera», Rossi e Caprarica 
contestano decisioni e comportamenti dei consor
zio cooperativo Che gestisce il giornale; «Non può 
assumere decisioni a nostro carico, i suoi esponenti 
partecipano senza diritto alle attività sindacali». 
Eletto un nuovo comitato di redazione. 

ANTONIO ZOLLO 

m ROMA. Tra le 19,30 e le 
20 dì Ieri sera un fattorino mu
nito dì ricevuta di ritomo ha 
consegnalo a Giorgio Rossi la 
lettera con la quale il consi
glio di amministrazione del. 
consorzio cooperativo che ge
stisce Paese sera gli ha comu
nicato la sospensione cautela
tiva dalla direzione del giorna
le con revoca del potere di tir* 
ma. Analoga decisione è stata 
assunta nel confronti del vice
direttore, Antonio Caprarica. 
Rotti e Caprarica firmano an
cora II giornale di Oggi, ieri se
ra I diligenti del consorziò 
hanno chiesto al nuovo comi
tato di redazione eletto in 
giornata di subentrare tempo
raneamente nella direzione 
della testata, In una nota diffu
sa a tarda sera, il consorzio 
spiega di estere giunto a que
sta decisione «dopo aver ri
chiesto le dimissioni della di
rezione il 29 ottobre scorso e 
dopo aver preso atto del voto 
di sfiducia dell'assemblea di 
redazione. La direzione - pro
segue la nota - oltre ad aver 

opposto un netto rinulo, ha 
ignorato l'esigenza espressa 
dal consiglio dì amministra
zione di non svolgere ulteriori 
azioni che potessero danneg* 
giare il tentativo del consiglio 
di superare la crisi». Il consi
glio aveva sollecitato la dire* 
alóne a dimenerei sostenendo 
che essa - con II ricorso pre
sentato davanti al pretore 
contro la società editrice Fe
dii, accusata di non aver ono
rato i molteplici impegni per il 
rilancio del giornale, e con l'a
ver reso pubblico quel ricorso 
- aveva dannneggìato il gior
nale. 

La nota del consiglio è stata 
diffusa mentre il comitato di 
redazione eletto poche ore 
prima riferiva all'assemblea 
delle comunicazioni appena 
ricevute dal consorzio. Poco 
prima Rossi e Caprarica ave
vano diffuso a loro volta una 
dichiarazione nella quale an
nunciavano di aver chiesto 
l'intervento della Federazione 
della stampa contro quelli che 

essi ritengono comportamenti 
Illeciti dei dirigenti del consor
zio, tali da invalidare l'esito 
della assemblea che con 23 
voti contro 20 sfiduciò la dire
zione e le elezipni.per il nuo
vo comitato di redazione: co
me dirigenti es^non.possono, 
si sostiene, atolgere attività 
sindacale e partecipare alle 
votazioni. Rossi e Caprarica 
sostengono, tra l'altro, che il 
consorzio non pud assumere 
misure a loro carico poiché è 
l'editrice Fedit titolare del loro 
contratto di assunzione e del
la gestione del giornale. È 
quanto Rossi e Caprarica riba
discono nella1 risposta inviata 
ieri sera al consorzio: essi re
spingono «sdegnosamente gli 
addebiti rislbllie pretestuosi», 
rilevano la « sfrontatezza del 
richiamo a una sfiducia votata 
da una assemblea con la par
tecipazione dei dirigenti del 
consorzio*; infine, l'annuncio 
del ricorso alle vie legali. Alla 
vicenda e dedicato anche l'e
ditoriale di oggi del giornate 
ne) quale si muovono rilievi e 
critiche alla Fedit e al Pei che 
con una sua società, la Fipi, 
ha una partecipazione di mi
noranza nella Fedii Dal canto 
suo la Fedit ha fatto apparire 
ieri su Paese Sera un avviso 
con il quale rammenta a tutti 
«e in particolare ai creditori» di 
non avere nulla a che fare con 
la gestione; e. tacendo sulla 
questione, di fatto ha ricono
sciuto al consorzio la potestà 
dì decidere sulla sorte di Rossi 
e Caprarica. 

Trieste, riapre il San Marco 

Trionfa tra quei tavoli 
la Mrtteleuropa 
I triestini «riconquistano» uno dei luoghi classici del
la loro tradizione. È il Caffè San Marco, che riapre 
domani i battenti al termine di un restauro che lo 
ha restituito agli antichi splendori mitteleuropei. Tra 
quei tavoli dijnarmo si aggirarono Svevo e Saba e 
torneranno a prendere appunti Claudjo^Magris e 
Fulvio TomizM.%1 programma-il.•gemelgggio».coi 
caffè più famósi di Vienna, Budapest e Venezia. 

SILVANO GORUP"! 

Sta TRIESTE. Riapre il Caffè 
San Marco. L'ultimo ritrovo 
mitteleuropeo della città, in 
via Battisti, sarà restituito al 
suo pubblico domani in oc-
casione della festività di San 
Giusto patrono di Trieste. Gli 
ambienti sono rimasti chiusi 
per quasi un anno e mezzo 
e tornano ora agli antichi 
splendori dopo un restauro 
• sponsorizzato da una so
cietà assicuratrice nazionale 
- che li ha completamente 
rinnovati, senza pero trasfor
marli come accaduto in altre 
occasioni. Sono stati curati e 
rispettati tutti i particolari di 
questo caffè che, in stile //-
berty, è stato un punto di ri
ferimento per tante genera
zioni use a darvìsi convegno 
per trascorrere ì pomeriggi 
sorseggiando un caffè e leg
gendo i giornali. Sono stati 
•rispettati, anche 1 caratteri
stici tavolini In ghisa con il 
riplano di marmo sui quali 

hanno scritto anche Italo 
Svevo ed Umberto Saba e 
sui quali ora Fulvio Tomizza 
e Claudio Magris potranno 
tornare a riordinare i loro 
appunti. 

Il restauro è stato realizza
to con estremo rigore ripor
tando il locale al suo antico 
splendore senza fargli per
dere però il fascino lasciato 
dal tempo. La conservazio
ne degli arredi originali e dei 
fregi ha infatti lasciato im
mutato l'ambiente che viene 
altresì valorizzato ed arric
chito dai dipinti opera di 
grandi pittori triestini - fino
ra celati dai «mascheroni» 
sovrapposti negli anni Tren
ta dal regime fascista che li 
considerava troppo «osé» -
mentre si potranno ancora 
ammirare le foglie di caffè 
dorate, l'ornamento più ori
ginale del locale. 

Il San Marco, insomma, 
continuerà ad essere un caf

fè diverso dagli altri. Non un 
semplice locale pubblico 
ma anche luogo di cultura. 
Un vano programma e stato 
predisposto da una coope
rativa di servizi culturali. Co-

, me in passato saranno ripro
posti gH «Attori alxaffev gli 
incontri del giovedì con le 
compagnie che presentano i 
loro spettacoli nei teatri cit
tadini. Questi «appuntamen
ti» hanno avuto un largo ap
prezzamento di pubblico 
prima della chiusura del San 
Marco per il necessario re
stauro. Iniziative sono previ
ste per i più giovani con un 
laboratorio di marionette, 
concerti e minispettacoli. 

Particolarmente interes
sante Il programma della 
giornata inaugurale che ve
drà la partecipazione dei 
sindaci di Vienna, Budapest 
e Venezia a sottolineare la 
volontà di rinsaldale i rap
porti dell'antico locale trie
stino con gli altri caffè della 
Mitteleuropa. Nell'occasio
ne, infatti, si celebrerà il ge
mellaggio del San Marco 
con il Caffè Hungaria della 
capitale magiara e Florlan di 
Venezia; liriche di autori 
triestini sarano lette dall'at
tore Omero Antonutti; verrà 
esposta una mostra di arsisi 
di Ottavio Missonl. Il tutto 
accompagnato da bella mu
sica ungherese e da balletti 
viennesi. 

Federazione Comunista di NUORO 
in collaborazione con 

Istituto di Studi Comunisti 
PALMIRO TOGLIATTI 

a Cantra Riforma dallo Stato 

"Scuole di formazione politica" 
programma conferenze: 

venerdì 3 novembre 
«Osmocrasla via dal socialismo» 

Biagio De Giovanni (Direziona PCI) 
In date da definire: 

•Demoerazla a cultura 
politiche dagli anni '80» 

Mario Tronti (Università di Slena) 
«Rappresentanza, sistema politico, 

riforma Istituzionali» 
Giuseppe Cotturrl (Direttore CHS Home) 

«Storia a pensiero dalla 
differenza sessuale» 

Graziella Paloonl 
(direttore Archivio aterioo delle donna) 

]- Claudia Mancina *•.. * .„ ,$ , 
-> (vico direttore latiti!» Gramsci Roma) jt.a 

Tutti gli Incontri al terranno presso 
l'Auditorium Biblioteca 
«SEBASTIANO SATTA» 

Piazza Asproni • NUORO - ore 18 

ItaliaRadio 
LA RADIO DEL PCI 

LA NOTIZIA, IL FATTO, IL COMMENTO 
TUTTA L'INFORMAZIONE IN DIRETTA 

Ogni domo dalle 8.30 alle 12 e dille 19 alle 18,30 
(Tertf»nou6/679UI2-6796539) 

Delfini, proibite le «reti della morte» 
Il ministro Vizzini ha emesso un decreto, apparso 
ieri sulla Gazzetta ufficiale, c h e proibisce fino al 31 
marzo 1990 l'uso di reti derivanti per la pesca del 
pesce spada e dell'alalunga. Il provvedimento ser
virà a proteggere cetacei, delfini e capodogli c h e 
finiscono intrappolati in questo tipo di reti. Gli 
scienziati, intanto, stanno studiando un sistema ad 
ultrasuoni per salvare la vita al pesci di Dioniso. 

M ROMA. Delfini, cetacei e 
capodogli avranno, fino al 
prossimo 31 marzo, salva la 
vita. O, quantomeno, cone
ranno minori rischi. Sulla Gaz
zetta ufficiale di ieri è stato 
pubblicato II decreto del mini
stro della Marina mercantile 
che vieta fino al 31 marzo 
1990 l'uso delle reti per la pe
sca del pesce spada e dell'a
lalunga. Sono le cosiddette re
ti derivanti, Immense trame di 
naylon, a volte lunghe fino a 
SO chilometri, (tese ad una 

auarantlna di metri di profon-
Ità e che vengono (asciate 

andare alia deriva appese a 
boa galleggianti. 

Oltre ad essere trappole 

mortali per I pesci spada, 
spesso le reti derivanti Imbri
gliano anche 1 delfini o altre 
specie protette. I pescatori, 
per liberarsi della preda inde
siderata, si lasciano andare a 
sevizie di ogni genere. DI soli
to tagliano la pinna caudale: Il 
mammifero, sanguinando si 
allontana alla meglio, moren
do dissangualo qualche ora 
più tardi. Oppure uccidono di
rettamente la bestia e la riem
piono di sassi In modo che 
vada a fondo e non lasci trac
ce. Si calcola che ogni anno, 
in questo modo, muoiano al
meno tremila delfini. Oltre alle 
•spadare», Il mare porta In se 
un altro temibile nemico: l'In

quinamento. Per colpa del de
terioramento dell'habitat na
turale, dell'Impoverimento di 
diverse specie di pesce di cui i 
delfini si nutrono, l'anno «cor
so furono 227 i cetacei malati 
che ti lasciarono scaricare 
dalla corrente lungo le spiag
ge Italiane. 

La pesca del pesce spada 
ha avuto negli ultimi anni un 
fortissimo incremento dovuto 
alle enormi possibilità di gua
dagno. Fino a quando non sa
ranno sterminati tutti, I pesci-
spada, frutteranno circa 200 
miliardi l'anno. In Italia ci se
no circa 700 pescherecci (so
lo la Sardegna proibisce le 
•spadare») che stendono 
qualcosa come dodicimila 
chilometri di reti derivanti. 

Il decreto del ministro della 
Marina mercantile, dunque, 
rappresenta un fondamentale 
aluto alla specie protetta per 
la cui salvaguardia anche gli 
scienziati stanno dando il loro 
contributo. All'Istituto della 
pesca del Consiglio nazionale 
delle ricerche di Ancona un 

gruppo di ricercatori sta met
tendo a punto un sistema elet
tronico ad ultrasuoni in grado 
di avvertire II delfino che nelle 
vicinanze c'è una rete trainan
te. Il dispositivo, chiamato tar
get, funzionerà da campanel
lo d'allarme per alcune specie 
di cetacei. Questo tipo di pe
sci migrano in branco lungo il 

Mediterraneo viaggiando per 
giorni e giorni. Al capo bran
co e affidato il compito di pre
cedere 1 compagni controllan
do gli eventuali pericoli. Oli al
tri, spesso, pur muovendosi 
dormono. Il delfino, grazie ad 
un organo posto sulla testa, è 
In grado di captare gli ultra
suoni. 11 target può cosi salva

re la vita ad interi branchi che 
altrimenti incapperebbero 
nelle reti. Attualmente, pero, 1 
target disponibili sono troppo 
grandi. Lo afono che I ricerca
tori stanno ora compiendo è 
quello di ridurre II più possibi
le le dimensioni del dispositi
vo per poterlo appendere alle 
reti derivanti. Di./?. 

bnenzo, Alessandro e Fabio ricor
dano con immutato affetto l'amico 

ROBERTO ALUNNI 
e sua madre 

MARIA 
nel terzo anniversario dalla tragica 

1989 A, 2 

I compagni e le compagne della Di-
nzione Nazionale delta FOCI sono 
vicini a Vittoria vicini, per li scom
parsa (Ma 

HA 
Roma, 2 novembre 1989 

Ricordando Icempagnl deceduti di' 
Canna e Chirignago, il compagno 
Olutippe ttunagnin sottoscrive per 
/'Mal 

Vinelli,» novembre 19s» 

Nat primo mntvirurio dalla Kom-
pana dalla compagna 

MARUGOTEUJ 
I filli e I (sminili tutti la ricordino 
con Immutalo affetto a compagni a 
amici di Sturi Levimi. In sua me
moria sottoscrivono ftrlVnM. 
Satiri Lavante, 2 novembri 1989 

Nat itoti» dalla comrrwmoruloni 
dal saturni II compagno Cureetu ri
corda nel quinto anno dilla etom. 
pana 

IMKOsKRUNCUIR 
Indimenticabili segretario generili 
del Pel « rivolti un alMuoso pan-
Hero anelli al timicompignl scom
partì. 
Milano, J novembri 198» 

Hit 2«* innlvmario daga moni dal 

CIUM ABBIATI 
li mogli» Pierina, U figlio Nino e le 
nuora Maria lo ricordino umore a 
wrtotcrivono SO mila Illa per IVnh 
a 
Milano, 2 novembre 1989 

Difficilmente dimenticheremo quel. 
la figura di uomo gioviale, Impegna-
to e sempre pronto a ollrire un sorci-
so. Gli amici di Piero Pietro, Katia, 
Nando, Caterina, Luigi, Luisa, Da. 
no, Sofia, Elia, Claudio, Eliano, Eli. 
sa, Franco, Angela, Lucio, Paola 
Daniele cosi ricordano il compian
to papa 

EDOARDO DEI MI0U0 
venuto a mancare 
intempestivamente. 
Tnuggto, 2 novembre 1989 

La snlone r\l di Triugglo partecipa 
con dolore e commozione al grave 
kit» ci» ha colpito I limlllirl par la 
scomparsa dal compagno ^ < 

H>OARDO DEL MIGLIO 
appassionalo e insiancablie promo
tore di iniziative a favore dal lavora-
tori tttol pensionati, Sotloicrivi per 
Wnita ' 
Triugglo, 2 novembre 1383 

Le sorelle Mirai, Tatiana e Pina an
nunciano la acomparsa della com
pagna 

mwreoRom 
I funerali avranno luogo oggi Site 
ore 15 In torma civile partendo da 
via Cullatone a Montanara per il ci
mitelo fecale, to espressa volontà 
della defunta si prega di non invia
re fiori. 
Capo Sutura, 2 novembre 1989 

I compagni del Fw di Sutura an
nunciano la «compirla della coro, 
patrie 

RIKAKDRONI 

(•attaglia ideali e politiche con ip-
passronalo Impegno dì militante, * 

«aquottnlini del nostro partito, TI 
ricorderemo umore. 1 comunisti 

S&SWmW "^ 
capo Smura, s novembre 1989 

6 l'Unità 
Giovedì 
2 novembre 1989 



IN ITALIA 

In Campania le cosche 
intensificano gli agguati 
Colpiti solo i «soldati» 
della «Malanapoli» 

La malavita risponde 
in questo modo 
alle misure speciali 
adottate dal governo 

La camorra sfida Gava 
Cinque omicidi in 24 ore 
Cinque morti ammazzati e due feriti gravi: è que
sto il tragico bilancio della guerra in atto tra bande 
rivali per il predominio delle attività illecite nel Na
poletano. L'escalation della violenza è coinciso 
con l'iniziativa del ministro degli Interni Gava, che 
lunedì scorso ha inviato in città due superpoliziot-
iì. Tre omicidi sono avvenuti a Boscoreale e Gra-
gnano; due alla periferia del capoluogo. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO 

• I NAPOLI Arrivano i super-
poliziotti mandati da Gava, 
ma la camorra è pronta al 
contrattacco Cinque morti e 
due feriti gravi nelle ultime 24 
ore: è questa la risposta del 
crimine organizzato all'an
nunciata offensiva delle istitu
zioni a Napoli. Lunedi si era 
tenuto in Prefettura un vertice 
tra forze di polizia, carabinie
ri, guardia di finanza e magi
strati, carico di preoccupazio
ni e inquietudini, al termine 
del quale erano state annun
ciate misure straordinarie per 
arginare la delinquenza. Il 
giorno successivo le cosche, 
evidentemente per nulla inti
midite, hanno risposto con la 
solita mattanza. Le vittime, va 
sottolineato, sono soltanto fi
gure di secondo piano nella 
«Malanapoli», tuttavia le loro 
esecuzioni confermano il so
spetto che e in atto una vera e 
propria sfida contro lo Stato. 

La guerra tra bande, dun
que, continua nonostante la 
spettacolare Iniziativa presa 
dal ministro degli Interni. Nel 
Napoletano e in tutta regione 

ci sono in palio Interessi enor
mi. dal traffico di droga, al 
racket delle estorsioni e al 
controllo sugli appalti pubbli
ci. Una realtà, quella della 
Campania, drammatica - co
me ha ricordato ieri proprio 
su questo giornale il senatore 
Ferdinando Imposimato: «Ol
tre il 90% delle risorse dello 
Stato alimentano l'imponente 
circuito finanziario movimen
tato dalla camorra». 

A cadere sotto il tiro delle 
lupare, l'altra sera, è stato Gio-
van Battista Amato, un giova
ne di 30 anni di Castellamma
re di Stabia. Almeno tre killer 
lo hanno affrontato in una 
stradina di Boscoreale, sulle 
pendici del Vesuvio, mentre 
era a bordo delia sua «126». I 
sicari hanno prima circondato 
l'autovettura e poi hanno 
esploso cinque o sei proiettili 
cai. 38 contro Amato, che è 
morto all'istante. Un'ora e 
mezza dopo, a finire sotto 11 
colpi della camorra, è stato un 
fratello della vittima, Antonio, 
di 39 anni. L'uomo stava 
uscendo dalla sua «124 Seat» 

che aveva appena parcheg
giato in via Cicerone a Castel
lammare di Stabia, quando i 
sican hanno fatto fuoco. Anto
nio Amato è stato soccorso e 
trasportato al vicino ospedale 
S Leonardo Qualche ora più 
tardi, per l'aggravarsi delle sue 
condizioni è stato necessario 
trasportarlo all'ospedale Car
darelli di Napoli per un deli
catissimo intervento chirurgi
co alla testa. Già ti 13 gennaio 
scorso, Antonio Amato era 
stato ferito a una spalla in cir
costanze misteriose 

Anche il pregiudicato Giu
seppe De Vita, 34 anni, ex cu-
toliano, lotta tra la vita e la 
morte, m una corsia del «Vec
chio Pellegrini». Ad Acerra, un 
Comune dell'entroterra napo
letano, due killer gli hanno 
esploso contro mezza dozzina 
di proiettili. 

Altre due vittime della guer
ra m atto tra bande, l'altra 
mattina sul monte Megano, 
nel Comune di Gragnano. Ci
ro Conticeili, di 22 anni, in
censurato, e Marcello D'Auria, 
31 anni, sono stati uccisi in un 
agguato. D'Auria era amico 
del boss della zona, Renato 
Dello loio, ammazzato a fuci
late il 22 luglio scorso. Dello 
loio era il braccio destro di 
Mano Esposito, il luogotenen
te di Michele D'Alessandro, 
ucciso il 3 giugno a Castellam
mare di Stabia. Gli inquirenti 
sospettano che ad ammazza
re Conticeili e D'Auria, siano 
stati gli uomini del superiatl-
tante Umberto Mario Impara
to, nemico giurato di D'Ales
sandro. 

La mattanza è continuata 
ieri mattina in via Emilio Sca
glione, alla periferia di Napoli. 
Gerardo Cipolletta, 28 anni, e 
Crescenzo Santagata, 26 anni, 
entrambi pregiudicati e dete
nuti in regime di semilibertà, 
stavano tornando dall'ospeda
le psichiatrico giudiziario S. 
Eframo, dove avevano trascor
so la notte, nella speciale se
zione per i reclusi semilìberi. I 
due giovani viaggiavano su 
una moto di grossa cilindrata, 
quando sono stati affiancati 
dai killer che hanno sparato 
numerosi colpi di pistola cai. 
38. Cipolletta, che era alla gui
da del mezzo, è morto subito, 

mentre Santagata è riuscito in
vece a scendere dalla moto e 
a percorrere poche decine dì 
metri. Inseguito e raggiunto 
dai sicari, è stato giustiziato 
con un colpo alla testa. Per gli 
investigatori si è trattato del 
solito regolamento di conti 
«maturato negli ambienti delta 
malavita». 

Mentre i superpolizìotti del 
ministro degli Interni studiano 
il fenomeno e preparano la 
spedizione dei nnforzi (100 i 
dirigenti di Ps promessi in tut
ta la Campania), con ì cinque 
di ieri, il numero dei morti 
ammazzati nel Napoletano è 
salito a 180. Il cadavere di Gerardo Cipolletta, uno dei due uccisi a Napoli 

Sicilia, «morte annunciata» 
Boss in casa per un mese 
esce ed è subito freddato 
insieme ad un complice 
• I AGRIGENTO. La «morte 
annunciata» per Rosario Alle
gro di 53 anni. La morte è arri
vata ieri mattina poco dopo le 
10 nel centro di Palma di 
Montechiaro. È rimasto ucciso 
insieme ad un suo conoscen
te, Transpad? i o Ansatone. 
L'assassinio è stato compiuto 
da killer su un'auto, una «Golf* 
di colore verde che hanno uti
lizzato parrucche femminili 

bionde e occhiali da sole. Gli 
assassini, intercettati da 
un'autoradio dei carabinieri, 
con i quali hanno ingaggiato 
un conflitto a fuoco, sono riu
sciti ad allontanarsi dal centro 
abitato. Anche questi assassi
ni! si inseriscono nella guerra 
di mafia apertasi nell'Agrigen
tino dopo l'uccisione del boss 
Calogero Sambito, nel 1984. 
La faida tra cosche punta al 

controllo dei traffici illeciti e, 
in particolare, al racket delle 
estorsioni e al traffico di dro
ga-

I due sono morti all'istante, 
raggiunti dai colpi di fucile ca
ricati a lupara, e da colpi di 
pistola sparati dalla «Golf», sul
la quale sono stati visti due 
uomini. Addosso a Rosario Al
legro è stata trovata una pisto
la con un colpo in canna. Po
sti di blocco sono stati istituiti 
subito dopo la sparatoria in 
tutta la zona circostante, ma 
senza alcun esito. 

Abbiamo detto che per Ro
sario Allegro è arrivata la 
•morte annunciata». Il nome 
di Allegro, infatti, era il sesto 
ed ultimo di un elenco di per
sone ritenute gravemente 
esposte al rischio di vendette 

che era stato compilato l'an
no scorso da un ufficiale dei 
carabinieri poco prima del 
suo trasferimento. Per questo, 
Rosario Allegro viveva tappato 
in casa da circa un mese e so
lo ieri mattina era uscito per 
recarsi al cimitero nella ricor
renza della commemorazione 
dei defunti. L'avvertimento per 
le minacce di morte nei suoi 
confronti era giunto ai carabi
nieri circa un mese fa. Dopo il 
duplice assassinio dì Rosario 
e Carmelo Ribisi, uccisi all'in
terno dell'ospedale Sant'Elia 
di Caltanissetta, i carabinieri 
avevano cercato di convincere 
l'Allegro a lasciare il paese e a 
trovarsi un rifugio più sicuro. 
Ma l'invito non era stato ac
colto, sostenendo che non 
correva alcun pericolo. 

— — - — — Teste-chiave a carico del neofascista è la domestica del presidente della Regione siciliana 
Ora il Tribunale della libertà rivela la sua deposizione a Falcone, segreta da nove anni 

«Ho visto Giusva assassinare Mattarella» 
C'è una testimone oculare nel delitto di Piersantì 
Mattarella, il presidente della Regione siciliana uc
ciso sotto casa il 6 gennaio dell'80. Si tratta della 
domestica dei Mattarella, che ha visto tutto dalla 
finestra dell'appartamento di via Libertà. Ha rico
nosciuto Giusva Fioravanti da un identikit pubbli
cato dal Corriere della Sera. La sua testimonianza 
é stata tenuta segreta per nove anni. 

FRANCESCO VITALE 

M PALERMO. La finestra sul 
delitto è quella di casa Matta
rella, al quinto piano di un 
lussuoso palazzo di Via Liber
tà. La mattina del 6 gennaio 
1980 c'era affacciata una don
na sulla cinquantina, domesti
ca della famiglia del presiden
te, assassinato da due killer 
armati di pistola. La donna, 
che seguiva con lo sguardo il 
presidente e la moglie che 
stavano andando a messa, ha 
visto tutto. Ha urlato, è corsa 
giù per le scale: è stata tra le 
prime a soccorrere Piersantì 

Mattarella, ormai massacrato 
dai colpi La sua testimonian
za, tenuta segreta per nove 
anni è slata importantissima 
La domestica dei Mattarella è 
la testimone oculare del deltt 
to del presidente della Regio
ne siciliana. Una sola persona 
(oltre alla moglie) tra le deci
ne che la mattina di quel 6 
gennaio assistettero all'esecu
zione. Per la squadra dì giudi
ci istruttori, guidati da Giovan
ni Falcone, il suo racconto è 
stato l'ulteriore elemento a 
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Giusva Fioravanti 

supporto delta tesi accusato
ria che inchioderebbe, quali 
esecutori materiali del delitto, 
i killer neofascisti Giusva Fio
ravanti e Gilberto Cavallini. La 
domestica dei Mattarella rico
nobbe Giusva Fioravanti attra
verso un identikit pubblicato 
dal Corriere della Sera del 27 
febbraio dell'80. Pochi giorni 
prima a Roma era stato assas
sinato Valerio Verbano, un 
giovane di estrema sinistra, 
durante uno scontro a fuoco 
tra neri e rossi. 

Fioravanti venne accusato 
dell'omicidio e grazie ad alcu
ni testimoni, nell'immediatez
za del delitto, fu possibile ri
costruire l'identikit dell'assas
sino. Quell'identikit, pubblica
to dal quotidiano milanese, 
mise in allarme Irma Chiazze-
se, vedova del presidente, e la 
sua domestica. Dopo aver 
guardato e riguardato quel di
segno fatto dalla polizia scien
tifica romana, le due donne 
decisero di parlare con Falco

ne. Al magistrato raccontaro
no di essere quasi certe che il 
volto di quell'uomo pubblica
to dal Corriere era identico a 
quello dell'assassino di Pier-
santi Mattarella. Due testimo
nianze, inserite a pagina 86 
del mandato di cattura contro 
i due neofascisti, che hanno 
permesso ai magistrati dell'uf
ficio istruzione dì battere la 
cosiddetta «pista nera». Finora 
si era saputo soltanto della te
stimonianza di Irma Chiazze-
se, che al momento dell'ag
guato era seduta in macchina 
accanto al marito. Ma non era 
mai stato reso noto che c'era 
un'altra testimone che ha vi
sto attimo dopo attimo il 
drammatico film dell'omicidio 
di Via Libertà. Eppure alle di
chiarazioni di questa seconda 
teste Falcone e colleghi dan
no una buona dose dì credibi
lità anche se nel corso dei nu
merosi riconoscimenti foto
grafici la domestica dei Matta

rella, forse impaurita, non è 
sempre stata precisissima. Ma 
non è certo-un caso che nel 
motivare l'annullamento del 
mandato di cattura (non ne
cessario, perché l'imputato è 
già detenuto) spiccato contro 
Cavallini da Giovanni Falcone, 
il Tribunale della libertà di Pa
lermo citi a sostegno della tesi 
accusatoria .proprio la testi
monianza delta donna che vi
de tutto dalla finestra della ca
sa del presidente. 

Scrivono .'giudici del Tribu
nale della libertà: •Altri signifi
cativi elementi sono indivi
duati nell'ìmpugnato mandato 
dì cattura, dai riconoscimenti 
effettuati dalla teste e dall'esi
to delta ricognizione persona
le effettuata dalla signora 
Chiazzese il cui giudizio di 
probabilità può agevolmente 
spiegarsi con il lungo tempo 
trascorso tra la tragica morte 
del manto e il giorno del rico
noscimento*. E aggiungono i 
giudici: «Entrambe le tesi han

no in sostanza indicato nel 
Valerio Fioravanti il probabile 
autore del delitto*. Il ricono
scimento definitivo da parte 
delle due donne avviene il 25 
settembre del 1986, attraverso 
alcune foto segnaletiche di 
Fioravanti e Cavallini. Sono 
passati sei anni dal giorno del 
delitto ed è quindi naturale 
che i ricordi non siano nitidi. 
Eppure sia la signora Chiazze-
se che la sua domestica dan
no la seguente descrizione del 
killer che uccise l'esponente 
democristiano-. «Sguardo spie
tato, viso dolce, comporta
mento glaciale», cosi sì legge 
nel mandato di cattura spicca
lo dall'ufficio istruzione di Pa
lermo. Una descrizione che, 
grazie anche alla collabora
zione fornita dal giudice Loris 
D'Ambrosio, esperto di ever
sione nera e collaboratore 
dell'Alto commissario Sica, ha 
permesso agli inquirenti di 
spiccare il mandato di cattura 
contro Fioravanti e Cavallini. 

, Malato di cancro a Torino 

«Intervento urgente» 
ma aspetta 40 giorni 
• I TORINO Solo dopo qua
ranta giorni in attesa un mala
to di tumore alto stomaco è 
riuscito ad ottenre un posto 
letto in un ospedale torinese 
specializzato nelle cure onco
logiche. I medici che avevano 
diagonisticato il male avevano 
consigliato un intervento «ur
gentissimo», ma il ricovero in 
quell'ospedale non era possi
bile. Nei giorni scorsi l'uomo 
aveva scritto una Metterà aper
ta» al ministro della Sanità. «Mi 
sento disperato ed umiliato 
perché dopo aver scoperto 
che ho un tumore allo stoma
co, operabile, non riesco ad 
ottenere un posto letto all'o
spedale San Giovanni Vec
chio, ospedale specializzato 
nella cura dei tumori". Inizia 
cosi la drammatica lettera che 
Pietro Bìma, U3 anni funziona
rio della Fiat attualmente in 
pensione, coniugato, padre di 
un figlio di 13 anni, ha inviato 

nei giorni scorsi al minsitro 
della Sanità Francesco De Lo
renzo, raccontando il suo 
dramma di paziente. Una sor
ta di «lettera aperta», in cui il 
Bima esprime anche la sua 
•disperazione per la malattia» 
che lo ha colpito e dalla quale 
potrebbe salvarsi se operato 
urgentemente, e «l'umiliazio
ne nel provare sulla propria 
pelle che il diritto alla salute è 
calpestato e lo è in un paese 
ricco e a parole moderno». Ma 
finalmente, poco dopo aver 
spedito quella angosciata ed 
angosciosa lettera, l'altra mat
tina, gli hanno comunicato 
che poteva entrare in ospeda
le, intanto erano già trascorsi 
circa quaranta giorni dal mo
mento della tenibile diagnosi. 
Pietro Bima, ai pnrtii <ti set
tembre, avendo avvertilo dei 
disturbi alquanto preoccupan
ti, si era sottoposto ai controlli 

medici presso il «San Giovanni 
Vecchio» di Torino, specializ
zato appunto nella cura con
tro il cancro. I medici, come 
racconta il malato, gli diagno
sticarono un tumore allo sto
maco ancora in fase iniziale, 
tanto che un pronto interven
to chirurgico, potrebbe risol
vere positivamente il caso. Per 
il Bima fu ovviamente uno 
choc, solo in parte mitigato 
dalla fiducia in quanto gli ave
vano detto i medici. Ma in 
quel periodo, in quell'ospeda
le non c'era neppure un posto 
libero. A quanto scrive il Bima 
nella sua «lettera aperta» al 4° 
piano del «San Giovani Vec
chio", «c'è un reparto con 49 
posti letto vuoti perché manca 
il personale paramedico. E in 
lista di attesa - dice ancora il 
paziente - pare ci siano altri 
250 cittadini a cui non viene 
garantita una data di ricovero, 
ma viene fatta una promessa». 

Nuovo codice, a Milano si rischia la paralisi 

Vassalli agli obiettori: 
«Finalmente un'amnistìa per voi» 
• i ROMA. Ci sono voluti 41 
anni e la testardaggine di 
tanti «Pietro Pinna», (il primo 
obiettore di coscienza dell'I
talia repubblicana) ma alla 
fine le ragioni di chi non ac
cetta la vita militare hanno 
cominciato ad essere rico
nosciute ed accettate. Dopo 
la sentenza della Cassazio
ne, che ha dato ragione ad 
un giovane obiettore, anche 
il disegno di legge governati
vo sull'amnistia ha finalmen
te cancellato una vecchia in
giustizia. Nei vecchi provve
dimenti, infatti, gli obiettori 
usufruivano dell'indulto: in 
questo modo cancellavano 
il loro debito con la giustizia 
ma, non avendo il beneficio 
dell'esonero, rischiavano di 
venire richiamati e risucchia
ti in un circolo vizioso di ri
fiuti e condanne. È proprio 
ciò che capitò a Pietro Pinna 

incarcerato per ben tre volte 
prima che i medici militari 
non s'accorgessero di un vi
zio cardiaco sufficiente a 
giustificare l'esonero. Se Pie
tro Pinna fosse stato sano 
come un pesce avrebbe ri
schiato di finire in prigione 
chissà quante decine di vol
te prima di compiere qua
rantacinque anni (limite 
massimo entro cui si poteva 
essere chiamati alle armi). 

La sua odissea non è mol
to diversa da quella vissuta 
da decine di giovani, fino a 
poco tempo fa. 

Un segno che le cose 
stanno cambiando viene 
adesso anche dal disegno di 
legge governativo sull'amni
stia che, per quanto riguarda 
gli obiettori, prevede di 
mantenere il beneficio del
l'esonero nonostante l'esa
zione del reato. Intanto, 

mentre il ministro mette a 
punto la relazione di accom
pagnamento al provvedi
mento di amnistia che dovrà ' 
passare al vaglio della ca
mera, cominciano ad arriva
re messaggi di sos da molte 
zone d'Italia. 

Che le cose andassero 
male in molti centri del Sud 
non è una novità, ma questa 
volta l'allarme viene dalla 
procura di Milano, la secon
da del paese. Martedì scorso 
vi s'è recato il sottosegretario 
alla giustizia Giovanni Ceco, 
democristiano. All'incontro, 
affollatissimo, avvocati e 
magistrati hanno denunciato 
le condizioni da collasso in 
cui sì trovano a lavorare. Ba
sta citare l'intervento di 
Claudio Castelli per capire a 
che punto è arrivata la ten
sione: «Ci chiedete di so
spendere il giudizio, ma tra 

sei mesi il bilancio non sarà 
neppure più possibile, per
ché se ie cose vanno avanti 
cosi il nuovo codice fallirà 
nel giro di due settimane. 
L'unico risultato sarà quello 
di dare fiato ai nostalgici del 
codice Rocco». A Giovanni 
Caizzì, il compito dì «dare i 
numeri» della paralisi: «Que
st'ufficio - ha detto - è im
produttivo, riusciamo a far 
fronte solo alle direttissime e 
agli arrestati. Da martedì 
scorso (giorno d'avvio del 
nuovo codice, ndr) abbia
mo già accumulato diecimi
la fascicoli di arretrato». For
se, neppure il procuratore 
generale Adolfo Berta d'Ar
gentine s'aspettava di dove
re assistere a uno spettacolo 
dalle tìnte cosi fosche. Ieri 
mattina, però, in un'intervi
sta al Grl ha confermato la 
gravità della situazione mila
nese. 

Tribunale vieta 
aCiancimino 
di tornare 
a Palermo 

L'ex sindaco di Palermo Vito Ciancimino (nella foto) ha fi
nito di scontare il 25 ottobre scorso i quattro anni di soggior
no obbligato che gli erano stati inflitti dalla sezione misure di 
prevenzione del tribunale di Palermo perché ritenuto «so
cialmente pericoloso». Ma non potrà tornare a Palermo. Lo 
ha deciso con un provvedimento parallelo a quello detta se
zione misure di prevenzione del tribunale, l'ufficio istruzio
ne. Ciancimino nell'ottobre del 1984 era stato inviato provvi
soriamente in soggiorno obbligato a Patti (Messina) dopo 
che nei suoi confronti era stata emessa una comunicazione 
giudiziaria per associazione per delinquere semplice e ma
fiosa in seguito alle rivelazioni del «pentito» Tommaso Bu* 
scetta. Successivamente il 3 novembre Vito Ciancimino era 
stato arrestato su mandato di cattura del giudice Giovanni 
Falcone per i reati di associazione per delinquere semplice 
e mafiosa e pei esportazione e costituzione di capitali all'è- • 
stero. Durante la sua detenzione, il 5 luglio del 1985 la sezio
ne misure dì prevenzione del tribunale dì Palermo aveva 
adottato un provvedimento definitivo, inviando al «confino» 
per quattro anni l'ex sindaco di Palermo, a Roteilo (Campo
basso). 

Tre morti ammazzati ìn Pu
glia. Michele Quaranta, 37 
anni, sarebbe stato ucciso 
con un colpo di pistola alla 
nuca, sparato da distanza 
ravvicinata, dopo essere sta
to imbavagliato. Compiuto 
l'omicidio gli assassini han-

Puglia.tre 
morti ammazzati 
per regolamenti 
di conti 

no poi cosparso il corpo con liquido infiammabile e vi han
no dato fuoco, probabilmente per rendere difficile il ricono* 
scimento. Alcuni scritti bruciati trovati addosso a Quaranta 
(sul cui contenuto viene mantenuto il massimo riserbo), 
ma ancora leggibili, hanno consentio agli inquirenti l'identi
ficazione. Sempre in Puglia nelle campagne di Laterza sono 
stati trovati uccisi con numerosi colpi di arma da fuoco, a 
qualche metro di distanza l'uno dall'altro, i pregiudicati An
gelo Capodiferro e Vito Di Candia, entrambi di 27 anni, di 
Laterza. Il ritrovamento dei corpi è avvenuto in circostanze 
sulte quali non sono stati fomiti particolari nel tardo pome
riggio in località .Guardiola*. Capodiferro e Di Candia aveva
no numerosi precedenti penali, soprattutto per detenzione e 
spaccio di sostanze stupefacenti. Tutti e tre i morti per rego
lamento di conti. 

Il Papa domenica L'Immoralità dell'uso di dro-
rnnformorà She, già denunciata dalla 

conferme» chk,sa mi ulfl(:WnielUe 
ra Condanna confermata dal sommo Pon-
«tolla «Inula , e , i ce domenica 5 novera. 
ueiid d r o g a b r e ^ s p u m o è 0 ( (e l t0 a , 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Papa dalla grande manife-
^ ™ ^ ^ ™ * stazione del Muvlad (Movi
mento unitario volontari lotta alta droga), progammata per 
domenica prossima con itinerario piazza del Popolo-piazza 
S. Pietro. Le parole che saranno pronunciate da Giovanni 
Paolo II sono molto attese perché secondo alcuni, la Chiesa 
non avrebbe mai espresso una condanna esplicita nei con
fronti della droga. Questa tesi è peraltro vivacemente conte
stata dai credenti che - citando gli insegnamenti cristiani -
escludono la moralità di quanto può indurre l'uomo a per
dere il controllo della propria coscienza ed a mettere in peri
colo la propria vita. Ciononostante motti religiosi auspicano 
una precisa presa di posizione del Papa per smentire quanti 
cercano impossibili giustificazioni. 

Giovanni Paolo ti nel giorno 
della festa di tutti i santi, ha 
proclamato due nuovi santi 
entrambi italiani: Riccardo 
Pampuri (1897-1930), me
dico chirurgo, ginecologo e 
dentista e Gaspare Bertoni 
(1777-1853), tondatoredel-

la congregazione degli stimmatini. .Due persone - ha sotto
lineato il Papa - che sono state amanti della povertà, sensi
bili verso la sofferenza, premurose con gli abbandonati, par
tecipi dell'angoscia e dell'afflizione dei loro fratelli». 

La ricorrenza dei santi e dei 
morti è caratterizzata ogni 
anno da una grande vendita 
di crisantemi, un fiore origi
nario della Persia da noi de
stinato ad ornare le tombe 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dei defunti mentre ìn molti 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ™ " ~ " altri paesi è un gradilo 
omaggio nelle ricorrenze restose. Il mercato di Sanremo rap
presenta la piazza di maggiore commercializzazione sia per 
l'Italia che per l'estero dato che raccoglie la produzione lo
cale, quella proveniente da altre regioni di ftalìa ed anche, a 
volte, dall'Olanda. Esperti commercianti con fortune realiz
zate andando per mari e conquistando terre lontane, gli 
olandesi non esitano infatti a farsi birbanti contrabbandieri 
importando prodotti florìcoli provenienti da paesi extraco
munitari, immettendoli poi sul mercato europeo facendoli 
passare per produzione nazionale. Ma quanto costa un cri
santemo nell'imminenza di tanta richiesta? Lo Spyder extra 
900-1000 lire a stelo, di prima scelta 700-900, di seconda 
500-700. Vi sono poi i crisantemini, piccoli e a folta fioritura, 
di corto stelo, importati dal Giappone: 800-600 lire gli extra, 
600-500 la prima scelta. 

GIUSEPPI VITTORI 

San Pampuri 
e San Bertoni 
due nuovi santi 
italiani 
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di crisantemi 
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Palermo 

A coltellate 
donna evira 
un soldato 
• PALERMO. Episodio di fe
roce violenza la scorsa notte a 
Palermo. Vittima, un giovane 
militare in servizio di leva 
presso la caserma «Ciro Scian-
na». Messinese, vent'anni, il 
giovane le cui generalità non 
sono state rese note, è stato 
ferito da una giovane donna 
che con un coltello gli ha ar
recato gravi lesioni ai genitali. 
L'episodio di violenza è avve
nuto versò mezzanotte in cor
so Calafatimi, poco distante 
dalla caserma. La donna, che 
era spalleggiata da altri due 
giovani, ha trascinato la vitti
ma in un angolo buio della vi
cina circonvallazione e men
tre i suol complici tratteneva
no il militare lo ha colpito con 
una lama affilata. Mentre i tre 
fuggivano, il soldato si acca
sciava per terra sanguinante. 
Soccorso da alcuni commili
toni e trasportato all'ospedale 
civico, il giovane è stato rico
verato al repano chirurgia pla
stica e giudicato guaribile in 
dodici giorni. I medici temono 
però che non sia possibile re
stituirgli la funzionalità degli 
organi genitali. Finora non è 
noto perche la donna abbia 
voluto accanirsi sull'uomo In 
questo modo, ma tutto fa pen
sare, naturalmente, the si co
noscessero. La polizia quindi 
attende di poter Interrogare il 
ragazzo. 

Brescia 
Sacerdote 
spara: 
un ferito 
m BRESCIA. Un passarne è 
rimasto ferito, In modo non 
grave, da un colpo di pistola 
sparato da un sacerdote della 
parrocchia Sant'Andrea di 
Iseo, che voleva spaventare al
cuni ragazzi che stavano gio
cando sul sagrato. Il passante, 
Roberto Pezzotti, di 21 anni, è 
stato colpito a una mano e se 
la caverà in pochi giorni. Al 
sacerdote, don Giacomo Mi
gliorali, di 51 anni, vicecoope
ratore della parrocchia, per il 
momento e stata sequestrata 
l'arma, Secondo una ricostru
zione, il sacerdote, esasperato 
dai rumori, era uscito dalla 
canonica impugnando la sua 
pistola Berelta calibro 7,65, re
golarmente denunciata, con 
l'Intenzione di spaventare il 
gruppo di schiamazzatori. 

Il ministero riabilita Eliana Longo 
Docente al Pigafetta, 8 mesi fa fu sospesa 
Ebbe «premure» per uno studente 
Fu sottoposta a un linciaggio morale 

«Non ha plagiato nessuno» 
Assolta la prof vicentina 
Eliana Dolcetta longo, la professoressa di Vicenza 
sospesa dall'insegnamento il 20 febbraio scorso, è 
stata reintegrata in servizio. Il consiglio di disciplina 
del ministero ha respinto le tesi accusatorie emerse 
da due inchieste e ha confermato che la docente po
trà tornare ad insegnare nel liceo "Pigafetta». L'episo
dio fece molto scalpore perché la professoressa fu 
accusata di aver plagiato un suo studente. 

• I ROMA. La «strega» alla fi
ne non è salita sul rogo. Le 
persecuzioni che per mesi so
no state intessute a Vicenza 
contro Eliana Dolcetta Longo 
non sono riuscite a cacciare 
da scuola la professoressa di 
lettere de) liceo «Pigafetta». Il 
consiglio di disciplina del mi
nistero della Pubblica istruzio
ne, infatti, ha accolto il suo ri
corso e ha rigettato le conclu
sioni negative di due commis
sioni che nei mesi scorsi ave
vano «indagato» sul suo conto, 
su richiesta del preside dell'I
stituto vicentino. Una decisio

ne che annulla quel telegram
ma con cui il ministro in cari
ca in febbraio. Giovanni Gal
loni, dispose la sospensione 
della docente dall'incarico e 
dallo stipendio adducendo 
•gravi fatti disciplinari*. La Vi' 
cenza perbenista, quella che 
non ha mai accettato i metodi 
d'insegnamento delta Longo, 
che ha sempre condannato il 
fatto che la donna fosse sepa
rata e che agli studenti dedi
casse tutto ir proprio tempo, 
anche quello extra scolastico, 
questa Vicenza dovrà ora ac* 
celiare che l'insegnante ritorni 

nelle aule del prestigioso liceo 
cittadino. «Sono felice anche 
se questa vicenda che ha 
coinvolto con me tante perso
ne a me care mi lascia nell'a
nima un solco doloroso* com
menta ora Eliana Dolcetta 
Longo. Racconta che in questi 
mesi le 6 spesso capitato di 
pensare a un collega che visse 
un caso analogo: «La giustizia, 
per me, spazza via cattiverie. 
dicerie, Intrighi. E rende anco
ra pio vivo il ricordo di Vin
cenzo Marino, il collega vene
ziano che fu accusato in mo
do grave, Infamante, e mori 
d'Infarto prima di conoscere il 
verdetto che lo assolveva. £ 
stato lui a consigliarmi, quan
do la mia odissea è comincia
ta» spiega la professoressa. 

La vicenda esplode l'anno 
scorso quando la famiglia di 
Giuseppe Carello, uno studen
te della Longo, accusa l'inse
gnante di aver plagiato e pro
babilmente sedotto il figlio. Il 
ragazzo smentisce queste insi

nuazioni, anzi è lut che accu
sa i genitori di essere troppo 
perbenisti, di impedirgli di 
avere amicizie con i suoi com
pagni di scuola, di averlo sot
toposto a cure con psicofar
maci fortissimi, in una clinica, 
perché era -diverso* da loro. 
Giuseppe si rivolgerà anche al 
Tribunale dei minorenni di 
Venezia pei essere tutelato 
contro la propria famiglia. 
Fuggirà da casa per qualche 
giorno, disperato, dopo essere 
stato picchiato selvaggiamen
te dal padre davanti a scuola, 
perché sorpreso In procinto di 
andare con i compagni a 
mangiare una pizza per fe
steggiare i suoi 17 anni. In 
quell'occasione l'insegnante è 
presente e interviene per di
fendere Giuseppe dalla furia 
del padre, ma ottiene, in ri
sposta, minacce dall'uomo 
che vanta una stretta amicizia 
con l'ex sottosegretario alla 
Pubblica Istruzione. Giuseppe 
è prima sottratto alla patria 
potestà e affidato ai genitori di 

Ellana Dolcetta Longo 

un suo amico; poi questa de
cisione del Tribunale dei mi
norenni è revocata dalla Corte 
di appello di Venezia. 

Questa storia è finita natu
ralmente sulle bocche dell'in
tera città che si è divisa tra 
cotpevolìsti e innocentisti. Da 
un lato coloro, Carlo Vecelli 
preside del «Pigafetta» In testa, 
che hanno tentato in tutti i 
modi di screditare l'immagine 
della professoressa; dall'altra 
coloro che. attraverso testimo
nianze sulla stampa, l'hanno 
difesa, sottolineandone la 
competenza professionale e 

la passione profusa, sempre, 
nel suo mestiere. Poi ci sono 
state le due inchieste, mentre 
il silenzio calava sulla vicen
da. t 

Eliana Dolcetta Longo, nel 
frattempo, si è rivolta al far e 
al consiglio di disciplina per 
difendersi dalle inchieste del 
ministero. Ora il «giuri» mini
steriale ha deciso che lei non 
è «colpevole», che può tornare 
ad insegnare nel prestigioso li
ceo «Pigafetta». Insomma ha 
sentenziato che non è una 
strega da bruciare sui rogo. 

UHLa. 

— — — — La nuova mania dilagante con 560 milioni di pezzi venduti ogni anno 
Consacrato un intero Salone a Vicenza e trionfo del modello made in Urss 

Si chiama orologio l'ultima passione 
Non correte, abbiate orologi. Nuova e divorante, la 
mania delle lancette dilaga per il mondo. Ormai se 
ne vendono 560 milioni Tanno. II 40 per cento tra 
Europa occidentale e Usa, seguono l'Europa del
l'Est con il 10,4, la Cina col 9, l'America del Sud 
col 7, né l'Africa è da buttar via col 4. E con l'oro
logio nascono passioni trasversali che non cono
scono confini. 

MARIA A. CALDERONI 

p i Una è certamente quella 
che ha nome Swatch. Sigla 
che ormai batte il mondo, 
Swatch (che deriva il suo no
me da Swisse più Watch), 
Creatura effimera e prodigiosa 
uscita dagli ingranaggi meti
colosi di una casa svizzera 
che nel 1983 era sull'orlo del 
fallimento, oggi è diventata 

Ì miniera,d'oro, 
il di pezzi vendu* 

una autentica 
con 50 milioni f 
ti l'anno. 

Coloratissimo nel suo fanta
sioso, inesauribile design, l'o
rologio «usa e getta» più famo
so del mondo è ormai prodot* 
to in una gamma di 24 model
li che escono di produzione 
ogni sei mesi, programmato 

proprio per di ' t re Tespace 
d'un matln, se si rompe non sì 
può né aprire né riparare e 
muta con l'abito e l'umore. 
Autentico «Rolex di plastica» 
che ha un costo di 10 franchi 
svizzeri contro ì 100 medi del 
mercato, volutamente ad atta 
precisione ma privo di lancet
te, passa, a suo modo, Come 
una pìccola rivoluzione del 
costume, il trionfo dell'ami-
orologio, la negazione della 
vita odierna programmata suV, 
l'infallibile cronometro, la bef
farda caricatura di un moder
no mito consacralo e altissi
mo, proprio quel mito svizze
ro da cui peraltro nasce. Ma 
sarà vera gloria? 

Corrono oscuri oggetti del 
desiderio sotto il nome dì oro
logio. Ad esempio oggi è il 

momento di quelli targati 
Urss, venduiissimi anche in 
Italia: tanto che al recente Sa
lone di Vicenza, hanno trova
to gran successo fi «Bostock», 
design carro armato con rego* 
lamentare stella rossa, il «Ko-
mandirskie», il «6 Skov*, che 
costa BOmila lire ed è molto 
venduto a Milano, il Kalina, 
distribuito da una ditta di Par
ma, lo Slava con la scritta Pe-

•r restroika. 

' •,; ' li «Komandirskie» non è l'u-
nko orologio di tipo guerre
sco in circolazióne. Recentis
sima novità, presentata a Mila
no nei giorni scorsi, è il famo
so «Tank americano» di Car-
tier, lo stesso identico model
lo, «sobrio e massiccio», che la 
nota casa aveva creato nel 
1917, nel nome degli eserciti 

che in Europa combattevano 
le ultime cruente battaglie del
la Prima Guerra Mondiale. 

Ma anche la Moda «griffa* 
orologi a volontà. Ultima nata 
la collezione Fendi, 24 orologi 
per lui e per lei, movimenti al 
quarzo e pezzi placcati in oro 
18 carati; ma firmano gioielli 
temporali (da mezzo milione 
in su) Tnissardi e Versace, 
Coveri, Ferrè, Saint Laurent, 
Beneiton, Fila. 

t .pitelo convJ'p^WtiQ, .ma£* 
Come oggi l'utile aggeggio se
gnatempo ha assunto valore 
di status symbol. Quello del 
dandy ha un quadrante rom
boidale Anni Trenta, rigorosa
mente Carticr, il tennista con
scio di sé porta il modello ad 
hoc che ruota su se slesso e 
offre il dono a scanso di col

pi; il «vero» Vip indossa un Ja
guar «Le Mans 88» da 18 milio
ni e prodotto in soli 60 esem
plari, peraltro già tutti venduti, 
oppure un Kafari con cassa in 
oro e cinturino in puro squalo; 
il post moderno un ultrapiatto 
tipo «Delirium», neanche un 
millimetro di spessore. 

Nel giro di due anni, la feb
bre dell'orologio ha visto la 
nascita dì due patinate riviste 
mensili su scala nazionale, 
edite entrambe a Roma, tira
tura intorno alle 50mlla copie 
ciascuna. Ma quale rapporto 
tra l'uomo moderno e i suoi 
tanti orologi? Pare nessuno, 
all'infuori di quello insondabi
le ed etemo: se non c'è l'uo
mo, non c'è nemmeno il tem
po, coti che solo noi stessi 
siamo la misura esatta del 
•nostro* tempo, 

Il contratto della scuola 
Per chi lavora di più 
«premi» dalle 80 
alle 660mila lire annue 
Un milione di dipendenti della scuola sono inte
ressati in questi giorni al cosiddetto «premio incen
tivante»,. 345 miliardi di lire, che devono esse» 
suddivisi tra tutti coloro disposti a lavora» di più. 
Si tratta di maggiorazioni di stipendio piuttosto 
modeste e riguarderanno il personale direttivo, do
cente e non docente. Il minimo è di 80mita tire an
nue, il massimo di 660mila lire. 

rat ROMA. Mlni-rivolutlone 
in corso, nelle scuole italia
ne: per la prima volta, ven
gono in questi giorni decise 
e Organizzate collegialmen
te tutte quelle attività che, in 
base al nuovo contratto, 
danno diritto a percepire 
una maggiorazione di sti
pendio chiamata .premio 
incentivante» fino ad ora 
corrisposto «a pioggia», sen
za distinzione. Si tratta di 
una massa complessiva di 
345 miliardi di lire che, sud
divisi tra poco più di un mi
lione di dipendenti (diretti
vi, docenti e non docenti), 
si traduce in un modesto 
beneficio pro-capite. Varia
bile, a seconda dell'impe
gno aggiuntivo, dalle 80.000 
alle 660.000 lire in più ogni 
anno. 

Per il personale insegnan
te, si tratta di somme desti
nate al docente vicario, al 
collaboratori, a chi dedica 
un ceno numero di ore an
nue all'aggiornamento, a 
chi è disposto a supplire 
colléghi assenti oltre il nor
male orario di servizio. 

I colleghi dei docenti (e 
per il personale amministra
tivo, tecnico e ausiliario la 
relativa assemblea genera
le) stanno predisponendo, 
ora, sulla base di una re
cente circolare, i piani di 
aggiornamento e sperimen
tazione, le disponibilità alle 
supplenze, le attività ausilia
rie di assistenza agli handi
cappati, l'utilizzazione di 
supporti informatici nella 
gestione amministrativa, 
J6cc.;|Non l i 'trina,!!!; u n | 
programmazione facile'per 
i criteri innovativi che la 
contraddistinguono. È, co
munque, un segno, sia pur 
modesto, di trasformazione 
appena avviata nella acuoia 
italiana, in vista di un auspi

cabile adeguamento «gli 
standard europei certamen
te più elevati. 

Ecco, comunque, alcuni 
esempi di incentivazione 
con gli importi corrópln-
denti: 

Personale direttivo: 
- fino a 12 ore annue di 

aggiornamento L. 110.000: 
- lino a 40 ore annue di 

aggiornamento L 440.000: 
- oltre 50 ore annue di 

aggiornamento L 660.000. 
Altri Incentivi sono previ

sti per attività particolari. 
Personale docente: 
- collaboratore vicario L 

150.000: 
- disponibilità per due 

ore settimanali di supplenae 
liberamente scelte L 10.000 
(oltre al compenso per l'o
ra di lezione se effettiva
mente prestata); 

- disponibilità per due 
ore di supplenza di cui al
meno una a inizio lezioni L 
160.000; 

- corsi di recupero e Of
ferte formative L 26.000 per 
ogni ora; 

- fino a 20 o n annue di 
aggiornamento L. 160.000: 

- fino a 40 ore annue di 
aggiornamento L. 320.000; 

- oltre SO ore annue di 
aggiornamento L 480.000. 

Personale non docente 
(segretari, bidelli, ecc.): 

- per assistenza a handi
cappati L 150.000; 

- accorflpaSA&rMfitn 
alunni a palestre esterne L 
100.000; 

- lavori di piccola manu
tenzione L 100.000; 

- attività di aggiornamen
to da L 50.000 per 12 ore a 
L 420.000 per 30 ore. 

Oltre alle norme indicate, 
sono previste altre attività 
incentivanti che nascono da 
collaborazione e supporto 
legati alle caratteristiche 
delle singole scuole. 

EXPRESS E TR AFIC. 
DANNO CREDITO A CHI LAVORA. 

FINO A IO MILIONI IN UN ANNO SENZA INTERESSI 
Lavorare bene, premia, Ecco perche Renault è d i 
ventato il primo costruttore europeo di veicoli 
commerciali*. Un successo che sì fondo su solide 
basi: Express e Trofie. E sulla loro, attitudine ol 
lavoro duro. Renault Express; 1108 benzina e 
1595 diesel; vana di carica lineare e completa
mente sfruttabile, dotato dell'esclusiva apertura 

sul tetto; confort do berlina; tenuta di strada e 
stabilità eccellenti, grazie al retrotreno a 4 barre 
di torsione che garantisce un assetto ottimale in 
qualsiasi condizione di carico. Renault Trofici 
2000 benzina e 2500 diesel; ai vertici della sua 
categoria per il rapporto tra spazio utile e dimen
sioni; robustezza e maneggevolezza per un uso 

DAL P R I M O COSTRUTTORE 

senzo problemi} 19 versioni per gli specialisti del 
trasporto più esigenti. E adesso e Renault a pre
miare chi vuole lavorare bette* con speciali con
dizioni di leasing e due proposte d> finanziamen
to valide fino al 30 novembre. Prima proposta: 8 
milioni su Express e IO milioni su Trofie, <ia resti
tuire in 12 rate mensili senza interessi. Seconda 

DI VEICOLI COMMERCIALI* 

proposta: lasso fìsso del 7 % • durata fino o 4 8 
mesi. E il modo Renault di dar credito a chi lavo
ra. È un'occasione vantaggiosa per scegliere un 
partner vincente e affidabile por il vostro lavoro» 

•rima marta in Europa OettlcUrtttal* n«t TOavhtjnto M*i « 
eicoli commerciali con BMA tetti* ifttarior* e S tanMlta*. 

Rdnouit sceglie lubrificami < 
RENAULT 
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Beirut 
Diplomatico 
saudita 
assassinato 
• i §E1RUT. Un ^diplomatico 
saudita è stato assassinato ieri 
mattina a Beirut-ovest da ter
roristi della «Jihad islamica», 
l'organizzazione sciita filo-ira-
nlana già responsabile, in Li
bano e fuori, di sanguinosi atti 
di terrorismo. L'uccisione vuo
le essere una risposta alla ese
cuzione, in settembre in Ara
bia saudita, di sedici terroristi 
sciiti kuwaitiani, ma assume 
anche il significato di un silu
ro contro il piano di pacifica
zione promosso dalla Lega 
araba in Libano nel quale i 
sauditi hanno, insieme a ma
rocchini e algerini, un ruolo di 
primo piano come «osservato
ri* della tregua e membri del 
comitato tripartito di media* 
zione, 

11 diplomatico assassinato è 
Ali ElMatzoukì, Inforza come 
addetto'alla'sicurezza presso 
l'ambasciala saudita a Dama
sco, I killer gli hanno sparalo 
con mitra muniti di silenziato
re nella zona dì Tallet 
Khayyat, " ° n lontano dalla 
centralissima rue Verdun e 
praticamente davanti alla se
de del «canale sette» (sciita) 
della televisione libanese. El 
Marzouki stava salendo sulla 
sua limousine, quando è stato 
raggiunto dalle raffiche; il suo 
autisla siriano è rimasto ferito 
in modo leggero. Soldati di 
Damasco, presenti a Beirut-
ovest' come «forza di pace», 
hanno, immediatamente cir
condalo , ed isolato la zona. 
Più tardi è arrivato ad un'a
genzia di stampa occidentale 
a Beirut-ovest un «comunica-
lo. della -Jihad islamica» che 
rivendicava l'assassìnio mei-
lendplo esplicitamente in rela
zione alje esecuzioni <ji terro
risti scjitj in Arabia saudita. Gli 
estremisti filo-iraniani hanno 
peraltro già respinto ufficial
mente la tregua decisa dai 
parlamentari libanesi riuniti a 
Taif, sempre in Arabia saudi
ta. 

Lockerbie 
LaPanAm 

alla €ia 
wm tONDR-v Là compagnia 
aereàTan Am farà causa alla 
Da , il !s'è»viztó * g r e l o ameri-
cand ì ' peenon aver impedito 
la strage di Lockerbie in Sco
zia, dove il 21 dicembre 1988 
morirono 270 persone per 
l'esplosione di un Jumbo in 
volò verso gli Stati Uniti. Cla
morose rivelazioni potrebbe
ro jpmergere nella battaglia 
legale tra il gigante dell'avia
zione civile e la più grande 
agenzia di controspionaggio 
del mondo, Secondo la ver
sione della Pan Am, la Cla 
era stata avvertita con alme
no J24 ore di anticipo dal 
Mojlsad, il servizio d'Informa
zione israeliano, che un 
gruppo palestinese avrebbe 
tentato di far esplodere l'ae-
reoi Sembra addirittura che 
le operazioni di carico dei 
bagagli, uno dei quali conte
neva la bomba, siano state 
filmWe da agenti segreti tede
schi e americani. Ma ai pas
seggeri non venne detto nul
la e, accadde la strage. 

Il nuovo leader della Rdt 
dopo l'incontro con Gorbaciov 
«I nostri fatti li decidiamo noi 
Non mi piacciono i modelli» 

No all'ipotesi di riunificazione 
e all'abbattimento del Muro 
Apertura verso i manifestanti: 
«Non sono un conservatore» 

Krenz «scopre» la perestrojka 
«La gente ci chiede: rinnovate il socialismo» 

Gorbaciov e Krenz, dopo tre ore di colloquio, d'ac
cordo net sottolineare l'esigenza di relazioni «stabi
li, eguali e di buon vicinato» tra la Rdt e la Rfl. Il 
leader sovietico ribadisce che «gli affari di Berlino 
si decidono a Berlino». Spumeggiante botta e ri
sposta del nuovo dirigente tedesco con i giornali
sti: «La gente nelle piazze chiede il miglioramento 
del socialismo». «Non sono un duro». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

Cosa ne pensa delle centi
naia di migliaia di persone 
che manifestano per le strade 
del suo paese? «Molti sono per 
strada a dimostrare che biso
gna rinnovare il socialismo. È 
un buon segno, significa che 
siamo in ripresa». 

Quali sono i problemi più 
acuti nella Rdt? «Stiamo pre
parando un programma da 
approvare al prossimo ple
num dell'8 novembre, un pro
gramma per tutto il popolo. 
Perché è il partito che serve il 
popolo». 

Ci sarà un cambiamento 
nelle regole di espatrio dalla 
Rdt verso l'altra Germania, e 
viceversa? «Non abbiamo pau
ra dì chi verrà e potrà dar vita 
ad agitazioni. Noi rispondere
mo con la nostra propaganda. 
Ho parlato con il cancelliere 
Kohl e siamo d'accordo che, 
quando verrà, discuteremo 
anche di questo». 

Può esserci una svolta rea
zionaria? «Quando sì avvia un 

• • MOSCA. Gorbaciov l'ave
va detto nella Rdt e lo ha ripe
tuto al nuovo leader Egon 
Krenz in visita ufficiale; «Gli af
fari di Berlino si decidono a 
Berlino e non a Mosca». Sono 
state tre ore fitte di colloquio, 
ieri, tra i due segretari in 
un'atmosfera di «completa 
franchezza, cordialità e com
prensione» al termine del qua-
ie, come ricorda la «Tass», è 
stata sottolineata l'importanza 
dì relazioni «stabili, eguali e di 
buon vicinato» tra la Rdt e la 
Rft in nome della «pace e del
la sicurezza in Europa e in 
ogni dove». Gorbaciov e Krenz 
hanno anche ribadito che i 
rapporti tra l'Urss e la Rdt si 
baseranno sulla reciprocità, il 
rispetto per la sovranità, l'in
violabilità delle frontiere, la in
tegrità territoriale e la non in
terferenza negli affari interni. 
Egon Krenz, vivacissimo, sorri
dente e pronto alle battute è 
stato, poi. interrogato dai gior
nalisti per un'ora e mezza. 

L'incontro tra Mikhail Gorbaciov e Egon Krenz 

dialogo è scontato che ci sia
no posizioni diverse. Io parto 
dalla mia concezione del 
mondo, altri ne hanno diver
se. Parleremo con tutti, con 
tutti quelli che riconoscono la 
nostra costituzione». Avete un 
programma per quelli che vo
gliono andara via? «Sono sicu
ro che il socialismo è migliore 
di altre soluzioni. Se non aves
si avuto questa convinzione 
non avrei accettato di diventa
re segretario del -Hrtito e ca
po dello Stato». 

Avete promesso libertà dì 
movimento ma il muro di Ber
lino rimane... «Il volume dei 

viaggi tra Rdt e Rft non può 
minimamente essere parago
nato a quello tra altre due na
zioni. Ogni cittadino avrà un 
passaporto per qualunque 
paese. Ma adesso metterei da 
parte idee irrealistiche. La 
frontiera tra i due Stati segna 
due regimi sociali diversi, è lo 
spartiacque tra due blocchi 
militari. In quest'area c 'è la 
più grande concentrazione di 
forze militari in Europa». 

A quando la riunificazione 
della Germania? «Oggi non c'è 
nulla da riunificare. 11 capitali
smo e il socialismo non sono 
mai coesistiti sulla terra tede

sca. Lo sviluppo postbellico 
ha portato alla creazione dì 
due Stati, a diverse alleanze 
militari, lo penso che queste 
due Germanie sono un foco
laio di stabilità. Un poeta dis
se una volta: "Amo la Germa
nia a tal punto che è un bene 
che ve ne siano due..."». 

Lei è molto legato al vec
chio leader Honecker... «Se 
vuol essere una critica non la 
considero tale. In politica con
ta il tempo. C'è quello in cui si 
va avanti insieme e quello in 
cui uno solo deve assumersi 
la responsabilità». 

Sì considera un duro, un 

conservatore? «Le etichette 
non mi piacciono. Sono un 
comunista il cui ideale è lavo
rare perché la gente viva me
glio. Sono un politico e il poli
tico deve anche imparare la 
lezione dei tempi». 

Quando ha pensato di av
viare là svolta? «Dalle mie parti 
si dice che la mela deve esse
re matura...» 

Ha influito la recente visita 
di Gorbaciov? «Se fosse vero 
ciò contraddirebbe la politica 
del segretario del Pcus. La 
svolta è solo frutto del lavoro 
del Politburo del mio partito». 

Come si immagina la futura 
casa europea? «Sono favore
vole ad un casa comune pur
ché ogni inquilino abbia il di
ritto di arredare come meglio 
crede il proprio appartamen
to». Che ne pensa di ciò che 
accade in Ungheria e Polonia? 
Possono essere modelli per la 
Rdt? «Non mi piacciono i mo
delli perché esiste sempre la 
tentazione di copiare. Gorba
ciov ha detto bene durante la 
sua visita nella Rdt: ì fatti di 
Berlino si decidono a Berlino 
e non a Mosca». 

E che ne pensa dell'invasio
ne cecoslovacca da parte del
le forze del Patto di Varsavia? 
«Siamo nel 1989 e non nel '68. 
Se vogliamo parlare della sto
ria staremo qui sino a doma
ni. lo, adesso, non mi ramma
rico di quanto accaduto. La 
Cecoslovacchia è un nostro vi
cino socialista con cui mante
niamo buoni rapporti». 

Al largo di Malta l'incontro Bush-Gorbaciov 

«Con il vertice in mare 
colerò a picco la guerra fredda» 
Il vertice in barca nel Mediterraneo piace a tutti. 
Contenti gli esperti, i sostenitori repubblicani e gli 
avversari democratici di Bush. Solo l'estrema de
stra lo accusa di aver accettato un'operazione di 
«public relations» che serve solo a Gorbaciov. «Ba
sterebbe che il mondo degli affari americano si 
muovesse quanto quello europeo», dice alla Abc il 
portavoce sovietico Gherasimov. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEGMUND G1NZBERG 

M NEW YORK. «Sarà il verti
ce che farà colare a picco in 
fondo al Mediterraneo la 
guerra fredda», dice il porta
voce .del Cremlino Gherasi
mov alla tv Usa. E concorda 
con lui l'ex consigliere per la 
sicurezza nazionale Brzezìns-
ky, che ha ancora fresco di 
stampa in libreria un volume 
in cui spiega perché l'Europa 
dell'Est non si cambia ma si 
rovescia: «SI è vero, credo 
che stiamo arrivando al pun
to in cui possiamo superare 
alcune delle questioni di fon
do che sono state all'origine 
della guerra fredda». 

Il vertice che, come hanno 
comunicato in contempora
nea la Tass e la Casa Bianca 
si terrà al largo di Malta, pia 
ce a tutti. «Un fatto molto po
sitivo», l'ha definito il presi
dente democratico della ca
mera Tom Foley. «Buona idea 
un summit d'acqua salata, 
può fornire l'atmosfera giusta 
a far andare avanti le cose in 
diversi campi, dal disarmo al 
commercio». Soddisfatto an
che il leader della maggio
ranza democratica al senato 
George Mitchell, quello che 
aveva avuto le parole più du

re sulla «timidezza» dell'am
ministrazione Bush. Solo l'e
strema destra repubblicana 
esprime disaccordo: «Più che 
altro un'operazione di public 
relations per Gorbaciov», ha 
commentato il senatore Jesse 
Helms. 

I due temi che si ritiene po
trebbero essere al centro di 
questo vertice «informale», 
«senza agenda» sono il soste
gno alla perestrojka e un 
confronto sui possibili rischi 
di un'eccessiva accelerazione 
dei processi riformatori al
l'Est. Quando, nell'intervista 
di ieri alia rete tv Abc a Ghe
rasimov, gli è stato chiesto 
quale mossa specifica posso
no fare gli Stati Uniti per far 
emergere tutto il potenziale 
positivo nei rapporti Usa-
Urss, la risposta è stata: «Ad 
esempio incoraggiare il mon
do degli affari americano, 
che a mio parere è un po ' in
dietro rispetto agli europei, a 
fare affari con noi». 

L'altro nodo è quello della 
comprensione fra le due 

grandi potenze. «Non voglio 
che due navi gigantesche 
passino una accanto all'altra 
nella notte a causa di man
canza di comunicazioni», 
aveva detto Bush nello spie
gare perché ora ha deciso, e 
cosi in fretta, per un vertice 
su cui all'inizio del suo man
dato alla Casa Bianca era esi
tante. Pensa che in Europa 
dell'Est possa finire come in 
Cina, ci possa essere prima o 
poi un giro di vite?, gli aveva
no chiesto. «Voglio appunto 
farmelo spiegare direttamen
te da Gorbaciov», era' stata la 
risposta di Bush. 

«Attento, il vertice va bene, 
ma bisogna prepararlo bene. 
Dobbiamo essere sicuri c h e 
non ci siano improvvisazioni 
sul disarmo come a Reykja
vik. E dobbiamo essere sicuri 
dì non dare involontariamen
te segnali sbagliati, come 
quello che saremmo pronti a 
tollerare un qualche tipo di 
repressione sovietica), è sta
to l'appunto che è stato rivol-

Gennady Gherasimov 

to a Bush da uno dei suoi 
possibili avversari democrati
ci alle prossime presidenziali, 
il ' presidente della commis
sione Forze annate del Sena
to Sam Nunn. 

Il vertice marinaro, benché 
Bush avesse cominciato a di
scuterne con i più stretti col
laboratori già a Parigi in lu
glio, la sera in cui assisteva 
alla parata per il bicentenario 
della Rivoluzione francese, 
era stato tenuto cosi segreto 
che poche cose sembrano 
già decise sul piano logistico-
organizzativo, salvo l'indica

zione generica del luogo, al 
largo di Malta. La scelta del
l'unità cadrebbe su un incro
ciatóre, perché i sovietici non 
hanno portaerei nel Mediter
raneo, e precisamente sull'in
crociatore lanciamissili Balk-
nap, di stanza permanente a 
Gaeta. Se invece scegliessero 
una portaerei, potrebbe esse
re l'Uss America o potrebbe 
giungere in tempo nel Medi
terraneo la Forrestal. Alla do
manda su come la stampa 
seguirà il vertice, il capo di 
gabinetto della Casa Bianca, 
Sununu ha risposto facendo 
il gesto di remare. 

Non c'è accordo 
per la visita 
di Kohl 
a Varsavia 

Non c'è ancora accordo tra il governo di Bonn e quello di 
Varsavia sul programma della visita ufficiale che il cancellie
re tedesco federale Helmut Kohl (nella foto) comincerà in 
Polonia tra otto giorni. Lo si è appreso da fonti governative 
tedesche le quali, ieri pomeriggio, hanno fatto sapere che in 
una conversazione telefonica avvenuta martedì sera diretta
mente tra il cancelliere federale ed il primo ministro polac
co, Tadeusz Mazowiecki, non è stata trovata un'intesa sul 
desiderio di Kohl di fare una tappa al monastero di Anna-
berg in Slesia, un luogo diventalo simbolo patriottico sia per 
i tedeschi sia per i polacchi in seguito ai sanguinosi scontri 
tra i due elementi nazionali che avvennero in occasione del
la sollevazione slesiana del 1921. 

Unione Sovietica 
Pc lituano 
per indipendenza 
dal Pcus 

Il Partito comunista lituano 
sta mettendo a punto una 
piattaforma politica in base 
alla quale si renderà indi
pendente dal Pcus. Lo riferi
sce Radio Mosca citando il 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ leader del Pc della repubbli-
•••••»•«*••«**«•»•»•••••*•'a^^m

 c a baltica, Algìrdas Brazaus-
kas, secondo il quale il passaggio della Lituania all'indipen
denza economica deve avere un corrispettivo a livello politi
co. Il Komsomol, l'organizzazione giovanile comunista, si 
era già formalmente distaccato dal movimento nazionale e 
aveva annunciato la creazione di un nuovo gruppo, l'Unio
ne comunista dei giovani della Lituania. Il congresso dei 
komsomol sovietici, svoltosi la settimana scorsa, aveva rico
nosciuto la legittimità della decisione e aveva avviato le pro
cedure per il trasferimento dei poteri. 

Il capo dello Stato degli Emi
rati arabi uniti, sceicco 
Zayed Ben Sultan Al Nahya-
ne, ha ricevuto ieri un mes
saggio del papa Giovanni 
Paolo II riguardante la «situa* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ zione nel Libano e gli sforzi 
• ^ • • • • • • • * • c o r n p i u i i d a | | a comunità in
temazionale per instaurarvi la pace e la sicurezza». Lo ha ri
ferito l'agenzia «Wam», aggiungendo che il messaggio è sta
to consegnato dal rappresentante personale del Papa, cardi
nale Jopsef Tomko, prefetto della congregazione per l'evan
gelizzazione dei popoli, attualmente in visita negli Emirati 
arabi uniti. Nel messaggio il Papa, sempre secondo l'agen
zia, ha anche «reso omaggio allo sceicco Zayed per i suoi 
continui sforzi miranti ad instaurare la pace e la sicurezza» 
nel Libano. 

Messaggio 
del Papa al capo 
degli Emirati 
arabi uniti 

Libano: 
filoiraniani 
minacciano 
gli Usa 

Un'organizzazione clande
stina filoìraniana ha oggi mi
nacciato a Beirut dì «uccide
re dieci americani se la vita o 
la libertà dì un rivoluzionario 
venissero minacciate» nel 
quadro della proposta di 

"•«•••««««««««««««--—-—•^^— legge americana che preve
de la pena di morte per l'assassinio di cittadini americani. In 
un comunicato manoscritto in arabo inviato agli uffici di 
un'agenzia di stampa occidentale a Beirut, l'Organizzazione 
della giustizia rivoluzionaria (Ojr) che ha nelle sue mani 
due cittadini americani come ostaggi, addossa inoltre «alle 
autorità giudiziarie, al Senato in particolare, e al popolo 
americano le conseguenze nefaste della ratifica di questa 
legge», approvata dal Senato americano il 26 ottobre. 

Una violenta scossa di terre' 
..moto di entità tra 7,1 e 7,3 

gradi della scala Rìchter, se* 
condo le varie fonti, ha col
pito l'isola giapponese di 
Honshu e si temono onde di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mare lungo la costa setten-
m m m • • • ^ t m m (rionale dell'isola. Lo hanno 
reso noto funzionari giapponesi. Il centro geologico ameri
cano per il controllo dei terremoti a Golden, nel Colorado, 
ha confermato che alle 3,26 ora locale di ieri (corrispon
dente alle 19,26 italiane) un sisma di 7,3 gradì della scala Ri* 
chter è stato registrato a targo della costa nord orientale del
l'isola di Honshu, la principale dell'arcipelago giapponese. 
Sinora non sì hanno altre informazioni, né notizie di even
tuali vittime o danni. 

Violenta 
scossa 
di terremoto 
in Giappone 

Olanda 
Ritirato 
dalla vendita 
latte al piombo 

Centinaia di tonnellate di 
latte in cui è stato riscontrato 
un alto contenuto di piombo 
sono state ritirate dalla ven
dita su ordine del ministero 
dell'Agricoltura olandese. Il 
latte inquinato è stato prò-

' dotto in Frisia e nella provìn
cia di Groninga, nel nord del paese, dove 16.000 vacche da 
latte sono state messe in quarantena ed è stata vietata la 
vendita della loro produzione quotidiana, circa 500 tonnel
late. il ministero dell'Agricoltura non ha precisato se il latte 
inquinato sia stato esportato o se con esso siano stati pro
dotti formaggi destinati ai mercati esteri ma ha annunciato 
un'inchiesta per stabilire le cause della presenza del piom
bo. 

VIRGINIA LORI 

Serve per la bomba termonucleare 

Giallo negli Usa: spariti 
sette grammi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• E J N E W YORK. Sono spariti 
misteriosamente 7 grammi di 
tritio. Ne bastano 4 grammi 
pe^costruire il detonatore di 
una bomba termonucleare. E 
con II sospetto che qualcuno 
voglia destinarlo ^appunto a,. 
questo uso. L'isotopo radioat< 
tivoì in forma gassosa, è stato* 
•perduto» nel corso del trasfe
riménto dal Naflonal laborato-
ry di Oak Ridge, nel Tennes
see, a clienti privati; ' 

II-tritio viene usato prìhcV 
palliente nella fabbricazione 
di armi atomiche. M * h a a n 
che usi civili nelia-ricerca bio
logica ed energetica. Per que
sto 'he vengono annualmente 
venduti 200-300 grammi a im
prese private, in America e nel 
resto del mondo. Ieri un parla- ' 
montare democratico. Edward 
Markey,.deputato deLMassa
chusetts, ha reso pubblico un 

rapporto riservato del Diparti
mento energia da cui risulta 
che tra quantità di tritio spedi
le e quantità ricevute c'è una 
differenza di 4-5 grammi, e 
non si ha a minima idea di 
che fine abbia fatto. 

Questa piccola quantità di 
tritio è sufficiente a costituire il 
detonatore di una bomba ato
mica, oppure a «rinfrescare» il 
detonatore di una ventina di 
testate nucleari già pronte. 
L'inchiesta non è riuscita ad 
appurare se c'è slato un furto, 
o se semplicemente il tritio è 

"Stato perso per strada o man
dato a un indirizzo sbagliato. 
Non" c'è prova che sia finito in 
mani malintenzionate. Ma 
neanche una spiegazione 
plausibile del perché e come 
sì sia volatilizzato. 

In teoria potrebbe anche 
essere caduto nelle mani di 

un'organizzazione criminale o 
terroristica che vuole produrre 
una bomba «casalinga», o, 
ipotesi più probabile, nelle 
mani dei servizi segreti di 
qualcuno dei paesi che l'ato
mica ce l'hanno già o sono 
prossimi a costruirla. «Dobbia
mo forse attendere che Pakj-
stan, Libia e Sudafrica annun
cino il possesso di una bomba 
H prima di cominciare a 
preoccuparci seriamente della 
proliferazione?» ha chiesto po
lemicamente Markey. «Il ri
schio, ha aggiunto, è che fi
niamo in preda alla mentalità 
del "non può succedere", con 
tutti ì pericoli che ne conse
guono». 

Intanto si è decìso di rende
re più severe le norme che re
golano i «trasferimenti» di que
sto materiale fissile e sì è deci
so un supplemento di inchie
sta per sapere che fine ha fat
to il tritio mancante. DSt.Gi. 

—————~ L'annuncio del presidente nicaraguense che denuncia ripetuti attacchi dei mercenari 
Mossa azzardata che forse tende a coinvolgere Bush in un dialogo diretto con Managua 

Ortega sospende la tregua con i contras 
C o m e p r e a n n u n c i a t o al ver t ice di S a n J o s é , il 
p r e s i d e n t e n i c a r a g u e n s e Danie l Or t ega h a so 
s p e s o ieri la t r egua c o n i c o n t r a s . Mot ivaz ione 
ufficiale: i ripetuti a t t acch i d e i m e r c e n a r i ne l le 
u l t ime s e t t i m a n e . Ma è p r o b a b i l e c h e l ' a zza rdo 
di q u e s t a m o s s a imprevis ta cel i u n obiet t ivo di 
fondo : cos t r ingere gli Usa d e l t i tuban te Bush al 
d i a l o g o di re t to p r i m a de l l e e lez ioni di febbra io . 

M MANAGUA. Daniel Ortega 
ha mantenuto la promessa. 
Ieri, come aveva preannuncia
to al «vertice panamericano» 
di San José pochi giorni orso-
no, ha sospeso la tregua con i 
contras che il governo nicara
guense aveva unilateralmente 
rinnovato negli ultimi 19 mesi. 
Ed in un discorso trasmesso 
via radio ha spiegato al paese 
le ragioni che lo hanno spinto 
ad una mossa tanto inattesa e 
- considerati gli effetti che po
trebbe ora avere sul fragile 
processo di pace centroameri-
cano - tanto apparentemente 

azzardata. Dall'entrata in vigo
re del cessate il fuoco, ha det
to, i contras hanno continuato 
le operazioni militari ucciden
do 730 persone, prevalente
mente civili. Ed ha aggiunto: 
«Abbiamo il compito di difen
dere il popolo nicaraguense. 
Non possiamo permettere che 
vengano impunemente com
messi degli omicidi». Durissi
me le parole che il presidente 
del Nicaragua ha riservato agli 
Stati Uniti: «È chiaro - ha det
to - che gli Usa utilizzano i 
fondi concessi dal Congresso 
non per la smobilitazione dei 

contras, ma per fornire loro 
appoggi logistici... Il presiden
te Bush non appoggia la de
mocrazia in Nicaragua. Bush 
sta promuovendo morte, ucci
sioni e terrorismo criminale 
nel nostro paese». 

Ortega non ha mancato di 
ventilare, di fronte al conti
nuare della violenza, l'ipotesi 
estrema di un annullamento 
delle elezioni di febbraio. Ed 
ha concluso: «Ora tutto dipen
de dal Congresso americano e 
dal presidente degli Stati Uni
ti», 

Che davvero, in questi ulti
mi mesi, t contras abbiamo 
continuato ad attaccare e ad 
uccidere non vi è dubbio. Cosi 
come è certo che il presidente 
nicaraguense, nel compiere 
questa scelta, abbia tenuto 
conio delle pressioni inteme 
generate da tali fatti. In parti
colare l'assalto (costato 19 vi
te umane) contro un camion 
di coscritti che si recavano ad 
iscriversi nei registri elettorali 

e, ancora due giorni fa, il san
guinoso attacco (5 morti) 
contro una inerme cooperati
va agricola. Ma altrettanto evi
dente è che tutto ciò, per 
quanto provato e grave, diffi
cilmente spiega, da solo, la 
decisione di rompere la tre
gua. Nel corso degli ultimi an
ni - ovvero dal vertice cen-
iroamericano di Esquipulas II, 
il 7 agosto del 1987 - la difesa 
del processo di pace è stato il 
punto centrale di tutta la poli
tica nicaraguense. Al punto 
che proprio le ripetute con
cessioni e le audaci aperture 
del governo di Managua han
no fin qui consentito al «piano 
Arias» di superare, contro ogni 
attesa, ostacoli ed ostracismi. 
Perché dunque Ortega assu
me oggi una decisione che, a 
detta di tutti gli osservatori, ri
schia di minare le basi di que
sto processo? Solo per poter 
riprendere le ostilità contro 
gruppi di mercenari che, per 
quanto ancora ferocemente 

attivi, sono ormai un'armata 
allo sbando, militarmente e 
politicamente già sconfitta? 

Difficile crederlo. Sicché pa
re lecito arguire che ^azzar
do» di Ortega abbia, in realtà, 
altri obiettivi. Quello, innanzi
tutto, di rimettere in moto la 
macchina diplomatica attorno 
ad una questione decisiva ma 
ancora irrisolta: un impegno 
diretto degli Usa nel processo 
di pace. Bush, erede delle ca
tastrofiche strategie reagania-
ne nella regione, si è fin qui 
soprattutto sforzato di liberare 
la politica americana dalle os
sessioni del suo predecessore, 
mantenendo una sorta di «via 
di mezzo*. Non ha cioè for
malmente abbandonato i 
contras, ma si è limitato a cer
care, con l'evidente obiettivo 
di rimandare ogni decisione a 
dopo le elezioni, una ricom
posizione col Congresso, ta
gliando di fatto ogni aiuto di
rettamente militare. 

Ora, rompendo la tregua, 

Ortega intende, probabilmen
te, obbligare il presidente Usa, 
ad anticipare i tempi, ponen
dolo di fronte ad una scelta; o 
difendere il processo di pace 
accettando in qualche modo 
- direttamente o indiretta
mente - dì trattare con Mana
gua la fine di ogni appoggio 
alla controrivoluzione, o la
sciare che questo processo si 
deteriori, aprendo pericolose 
prospettive di instabilità nella 
regione. 

Che si tratti dì una mossa 
pericolosa lo dicono le prime 
reazioni americane. Il Con
gresso Usa ha votato all'una* 
nimità (95 voti contro 0) una 
mozione di condanna della 
rottura della tregua. Ed il por
tavoce della Casa bianca Fitz-
water ha accusato Ortega di 
•voler mantenere il potere a 
tutti i costi». Ha però aggiunto: 
«Non abbiamo ancora deciso 
alcuna risposta. Ma cerchere
mo dì preservare il cessate il 
fuoco ed il processo dì pace». 

rilnità 
Giovedì 
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• 1 PECHINO. C'è anche l'an
nuncio ufficiale: il Comitato 
centrale del panilo comunista 
si leni nei prossimi giorni e 
sarà dedicalo all'economia. Si 
lara un bilancio della politica 
di austerità varata nell' autun
no dell'88, ma innanzitutto si 
deciderà di prolungarla anco
ra per un anno o due. È una 
scelta molto drastica, special
mente per le conseguenze 
che avrà sul popolo cinese. 
Ma sembra essere il logico ap
prodo dell'orientamento di 
•puntare sulle proprie forze-, 
molto enfatizzato in questo 
momento sia in risposta alle 
sanzioni economiche stranie
re sia per allentare la dipen
denza cinese dai crediti esteri, 
che toccano oramai i 40 mi
liardi di dollari. SI sta parlan
do però troppo di agricoltura 
in questi ultimi tempi. E ci si 
chiede se il prossimo Comita
to centrale non si appresti per 
caso a segnare una svolta che 
metta in discussione, modifi
candole radicalmente, le scel
le di dieci anni fa. 

È possibile che accada una 
cosa del genere? Xue Muqiao, 
uno dei più prestigiosi, forse il 
più prestigioso degli economi
sti cinesi della vecchia genera
zione, fautore della liberaliz
zazione del prezzi e teorizza
tore da anni della combina
zione di plano e mercato, so
stiene che II punto forte della 
riforma agricola del 78 alla 
lunga si è rivelato un punto 
debole. .Nel 78 - mi dice - il 
ritorno ai piccoli appezza
menti familiari ha mobilitalo 
l'iniziativa dei contadini. C'è 
stato un miglioramento del 
rendimento. SI è creato un 
surplus di forza lavoro che è 
stato poi impiegato nelle fab
briche di villacgio. Tutto be
ne? No, perché si è messa in 
piedi una economia familiare 
basata sul piccolo appezza
mento e sulla produzione per 
l'autoconsumo, Era evidente 
che questa soluzione non ce 
l'avrebbe falla. Da tempo mi 
tono convinto e vado dicendo 

- N e i prossimi giorni il Comitato 
centrale del Pc cinese affronterà i problemi 
relativi all'economia e alla politica agricola 

La lunga marcia 
dell'austerità 
Austerità e politica agricola al centro del prossimo 
Comitato centrale del Partito comunista cinese che 
si dovrebbe tenere a Pechino nei prossimi giorni. 
Nelle campagne si tornerà alle grandi imprese col
lettive? Ne parliamo con il prestigioso economista 
Xue Muqiao. Intanto la Banca mondiale lancia un 
preciso avvertimento ai governanti cinesi: attenzio
ne, la recessione è in agguato. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

L1NATAMBURRINO 

che l'economìa contadina de
ve essere gestita con mezzi 
tecnici, deve specializzarsi, 
deve essere orientata al mer
cato». In sostanza, il professor 
Xue pensa che la via di uscita 
sta in una agricoltura dove 
«c'è una minoranza che pro
duce e una maggioranza che 
acquista il prodotto sul merca
to». Oggi invece avviene esat
tamente il contrario: la stra
grande maggioranza dei cine
si sia nelle campagne e pro
duce innanzitutto per gli am
massi statali, a prezzi vincola
ti. Con molti problemi. Invece, 
il professor Xue 6 fautore della 
liberalizzazione dei prezzi 
agricoli, purché, dice, non si 
sia in presenza di inflazione, 
come lo si è in questo mo
mento. 

Potrebbero il Comitato cen
trale prima e il Consiglio di 
Stato poi decidere di abban
donare la politica degli ap
pezzamenti familiari e tornare 
alle grandi imprese agricole 
collettive? Da qualche parte, 

anche per qualche decisione 
già presa dal governo in que
sto senso, una prospettiva del 
genere viene oramai avanza
ta. Il professor Xue non lo ri
tiene saggio. «Nella realtà ci
nese, dove un incoraggiamen
to viene sempre interpretato 
come un obbligo, è molto me
glio - dice - se il governo si li
mita ad esprimere un orienta
mento, senza generalizzare e 
lasciando che si proceda a se
conda delle situazioni di fatto. 
In alcune 2one, ad esempio 
quelle della costa dove ora
mai i contadini non vogliono 
più coltivare la terra e c'è pos
sibilità di lavoro nelle indù* 
strie, il riaccorpamento è pos
sibile ed è utile. Nelle provin
ce inteme dell'ovest, monta
gnose e dedite alla pastorizia, 
è meglio lasciare l'economia 
familiare». Il professore però 
non ha dubbi: «Questo tipo di 
agricoltura contadina cosi 
strutturata non potrà resistere 
ancora per molti anni, anche 
se per il momento non si pud 

intervenire con decisioni dra
stiche*. 

Dunque: tecnica, produttivi
tà, mercato e industrie in gra
do di assorbire la forza lavoro 
espulsa dalle campagne. Ma 
c'è, ci sarà, questo tipo di in
dustria in Cina, specialmente 
se dura ta politica di austerità? 
Per Wu Jinglian, professore 
dell'Accademia delle scienze 
sociali e direttore del Centro 
per lo sviluppo tecnologico 
presso i) Consiglio di Slato, la 
crisi della campagna nasce 
proprio dalla debolezza del
l'industria. Wu fa questa anali
si: «I contadini non amano più 
coltivare la terra perché non 
ricevono prezzi remunerativi. 
Ma con una industria poco ef
ficiente, se i prezzi dei prodot
ti agricoli aumentano troppo 
rapidamente si scatena una 
inflazione incontrollabile. Ab
biamo sperimentato questa 
amara verità nel '79 e poi 
nell'85 e ancora più recente
mente. Abbiamo sostenuto in 
tutti i modi - con crediti ed 

esenzioni fiscali - le industrie 
di campagna, ma il nostro si
stema economico non è più 
in grado di sopportare ì costi 
di questa scelta». E il professor 
Wu porta un esempio. Nelle 
piccole città costiere dello 
Shandong dove si produce 
cotone hanno messo su delle 
fabbrichette tessili che hanno 
tolto materia prima all'indu
stria della non lontana Shan
ghai, ma hanno sfornato dei 
prodotti mollo peggiori, che 
non hanno trovato mercato. 
Pud darsi che i contadini dello 
Shandong abbiano migliorato 
il loro reddito personale, ma 
l'economia del paese non ha 
ricevuto nessun vantaggio, for
se addirittura ne e stata dan
neggiata. C'è ora un surplus di 
forza lavoro nelle campagne, 
ma come utilizzarlo? E con 
quale tasso di produttività? Le 
imprese di villaggio sono in 
crisi, la stragrande maggioran
za ha chiuso. E in ogni caso 
non è quella la risposta. Ri
prende la parola il professor 

Xue Muqiao: «È fuori discus
sione che oggi ancora una 
volta siamo ad un momento 
molto difficile per la nostra 
economia, anche se devo dire 
che i risultati dì questi dieci 
anni sono di gran lunga mi* 
glìori dei risultati dei trenta 
anni precedenti». 

Ci si comimcia a interrogare 
sugli effetti della stretta crediti
zia e monetaria decisa a set
tembre dello scorso anno. 
L'indice dei prezzi è sceso dal 
27 per cento del primo mese 
di quest'anno al 15,2 per cen
to dell'agosto scorso. Ma at
tenzione, ha detto recente
mente ai governanti cinesi il 
professor Peter Harrold della 
Banca mondiale, dovete pren
dere delle serie misure rifor
matrici per impedire che la 
corsa dei prezzi riparta appe
na terminato il programma di 
austerità. L'inflazione è stata 
ridotta ricorrendo a varie mi
sure, È stato tolto denaro dalia 
circolazione invogliando la 
gente con tassi di interesse 

più alti del livello dei prezzi a 
depositare i soldi in banca. 
Sono state introdotte severe 
restrizioni amministrative alla 
creazione di nuova moneta e 
alla concessione del credito. 
Ma per ammissione di molti 
economisti cinesi, queste mi
sure hanno dato un colpo 
mortale alle piccole attività iri4 
dustriali delle campagne. Sr> 
no stati introdotti severi con
trolli sugli acquisti da parte 
delle unità di lavoro, danneg
giando però in questo modo il; 
livello di vita di alcune catego- • 
rie di lavoratori. Era diventalo 
uso comune che le unità di la-'' 
voro consegnassero in natura* 
- con prodotti alimentari ma* 
anche con capi di vestiario «s 
gli aumenti salariali vietatij 
perchè oltrepassavano il tetto, 
prefissato dal governo. Ora' 
questa pratica è stata abolita. 
Quindi c'è un calo reale del 
salario. 

1 magazzini - che lo scorso, 
anno erano stati letteralmente,, 
saccheggiati nel timore di una 
crescita dell'inflazione all'info 
nito - ora sono stracolmi.-» 
Nessuno compra o almeno SII * 
acquisti non hanno più la feb- J 
bre. Sui giornali economici, è] 
oramai aperta una discussi» J 
ne e ci si chiede se non sia il ' 
caso di allentare un poco la ; 
•stretta», M» non si sa fino a ì 
che punto queste opinioni, » 
espresse anche da economi* •• 
sti, trovano un'eco nel gover-' 
no e nel partito. Anche l'invia-* 
to delta Banca mondiale hà^ 
messo sull'avviso il governo! 
cinese: «Un programma dUu- ^ 
stenta troppo rigido può tra- ;J 
mutarsi in recessione», il prò-1 
fessor Xue Muqiao trova inve
ce che la politica di austerità 
finanziaria in corso «è ben riu- : 
scita e se in questo momento 
venisse in qualche modo al- : 
tentata l'inflazione riprende- ; 
rebbe a crescere». Ma egli sa . 
che motte imprese sono in dìf* | 
ricolta e proprio per questo in* | 
siste nel dire: «Siamo vera-1 
mente a un momento molto ] 
difficile». ) 
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NEL MONDO 

Le riforme si susseguono 
ma i capitali stranieri 
arrivano col contagocce 
Come funziona la Borsa 

Un paradosso: il ritorno 
a una logica capitalista 
minaccia di tagliare 
il «boom» dei consumi 

Ungheria, dura è la strada 
che porta al mercato 
L Ungheria ha scoperto il capitalismo Ma il capita
lismo scoprirà l'Ungheria? Le porte del paese sono 
state spalancate al mercato ed ai capitali stranieri 
Eppure, dall'Ovest, ben pochi si sono finora azzar
dati a varcare quella soglia I conti della riforma 
ancora non tornano E a non farli quadrare, para
dossalmente, è in parte proprio il «sogno consumi
sta» che ha accompagnato il ritorno della libertà 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

• Ì BUDAPEST «Qualche of
ferta? Nessuno vuole com
prare? Chi compra' » Di
menticate Wall Street Dimen
ticate Londra, Tokio, Franco
fone e Milano II nuovo capi
talismo ungherese, visto dalla 
Borsa di Budapest (un picco
lo salone al primo piano del 
•Trade center», in Vaci Utka) 
sta alle frenetiche attività dei 
più anziani e ricchi fratelli oc
cidentali, più o meno come il 
gioco del Monopoli sta al 
mercato finanziano di New 
York L'atmosfera, appena tur
bata da un'apparentemente 
superflua presenza di compu
ter e stampanti, ricorda quel
la, piacevolmente lamigliare, 
d'una tombola natalizia, pla
cidamente consumata nel) at
tesa del brindisi della mezza

notte E nella quale il gusto di 
stare assieme sembra larga 
mente e dolcemente prevale
re sulla passione per il gioco 

•Qualcuno vuol compra
re7 • ripete con diligente pro
fessionalità la direttrice della 
Borsa llona Hardy «Nessun 
compratore' • E le sue paro 
le sussurrate al microfono si 
perdono in una sala nspetto-
samente attenta ma altrettan
to rigorosamente silenziosa 11 
rito si rinnova con scadenza 
bisettimanale dal primo di 
gennaio di questanno Ogni 
martedì ed ogni giovedì tena
cemente, il mercato si riapre e 
snocciola le proprie offerte 
Quasi immancabilmente con 
identici risultati tu'ti vendono, 
nessuno compra Eppure ogni 
facile ironia appare quanto

meno fuori luogo Poiché que
sta -tombola» non è solo il pri
mo passo verso un futuro di li 
beralizzazione che tutti or
mai ritengono inevitabile Ma 
è anche uno specchio attra
verso il quale si possono m-
trawedere le più incrostate tra 
le molte contraddizioni che 
ancora si parano lungo la dif
ficile strada della riforma eco
nomica ungherese A dispetto 
delle apparenze insomma, si 
tratta di ben altro che di un 
gioco 

«Ovviamente - dice llona 
Hardy - non siamo ancora 
una vera Borsa valori Non 
può esistere una Borsa dove 
ancora non esiste un vero e 
proprio mercato finanziano 
Rappresentiamo, piuttosto, 
con 400 aziende quotate in 
azioni o obbligazioni un indi
spensabile momento di transi
zione tutt oggi in fase spen 
mentale verso questo obietti
vo-

Fatti salvi gli inevitabili pro
blemi di crescita resta co
munque una domanda di fon
do perché tutti vendono e 
nessuno compra' Le nsposte 
sono almeno due Una di ca
rattere contingente ed una (la 
più importante) di ordine ge
nerale La prima Foco più di 
due anni la nell ottobre 

dell 87 - mentre il mondo ve
niva distratto da analoghe ma 
ben più corpose notizie proe-
nienti da Wall Street - anche 
la Borsa di Budapest (allora in 
una fase ancor più embriona
le) subì un suo piccolo crack. 
Aperta alla fine dell'84 con lo 
scopo di raccogliere parte dei 
risparmi degli ungheresi, la 
nuova istituzione offriva mar

gini di rendita dell'I 1 per cen
to contro una inflazione di po
co supenore al 6 Un'equazio
ne nella quale, nel corso del 
tempo, il secondo fattore si è 
rapidamente impennato, re
stando immutato il pnmo, fino 
al 20 per cento Ovvio risulta
to corsa alla vendita e crollo 
dei prezzi Nonché una sfidu
cia ancor lungi dall essere su

perata 
Né facilmente superabile 

Poiché - ed ecco la seconda 
ragione quella di carattere 
generale - questa sfiducia 
non è in realtà che il nflesso 
delle molte debolezze organi
che che l economia unghere
se si trascina come altrettante 
catene da ergastolano, lungo 
la strada che dovrebbe con
durla verso le meraviglie del 
libero mercato Una innanzi
tutto la crescente liberalizza
zione dell economia, già am
piamente iniziata sotto il vec
chio regime, ha fin qui avuto 
I effetto assai più di una corsa 
al consumo - o, per le impre
se al profitto immediato -
che al risparmio o, ancor me
no all'investimento Al punto 
da aggravare (600 milioni di 
dollari lo scorso anno solo per 
gli acquisti al dettaglio com
piuti ali estero dalle «formi
che* del consumismo nazio
nale) le già pesanti condizio
ni della bilancia dei pagamen
ti 

Il panorama, dietro gli in
gannevoli luccichii dei centri 
commerciali e l'abbondanza 
che furoreggia nelle vetnne. 
resta in realtà pesante LUn-
ghena vanta oggi un debito 
estero di quasi 18 miliardi di 

dollan (il più alto prò capite 
nell Est europeo) L inflazione 
supera il 20 per cento e da 
nove anni il potere di acquisto 
dei salan è in costante decli
no La «libertà di intrapresa» si 
é fin qui tradotta in una confu
sa «arte di arrangiarsi-, ali
mentata da iniziative effimere 
e da doppi e tripli lavon Un il
lusoria bonanza del «sommer
so» dalla quale sono state co
munque escluse le categorie 
più deboli, dai lavoraton della 
grande industria ai pensionati 
Tanto che, in un clima di cre
scente tensione sociale, oggi il 
25 per cento della popolazio
ne (dato, questo, davvero ca
pitalistico) vive al di sotto del
la «linea di povertà* 

Le nforme attuate dal go
verno nell ultimo anno sono 
state molle ed audaci Le por
te sono state spalancate all'i 
niziativa privata ed ai capitali 
stranieri Ma è ovvio che que
sti ultimi non potevano dimo
strare - al di là della molta re
torica - più fiducia nella red
ditività degli investimenti in 
terra ungherese di quanta ne 
testimoniasse la, peraltro an
cora pressoché inesistente, 
nuova borghesia indigena 
Sicché, fino ad oggi - nono
stante la nascita di 700 nuove 

ADanzica 
«arano 
ili aiuti 
americani 

Aiuti ahmentan alla Polonia 
Arrivano nel porto di Danzica 
a bordo di una nave america
na la «Spinto del Texas* Si 
tratta del primo carico previsto 
da un programma di sostegno 
ali agonizzante economia pò-

^ — ^ m m m m ' a c c a promosso dal presiden-
«̂ ••"""""""""""""""""""""""""""""••"•""""""̂  te Bush Molti paesi occidenta
li stanno mettendo in atto iniziative speciali per puntellare 1 eco
nomia polacca nel momento in cui il nuovo governo Mazowiecki 
guida II paese verso trasformazioni radicali 

Operativa da ieri la svalutazione decisa per combattere il mercato nero 

Nuovo cambio per il rublo 
In Urss il dollaro costa di più 
Da ieri è scattato in Urss il nuovo «cambio specia
le» del rublo: 6,26 rubli per un dollaro invece di 
0,62 copechi. Lunghe code e proteste da parte dei 
cittadini sovietici che vogliono recarsi all'estero per 
l'evidente svantaggio della nuova pantà. In questo 
modo le autorità cercano di combattere il mercato 
nero e drenare liquidità. 11 Soviet supremo boccia 
l'aumento del prezzo delle sigarette. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILUMI 

M MOSCA Sta creando mol
to scontento - nei sovietici - e 
molta confusione - fra gli stra
nieri - il nuovo «cambio spe
ciale» del rublo con il dollaro 
e le altre valute forti Ieri, infat
ti, è divenuta operativa la de
cisione del 25 ottobre della 
banca centrale di portare la 
pantà del rublo per le opera
zioni non commerciali, da 
0 62 copechi a 6 26 rubli per 
dollaro Si tratta di una svalu
tazione di ben 10 volte, che 
introduce nel pase un doppio 
tasso di cambio nel tentativo 
di tener conto più realistica
mente della quotazione «effet
tiva» della moneta sovietica 

sul mercato nero e di drenare 
liquidità, cioè prosciugare in 
qualche modo quella enorme 
massa di moneta - secondo 
qualche economista, circa 
500 miliardi di rubli - in mano 
alla popolazione Ora un tun-
sta sovietico che voglia recarsi 
ali estero può cambiare alla 
Vnesheconombank, la banca 
per il commercio «stero, fino 
a 2000 rubli, ma riceverà lo 
stesso ammontare, circa 320 
dollan, che riceveva prima 
dell introduzione del nuovo 
tasso, cambiando 200 rubli 
(era il tetto massimo per un 
cittadino sovietico con il pre
cedente livello di cambio). 

È evidente quindi che que
sta decisione ha creato molto 
scontento fra la gente L'altro 
len si potevano vedere lunghe 
e nervose code di fronte agli 
uffici abilitati al cambio E len 
non sono mancati momenti di 
tensione quando gente che 
sosteneva di fare la coda da 
due giorni pretendeva di otte
nere al vecchio e più vantag
gioso cambio 

Per gli stramen, invece, non 
è tutto chiaro A parte il fatto 
che I incentivo a comprare ru
bli è motto scarso perché nei 
negozi di Mosca non c'è mol
lo da comprare, nei «benoska» 
i negozi dove si compra in va
luta forte il cambio è rimasto 
quello vecchio, cosi come il 
nuovo tasso non verrà appli
cato ai depositi bancari in va
luta forte degli stramen resi
denti in Urss 

I) «cambio speciale» intro
dotto len non si applica inve
ce alle transazioni di beni e 
servizi È come ha affermato 
il vicepresidente della banca 
centrale sovietica, Pekscev, il 
pnmo passo «verso una sena 

revisione della politica valuta-
na del paese», nel senso che 
«almeno in un settore noi por
tiamo il rublo a livello della 
convertibilità» Ma qui a Mo
sca, tutti, banchieri ed econo
misti concordano sul fatto che 
1 obiettivo della piena conver
tibilità della moneta sovietica 
è ancora molto distante Di 
certo le attuali difficoltà eco
nomiche e finanziane del-
I Urss parlano da sole e non 
rendono agevole il cammino 
verso questo obiettivo, che 
pure tende a diventare molto 
importante nel quadro della 
perestrojka gorbacioviana e 
dell'apertura all'estero dell'e
conomia sovietica Ora vedre
mo che succederà nei prossi
mi giorni, quando la «Vneshe-
konombank» dovrà tenere la 
sua pnma asta di valute forti 
Le imprese sovietiche che 
avranno bisogno di dollan, 
marchi, lire o sterline per 
comprare beni o servizi ali e-
stero, potranno fare le loro of
ferte Ma questa asta, che 
avrebbe dovuto cominciare a 
funzionare già a partire dalla 
scorsa primavera ha incontra

to difficoltà anzitutto la man* 
canza di valuta forte da tratta
re e poi la niuttanza delle im
prese a part eciparvt, mentre 
le joint-venture con imprese 
occidentali non sono state au* 
tonzzate ancora a partecipar
vi La valuta forte manca per
ché la diminuzione dei prezzi 
del petrolio e la necessità di 
incrementare gli acquisti all'e
stero di cibo e beni di consu
mo per il mercato interno 
hanno prosciugato le riserve 
dello Stato sovietico, mentre. 
come ha detto len il responsa
bile della commissione per 
(Economia estera del Soviet 
supremo. Stepan Sitaryan, 
«l'Ùrss non è stata in grado di 
compensare le entrate di valu
ta forte perdute con il crollo 
del prezzo del petrolio con un 
aumento della vendita all'e
stero di prodotti industriali» 

Intanto il Soviet supremo ha 
approvato il budget per il 1990 
presentato dal governo, ma 
ha bocciato la richiesta di au
mento del prezzo delle siga
rette, della bina, del caviale e 
della polpa di granchio 

loint-venture - anche le più 
decantate vendite «privatiz
zanti» - quelle della Tungsram 
per 100 milioni di dollari e 
quella delle Locomotive Ganz 
per 35 milioni, prezzi in verità 
stracchissimi - sono avvenu
te sotto la forma di credito sin
dacato, sotto la garanzia della 
Banca nazionale ungherese 
La quale nel 92, ricomprerà 
con remunerazione prefissata 
tutte le azioni che i «pool» di 
banche occidentali acquisito
ci non saranno riuscite a piaz
zare per quella data 

Insomma un disastro7 Non 
proprio «In realtà - dice Ri
chard Hirschler, del settima
nale economico Hvg - le con
dizioni dell Unghena sono in
finitamente più favorevoli di 
quelle del resto dell Est euro
peo Rispetto alla Polonia, ad 
esempio, il problema della li
quidazione dei "dmosaun" 
del) industna pesante e della 
centralizzazione è alquanto ri
dotto Non ci sono drammati
ci problemi di approvvigiona
mento E se la crisi dovesse 
esplodere, esploderebbe assai 
più in termini jugoslavi, con 
inflazione alle stelle ma nego
zi pieni, che in termini polac
chi Il problema per noi è 
creare condizioni favorevoli 

all'afflusso di capitali datlO-
vest Insomma, aprirci» 

Con tutti i rischi che ciò 
comporta Poiché «aprirsi» si
gnifica per I Unghena uscire 
dal circolo vizioso delle sue 
relazioni con il «mercato so
cialista» Dalle sue paralizzanti 
incongnienze ma anche dalle 
sue tranquillizzanti certezze 
«Con I Urss - aggiunge Hirsch
ler - noi scambiamo prodotti 
finiti contro materie prime 
Ovvero dollan contro rubli, vi
sto che molte parti delle no
stre produzioni necessitano di 
materiali o macchinan acqui
stabili solo in valuta pregiata 
Uno scambio diseguale, che 
tuttavia ci ha fin qui garantito 
la vendita di prodotti che, per 
la loro scarsa qualità, ben dif
ficilmente avrebbero potuto 
trovare sbocchi sui mercati 
occidentali» 

Il cammino, sebbene co
minciato a passi da gigante, 
sarà dunque necessariamente 
lungo E non propriamente 
cosparso di rose «Dopo il fal
limento del sistema socialista 
- dice l'economista Marton 
Tardos - la medicina del capi
talismo è certamente necessa
ria E a torti dosi Ma non sarà 
necessanamente una medici
na gustosa» 

Strage a San Salvador 
Destra terrorista scatenata 
Due attentati in poche ore 
Dieci morti, 38 feriti 
m SAN SALVADOR. Un ordi
gno di devastante potenza è 
scoppiato len nella sede di un 
sindacato a San Salvador Die
ci i morti, 34 i feriti Quasi si
curamente auton della strage 
sono terroristi di estrema de
stra, affiliati ad uno dei gruppi 
paramilitari tristemente noti 
per gli assassini e le violenze 
di ogni tipo di cui si sono 
macchiati sotto il pretesto di 
combattere l'eversione di sini
stra La bomba è scoppiata a 
mezzogiorno in un momento i 
cui i locali della Federazione 
nazionale dei lavoraton salva
doregni (Fenastras) erano 
pieni di gente Una scena stra
ziante quella cui hanno dovu
to assistere i pnmi soccorrito
ri In mezzo aite macene deci
ne di corpi insanguinati, alcu
ni orribilmente mutilati E gn-
da di dolore, gnda di terrore 
Un'ora pnma. all'alba, un'al
tra esplosione aveva provoca
to il fenmento di quattro don
ne presso il Comitato delle 
madn e dei familian degli 
scomparsi e dei pngionien 
politici (Comadres) Una del
le donne è cittadina statum-

Il conte Dracula «superstar» del mito americano 
m NEW YORK Dracula è la 
àiper-star Per invogliare i 
donatori di sangue, nell era 
dell'Aids, gli Infermieri ti ac
còlgono vestiti da vampiro al 
| e w York Health & Racquet 
Club II costume da vampiro 
è quello preferito alle sfilate 
Specie nella festa di Hallo-
ween, che è dedicata al brivi
do e all'horror Halloween, la 
notte degli gnomi e folletti 
toltici portati negli Usa dagli 
immigrati irlandesi che fuggi-
ino la gran carestia delle 

itale del 1840 
«L'America sta vivendo 

lina storia d'amore con Dra 
dilla-. dice Donald Reed, che 
*Los Angeles ha fondato la 

Ì
aunt Dracula Society» spe-
ilizzata in letteratura e film 
H'orrore »H Vampiro è Te
ntatore del mondo dei mo
la, spiega la scrittrice Anne 

«tee, autrice di «Interview wi-
tft the Vampire», «The Vampi-
m Lesta!» e «Queen of The 
[Jamned», in classifica fra i 
best-seller 

J E c'è anche chi riabilita 
Dracula sul piano accademi 
co È in libreria in questi gior
ni «Dracula principe dalle 
molte facce», scritto da Radu 
Florescu professore di stona 
al Boston College e Raymond 

T McNally, una delle massi
me automa mondiali sul te
ma storie di vampiri In tele
visione il professor Florescu 
ha affermato la tesi che il 
Dracula storico sia stato un 
eroe, non un mostro La cat 
Uva reputazione di Vlad I Im-
palatore, signore di due pro
vince della Transilvania nel 
'400 è dovuta essenzialmen
te al fatto che «aveva fatto 
ammazzare molta gente in 
un modo particolare con 
I impalatura che del resto 
non era sua invenzione ) 

1) conte Dracula, prosegue 
il professor Florescu, «am
mazzava i turchi ammazza
va i tedeschi, ammazzava 
gente disonesta o che non 
aveva voglia di lavorare per 
mantenere la legge e I ordi
ne ammazzava gli aristocra
tici perché minacciavano di 
imporre uno stato di anar 
chia» E dopo aver ricordato 
che il conte ebbe il plauso 
del Papa che lo riteneva un 
crociato, afferma che «i ro
meni ntenevano che fosse 
crudele ma giusto» A questo 
punto il professor Dracula 
Florescu ha aggiunto «Quasi 
un analogia tra il presente e 
il passato con i popoli del 
( Europa orientale che ab 

bandonano le toro divergen
ze per combattere il comune 
nemico allora la cristianità 
contro i turchi oggi lo scuoti
mento del gioco sovietico» 

Halloween è stata celebra
ta anche alla Casa Bianca 
Con la banda dei Mannes 
che suonava Ghostbusters Ai 
500 bambini presenti ha par 
lato il presidente raccontan
do una «stona che fa paura 
ma non è finta» Bush ha let 
to la letterina ricevuta da Ana 
Zamora di Chicago dieci 
anni non esco mai perché la 
mamma ha paura delle ban 
de che si combattono signor 
presidente, ho sentito dire 
che lei ha lanciato una guer
ra contro la droga Per favore 
ci aiuti a liberare il nostro 
quartiere dalla droga io farò 
la mia parte» 

A Centreville nel Mary
land anziché il tradizionale 
antro delle streghe lo scerif
fo locale ha avuto la bella 
idea di ricostruire un «covo di 
trafficanti di crack) È com
posto di 11 stanze inizia con 
un tribunale e finisce con un 
obitorio e il cimitero Pare 
che per visitarlo ci fossero 
mille persone a far la coda 
Compresi boyseouts giunti in 

Con la festa di Halloween, la notte de
gli gnomi e dei folletti celtici portata 
negli Usa dagli immigrati irlandesi, gli 
americani celebrano la loro passione 
per streghe e vampiri. Gli infermieri 
accolgono ì donaton di sangue in co
stume da vampiro. Un professore di 
Boston spiega che il conte Dracula 

era un gran patriota Alla Casa Bianca 
Bush, celebrando la ricorrenza, ha 
raccontato una «stona vera che fa 
paura» su droga e bande giovanili e la 
banda suona Ghostbusters. Hallo
ween è la festa del bisogno america
no di farsi spaventare, un'occasione 
di catarsi per grandi e piccini. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND GINZBERO 

pullman dal Kentucky e dalla 
Pennsylvania E una troupe 
della televisione giapponese 

Un particolare a Centrevil-
le, 600 abitanti, e dintorni, il 
problema droga non esiste 

Nella valanga di libn su Dra
cula ce n'è un altro recente, 
dell'antropologa Nonne 
Dresser «American Vampi-
res» si intitola Parla di gente 
che finisce davvero per cre
dersi vampiro, beve sangue 
umano, magari cortesemente 
donato dagli amici Secondo 
un'indagine condotta dal-
I autrice, il 27% degli studenti 
delle medie e supenon ntie-
ne possibile che esistano i 
vampin 

Non è un nsultato isolato 
Secondo un indagine di opi
nione pubblicata sul numero 
di ottobre di «Parents magazi-
ne», la nvista dei genitori, un 
terzo degli intervistati ritiene 
che spinti e fantasmi si mani
festino comunemente ai 
mortali 

È ovvio quindi che vi sia 
una proliferazione non solo 
di spiriti ma anche di esorci
sti Dagli scaccia demoni più 
truci al signor Robert Baker, 
professore 68enne e semi-
pensionato di psicologia al 

I Università del Kentucky, ca
po dell Associazione degli 
Educaton scientifici e degli 
Scettici, una sorta di ditta di 
cacciaton di fantasmi come 
quella dei Ghostbusters In 
un esilarante intervista al 
Wall Street Journal spiega il 
suo lavoro Lo chiamano in 
una casa dove si sentono 
stram odon infernali E lui 
trova un'apertura sotterranea 
che collega la casa ad una 
miniera di carbone Una vec
chia signora lo interpella a 
proposito di aspirapolvere 
che si accendono da soli, te 
lefoni che volano, passi che 
risuonano sul pavimento del
la cucina e lui ipotizza che si 
tratti del cane, e di vibrazioni 
dalla vicina autostrada «Non 
ho mai incontrato un fanta
sma che non potesse essere 
spiegato con cause naturali», 
spiega il decano dei caccia
tori di fantasmi 

In tv è maratona no-stop di 
film dell orrore Come ci si 
assuefa alla droga cosi 1 gu
sti del pubblico amneano si 
sono assuelatti talmente al-
I horror da nehiedeme dosi 
sempre più forti e massicce 

Ann Douglas, in un saggio 
scritto dopo aver passato in 

tense 
Portavoce di vari organismi 

sindacali accusano esplicita 
mente le bande di estrema 
destra, legate agli ambienti 
reazionan delle forze armate 
Radio Venceremos voce del 
Fronte Farabundo Marti 
(Fmnl), sostiene che «in di
verse dichiarazioni alla stam
pa gli alti capi militari e Io 
stesso maggiore Roberto 
D'Aubuisson fondatore degli 
squadroni della morte, hanno 
ripetutamente minacciato le 
organizzazioni popolari e i lo
ro dirigenti definendoli terron-
sti legati all'Fmnl La settima
na scorsa uno degli ideologi 
del gruppo dell Alto comando 
che monopolizza il potere nel 
Salvador dichiarò che solo a 
cannonate si può trattare con 
i sindacalisti Senza dubbio 
1 attentato rientra nella linea 
d azione che stanno promuo
vendo i pnncipali capi del 
partito Arena, e dell Alto co
mando militare" LFmnl in
tanto ha nvendicato l'attenta
to di due giorni fa contro lo 
stato maggiore delle forze ar
mate (un morto, 15 lenti) 

rassegna 117 best-seller del-
I horror dal 1963 al 1983, ar
riva alla conclusione che «la 
letteratura dell'orrore per le 
famiglie è l'autobiografia col
lettiva della psiche di una ge
nerazione americana» E in 
nessun luogo si possono me
glio ricostruire questi collega
menti tra psicopatia reale e 
psicopatie romanzate che 
nei lavon di Stephen King 

Ebbene, che ne pensa di 
questa passione per l'horror 
(e per i suoi romanzi, tanto 
che gli hanno già dato antici
pi sui 50 milioni di dollari per 
i prossimi 4 libri), lo stesso 
King' Secondo Marshall 
Blonsky che 1 ha intervistato 
per un saggio sulle «mitolo
gie americane», di prossima 
pubblicazione, si tratta ael-
I altra faccia del benessere 
americano, del paradiso con» 
sumistico, 1 orrore sarebbe 
nel perdere quello che si ha 
o il bel sogno di quel che si 
vorrebbe avere «In molta 
della horror fiction - dice 
King - e è qualcosa di super
stizioso I idea che abbiamo 
vissuto cosi bene per tanto 
tempo che bisogna pagare 
qualcosa che non va e che 
bisognerà pagarne il fio Tan
to orrore ci dà una visione 
secolare dell inferno» 

l'Unità 
Giovedì 
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LETTERE E OPINIONI 

Un unico diritto 
per i lavoratori 

pubblici e privati 

ALFIERO GRANDI * 

L a Sinistra indi
pendente ha 
presentato al 
Parlamento una 

^m^am proposta di leg
ge per rendere il 

rapporto di lavoro pubblico 
pienamente contrattualizza
to. «Privatizzato», come qual
cuno preferisce dire, anche 
se in realtà non sì tratta solo 
di imitare le procedure dei 
settori privati, ma di costrui
re qualcosa di più comples
so: un unico diritto del lavo
ro per tutti i lavoratori. 

Oggi, infatti, mentre nei 
settori privati la fonte prima
ria del rapporto d'lavoro è il 
contratto, nei settori pubbli
ci è un atto amministrativo. 
Si tratta di un atto di vera e 
propria nomina da parte 
dell'Amministrazione, e 
quindi non c'è una reale pa
rità tra i due soggetti in cam
po: lavoratore e amministra
zione. Tanto è vero che la 
stessa forza giuridica del 
contratto pubblico è un atto 
del governo, il Dpr, nei con
fronti del quale la trattativa e 
l'accordo sor i una proce
dura di cui l'amministrazio
ne è solo Impegnata a tene
re conto nel compiere i pro
pri atti. Infatti, fintantoché il 
governo emana i suoi decre
ti e gli organi di controllo li 
approvano, il contratto in 
realtà non esiste. 

Questa è la ragione per 
cui attualmente i lavoratori 
del parastato e dello Stato 
aspetteranno 7/8 mesi, se 
tutto andrà bene, prima di 
avere l'applicazione dei 
contratto già firmato, men
tre nel settori privati il con
tratto è immediatamente in 
vigore. Per questo nel pub
blico impiego è sempre sta
gione di contratti, ai ritardi 
nel rinnovarli si sommano 
tempi biblici per l'applica
zione. Non (osse che per 
questa ragione l'Iniziativa 
della Sinistra indipendente è 
positiva, perché solleva un 
problema reale che è ormai 
maturo per essere risolto. 

A questa iniziativa la Fun
zione pubblica Cgil guarda 
con grande interesse, del re
sto anche nel sindacato è in 
corso di avanzata elabora
zione una proposta sullo 
stesso argomento, che può 
costituire un'importante 
sponda sindacale all'inizia
tiva riformatrice più propria
mente parJamentare. Sono 
di particolare rilievo, nella 
proposta della Sinistra indi
pendente, le idee guida di 
rendere il contratto soggetto 
alle norme del diritto privato 
e di superare la giurisdizio
ne amministrativa sul rap
porto di lavoro, estendendo 
anche al pubblico impiego il 
giudice ordinario. Tuttavia è 
giusto mettere in evidenza 
anche alcuni dubbi e limiti 
della proposta. Ad esempio, 
Dell'estendere al pubblico 
impiego lo statuto dei lavo
ratori. alla luce della nuova 
normativa proposta, si ri
scontrano alcune limitazio
ni. Al di là della giustezza in 
sé, di queste limitazioni, il 
problema che emerge è che 
ormai i diritti dei lavoratori 
richiedono probabilmente 
una vera e propria unifica
zione e non semplicemente 
l'estensione ad una parte 
oggi non tutelata. 

Pochi sanno che per buo
na parte dei Comuni italiani 
non si applicherebbe io sta
tuto dei lavoratori cosi co
m'è, perché sono sotto la so
glia dei 15 dipendenti e 
quindi per questa via si pone 
in realtà il problema dei di

ritti da garantire a tutti ì lavo
ratori, al di là della dimen
sione del luogo di lavoro nei 
settori pubblici come nei 
settori privati, Si pu6 notare, 
paradossalmente, una con
tiguità di problemi tra parti 
del pubblico impiego e pic
cole aziende private. Così 
nella proposta della Sinistra 
indipendente mi pare anco
ra troppo presente l'influen
za dell'attuale normativa, 
che porta ad esempio a pro
porre il mantenimento di un 
accordo intercompartimen-
tale (che nei settori privati 
non esiste); che porta a de
finire le materie da contrat
tare, da cui si deduce che re
stano riserve di legge; che 
porta poi alia contraddizio
ne di prevedere limiti alla 
contrattazione decentrata 
molto simili a quelli attuali. 
Ancora, le norme sulla rap
presentatività vanno armo
nizzate con la discussione 
che è già in corso in Parla
mento attraverso le propo
ste Giugni, Ghezzj, ecc. 

C
i sono quindi 
questi e altri 
punti da discute
re e da appro 

^ ^ ^ ^ fondire, tuttavìa 
^ ^ ^ ™ questo nulla to
glie al valore di un'Iniziativa 
che ha il pregio di sollevare 
in modo concreto un pro
blema di cui si parla da tem
po. E possibile infatti che i 
prossimi contratti (quelli at
tuali, benché in parte anco
ra non rinnovati, scadranno 
alla fine del '90) vengano 
rinnovati con regole diverse 
da quelle attuali. L'obiettivo 
che ci si può e deve porre è 
che tra la conclusione di 
questi contratti e il rinnovo 
dei prossimi si produca un 
ulteriore mutamento del si
stema contrattuale pubbli
co. Non si tratta solo dei 
tempi infiniti necessari oggi 
per il rinnovo dei contratti, 
ma di una crisi profonda 
che investe i punti essenziali 
del rapporto dì lavoro: quali
fiche troppo rigide e immu
tabili se non per legge, sala
rio troppo fondato su auto
matismi anziché rapportato 
a professionalità e risultati 
del lavoro, regime degli orari 
legati ad una organizzazio
ne rigida ed inefficiente. 

Questi e altri punti posso
no essere affrontati seria
mente solo applicando in 
tempi reali i contratti. Di qui 
l'interesse del sindacato a ri
muovere incrostazioni, a 
vìncere resistenze e a supe
rare clientelismo e corpora
tivismo. 

Va aggiunto che se il sin
dacato avrà il coraggio e la 
forza di percorrere fino in 
fondo questa linea di radica
le innovazione, anche pa
gando qualche prezzo, avrà 
anche la forza di rendere 
chiaro che inefficienza, 
sprechi, inadeguatezza del
la pubblica amministrazio
ne e dei servizi non si risol
vono solo modificando il 
rapporto di lavoro. Un con
tratto infatti può aiutare un 
processo di riforma, non so
stituirsi ad esso. E di riforme 
c'è bisogno, sia per distin
guere nettamente le respon
sabilità politiche dalla ge
stione, e quindi attribuendo 
ad un selezionato corpo di
rigenziale responsabilità e 
poteri; sia per modificare as
setti istituzionali ormai ingo
vernabili, come nella Sanità 
e nei Comuni; sia per intro
durre modifiche organizzati
ve. 

* segretario generale 
funzione pubblica Cgil 

1 j ex sindaco Tognoli propone un 
giro in bicicletta con Michele Serra. 
Che accetta, ma vorrebbe vedere più a fondo la 
realtà della metropoli lombarda 

Come si vive davvero a Milano? 
H Caro direttore. Michele Serra, 
dopo la mia risposta al suo 'artico
lacelo» scritto per una pubblicazione 
elettorale comunista per Roma (inti
tolato: «Milano, no grazie») mi dedica 
il 31 ottobre un intervento in seconda 
pagina deW'Unità. 

Anch'io vorrei precisare, prima dì 
entrare nel merito: facendo riferimen
to (in un comizio domenicale) a una 
sene di attacchi di esponenti del Pei 
alla municipalità milanese, al Psi e a 
Milano (pnma Cancrinì, poi Cuperlo 
e quindi Serra) mi sono chiesto se 
ciò avesse un significato politico. E 
me lo chiedo proprio perché a Mila
no (e provincia!) vi sono giunte di si
nistra. Se si semina vento... 

Non è un messaggio trasversale. È 
diretto. 

Nella foga polemica avevo restitui
to al giornalista gli epiteti da lui rivolti 
a Milano («rincafonila, arrogante, 
ignorante»)- Mantengo quello di 
•ignorante». Nel senso letterale e clas

sico del termine. Serra cioè «ignora*. 
Non conosce più la sua città. 

Quando viene a Milano, lui passa 
da una trattoria «nouvelle-cuisine» a 
una «boutique del grissino», ma non 
visita mai le periferie, dove la città ha 
cambiato volto, e in meglio, rispetto 
ai decenni scorsi. Se il centro è «ter
ziarizzato», «finanziarizzato» e «stili-
stizzato», per contro quelli che una 
volta erano i casermoni dormitorio, 
sono oggi quartieri popolari dignitosi, 
dotati dì tutti i servizi e, come ho già 
ricordato dalle colonne deW'Avanli! 
venerdì scorso, di centri civici ben at
trezzati. 

Del resto avevo invitato il Serra a 
fare un giro con me per Milano: po
trei portarlo in tutti gli angoli, a vede
re la Milano popolare che lui non co
nosce più. A mangiare la «cassoeula» 
o i •mondeghili», o a passare la serata 
in qualche teatro «off». O a parlare 
con la gente della periferia, della 
quale conosco i problemi, e che mi 

conosce bene. Gente che non mi ha 
mai sentito dire «politica manageria
le". «qualità della vita», «maquillage», 
o «escalation». 

Un avvertimento però per Serra: 
non ho l'auto blu. Dovrà seguirmi in 
bicicletta lungo una pista ciclabile. 

Grato se questa mia letterina verrà 
pubblicata, la saluto molto cordial
mente. 

on. Carlo Tognoli. 

Abbiamo passato la lettera 
a Serra che così replica 

M Caro D'Alema, vedo che Carlo 
Tognoli mi risponde scrivendo a te. 
Dunque - scusandomi per il disturbo 
che ti arreco - ti pregherei, se lo vedi, 
dì ringraziarlo per la sua lettera. Digli, 
anche, che accetto volentieri la pro
posta di fare una gita nella periferia 
milanese: spero che il Tognoli, all'uo
po, possieda una bicicletta blindata, 
e ne abbia una anche per me. Quan
to alla «cassoeula», è vero, esiste an

cora in due o tre nuove trattorie «anti
che» dove per pagare il conto biso
gna fare il leasing. Accetto l'invito, 
dunque, a patto che paghi Tognoli. 

Tognoli, comunque, non risponde 
alla mia osservazione di fondo: che 
Milano, il suo paesaggio, i suoi prez
zi, il suo spirito sono governati dal 
mercato, dalla grande finanza e dalle 
immobiliari. La giunta fa quel poco 
che può, e io, come tutti i milanesi, 
sono ammirato dalla buona volontà 
di chi cerca di amministrare ciò che è 
pensato, voluto e deciso in altra sede: 
ma non posso fare a meno di chie
dermi se una sinistra di governo non 
avrebbe (anche e soprattutto) il 
compito di restituire in pieno ai pote
ri pubblici, a Milano come ovunque, 
il controllo dello sviluppo urbano e 
una autonoma e originale capacità di 
progetto. Andando inevitabilmente a 
cozzare contro gli interessi di chi, di 
fatto, oggi governa Milano. 

Michele Serra. 

La più temibile 
è la quinta 
colonna 
intema alla Rai.. 

H Signor direttore, mi con
senta di esternarle la mia indi
gnazione e protesta per la in
credibile faziosità con cui è 
stata congegnata, confeziona
ta e condotta da Giancarlo 
Santalmassi la trasmissione te
levisiva «11 pianeta droga» sulla 
rete 2 della Rai. 

Si è fatto di tutto per magni
ficare il progetto governativo e 
si sono sfacciatamente ignora
te o messe nell'angolo le posi
zioni che in quel progetto non 
si identificano, per non parla
re del trattamento riservato 
agli *antiproibìzionistÌ», che 
pure hanno le loro ottime ra
gioni da spendere. 

Ciò che dà più fastidio è 
che si possa ancora credere 
che noi telespettatori non sia
mo sufficientemente maturi 
da capire il giochino. 

A questo punto è ozioso e 
ingenuo chiedersi se la Rai 
debba difendersi da nemici 
estemi o piuttosto da una 
quinta colonna intema! 

dr.P. luigi Milani. 
Mategno (Brescia) 

Da quando in qua 
i diritti 
dipendono dalla 
benevolenza? 

• I Caro direttore, il caso di 
Miriam Massari, handicappata 
in carrozzella, costretta a viag
giare nel bagagliaio, mi porta 
ad alcune riflessioni soprattut
to per quello che ha detto il 
ministro Rosa Russo-Jervolino. 

Il ministro non sapeva nien
te, il ministro è all'oscuro di 
come vanno queste cose? E 
meno male che è il ministro 
per gii Affari Sociali... e non sa 
cosa succede ai disabili in Ita
lia in ogni campo e non solo 
in quello dei trasporti. La si

gnora Massari doveva telefo
nare al ministro che avrebbe 
pensato a farla viaggiare nei 
vagone viaggiatori? Da quan
do i diritti dei cittadini dipen
dono da una benevola inter
cessione di un ministro? 

Tutti i cittadini hanno ugua
li diritti, secondo la Costituzio
ne italiana, e non necessitano 
particolari benevolenze. 

Bina Capecchi. Roma 

Peri diritti 
dei lavoratori 
e quelli della 
piccola impresa 

H Caro direttore, vedo 
sempre più spesso suil't/n/h), 
interventi di rappresentanti 
della piccola impresa a pro
posito della questione dei di
ritti dei lavoratori delle impre
se con meno di 16 dipendenti. 
Essi non mi persuadono (ep
pure io stesso sono un artigia
no, piccolo si ma pur sempre 
un piccolo imprenditore, Ira 
l'altro impegnato in una asso
ciazione di categoria come la 
Cna), quando parlano di mi
naccia alla toro stessa soprav
vivenza. 

Le preoccupazioni stareb
bero nel fatto che l'estensione 
e l'applicazione di alcune par
ti delio Statuto dei lavoratori 
(attualmente vigente solo per 
la media e grande impresa) 
anche aIlarpiccola, farebbe di 
fatto sorgere all'interno di 
quest'ultima grandi problemi 
economici e sociali. 

Nel dire quindi la mìa su 
questa delicata questione, e 
facendo a meno di ricordare il 
pronunciamento della Corte 
Costituzionale a favore dell'e
stensione di alcuni articoli 
dello Statuto dei lavoratori an
che nelle piccole imprese, 
quello che mi sta più a cuore 
è partire da una diversa ango
lazione del problema. 

Dirò però che non c'è dub
bio alcuno che non si possa 
ulteriormente continuare a ti
rare la corda, fare finta di non 
vedere che i lavoratori di que
ste imprese sono in sostanza i 
meno garantiti sul piano eco
nomico e sociale. 

Non si può cioè gridare al 
lupo solo perchè i lavoratori 
delle minori imprese chiedo
no di avere maggiore tutela 
per i propri diritti. Ma se inve
ce le imprese non ce la fanno 
a sopportare nuovi oneri deri
vanti eventualmente da una 
nuova legge, ciò non significa, 
ad esempio, che imprese e la
voratori insieme non possano 
chiedere contributi e aiuti allo 
Stato affinchè questi lavoratori 
siano posti nella condizione 
degli altri. 

Con tutte le cautele che il 
caso presenta, il richiamo è 
quindi rivolto a tutti coloro i 
quali sono impegnati a difen
dere gli interessi della piccola 
impresa e del lavoro autono
mo, perchè lo facciano senza 
spirilo settario, corporativo; e, 
appunto, senza gridare al lu
po solo perchè i lavoratori di
pendenti chiedono, giusta
mente, i loro diritti. 
Alfonso Cavaiuolo. S. Martino 

valle Caudina (Avellino) 

«La rassegnazione 
è la cosa 
che temo 
più di tutte...» 

M Spett. redazione, in un 
recente articolo (l'Unita del 
18-10) Michele Serra fa un 
amaro bilancio degli anni Ot
tanta definendoli, ben a ragio
ne, come gii anni che «hanno 
compresso gli spazi di demo
crazia, negato la parola agli 
umili e ai perdenti, consacrato 
la pacchianeria emergente...». 
In conclusione, sostiene di 
non provare nessuna nostal
gia per gli anni Settanta ma, 
nel contempo, di non avere 
simpatìa per il decennio che 
sta per terminare. 

La sua riflessione ne ha sti
molato in me un'altra relativa 
ai ruolo che le masse giovanili 
hanno svolto in'questi anni. 
Mi pare che la generazione al
la quale appartengo, quella 
nata nella seconda metà degli 
anni Sessanta, non si sia 
preoccupata molto di impedi
re che prevalessero teorie tipo 
quella secondo cui questo è ii 
migliore dei mondi possibili. 

Pur avendo notevoli potenzia
lità, noi ventenni non abbia
mo voluto utilizzarle per fre
nare l'arroganza del potere 
che si manifesta sempre in 
una infinità di forme. 

Non pretendo la ripetizione 
del movimento studentesco 
del '68 e degli anni successivi. 
Sarebbe una pretesa impossi
bile. Però vorrei, almeno, che 
si allontanasse dai giovani la 
convinzione che la società va 
accettata cosi com'è, con tutti 
i suoi lati negativi. È la rasse
gnazione la cosa che temo 
più di tutte. 

Nicola Viola. Benevento 

Un esempio 
da un piccolo 
paese della 
Toscana 

•H Spett. redazione, sono 
un pensionato di circa SO anni 
con una pensione minima e 
vivo da circa 11 anni in una 
«Casa di riposo* o, come si 
chiamano ora, «Residenza sa
nitaria assistenziale». 

In questi anni ho raccolto 
articoli di molti giornali sul 
problema anziani e, malgrado 
le numerose migliaia di parole 
scritte, spesso niente è cam
biato e soltanto le rette sono 
aumentate. L'esperienza dei 
pensionati che vivono la loro 
anzianità non è né considera
ta né ascoltata. Ho visitato 
molte case di riposo e molte 
di queste sono gestite come 
50 anni fa; altre sono addirit
tura fatiscenti. 

lo invece vivo in una Casa 
di riposo gestita dal Comune 
in un piccolo paese. Le came
re sono a due letti e moltissi
me a un letto solo. I residenti 
della Casa godono di molte 
facilitazioni gratuite come il 
lavaggio e lo stiraggio della lo
ro biancheria e vestiti, taglio 
di barba e capelli per uomini, 
parrucchiera per signora, pe
dicure, risuolatura e tacchi 
scarpe; e, più importante, di 
un'adeguata infermeria e me
dici di famiglia, nonché qual
che specialista fornito dalla 
Usi. 

I problemi che di volta in 

volta si presentano sono sotto
posti a un comitato dì gestio
ne del quale fanno parte ospi
ti, personale, sindacati e assi
stente sociale. 

Tutto questo ricorda agli 
ospiti la vita estema; e varie 
feste, tombole, lotterie e riu
nioni aiutano l'anziano a sen
tirsi meno solo e dimenticato. 

L'ambiente dove vivo è 
confortevole, possiede una 
palestra, un biliardo, un parco 
ben tenuto e soprattutto salo
ni e camere comuni ben at
trezzate. 

Alle riunioni si parla spesso 
del vitto e i menu sono diversi 
tra gli abili e i disabilì. La sicu
rezza è stata perseguita for
nendo ogni camera di un cito
fono collegato con il portiere 
fisso giorno e notte. 

Il padiglione adibito agli 
handicappati è munito di cor
rimano, dì bagni speciali, di 
televisione e saletta pranzo in 
ogni piano. 

11 personale tutto, sìa per gli 
abili che per i non eutqsuffi-
cienti, è nel suo complesso ef
ficiente e comprensivo. Que
sto dimostra che, quando sì 
vuole veramente, le cose si 
possono fare anche bene. 

Tutte le Case di riposo, pri
vate o pubbliche, dovrebbero 
offrire lo stesso trattamento. 
Purtroppo in Italia ne occorro
no almeno duemila nuove; e 
occorre eliminare il più possi
bile quelle che non sono più 
idonee alla vita di oggi. 

Finisco questo mio sfogo 
augurandomi che gli anziani 
stiano sempre meglio, sia abi-
tativamente che economica
mente. 

ManrlcoAjò. 
Montaione (Firenze) 

Il diritto 
è un «optional» 
ottenibile solo 
con ruffianeria? 

• • Signor direttore, sono 
una lavoratrice-studente 24en 
ne, con molta ostinazione ed 
altrettanta rabbia nei confronti 
di tutti coloro che sopprimono 
i diritti altrui avvalendosi del 
loro potere economico o ge

rarchico. 
Mi spiego meglio: per i la

voratori studenti (universitari 
e non) esiste un diritto allo 
studio (art. 28 parte prima del 
contratto di lavoro 23 giugno 
1973 e art. 10 della legge 20 
maggio 1970 n. 300). Ovvero: 
al lavoratore-studente è con
sentita la richiesta di permessi 
retribuiti per la frequenza a 
corsi (impartiti da istituti pub
blici o legalmente riconosciu
ti) per un massimo di 150 ore 
in un triennio, usufruibili an
che in un solo anno. 

È mai possibile che questi 
sacrosanti diritti vengano sem
pre calpestali dall'autoritari
smo e dalla violenza psicolo
gica dei datori di lavoro i quali 
minacciano esplicitamente il 
licenziamento qualora si ac

campino tali diritti? 
È mai possìbile che anche 

rivolgendosi ai sindacati non 
ci sia mai un appoggio sicuro? 

Vorrei sapere lo scopo di 
queste ed altre leggi in una 
società come la nostra dove il 
termine «diritto» è un optional 
ottenibile solo con le ruffiane
rie e le scorrettezze, punti forti 
di una classe dominante che 
non solo le applica per tutela
re il proprio potere, ma le in
culca come cultura, modo di 
vivere. 

Ivana Borsetta. 

«Non solo 
a sognarlo 
ma ad agire 
per costruirlo...» 

H Caro direttore, ti scrivia
mo per dire che l'intervento 
«Confessione» di Giuseppe Pe
tronio, pubblicato sull'Unità 
lunedi 2 ottobre è stato ogget
to di lunga discussione nella 
nostra Sezione; da essa è sca
turito un forte apprezzamento, 
che ha definito l'articolo utile 
ai fini del dialogo intemo ed 
estemo a) nostro Partito, e in
terprete della posizione di 
molti compagni della Sezione. 

Ci piace e soprattutto ci dà 
grande soddisfazione dichia
rare con passione e a gran vo
ce il nostro essere Comunisti, 
che ci porta non solo a sogna* 
re un futuro migliore ma ad 
agire per costruirlo. 
Lettera fumata da 20 compa

gni dellaSezkme Pel 
«G.Adamotìtdi Genova 

La sorte di 
due handicappati 
al Palasport 
di Torino 

•H Caro direttore, scrivo per 
segnalare un grave episodio 
di disinteresse pubblico avve
nuto lunedi 16 ottobre al Pala
sport di Torino in occasione 
del concerto dei Jethro Tuli. 

Pochi minuti prima dell'ini
zio dei concerto, quando già il 
Palasport risultava gremito dì 
gente, si sono avvicinati al 
palco due handicappati fisici 
in carrozzella alla ricerca di 
un posto adeguato per vedere 
lo spettacolo. Fattisi largo fra 
la folla e rivoltisi al servizio 
d'ordine per avere uno spa
zio, gli fu detto che al massi
mo li si poteva posizionare 
davanti alle transenne (dove 
c'erano i «super tifosissimi» in 
pratica) con tutto il pubblico 
dietro che, se fosse rimasto 
«per educazione» a dovuta di
stanza, prima dell'inizio del 
concerto, dopo avrebbe certa* 
mente spinto, si sarebbe por
tato avanti e avrebbe travolto, 

togliendo anche la sufficiente 
ossigenazione, i due individui. 
Devo precisare che al Pala
sport lunedi 16 c'erano circa 
cinquemila persone. 

Chiamato dunque un re
sponsabile concerti, gii handi
cappati *i sono sentiti rispon
dere che le aree adibite a loro 
non c'erano, che nessuno le 
aveva menzionate e che co
munque non avrebbero potu
to rimanere 11 per molivi dì si
curezza. La discussione, in to
ni evidentemente imbarazzati 
da parte di chi si era fatto pro
motore del tutto, si concluse 
con l'allontanamento dei due 
alla ricerca di un posto, ormai 
non più per vedere ma alme
no per sentire. 

Usa Briccarello. Torino 

L'abbandono 
dei cani 
(molte cause 
concorrono) 

M Cara Unità, l'abbandono 
degli animali - specialmente 
cani - avviene soprattutto nel 
periodo delle vacanze. 

Però molte cause che con
corrono a tale malcostume ci 
sono: tantissimi gli alberghi, le 
pensioni, i luoghi di villeggia
tura al mare o nei monti che 
non accettano cani al seguito 
(tantomeno gatti; ma per un 
gatto è più facile trovare un 
amico bendisposto ad accu
dirlo, anche a domicilio). 

Per non parlare delle diffi
coltà che in Italia si jncohira-
no per il trasporto degli ani
mali sui mezzi pubblici (qua
lora il proprietario fosse sprov
visto dì mezzo proprio). E an
che In tal caso ho visto spes
sissimo il cane trasportalo nel 
bagagliaio, come una valigia. 
(A parte il fatto che un cane 
necessita di (re volte pia ossi
geno che un essere umano, io 
nel bagagliaio non metterei 
neppure una pianta, figuria
moci un animale!), 

Per tornare al tenta •vacan
ze», mi si dira che ci sono te 
«pensioni* per cani e gatti. Ma 
a parte il fatto che «dubbia la 
«vacanza- del cane •abbando
nato» 4n una pensione, Al ri
sulta che a Firenze il prezzo 
•minimo» delta pemUnenta 
di un cane in pensione per un 
mese era tempo la di 30Q mila 

« . J.H '' » .i w^ 
Quindt proporrei di;«deaya-

n il mezzo, pubblico arterie al 
trasporto dei quadrupedi in 
proprietà dei cittadini comuni, 
sennò questi sono addirittura 
impossibilitati, in moty casi a 
portare il proprio cane, .per 
esempio, dal veterinario pro
vinciale. 

E, infine, in ciua anche i 
tassisti sono assai resui al tra
sporto dei cani. 

Giulia IH 

Una ragazza 
cubana 
di 14 anni 
«nuova amica» 

• I Cari amici, sono una ra
gazza cubana dì 14 anni e mi 
interesserebbe sapere come è 
la vita dei miei coetanei italia
ni, che cosa fanno nelle ore li
bere ecc. Ho saputo che scri
vendovi è: possibile entrare in 
corrispondenza con qualcuno 
tra essi, perciò rimango in at
tesa fiduciosa e sono la vostra 
nuova amica. 
Danay CiatlUa Godoy. San Ee-
nigno 604 e / Santa Irene y Cor
rea, Santo Suarez. Avana 5, 10 

deOctubre(Cuba) 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO I N ITAUAt persiste una cellula 
anticiclonica localizzata sul Mediterraneo 
centro occidentale. Nello stesso tempo però 
avanza verso Sud una fascia depressionaria 
che si estende dalla bassa pressione del l ' I 
slanda verso la penisola iberica e successi
vamente verso la nostra penisola, le pertur
bazioni che sono inserite in questa fascia 
depressionaria sfi lano all 'altezza dell 'arco 
alpino interessando marginalmente anche 
le regioni settentrionali, ma nei prossimi 
giorni si porteranno più a Sud. 
TEMPO PREVISTO! sulle regioni setten
trionali cielo generalmente nuvoloso con 
possibil i tà di precipitazioni sparse a carat
tere intermittente. Sulle regioni centrali tem
po variabile con alternanza di annuvola
menti e schiarite; attività nuvolosa più ac
centuata sulla fascia adriatica, schiarite più 
ampie sulla fascia t irrenica. Sulle regioni 
dell ' Italia meridionale e sulle isole maggiori 
prevalenza di cielo sereno o scarsamente 
nuvoloso. 

VENTI: deboli di direzione variabile ma ten
denti a dispersi sui quadranti sud occidenta
li rinforzando. 
MARI; generalmente calmi. 
DOMANI: cielo molto nuvoloso o coperto 
sulle regioni settentrionali e durante il corso 
della giornata anche sulle regioni centrali. 
La nuvolosità sarà associata a precipitazio
ni sparse a carattere intermittente. Sulle re
gioni merdionali tempo variabile con alter
nanza di annuvolamenti e schiarite. 

TEMPERATURE IN ITALIAl 

1 16 L'Aquila 
10 14 Roma Urbe 
14 17 RomaFiumic. 9 21 

11 15 Campobasso 9 16 
10 13 Bari 

18 20 S.M.Leuca 

Bologna 11 13 ReggioC. 
12 19 Messina 
12 20 Palermo 

14 17 Catania 

Perugia 12 16 Alghero 

13 19 Cagliar) 

TEMPERATURE ALL'ESTERO; 

8 15 Londra 
12 23 Madrid 
6 13 Mosca 
8 16 New York 

Copenaghen 4 11 Parigi 
11 19 Stoccolma 

17 24 Vienna 

ItaliaRadio 
LA R A D I O DEL PCI 

Programmi 
Notiziari ogni ma e sommari ogni mezz'ora dalle 6 30 alle 12 e 
tìaflel5aHe18,3Q. 
Ore 7: Rassegna slampa con A. Melone deJrUnria; 8.20: L*eretà 
a cura dello Spl-Cgil; 8.30- Catania chi affossa la giunta della tra
sparenza. Con F. Cazzola; 9.30 Una crociera di pace. Parla K 
Guerra, 10: Il voto È Ubero? In studio G. Angfus, 11. Artigiani e 
pensioni Partecipano P. Tognonl. 0. Rendina e fi Unni, t5 Italia 
radio mussa; 17- Italia-Germana la stampa ne parla cosi. Con a 
Kraaz. 

FREQUENZE IN MHz Alessandria 90.950, Ancona 105.200; 
Arezzo 99 800; Ascoli Piceno 92 250 / 95.250; Bari 87.600; Bel
luno 101.550, Bergamo 91.700, Biella 106600; Bologna 94.500 
/ 94 750 / 67 500, Catania 105.250; Calamaro 104.500; ChM 
106 300, Como 87.600187.750 / 96 700, Cremona 90 950 Em
poli 105 BO0-. Ferrala 105 700. Firenze 104 750. Foggia 94 600; 
Fori) 107.100; Fresinone 105550; Genova 68 550; Grosseto 
93.500. (mola 107.100; Imperla 86.200, L'Aquila 99.400; La 
Spezia 102 550 /105 300, Urina 97 600. Lecco 87 900; Livor
no 105,800, Lucca 105 800, Macerata 105 550 / 1 02.200, Mas
sa Carrara 105 700 /102 550, Milano 91000; Modena 94.500; 
Monlalcone 92100, Napoli 8B000. Novara 91.350; Padova 
107750, Fama 92000, Pavia 90950, Palermo 107750 Peru
gia 100700 / 98900 / 93700, Pesaro 96200; Pescara 
106300, Pisa 105800; Pistola 104 700; Ravenna 107100-
Reggio Calabria 89050, Reggio Emilia 96.200 / 97000; Roma 
94.6Q0 / 97 000 /106.550. Rovigo 96 850. Rieti 102.200" Saler
no 102.950/103 500; Savona 92.500; Siena 94 900; Teramo 
106300; Terni 107 600: Torino 104000; Trento 103.000 / 
103.300; Trieste 103250 t 105.2SO; Udina 96.900; Vere» 
96 400; Vrtert» 97 050: Viareggio 105 600, VaMarno 99.800. 

TELEFONI 06/6791412-06/ 6796539 

rUnità 
Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Tariffe di abbonamento 
Annuo 

L 261000 
L231.O0O 

Semestrale 
L 136.000 
LI 17.000 

Eatero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592.000 lì 898.000 
6 numeri L 508.000 L 255.000 
Per abbonarsi: veramente sul ccp. n. 430207 in* 
testato all'Unita, viale Fulvia Testi, 75 • 20162 Mi-
lano oppure versando l'importo presso gli uifKt 
propaganda delle Sezioni e Federazioni del Pei 

Tariffe pubblicitarie 
Amod. (mm.39*40) 

Commerciale feriale L 276.000 
Commerciale festivo L 414.QQQ 

Finestrella 1« pagina leriateL2.S13.Q0O 
Finestrella l'pagina IcstivaL 2,985.000 

Manchette ili testata L 1.500.000 
Redazionali L •160.000 

Finaru.-Legali.-Concess.'Aste-AppaM ' 
Feriali L 400.000 - FesiM L 481000 

A parola: Necrologie-part.-luìtoL 2.700 
Economici da L 780 a L. 1.550 

Concessionarie per la pubblicità """ 
SIPRA. via Bettola 34. Torino, tel.011/ 57531 

SPI, via Manzoni 37. Milano, tei 02/63131 
Slampa Nigi spai direzione e uffici 

viale Fulvio Testi 75, Milano 
Stabilimenti: via Cino da Pistoia 10, Milano 

via dei PelasgiS, Roma 
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Liral 
A Ftancoforte 
chiude 
invariata 
a 735̂ 29 

Lira 2 
Leggero 
recupero 
a Londra: 
2134,73 

Lira 3 
In calo 
sul dollaro 
a Wall Street 
1353,75 

ECONOMIA c£ LAVORO 

Domani i sindacati 
dei metalmeccanici 
si rincontrano per 
superare le divergenze 

È ancora aperta 
la trattativa 
con Pininfarina 
sul costo del lavoro 

La Uil ce Pha con la Fiom 
E il contratto si allontana 
Sale mediche 
Fiat primo 
incontro 
(senza Fiom) 

m TORINO, Oggi alle IS. 
Firn, Uilm e Fbmic-Sida vanno 
al primo Incontro sulle sale 
mediche con la Rat che ha la
scialo fuori della trattativa la 
Fiom. Al sindacato metalmec
canico più rappresentativa, 
l'Unione industriale - e non 
dilettamente l'azienda dell'au
to - ha riservato un incontra 
separato a carattere esplorati
vo, che si svolgerà domani. 
spiegando l'esclusione della 
Fiom col latto che la sua ri
chiesta di affrontare il proble
ma degli Infortuni era giunta 
dopo quella delle altre orga-
nutazioni, con 'motivazioni 
diverse* e ponendo «questioni 
complicate» che potrebbero 
interferire col processo in cui 
sono imputati Romiti e altri 

- «Big» di corso Marconi. 
' Questo ritomo all'ordine 

sparso nei rapporti con la Fiat 
e considerato -grave» dalla 
Fiom. «Andremo all'appunta
mento con l'Unione industria
le - ha detto ieri Antonio Bo
lognesi, segretario regionale 
aggiunto del sindacato Cgil -
per correttezza e per un chia
rimento, non certo per tratta
re. La nostra linea è quella de
gli accordi unitari, specie su 
una materia cosi importante. 
Chiediamo perciò anche agli 
altri sindacati di non firmare 
accordi separati e di incon
trarsi con noi per definire le 
proposte e riprendere poi il 
negozialo con la Fiat*. 

L'appello unitario verrà ac
collo? Le premesse non sem
brano delle migliori. Firn e 
Ullm Urano in ballo una pre
sunta •incompatibilità» fra la 
strada del negoziato e quella 
del ricorso alla magistratura 
per giuslllicare la messa in an
golo della Fiom che, sola, si è 
costituita parte civile nel pro
cesso Fiat. Ma si tratta di un 
pretesto che mostra la corda. 
La risposta di Bolognesi è po
lemica; -È evidente che si trai
la di cose diverse. Anche al 
momento in cui si * decisa la 
presenza del sindacato nel 
procedimento giudiziario, ab
biamo dello che ciò costituiva 
solo una parte della nostra 
Iniziativa e che volevamo di
scutere con la Fiat perché la 
questione degli infortuni va 
ben olire l'intervento del giu
dice». Il magistrato, afferma la 
Fiom, deve valutare se le nor
me dello Statuto dei lavoratori 
sono stale rispettate. Ma non 
tocca certo al magistrato pro
muovere quel discorso di pre
venzione antinfortunistica ne
gli stabilimenti automobilistici 
che il sindacato della Cgil 
considera fondamentale: 
«Chiediamo una discussione 
nel merito di questi problemi 
che e possibile anche col pro
cesso in corso. La questione 
delle strutture sanitarie, che 
vogliamo siano potenziale nel 
rispetto dello Statuto dei lavo
ratori, è solo un aspetto, e 
non SI principale». 

Firn, Uilm e Flsmlc, che ora 
tentano di presentarsi come ti
tolari esclusivi del negozialo 
sui nodi della sanila in fabbri
ca, avevano organizzato a set
tembre la raccolta di 30mila 
Urine per il mantenimento in 
funzione delle sale mediche, 
che si temeva potessero esse
re abolite in seguito all'inchie
sta del pretore Guarinlello. Ma 
la stessa Rai ne aveva smenti
to la chiusura DPGfl 

I meccanici ci «riprovano». Domani Fiom, Firn e 
Uilm si rincontrano per tentare di superare le di
vergenze e scrivere la piattaforma per il contratto. 
Come se non bastassero i «guai», ieri a complicare 
le cose ci si è messa la Uil (la confederazione non 
l'organizzazione di categoria). Veronese ha spara
to a zero sulle proposte della Fiom e ha addirittura 
fatto balenare l'idea di una piattaforma separata. 

STEFANO BOCCONBTTI 

l?,#*lk. ^W*!V^> 

• • ROMA. Tiene ancora 
•banco» la Uil. Dal «fronte sin
dacale» (che poi in questo 
periodo vuol dire soprattutto 
contratti) le notizie e te pole
miche arrivano tulle dall'orga
nizzazione di Benvenuto. Che 
è appena «uscita» dalle prime 
pagine dei giornali, dopo il 
movimentalo congresso di Ve
nezia. Ieri uno dei leader del 
sindacato, Silvano Veronese, 
ha detto la sua un po' su tutto. 
Sulle trattative - che in realtà 
sono due - con Pininfarina sul 
costo del lavoro Veronese 
vuole che nella discussione 
sulla riforma degli oneri socia
li (le esose lasse che le impre
se pagano sui salari) entri an
che Andreottì. Una lesi, dopo 
qualche difficoltà, ormai ac
cettala da tutti gli altri sinda
cati: non si può parlare di ri
forma dei contributi sanitari 
senza coinvolgere il governo, 
che e poi quello che decide. 
La Uil si esprime anche sull'al
tro «versante» del confronto 
con l'associazione imprendi
toriale: quello che riguarda i 
salari. Per dire che anche in 
questo caso «bisogna arrivare 
presto ad un'intesa». Espres
sione che appena un mese fa 
avrebbe sollevato un vespaio. 
Era noia, infalli, l'opposizione 
della Cgil anche solo a parlare 
d'intesa con la Confinduslria 
su un tema, il salario, che in
vece è di competenza delle 
categorie. Di un tema, insom
ma, che va discusso nei con
tratti. Questi dissensi, però, so
no stali superati una settima
na fa. Quando Cgil, Cisl e Uil 

hanno elaborato un docu
mento - approvalo poi dagli 
organismi dirigenti delle varie 
confederazioni - che fissa i «li
miti» della trattativa con Pinin
farina. Se intesa ci sarà, ri
guarderà la struttura contrat
tuale (con l'allungamento 
della durata del contratto na
zionale a 4 anni, ma con la 
certezza che anche nelle pic
cole fabbriche, si faranno le 
vertenze aziendali). 

Sulle retribuzioni ci si fer
merà invece ad «indicazioni 
generiche». Del tipo: I contratti 
devono permettere il recupero 
del potere d'acquisto, più la 
distribuzione di un po' di pro
duttività. Su una cosa, almeno 
cosi c'è scritto nella nota uni
taria, i sindacati sono d'accor
do- con la Confinduslria non 
si farà alcuna cifra-, non si fis
serà alcuna quantità. Se cosi 
fosse, non avrebbe più senso 
parlare di autonomia contrat
tuale. Questa la posizione ela
borata con tanta fatica dalle 
tre confederazioni (alla quale 
comunque - va detto - si op
pone una fella consistente 
della Cgil). Veronese, però. 
sembra spingersi un po' più in 
là di quei confini. E dice espli
citamente che un eventuale 
accordo dovrebbe prevedere 
alcuni principi: «Coi contratti 
nazionali si recupera i) potere 
di acquisto più una percen
tuale della produttività. Per il 
futuro nella contrattazione ar
ticolata le richieste saranno 
legate ad una maggiore flessi
bilità e all'utilizzo degli im
pianti». indicare una «percen-

Orario e salario 
Tre sindacati, 
tre posizioni 

Stivano Veronese; in atto, Angelo Airoldi 

tuale» dLproduttività da desti
nare agli aumenti e fissare «re
gole» cosi vincolanti per la 
contrattazione decentrate, 
sembrano idee tirate fuori ap
posta per aumentare i «sospet
ti» della Fiom. Non è un miste-, 
ro, infatti, che nell'incontro in 
corso d'Italia che doveva deci
dere l'atteggiamento della Cgil 
sulla trattativa, l'-opposizione* 
più forte è venuta dai metal* 
meccanici. Da tutti i metal
meccanici. comunisti e socia
listi. La Fiom ha sostenuto che 
comunque affrontare con la 
Confindustria temi legati ai 
contratti significa «predetermi
nare* le vertenze. 

Del resto, il segretario della 
Ili), non fa mistero di «averce
la- con la Fiom. Veronese, in 
un altro passaggio chiave del
la dichiarazione se ne esce 
cosi: «L'impianto della piatta
forma Fiom è fuori mercato*. 

Alla fine, Veronese arriva qua
si alle minacce: «È chiaro che 
non intendiamo farci immobi
lizzare da queste posizioni». 
Insomma: non è proprio la 
teorizzazione della piattafor
ma separata, ma poco ci 
manca. Il tutto avviene alla vi* 
giha di un incontro delicato 
tra i segretari dì Fiom, Firn e 
Uilm i quali - nonostante Ve
ronese - nonostante le posi
zioni differenti vogliono arriva
re ad una proposta unitaria. 
Una piattaforma per la quale 
ogni organizzazione «paghe
rà» un prezzo. La Fiom l'ha 
già pagato. Dice Airoldi: «Sul
l'orario ero per un'iniziativa 
più accentuata. E tra i lavora
tori le spinte erano ancora più 
radicali. Credo che la soluzio
ne che abbiamo trovato ci 
permetta invece di aprire subi
to il confronto con le altre or-

• I ROMA Per un mese si so
no parlati «a distanza*. Sui 
giornali, con le dichiarazioni, 
dalle tribune dei congressi. 
Solo l'altro giorno hanno pro
vato a sedersi attorno ad un 
tavolo per cominciare a discu
tere. Ma non ne è uscito un 
•ragno dal buco». Le tre orga
nizzazioni dei metalmeccanici 
- la più grande categoria im
pegnata nel rinnovo del con
tratto - sono insomma ancora 
lontanissime dal varare la loro 
piattaforma. Perché, che cosa 
li divide? 

In realtà c'è da dire che le 
differenze «passano* anche 
dentro le varie organizzazioni. 
Per esempio la Fiom l'altro 
giorno, solo a maggioranza, è 
riuscita a varare la «sua* piat
taforma. Che punta innanzi
tutto sui diritti. Quelli collettivi: 
informazione sulle strategie 
industriali (anche sulle strate
gie sovranazionali dei trust), 
controllo delle innovazioni, 
formazione professionale. E 
diritti individuali: norme a tu
tela delle «fasce deboli» del la
voro. Handicappati, tossicodi
pendenti. Secondo obiettivo: 
orario. La proposta è una ri
duzione a 37 ore dell'orario 
settimanale. Ulteriori riduzioni 
per chi lavora nelle fabbriche 
a ciclo continuo. Sul salario 
l'idea è questa: 200mila lire 
medie, da far entrare quasi su
bito però nelle buste-paga (in 
modo da lasciar spazio alte 
vertenze dì fabbrica). Per ì 
«quadri» la Fiom non propone 
- come nello scorso contratto 

- solo una gratifica salariale, 
ma chiede che queste figure 
professionalizzate entrino nel
l'inquadramento. Creando, in
somma, una sorta di «settimo 
livello-bis*. Una parte della 
Fiom, soprattutto socialisti, si 
è astenuta su queste proposte. 
11 loro leader ha detto che so
no una «sommatoria, senza 
scelte*. Dal discorso fatto al 
Comitato centrale, però, il se
gretario aggiunto, Cerfeda, ha 
fatto capire che tra le richieste 
considera «marginale» quella 
sull'orario. Airoldi non c'è sta
to, s'è votato ed è passata a 
maggioranza la proposta del 
segretario! comunista. 

Molto più semplice è invece 
descrivere la proposta contrat
tuale della Uilm. In una paro
la: soldi. 1 meccanici di Benve
nuto nel loro congresso «spa
rarono* una richiesta di 
350mila lire d'aumento. Per
ché una cifra cosi alta? Perché 
- è la risposta - i lavoratori 
dell'industria non possono 
sempre restare «indietro* ri
spetto al pubblico impiego. 

Infine, la Firn. Che ancora 
non ha (atto scelte «nette». Si 
sa che i metalmeccanici Cisl -
che pure si sono «inventati* 
l'obiettivo delle 35 ore anni fa 
- sono contrari ad una ridu
zione settimanale. Parlano di 
una riduzione annuale, legata 
alle flessibilità e all'utilizzo de
gli impianti. Sul salario sono 
sicuramente più «moderati» 
della Uil. anche perché la Firn 
contìnua a credere nella con
trattazione dì fabbrica. 

Salario minimo 
Accordo 
tra Bush 
e Congresso 

Tra il presidente degli Stati Uniti George Bush (nella fo
to) e la maggioranza democratica al Congresso s'è rag
giunto un accordo sul salario minimo garantito. Entro l'a
prile del '91 questi sarà di 4,25 dollari t'ora e, particolare 
importante, potrà finalmente ricrescere dopo dieci anni 
di blocco. Sempre secondo l'intesa i datori di lavoro po
tranno pagare meno di questa soglia solo nei contratti di 
apprendistato. 11 braccio di ferro che si è concluso, porte
rà i lavoratori Usa ad una crescita immediata di 45 cente
simi; cioè a 3.80 dollari. Dovrà però essere approvato dai 
due rami del Congresso, poi di nuovo da Bush. 

Dati Usa 
confermano: 
economia 
a rilento 

Incidenti 
sul lavoro, 
morto operaio 
allaFerrania 

La forte economia ameri
cana frena; i dati di settem
bre sugli ordini dell'indu
stria sono rimasti fermi a 
236,34 miliardi di dollari 
dopo un calo in luglio del 

mmm^mm^^^m^^^ 2% ed una crescita in ago
sto del 2.8%. Anche le spe

se per le costruzioni sono rimaste invariate in settembre 
al tasso annuo destagionalizzato pari a 415,60 miliardi di 
dollari. Infine gli addetti agli acquisti nell'industria in Usa, 
il cui indice è sceso al 47,6%. Sono sei mesi che questo 
indice è al di sotto della soglia del 50%. 

Un operaio dello stabili
mento chimico 3M Ferra-
ma, vicino a Savona, e 
morto la scorsa notte a 
causa dell'esplosione di un 
tubo che collegava due 
serbatoi di anidride carbo
nica. Si chiamava Giusep

pe Bacchio ed aveva 43 anni. Il reparto dove è avvenuto 
l'incidente è stato posto sotto sequestro. In risposta al 
mortale incidente il consiglio di fabbrica della 3M ed i 
sindacati provinciali hanno proclamato per oggi uno 
sciopero di due ore dalle 10 alle 12 a cui seguirà un'as
semblea. L'accusa all'azienda è di non avere risposto al
l'invito di compiere investimenti per migliorare le condi
zioni di sicurezza. «L'incidente - hanno detto i sindacali
sti - non pud essere attribuito al caso». 

E ufficiale: SÌ è conclusa ieri notte re-
la Columbia perazìone di acquisto lan-
•«-» ; c i a , a n e l l e scoae settima-
PlCtUreS ne dalla Sony Columbia 
è del ia Soi iy (società formata dalla S o 

* ny Corporation e dalla Sc-
^ ^ ^ m _ _ ^ _ ny Usa) per il pacchetto di 

maggioranza della nota 
casa cinematografica Columbia Pictures. L'offerta di titoli 
accettata dalla Sony è 104 milioni e 788.223 azioni più un 
milione e 835.971 warrants (che scadono nel '92) e un 
milione e 942.637 warrants in scadenza nel '93. In tutto il 
90,3% del pacchetto azionario. A fine operazione la so
cietà mista della Sony Columbia deterra il 99,13% delle 
azioni Columbia Pictures. 

Calano 
I prestiti 
sui mercati 
intemazionali 

Secondo dati Ocse nel suo 
rapporto quadrimestrale 
sull'andamento dei merca
ti finanziari la richiesta di 
nuovi prestiti di capitali in
temazionali ha registrato 

^ ^ m ^ m , ^ ^ ^ ^ ^ m m un certo rallentamento no
nostante le richieste da 

parte giapponese. Il motivo sarebbe nella deregulation 
esistente sui mercati nazionali e, forse, nell'emergere di 
nuovi strumenti, sempre finanziari, cosi da convincere 
numerose aziende a ricorrere più a vecchi mercati locali 
che a quelli intemazionali. Secondo il rapporto le richie
ste di prestiti intemazionali sono state nei primi otto mesi 
pari a 284,8 miliardi di dollari contro i 302,3 miliardi dì 
dollari dello stesso periodo di un anno fa. 

FRANCO •RIZZO 

Il ministro del Bilancio Pomicino non ha ancora firmato la delibera Cipi 

Chi si accollerà le perdite Seleco? 
Fa discutere il passaggio all'Ili 
Sempre ferma al ministero del Bilancio la delibera 
sul passaggio della Seleco all'In decisa venerdì 
scorso dal Cipi. Continua l'opposizione del mini
stro delle Partecipazioni statali Fracanzani e la 
sponsorizzazione di quello dell'Industria Battaglia. 
Intanto, resta ancora nell'ombra il quadro delie 
prospettive industriali. Come irrisolto rimane il pro
blema della copertura finanziaria. 

GILDO CAMPISATO 

• I ROMA Ormai manca solo 
la firma del ministro del Bilan
cio Cirino lumicino, O (orse 
c'è già: la giornata (estiva ha 
reso impossibili i controlli nei 
ministeri. Comunque, potreb
be essere solo questione di 
poco prima che venga vararla 
la delibera con cui il Cipi ha 
•ordinato* all'Ili di prendersi 
la Seleco. fabbrica di televisori 
in assai brutte acque. A batter
si strenuamento per il passag
gio all'istituto di via Veneto. 
trovando alleati preziosi den
tro il governo, è stato il mini
stro dell'Industria Battaglia. 
Ufficialmente per dare pro
spettive produttive ed alleanze 
ad un'azienda che lasciata a 
se stessa può solo imboccare 
la strada del fallimento. In 
realtà per motivi ben meno 
nobili 

La Seleco (49% Rei, 45,2% 
Zanussi, 5,8% Indesit) assie
me ad un'altra trentina di 
aziende (a parte della Rei, una 
finanziaria mista pubblico-pri
vati nata per tentare di rilan
ciare alcune industrie elettro
niche entrate in crisi attorno 
agli anni Settanta. Tuttavia, 
l'operazione risanamento si è 
tradotta essenzialmente in un 
inutile spreco di denaro pub
blico. Al punto che Battaglia 
non vede l'ora di liberarsi del
la Rei che la legge ha voluto, 
caso unico, sotto il controllo 
diretto del ministero dell'Indu
stria: con i suoi 1.400 dipen
denti la Seleco è la società più 
importante rimastagli in cari
co. nonché quella che richie
de l'impegno finanziario più 
significativo per il ripianamen-

to delle perdite ed la defini
zione di un minimo di pro
spettive. 

Ovvio, dunque, che Batta* 
glia non ci abbia pensato due 
volte per infilare la Seleco sul 
primo treno che gli è capitato 
sotto mano. Nonostante que
sto treno si chiami Ili. Il mini
stro dell'Industria, sostenitore 
m più occasioni di privatizza
zioni a largo raggio, stavolta 
ha preferito passare per in
coerente. Anche se l'In ha fat
to sapere di non gradire l'o
maggio, cosi come il ministro 
delle Partecipazioni statali 
Fracanzani che ha aperta
mente parlato di «operazione 
assistenziale». A dire il vero, 
Battaglia aveva tentato un col
po ancora più grosso infilan
do nella delibera sulla Seleco 
altre quattro aziende Rei da 
destinare anch'esse all'In. Il 
Cipi ha però preferito non 
esagerare. Tuttavia nella deli
bera che il Bilancio sta met
tendo a punto sembra che si 
continui a parlare anche delle 
aziende non Seleco. Un pic
colo mistero che ha contribui
to a ritardare la stesura defini
tiva del documento 

La delibera del Cipi si com
pone sostanzialmente di tre 
parti distinte, al punto da po

ter essere paragonata quasi 
ad un decreto omnibus: si 
parla di Seleco, ma anche di 
scioglimento della Rei e di 
una commissione che dovrà 
indicare il ruolo dell'industria 
pubblica nelle tecnologie 
avanzate. Ma la parte del leo
ne la fa ovviamente la Seleco. 
La più grande azienda italiana 
di tv color (ma si tratta essen
zialmente di una fabbrica di 
montaggio di componenti 
prodotte altrove, in Italia ma 
soprattutto in Giappone) se
condo il Cipi deve passare al-
l'iri per dal vita ad una «strut
tura manifatturiera in grado di 
cogliere le opportunità del 
mercato anche in relazione 
alle sinergie produttive e com
merciali raggiungibili sul pia
no europeo*. 

Esiste veramente tutto ciò? 
C'è in Europa un partner in 
grado di lanciarsi in questa 
avventura? Difficile a dirsi. La 
scorsa primavera le Partecipa
zioni statali avevano incarica
to la Mac Group, una società 
di consulenza, di studiare la 
cosa. Ne era uscito un quadro 
sconfortante. Di tutte le azien
de Rei solo una, la Seleco ap
punto, aveva una qualche 
prospettiva di riprendere la 
marcia Ma le possibilità di in

tegrazione con altre aziende 
Iri vennero ritenute alquanto 
opinabili. Da parte sua, Batta
glia rispose con uno studio 
della Gea che andava in dire
zione diametralmente oppo
sta. Ma i sondaggi tra le socie
tà Ili in lista per il matrimonio 
(Selenia, Italtel, Finmeccani-
ca) furono sconfortanti: quel
le nozze nessuno le voleva. 

Adesso, invece. Tiri del do
po Prodi dovrà accollarsi la 
Seleco. Difficile dire se il pro
fessore avrebbe accettato di 
ingoiare un simile boccone. 
Di sicuro lo farà il suo sostitu
to (le chance di Nobili sono 
date in netto rialzo contro 
Viezzoli: ieri ne hanno parlato 
Fracanzani e Andreottì). Non 
è invece chiaro come verrà af
frontata la questione finanzia
ria. La Seleco ha accumulato 
perdite per 144 miliardi (12 
nel bilancio 1988). In cassa se 
ne contano 67. Dunque, ti 
piatto piange per 77 miliardi. 
Chi dovrà provvedere non è 
chiara da quel che si sa la de
libera del Cipi non si pone il 
problema. Come non è chiaro 
quali società dell'In debbano 
intervenire, né con quale pro
spettiva industriale. Insomma, 
peggio di cosi l'ingresso dell'I-
n non poteva avvenire 

Con un intervento sulYAvanti! 

Riemerge Nesi e rilancia 
il polo Bnl-Ina-Inps 
Riappare Nerio Nesi, dopo due mesi di silenzio 
dalla bufera in Bnl. SuWAvanti! rilancia il polo 
pubblico Bnl-lna-lnps per contrastare quello priva
to di Cuccia-Agnelli e rivendica l'autonomia ge
stionale dei manager delle banche pubbliche nei 
confronti delle autorità politiche. L'ex presidente 
Bnl avverte poi sulla necessità di porre limiti all'im
presa non finanziaria nel capitale bancario. 

MI ROMA. A due mesi di di
stanza dallo scandalo di At
lanta che gli è costato la presi
denza della Bnl, Nerio Nesi si 
fa vivo con un articolo sull'4-
vantì di oggi per difendere ti 
progetto di poto finanziario 
assicurativo pubblico Bnl-Ina-
Inps dai molti nemici che lo 
insidiano: dalla Confindustria 
allo stesso ministro del Tesoro 
Guido Carli che non ha mai 
nascosto la sua contrarietà. E 
ricorda che nel governo a fa
vore del polo è invece sceso 
in campo il vicepresidente del 
Consiglio Claudio Martelli che 
aveva parlato di un progetto 
•non cancellabile*. 

Nerio Nesi sottolinea i pregi 
gestionali e politici de) polo 
Bnl-lna-lnps. «Sul piano ge
stionale», per te «importanti si
nergie insite in quelle tre gran
di istituzioni*. -Sul piano poli
tico*, per «la necessità di crea

re* a Roma «un'alleanza ban
caria, finanziaria e assicurati* 
va di proprietà pubblica che 
possa competere ad armi pari 
con quella*, altrettanto grande 
se non di più, che sta na
scendo nel Nord*. Nesi si rife
risce alle operazioni in corso 
a Milano intomo al Nuovo 
Banco Ambrosiano per far en
trare le Assicurazioni Generali 
nella maggioranza al posto 
della Banca popolare di Mila
no. Il tutto, sotto la regia di 
Cuccia e la benedizione di 
Agnelli. 

Nel suo articolo, l'ex presi
dente della Bnl affronta anche 
la questione della proprietà 
del sistema bancario e del
l'autonomia manageriale ne
gli istituti di credito pubblici. 
«Problema irrisolto», scrive Ne
si, quello dei «rapporti fra au
torità politica* e i dirigenti che 
questa ha voluto alla testa del
le banche pubbliche: si do

vrebbe risolvere con l'autono
mia nell'esercizio dell'attività 
bancaria, spettando all'autori
tà politica solo il «giudizio di 
congruità della gestione*, con 
•esclusione tassativa di qual
siasi interferenza in fatti azien
dali*. 

Come regolare l'ingresso di 
imprese non finanziarie negli 
istituti di credito? Nesi fa l'e
sempio degli altri paesi euro
pei e degli Usa. la cui norma-
uva tende a impedire che ne 
derivi «l'asservimento della ge
stione creditizia». Insomma, 
gli industriali entrino pure nel 
capitale delle banche, ma con 
opportuni limiti alla partecipa
zione azionaria. Una «necessi
tà di controllo còlta dalla pio-
posta di direttiva della Com
missione Cee» dove le autorità 
di vigilanza dei sìngoli paesi 
hanno «la facoltà di sospende* 
re il diritto di voto dei maggio
ri azionisti, quando la loro in
fluenza sia dì ostacolo ad una 
gestione prudente e sana». 
Comunque per Nesi il merca
to unico avrà conseguenze 
nei rapporti fra banche private 
e ì loro azionisti: sarà sempre 
più difficile controllare investi
menti di capitale in banche 
da parte dì holding che utiliz
zano soggetti dislocati in pae
si diversi 
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ECONOMIA E LAVORO 

Lo sciopero in Francia 
Il governo indennizzerà 
gli utenti colpiti 
dalla vertenza imposte 

Protestano i sindacati 
Intanto primi cedimenti 
a Lilla. Ma a Marsiglia 
i doganieri insistono 

Blocco dei servìzi? Lo Stato 
Intervento a sorpresa del governo francese contro 
lo sciopero dei dipendenti delle imposte. Il mini
stro dell'Economia Beregovoy ha deciso che gli 
utenti danneggiati da questa lunga vertenza abbia
no diritto ad un indennizzo. I sindacati parlano di 
provocazione. Intanto il conflitto costa ogni giorno 
di più. Rocard avrebbe preso In prestito 36 miliardi 
di franchi per i ritardi della riscossione dell'Iva. 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

W$ PARIGI. Gli Utenti del mi
nistero delle Finanze hanno 
subito un danno dopo mesi dì 
sciopero? E allora lo Stato li 
indennizzerà. Ripagherà sin
gole persone e imprese, pro
vocando cosi un corto circuito 
nel conflitto sindacale più du
ro e lungo che si sia sviluppa
to negli ultimi anni. I sindacati 

interessati parlano già di «pro
vocazione', denunciando il 
fatto che «si preferisca il capi
tale al lavoro». Ma la loro pro
testa rischia di estinguersi as
sieme alla vertenza, ormai de
vitalizzata dalla resistenza più 
o meno passiva opposta dal 
ministro dell'economia Pierre 
Beregovoy, appoggiato dal ca

po del governo Michel Ro
card. I dipendenti delle impo
ste si sono seduti più volte al 
tavolo del negoziato con il mi
nistro, ma puntualmente han
no rifiutato le proposte della 
controparte. Oggi si profila un 
accordo di massima per un 

.aumento salariale che non su-

rrerà le lOOmila lire al mese. 
il massimo che Beregovoy 

sia disposto a concedere, 
sempre in attesa che si riapra 
l'enorme dossier dell'impiego 
pubblico in Francia, che si 
regge ancora su una griglia 
salariale varata nel '47. E uno 
degli impegni dì maggior por* 
tata del governo Rocard, che 
tuttavia non intende pregiudi
care la riforma con concessìo* 
ni salariali dì settore. 

Il conflitto costa però allo 

Stato ogni giorno di più. Il go
verno avrebbe già preso in 
prestito la cifra di 36 miliardi 
di franchi per far fronte in par
ticolare ai ritardi nella riscos
sione dell'Iva, a causa dei 
quali le perdite provvisorie si 
aggirerebbero già attorno ai 
40 miliardi. Martedì lo Stato 
aveva venduto buoni del Te
soro per 7 miliardi di franchi: 
tutti a breve termine e al tasso 
d'interesse del 10% anziché 
del 9,5 come all'inizio del me
se di ottobre. E in questi giorni 
milioni di automobilisti ri
schiano di dover lasciare la 
macchina a casa, visto che i 
tabaccai non saranno riforniti 
in tempo del talloncino della 
tassa di circolazione che ogni 
anno viene distribuito dal mi
nistero delle Finanze. 

L'indennizzo deciso marte
dì sera dal ministro dell'Eco
nomia riguarda diverse cate
gorie. Uno dei settori più col
piti dallo sciopero è quello 
delle transazioni immobiliari: 
il governo, d'intesa con il Con
siglio superiore dei notai di 
Francia, ha quindi deciso che 
le persone che abbiano ven
duto un appartamento o una 
casa possano entrare in pos
sesso di quanto gli spetta sen
za attendere l'arrivo dei certifi
cati ipotecari, di competenza 
statale. Cosi come lo Stato si 
farà carico di alcune spese 
concementi l'attività degli uffi
ciali giudiziari, che sono stati 
tra i primi ad astenersi dal la
voro, Facilitazioni sono previ
ste anche per le imprese che 
non abbiano potuto ottenere 

il rimborso dei crediti Iva, pur
ché siano in grado di •giustifi
care la perdita subita*. E il ca
so delle imprese costrette a 
cercare finanziamenti esterni 
per garantire l'equilibrio della 
loro tesoreria. Saranno inden
nizzate anche le imprese tito
lari dì appalti pubblici che ab
biano subito ritardi nei paga
menti: lo Stato verserà gli inte
ressi maturati nella moratoria, 
calcolati al 7,82%. Tutti questi 
casi, e molti altri che possano 
aver danneggiato persone e 
imprese, verranno esaminati 
dalle prefetture dei singoli di
partimenti territorialmente 
competenti, nei quali verrà 
creata una •cellula» specializ
zata presieduta dal tesoriere 
pagatore generale. Sarà que

sta cellula a stabilire il rappor
to tra il danno subito dai ritar
di nei pagamenti e i vantaggi 
acquisiti dalle imprese per il 
mancato incasso, dovuto allo 
sciopero, di tasse e imposte 
da parte dello Stato. Un lavoro 
minuzioso, alleggerito però 
dalla tradizione di decentra
mento e funzionalità dello 
Stato francese. 

Lo sciopero intanto dà se
gni di cedimento: sono tornati 
al lavoro i dipendenti della 
Tesoreria di Lilla, la più im
portante del paese, cosi come 
i loro 900 colleghi del Pas de 
Calais, nel Nord industriale. 
Non sono però dello stesso 
avviso ì doganieri di Marsiglia, 
che ancora martedì bloccava
no l'accesso al porto franco. 

Borsa Usa: a Wall Street allarme-computer 
«Wall Street rischia la distruzione se non si prendo
no misure per evitare oscillazioni eccessive...». 
LVHarme viene dal presidente del New York Stock 
Exchange, John Phelan, Insomma non è vero che 
venerdì o lunedi «neri- siano fisiologici; potrebbero 
diventare davvero catastrofici. Tra i meccanismi 
sotto accusa c'è la contrattazione computerizzata, 
ma anche la «(volatilità»». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIGMUND QINZBERO — 

MI NEW YORK. •Molti ritengo
no che si tratti di un problema 
di Wall Street. E invece si trat
ta di un problema nazionale, 
di un problema dì volatilità e 
liquidità in tutti i mercati. Se 
continua cosi a lungo andare 
finirà per distruggere la capa
cità di raccolta di capitate dei 
mercati, non meno della sen

sazione che il mercato sia un 
luogo dove la gente può inve
stire intelligentemente.,.», 

La fortissima denuncia, che 
suona polemica nel confronti 
di chi alla casa Bianca (da 
Reagan a Bush) ha sempre 
sostenuto che si tratta di fatti 
di quelli di Wall Street e non è 

alcun intervento 

pubblico, viene niente meno 
che dal presidente dello Stock 
Exchange, John Phetan, in 
un'intervista rilasciata al Wa
shington Post. 

Al brivido dei mini-crash 
del venerdì 13 ottobre si era 
sostituito un cauto ritorno agli 
ottimismi più o meno smodati 
sul «boom che continua in 
profondità negli anni 90». 
Vengono ora voci autorevolis
sime ad avvertire che non tut
to è cosi tranquillo. C'era chi 
aveva sotenuto che «bisogna 
abituarsi anche all'idea di 
oscillazioni di 200 punti in un 
giorno solo». Phelan sostiene 
invece che oscillazioni dì que
sta mira rischiano di distrug
gere il mercato perché colpi
scono gli Investitori Individua
li, la volatilità li spaventa a 

morte, e noi non possiamo 
dargli torto». 

«Se la cosa preoccupa npì -
aggiunge Phelan - dovrebbe 
preoccupare tutti. Anche per
ché non 3 affatto vero che 
non si possa fare niente, che 
la volatilità sia inevitabile, ma 
c'è il pericolo concreto che se 
ne veda sempre più nel breve 
termine». 

Ieri delle misure che propo
ne Phelan ha parlato a porte 
chiuse a Washington, in una 
riunione della commissione 
Finanze della Camera. Oggi ci 
si attende che le riprenda in 
una riunione del direttorio di 
Wall Street. Lo scqhtto è tra 
chi vorrebbe continuare a li
mitare al minimo le misure di 
regolazione che sono in odo
re di eresia nell'era del liberi

smo reaganlano, e chi vorreb
be reintrodurre almeno qual
che rete di salvataggio, tipo 
quella che era stata messa in 
atto subito dopo il crollo del 
1987 e poi soppressa quando 
le cose sono andate meglio. 

Tra i meccanismi che ven
gono accusati di contribuire 
anzi di amplificare geometri
camente la volatilità ci sono i 
programmi di compravendita 
computerizzati. Le decisioni 
prese in frazioni dì secondo 
dai computers di vendere o 
comprare azioni a seconda 
del rapporto che viene istante 
per istante a modificarsi tra 
quotazioni a Wall Street e 
quotazioni su) mercato dei Fu
tures di Chicago consente ai 
grandi investitori istituzionali 

di lucrare sui margini minimi 
che si vengono a determinare 
nei prezzi tra I due mercati. 
Ma quando le oscillazioni di
vengono forti, innesca diaboli
ci avvitamenti a precipizio. 

Alcuni grandi operatori di 
Wall Street hanno già avvertito 
il pericolo e hanno annuncia
to di rinunciare alle operazio
ni computerizzate. Altri fanno, 
anche con grandi pubblicità a 
pagamento sui giornali, ap
pello a misure valide per tutu'. 
Tra chi ha annunciato la so
spensione delle forme più az
zardate di computer trading 
c'è la Shearson Lehman Hut-
ton Inc. «È diventato sempre 
più chiaro da quel pomeriggio 
di venerdì 13 ottobre phe la 
volatilità sta danneggiando i 

mercati finanziari e la capaci
tà delle imprese americane di 
raccogliere efficientemente 
capitali», è la motivazione da
ta dal presidente Jeffrey B. La
ne. 

Ma altre forze si oppongo
no ad ogni forma di «regula-
tion», con l'argomento che li-
mita le possibilità dì guada
gno, Phelan aveva già cercato 
di far passare misure dopo il 
crollo del 1987, ma non c'era 
riuscito. Oltre alta limitazione 
nella contrattazione per com
puter, ci sono proposte per 
aumentare i margini in con
tanti da depositare a garanzia 
di operazioni su azioni e so
prattutto su •futuri* e limitazio
ni alla vendita di «futuri» quan
do il mercato è in rapido de
clina 

Secondo un'indagine dell'Iseo 
per i prossimi tre mesi 

L'industria 
sta bene, meno 
Foccupazione 
Industria: aumenta la produzione e rimane ferma • 
con buone probabilità di diminuire - l'occupazio
ne. Sono il riassunto e la previsione invernale con
tenuti nell'indagine firmata Iseo e Mondo economi
co su un campione di imprese manufatturiere. 
Sempre di meno le aziende che prevedono un au
mento della manodopera. Sempre di più, quelle 
che prevedono una diminuzione degli organici. 

• I ROMA. Autunno indu
striale: aumenta la produzio
ne ma l'occupazione rimane 
ferma. Lo dicono l'Iseo e la ri
vista Mondo economico pre
sentando i risultati di un'inda
gine condotta alla line di otto
bre su un campione di impre
se manufatturiere. Il settore in
dustriale italiano continua a 
•tirare, grazie a un progresso 
dell'attivila produttiva e a con
sistenti alflussì di nuovi ordi
nativi. Una tendenza che do
vrebbe essere confermata nei 
prossimi tre, quattro mesi con 
prezzi di vendita stabili, senza 
però coniugarsi a un aumento 
dell'occupazione. Secondo 
Iseo e Mondo economico l'Im
piego di fattori produttivi nel 
terzo trimestre da parte delle 
imprese si sarebbe ridotto so
lo marginalmente "rispetto 
agli alti livelli del secondo tri
mestre con riguardo al grado 
di utilizzo degli impianti, men
tre ha più nettamente accusa
to la consueta flessione sta
gionale con riferimento alle 
ore lavorate». Moderato ripie
gamento, Invece, nel periodo 
luglio-settembre, del grado di 
utilizzo degli impianti rispetto 
al secondo trimestre del 1999, 
quando raggiunse. Il valore 
massimo degli ultimi due an
ni. Il ripiegamento passerebbe 
daU'80,8% ail 79.9X. 

Flessione, sempre nel pe
riodo luglio-settembre, anche 
del numero di ore lavorate. 
Secondo l'Iseo, la flessione si 

riferisce a tutti i settori dell'in
dustria ma in particolare il è 
fatta più sentire in quello del 
beni d'investimento. Un qua
dro che secondo l'Iseo nei 
prossimi mesi non dovrebbe 
modificarsi sostanzialmente. 

Previsioni di calma sul Iron
ie delle pressioni inflazionisti
che. La progressione del prez
zi di vendita infatti non do
vrebbe essere significativa
mente sollecitata. Una previ. 
sione confermata anche dagli 
operatori intervistali che, nel 
76 per cento dei casi, preve
dono di non ritoccare gli at
tuali listini. 

Le previsioni più nere l'Iseo 
le riserva all'occupazione. Se
condo lo studio per il pressi. 
mo trimestre si evidenziano 
•locali spunti di riduzione de
gli organici*. Le aziende che 
prevedono un aumento di 
manodopera sono scese del 3 
per cento rispetto a giugno. 
Contemporaneamente tono 
salite le previsioni di diminu
zione di manodopera: dall'I I 
al 17 per cento. Per quanto ri
guarda il commercio -le previ
sioni a breve termine sull'an
damento delle esportazioni 
sono rimaste orientate in sen
so moderatamente evolutivo.. 
In particolare il 30 per cento 
degli operatori si è espresso 
per una ulteriore crescita 
mentre il 60 per cento delle 
aziende ha previsto una sta
zionarietà sugli attuali livelli, 
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D ebutto 
milanese per «Gli attori lo ferino sempre»), 
nuovo spettacolo di Garinei 
con Gino Bramieri e Gianfranco Iannuzzo in scena 

.Londra Vedir&ro\ 
tornano gli Who con il mitico musical «Tommy» 
Un cast d'eccezione 
per un recupero senza nostalgia degli anni 70 

CULTURAeSPETTACOLI 

Quella Resistenza negata 
• 1 Ignorata, negata, e perfi
no schernita per molti anni 
nel nostro paese, l'esistenza di 
•un'altra Germania", antinazi
sta o anche soltanto «a-nazì-
sta», è ormai una verità rico
nosciuta non più soltanto da
gli specialisti. Un'ampia, ricca, 
convincente documentazione 
in proposito è contenuta nel 
volume -La resistenza tedesca 
I933-191S», a cura di Claudio 
Natoli, Franco Angeli editore, 
L 28.000, che raccoglie i testi 
delle conlerenze tenute a Ro
ma da storici tedeschi e Italia
ni nell'ottobre-novembre 
1987. 

Migliaia di tedeschi si fece
ro uccidere, pur di non servire 
Il Fuehrer. Il numero di coloro 
che subirono condanne a pe
ne detentive più 0 meno lun
ghe raggiunse il milione. Gli 
esuli lurono quatlrocentomila, 
olire duemila .dei quali con
dussero all'estero una batta
glia politica sistematica scri
vendo su giornali e riviste fon
date nei paesi ospitanti. Parti-
colarmenle massiccio lu l'eso
do di artisti; scrittori, direttori 
d'orchestra, solisti, cantanti, 
attori e registi. Uh censimento 
provvisorio delle attività musi
cali degli emigranti, effettualo 
in occasione del Festival di 
Berlino, un mese prima del 
convegno romano, porta alla 
scoperta che non meno di 
centotrenta compositori ave
vano preso la via dell'esilio. 

Un equivoco In gran parte 
voluto (e dovuto alla guerra 
fredda e alla divisione della 
Germania post-bellica in due 
Stati schierati su opposte trin
cee) ha fatto si che a lungo si 
esaltassero, da questa parte 
dell'ormai cadente cortina di 
ferro», solo gli uomini del 20 
luglio 1944, e dall'altra solo i 
militanti del Partito comunista. 
I testi raccolti in questo volu
me rendono giustizia agli uni 
e agli altri. I comunisti anima
rono fin dal principio una resi
stenza tenace ed eroica, che 

conobbe i suol alti e bassi, 
che fu più volte stroncata da 
una repressione crudele e 
purtroppo molto efficace, ma 
che non si esaurì mai (basti 
pensare che durante la guerra 
la direzione del Kpd fu riorga
nizzata ben tre volte). Ma an
che i generali, gli aristocratici 
e gli esponenti della borghe
sia che complottarono contro 
Hitler e che, dopo il fallito at
tentato, furono vittime della 
fulminea e spietata rappresa
glia, meritano un posto d'ono
re nella storia tedesca. 

Certo, la resistenza nazio-
nalconservatrice ebbe dei li
miti molto seri nella sua stessa 
natura di classe. Il nazismo (il 
volume lo conferma a dispet
to di ogni tentativo •revisioni
sta") fu certo un regime rea
zionario di massa piccolo e 
medio borghese (un prodotto 
della rovina dei ceti medi in 
seguito alla prima guerra 
mondiale e alle successive cri
si economiche devastanti); 
ma non avrebbe potuto né in
stallarsi al potere, né durare 
cosi a lungo senza il sostegno 
attivo, anche se non sempre 
convinto, delle vecchie classi 
e caste dirigenti: grande bor
ghesia, aristocrazia, corpo de
gli ufficiali, che in esso vede
vano l'unico strumento di di
fesa dei loro privilegi, contro 
una minaccia rivoluzionaria 
•bolscevica» forse più suppo
sta che reale. 

' Eppure (non è un parados
so) proprio l'appartenenza 
degli uomini del 20 luglio agli 
strati superiori della società 
rese il loro gesto di rivolta 
(cosi in ritardo, cosi goffo, e 
«osi fallimentare) particolar
mente difficile e perciò degno 
di rispetto, almeno sul piano 
umano. Il lettore italiano, tut
tavia, non sfuggirà all'impres
sione che nel complesso, no
nostante gli sforzi di docu
mentazione e di interpretazio
ne degli storici tedeschi, tesi a 

La storia delFopposiziòne tedesca 
al nazismo si arricchisce di una nuova 
ricca documentazione. E si scopre 
che ebbe anche un carattere popolare 

« ARMINIOSAVIOLI 

Volantini antinazisti di ispirazione socialista diffusi clandestinamente in Germania nel '44 

distinguere fra le varie compo
nenti della resistenza nazìo-
nalconservatrice, e a mettere 
in rilievo tutti gli aspetti di au
tentica rottura con il nazismo, 
restì sostanzialmente confer
mata la tesi dei più severi criti
ci delle classi dirigenti della 
«vecchia* Germania, come 
Shirer o Wheeler-Bei.net: e 
cioè che gli uomini del 20 lu* 
gito, o comunque ta parte più 
influente di essi, aveva in 
mente, almeno durante ta fa
se iniziale dell'attività clande
stina, e forse fino alla fine, 
non la creazione di una nuo
va Germania democratica e 
pacifica, ma ta restaurazione 
di un impero pan-germanico, 
depurato si dal «regime crimi
nale- di Hitler, ma accresciuto 
dalle conquiste, sia «pacifi
che», sia militari, che il Fueh
rer aveva strappato all'Europa 
con le minacce o le armi negli 
anni dei primi illusori succes
si. 

La parte più nuova sorpren
dente (e convincente) del vo
lume, come gi& lo fu del con
vegno di due anni fa, è quella 
che riguarda la resistenza «dal 
basso», la più umile, oscura, 
spesso anonima, ma anche la 
più diffusa: resistenza in gene
rale passiva, fatta di compor
tamenti quotidiani tesi a pro
teggere l'individuo, la fami
glia, dall'indottrinamento; a 
difendere la fede religiosa 
contro il neo-paganesimo na
zista; a manifestare solidarietà 
umana verso i lavoratori forza
ti stranieri; ma anche resisten
za attiva, e addirittura armata, 
come quella dei cosiddetti «Pi
rati della Stella Alpina», giova
ni figli dì operai, ed operai es
si stessi, che nella Ruhr si as
sociarono in bande, si scon
trarono con la polizia e con i 
membri della gioventù hitle
riana, si collegarono con la re
sistenza organizzata, distribui
rono manifestini, tracciarono 
scritte sui muri in piena guer
ra, a rischio della vita, ed infi

ne si unirono a prigionieri 
evasi, per partecipare ad as
salti contro sedi naziste, come 
a Colonia-Ehrenfeld. Molti di 
essi, catturati durante conflitti 
a fuoco, furono condannati a 
morte e impiccati in pubblico. 

Un altro aspetto della resi
stenza «minore* fu quello dei 
•conflitti sociali nella vita quo
tidiana dei lavoratori*. Distrut
to il movimento operaio orga
nizzato nelle sue componenti 
socialdemocratica e comuni
sta, il nazismo non riuscì ad 
eliminare completamente la 
lotta di classe. Questa conti
nuò in forme spontanee, sot
terranee, episodiche, che tut
tavia preoccuparono la poli
zia (come risulta dai rapporti 
confidenziali della Gestapo) e 
indussero più volte le autorità 
a fare concessioni. La docu
mentazione disponibile ha 
sfatato la leggenda di una en
tusiastica adesione della clas
se operaia al nazismo. I lavo
ratori dell'Industria mantenne
ro nell'insieme un atteggia
mento di rassegnato attesismo 
di fronte a una forza politica 
che li aveva divisi, sconfitti. 
soggiogati e privati di ogni li
bertà. Ma non rinunciarono a 
esprimere malumorre e ad 
avanzare richieste «apolitiche» 
di miglioramenti salariali e ali
mentari, quando l'occasione 
sembrò propizia. Fra sfortuna
ti ero) «rossi* e «bianchi», che 
pagarono con la vita la loro 
aperta opposizione al regime, 
fluttuarono insomma nella 
Germania hitleriana masse di 
popolo confuse e disorientate, 
oggi affascinate dai successi 
del regime, domani terrorizza
te dai bombardamenti e dalle 
catastrofiche sconfitte su tutti i 
fronti, incapaci di ribellarsi, 
ma riluttanti a farsi completa* 
mente sottomettere. Il caratte
re monolitico del regime hitle
riano, fascista «allo stato pu
ro», risulta anch'esso, al vaglio 
degli studi Storici, un mito co
me tanti altri. 

A Lugano (e poi a Roma) una mostra dedicata a Pier Francesco Mola 

fl viaggio del pittore 
che amava imitare se stesso 

7T 
mll . 

Pier Francesco Mola, un nome poco noto del ma
nierismo, toma d'attualità grazie a una mostra aper
tasi a Lugano, che sarà trasferita a Roma dal 3 di
cembre prossimo. È l'occasione per l'incontro con 
un artista curioso (emigrato dalla Svizzera a Roma) 
che seppe infondere nei suoi paesaggi inquietudini 
quasi romantiche e scoprire l'utilità di rifare i suoi 
medesimi quadri per venderli ai vari committenti. 

NELLO «ORTI (MAZZINI 

tra Nel 1616 un bambino di 
quattro anni, nato a Coldrerio 
presso Lugano, si trasferì a 
Roma al seguito del padre; 
qust'ultimo era Giovan Battista 
Mola, architetto, impiegalo 
negli anni successivi dalla cor
te papale; il figlioletto. Pier 
Francesco, sarebbe divenuto 
proprio a Roma un pittore dì 
successo verso la metà del se
colo. Numerosi artisti del Can-
ton Ticino, al pari del Mola; si 
trasferirono nel Seicento nella 
capitale papale, che offriva lo
ro insperate opportunità di la
voro al servizio degli aristocra
tici e dei prelati della cerchia 
pontificia, desiderosi di erige
re palazzi e ville .di cui fare 
sfoggio! di commissionare 
sculture e dipinti con cui arre
darle; ma gli artisti ticinesi cer
to si beavano anche del clima 
mite della città, erano soggio
gati dal suo glorioso passata. 
E dove poi, se non a Roma, 
un artista di Lugano o di Lo
camo avrebbe potuto procac
ciarsi la (ama universale a cui 
ambiva? Alcuni vi prendevano 
stabile dimora; altri, come il 
pittore caravaggesco Giovanni 
Serodine - cui è stata dedica
ta due anni (a una bulla ma-. 
stia monografica a Locamo -
vi si fermavano solo tempora
neamente per poi lare ritomo 
alta terra natale; ma intanto, 
tra l'andata e il ritomo, disse

minavano opere in località 
impreviste del loro percorso, 
ad esempio a Spoleto, dove 
appunto lasciò affreschi Sero
dine. 

Verso la metà del Seicento 
il bambino di cui sopra, ormai 
adulto, Pier Francesco Mola, si 
ritrase in un atteggiamento al
quanto curioso, di spalle, as
sieme all'amico Simonelli (un 
imprenditore artistico e colle
zionista di quadri), in un dis-
gno ora dal Rijksmuseum di 
Amsterdam: le due figure 
sembrano espletare i loro bi
sogni corporali contro un mu
ro che, ci avverte una didasca
lia apposta sul foglio, recinge
va la vigna romana del princi
pe Camillo Pamphill, un nobi
le per II quale Mola avrebbe 
poi lavorato. Il disegno dev'es
sere nato come uno scherzo 
tra amici, eppure è illuminan
te per Introdurci nel mondo 
creativo alquanto libero, talo
ra ironica, in qualche misura 
anche marginale del Mola, cui 
è dedicata una bella mostra 
aperta presso II Museo Canto
nale d'Arte di Lugano (fino a l 

19 novembre) che si trasferirà 
poi con qualche modificazio
ne ai Musei Capitolini di Ro
ma (dal 3 dicembre). Pier 
Francesco Mola 1612-1666 -
questo è il titolo della manife
stazione - è curata da Manue
la Kahn-Rossi, coadiuvata da 
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«Guerriero orientate» e (in atto) «Impiccagione di un asino», due opere di 
Pier Francesco Mola 

un agguerrito comitato scien
tifico guidato da Giuliano Bri
ganti ed è corredala da un 
sontuoso catalogo edito dada 
Electa. Sono esposti a Lugano 
quaranta dipinti di Mola e una 
settantina dei suoi disegni, ai 
quali sono accostati una tren
tina di quadri di confronto, 
per evidenziare i rapporti stili
stici intercorsi tra il pittore e i 
suoi colleghi romani o attivi a 
Roma (opere di Reni, Pous
sin, Lanfranco, Mattia Preti e 
altri) e lo sviluppo artistico 
del Canton Ticino nel Seicen
to. 

È una mostra utile, perché 
Mola non è conosciuto dal 
grande pubblico che ha ora 
Foccasione di accostarsi a 
una nutrita antologia delle sue 

opere, ma anche perché nel 
suo corpus si accavallano pit
ture spurie o di dibattuta auto
grafìa e non vi è modo miglio
re per risolvere questo genere 
di problemi se non accostan
do alle opere «sicure* i quadri 
più problematici, come avvie
ne in qualche caso alla mo
stra. Mola stesso ha dato un 
notevole contributo al grovi
glio attributivo, poiché era suo 
costume replicare p far repli
care dai collaboratóri i dipinti 
di maggiore successo, per ac
contentare i compratori. Lo 
spettatore dell'esposizione si 
troverà di fronte, ad esempio, 
a due versioni di uno stesso 
dipinto raffigurante Omero 
cieco che declama l'Iliade ac
compagnandosi con una viola 

(prestate dalla Galleria Nazio
nale di Arte Antica di Roma e 
dalla Gemàldegalerie di Dre
sda), sulle quali potrà eserci
tarsi a distinguere l'eventuale 
originale dalla copta, magari 
concludendo - è questa alme
no l'opinione di chi scrive -
che entrambi le redazioni so
no di Mola, e ambedue in sta
to di conservazione non otti
male. 

È pur vera che Mota non è 
uno dei «giganti» della pittura 
seicentesca; Briganti nel sag
gio introduttivo al catalogo 
non ne nasconde i limiti. Ma 
la sua opera è interessante 
perché mentre lentamente 
cercava di mettersi alla prova 
e di farsi accettare nell'ambito 
della pittura ufficiale di «sto
ria*, esplorava nel frattempo 
un repertorio artistico «mino
re» destinato al mercato priva
to, dedicandosi in particolare 
alle tele di paesaggio con pic
cole figure - le sue cose più 
belle - e alle caricature a dise
gno. 

Stow starter, lento nell'lntra-
prendere la carriera artistica è 
stato definito Mola, che dopo 
una non ben precisata fase dì 
viaggi ira Roma e il Nord-Italia 
(1633-1647) che lo portarono 
a Venezia, a Bologna e, in un 
caso accertato, nel Canton Ti
cino, intraprese infine la car
riera artistica, avendo già su

perato i treni anni d età, torse 
avviato ai quaranta. Del girova
gare giovanile serbano tracce 
le prime opere, che volta a vol
ta ricordano Tintoretto o il fer
rarese Scarsellino - pittore del 
tardo Cinquecento - o s'ispira
no a modelli romani del primo 
Seicento. Un vago gusto retri) è 
anche nei deliziosi paesaggi 
con figure, degli anni Quarante 
e Cinquanta, esposti a Lugano: 
il 5. Bruno della collezione 
Mahon, il Ratto d'Europa giun
to da Monaco, il Giacobbe e 
Rachele di Lugano, o i più tardi 
Riposo durante la fuga in Egitto 
di Leningrado e le due «favole» 
di Erminia prestate dal Louvre; 
in queste piccole tele, che ri
mandano a Giorgione e .a Dos
so Dossi, al primo Poussin e ad 
Annibale Carracci, Mola sem
bra aver trovato finalmente 
una sua originale poetica, fatta 
di magiche sospensioni, dì 
emozionanti silenzi; di felici 
Immersioni in una malinconi
ca luminosità naturale; nei cie
li vediamo ì bagliori dei tra
monti, velati dalle fronde degli 
alberi, impastarsi con le malin
coniche ombre delle notti che 
incombono. Non sembra pittu
ra seicentesca, ma ottocente
sca e romantica, tale è la forza 
evocativa di quei paesaggi, 
tanta la consonanza tra le liri
che figure e l'umbratile natura. 

Raramente l'atmosfera rare

fatta di queste opere riesce a 
trapassare nelle «tele» di storia; 
il Bacco eAriannaàì Braunsch-
weig, significativamente attri
buito in passato a Tiziano, è 
uno dei pochi dipinti in cui rivi
ve, in scala maggiore, quel dia
logo incantato tra te figure e la 
natura. Ma negli ultimi anni 
della sua carriera Mola voleva 
soprattutto affermarsi come 
frescante e come pittore-filo
sofo alla maniera di Salvator 
Rosa. Nacquero le tele raffigu
ranti i poeti e i pensatori del
l'antichità: immagini di con
centrati vecchioni che, davanti 
a consunti libri aperti, comuni
cano il loro sapere e dei givanì 
allievi. E ne usci ancora grande 
pittura, soprattutto quando 
Mola, senza cedere all'impulso 
della meccanica ripetitività, vi 
riusciva a travasare il suo senti
mento elegiaco, toccando per 
metafora il tema, sempre effi
cace, del contrasto tra le età, 
tra la giovinezza e la vecchiaia. 
Per altro uno dei dipinti più 
belli esposti alla mostra, il me
lanconico Poeta della Galleria 
Palatina di Firenze, fissato in 
uno stato di apatica misantro
pia dQreriana, non sembra po
ter spettare al nostro artista, 
tanto è diversa la stesura del 
colore con cui è realizzato, 
densa e coprente, dal tocco 
più rapido e «a vista» impiegato 
da Mola nella generalità dei 
suoi quadri. 

Il mare renderà 
250mila 
bottìglie 
di whisky? 

Aste: record 
in Svezia 
per un quadro 
di Strindberg 

Record d'asta in Svezia per un quadro del drammaturgo 
scandinavo August Strindberg (nella foto): infatti la casa 
d'aste Bukowskis di Stoccolma ha battuto per 2,44 milioni di 
dollari (quasi tre miliardi e mezzo di lire) un quadro dipinto 
dal celebre scrittore. L'opera si intitola Faro Ile fu dipinta da 
Strindberg nel 1901 ed è stata acquistata da un mercante. 
d'arte svedese. Del resto, solo di recente l'autore di Signori
na Giulia e Verso Damasco è stato letteralmente riscoperto 
anche come grande innovatore della pittura scandinava di 
questo secolo. 

In fondo al mare, nei pressi 
delle Ebridi, ci sono 250mlla 
bottiglie di ottimo whisky 
scozzese invecchiato tran
quillamente per cinquan
tanni. Ogni bottiglia, pare. 
varrebbe almeno un milk)!» 

^ w ^ « ^ ^ « di lire, cosi un consorzio co
stituito a Glasgow ha annunciato l'Intenzione di recuperate 
la leggendaria nave .Politician- che conserva nella stiva que
sto tesoro. Il .Politician» aitando nel 1941 mentre navigava 
da Uverpool alte Bahamas per trasportare mezzo milione di 
bottiglie di whisky: all'epoca corse voce che la lussuosissima 
spedizione avesse come destinatario il Duca di Windsor, l'ex 
re d'Inghilterra che aveva abdicato per amore e che Winston 
Churchill era riuscito a esiliare alle Bahamas come governa
tore. per impedirgli di costruire rapporti con i nazisti in Euro
pa. La vicenda ispirò anche un popolare romanzo e un film. 

Il regista del Gabon Philippe 
Mory, considerato uno dei 
massimi esponenti del cine
ma africano, si è latto pro
motore di una nuova socie
tà, la -Image Alrique Produc-

_ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ ^ ^ _ tton* 0*p). che si occuperà 
• " " • ^ ^ ^ ™ di produzione, edizione, ac
quisto, vendita e distribuzione di pellicole e audiovisivi afri
cani o di interesse per l'Africa. La lap avrà vocazione Inter
nazionale e cercherà di far circolare il cinema africano Iran-
colono e di maggior qualità soprattutto in Europa. La deci
sione di Mory segue una ricerca sul cinema africano che ha 
rivelato che esistono larghi spazi in Europa per il cinema 
africano d'autore. 

Cinema africano: 
nasce 
una società 
per promuoverlo 

Londra 1990: 
tutto il rock 
in un solo 
concerto 

I Rolling Stones, Paul Me-
Cartney, gli Who e pratica. 
mente tutti ì divi del rock 
parteciperanno l'estate 
prossima in Inghilterra a un 
concerto che gli organisi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tori hanno presentalo ieri 
^ m m m m m m ^ c o m e ^ ^ grande del 
mondo». Le televisioni di 95 paesi trasmetteranno lo spetta
colo che si terrà il 30 giugno nel parco di Knebworth nel-
l'Hertfordshire, a ottanta chilometri da Londra, Per undici 
ore si altemeraano sul palco gruppi come Pink Ftayd, Statua 
Quo, e Genesis: l'obiettivo è raccogliere l'equivalente di 23 
miliardi di lire italiane per i bambini handicappati e per fi
nanziare una scuola per giovani cantanti e attori, Tte i can
tanti dati per probabili, ci sono anche Elton John e George 
Michael, mentre sono In corso trattative con David Bowte. 1 
Dire Stralts e Cliff Richard. «Contiamo di avere 120 spettatori 
- hanno detto ieri gli organizzatori - mentre la trasmissione 
tv dovrebbe essere seguita da oltre 4 miliardi di spettatori, 
vale a dire più del 90% dell'intera popolazione del mondo». 

Claudio Abbado, il grande 
direttore d'orchestra italiane 
appena nominato alla dire
zione della Filarmonica di 
Berlino, «a attraversando 
veramente il suo momento 
magico. In questi giorni, In-

•m^^^mm latti, è stato acclamato, in
sieme all'Opera di Vienna, a Tokio dove ha presentato II 
viaggio a Reìms di Rossini che, con ta regìa di Ronconi, de
butto al Festival di Pesaro. Per quello che riguarda Usuo futu
ro a Berlino, intervistato dall'Ansa Abbado ha detto: «Stiamo 
già lavorando per il programma della Filarmonica. Fan) de) 
mio meglio per essere coerente con la grande tradizione di 
questa orchestra con la quale ho già lavoralo con estremo 
piacere. Inoltre cercherò di rinnovare quel rapporto umano, 
unico al mondo, che si basa sul fare e scoprire musica insie
me ogni giorno in modo diverso». 

NICOLA FANO 

Abbado trionfo 
a Tokio 
e si prepara 
per Berlino 

DISEGNI & CAVIGLIA 
mmMmmmMim 

Quando la satira diventa criminale! 
PREFAZIONE DI MICHELI SEMA 

Le "storie a fumetti" più belle del 
duo più feroce della satira italiana. 

l'Unità 
Giovedì 
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CULTURA E SPETTACOLI 

IRAITRE ore 20,30 

Immigrati, 
problemi 
e soluzioni 
tm 11 caso di Chitra, la ragaz
za senegalese che ha detto di 
essere stata picchiata dal suo 
datore di lavoro, il produttore 
cinematografico Vittorio Anni* 
baldi, rappresenta la -stona di 
copertina» di Samarcanda, il 
settimanale a cura di Giovanni 
Mantovani e Michele Santoro 
che va in onda alle 20,30 su 
Raitre. In studio ci saranno 
Vittorio Annibaldi che cerche
rà di difendersi raccontando 
una sua versione dei fatti, Da
cia Valent, europarlamentare 
pei e Valdo Spini, sottosegre
tario socialista all'Interno (da 
notare che Chitra non ci sarà 
perché dopo la sua denuncia 
e letteralmente scomparsa). 
In diretta dalla stazione Ter
mini di Roma, poi, alcuni la
voratori di colore racconteran
no la loro vita e le loro diffi
coltà. Per ^Intermezzo d'atto
re», poi, Samarcanda ospiterà 
Leo De Berardmis, in scena in 
questi giorni al Valle di Roma 
con il suo splendido spettaco
lo Ha da passa 'a nuttata dedi
cato a Eduardo De Filippo. 

I SANRIHO 

Aragozzini 
«risponde» 
alTar 
1 B «La nostra società ha co
minciato a lavorare alla spe
ciale edizione del Festival di 
Sanremo per il quarantennale 
(in dall'aprile '89. Abbiamo 
definito il nuovo regolamento 
in accordo con t'Afi, la Rai, il 
Comune di Sanremo e le or
ganizzazioni sindacali». Cosi 
Adriano Aragozzini ha rispo
sto a) Tar ligure che, ieri, ave
va annullato la delibera con la 
quale il Comune aveva affida
to ad Aragozzini l'organizza
zione del festival per II prossi
mo blennio Aragozzini, an
nunciando di aver ricorso al 
Consiglio di Stato, ha detto: 
noi siamo troppo avanti con 
l'organizzazione per mollare 
tutto, e comunque la decisio
ne del Tar riguarda «un vizio 
solo formale e non sostanzia
le* delta delibera 

A Milano «Gli attori lo fanno sempre» 
nuovo spettacolo di Garinei 
che confronta due generazioni teatrali, 
ma sempre con un occhio alla tv 

Bramieri e Jannuzzo, 
i due comici di famiglia 

MARIA GRAZIA GREQORI 

GU attori lo fanno sempre 
di Terzoli e Vaime, regia di Re
tro Garinei, scene di Uberto 
Bertacca, costumi di Susanna 
Soro, musiche di Berto Pisano. 
Interpreti: Gino Bramieri, Gian
franco Jannuzzo, Angiolina 
Quinterno, Paolo Lombardo, 
Gabriella Saltta, Fatima Scial-
done. Produzione Music 2. 
Milano: Teatro Nazionale 

• i No, non è un exploit ero
tico: quello che gli attori fan
no sempre - lo dice continua
mente Gino Lodo, milanese 
con il cuore in mano, al figio 
Gianfranco Paterno, siciliano 
orgogliosissimo - è soprattut
to abbracciarsi e baciarsi in 
continuazione davanti e dietro 
te quinte, magan odiandosi. E 
i due se ne intendono perché, 
pur essendo nella commedia 
di Terzoh e Vaime messa in 
scena da Pietro Garinei un pa
dre e un figlio, sono attori a 

loro volta, anzi comici. 
Ci si immagina, dunque, in 

questo Ch attori lo fanno sem
pre che a un impresario an
che un po' avventuroso, affet
to da perenne difficoltà finan
ziane, venga in mente la pen
sata dell'anno, l'idea vincente: 
mettere insieme, in uno stesso 
spettacolo, padre e figlio, due 
comicità diversissime, due ge
nerazioni, un buon richiamo 
per la cassetta. Certo si tratta 
di un padre e di un figlio un 
po' particolan: nella loro vita 
si saranno visti si e no quindi
ci o sedici volte; il figlio che 
porta il cognome siciliano del
la madre ha avuto un'altra 
storia, ha fatto l'Accademia, il 
padre viene dall'avanspetta
colo e dalla rivista. Il tentativo 
dapprima sembra fallire, poi 
naviga in acque sicure con 
tanto di incontro amoroso fra 
padre e figlio sostenuto dalle 
musiche (gradevoli come 
sempre) di Berto Pisano. In-

^ # W ^ * t 

somma, come dice il titolo 
dello spettacolo, i due si ap
prestano a fare Parapapunzì-
punzipcr. vogliamoci bene per
ché tutto è bene quel che fini
sce bene. 

In realtà, sotto una patina 
un po' troppo caramellosa e 
patetica, Gli attori lo fanno 
sempre è soprattutto un gio
cattolo teatrale, un pretesto 
per dare a Gino Bramieri alias 
Gino Lodi e a Gianfranco Jan
nuzzo alias Gianfranco Pater-
nò la possibilità di mettere a 
confronto le loro diverse per
sonalità, i loro stili diversissi
mi: uno - quello di Bramien -
nato a diretto contatto con il 
pubblico sulle tavole delle 
gloriosa rivista; l'altro - quello 
di Jannuzzo - prodotto dalla 
televisione dunque da un cer
to tipo di consenso indotto E 
il bersaglio più diretto dei due 
tempi in cui si struttura lo 
spettacolo è soprattutto lei, la 
televisione che trasforma il 
pubblico in «gente» e basta, 
che uccide la voglia di stare 
insieme in favore della panto

fola e del bigodino 
Naturalmente, in questa ve

ra e propna guerra di numen 
comici fa capolino l'attualità: 
il razzismo, Andreotti, Craxi, 
Formigoni, Spadolini, l'ecolo
gia e Berlusconi. Ma l'idea 
guida è quella di un'eredità 
possibile pur nella diversità. 
Del resto lo dicono tutti, an
che in pubblicità: di padre in 
figlio, cos'altro conta di più? E 
il pubblico, che applaude a 
scena aperta, è assolutamente 
d'accordo. 

Tutti gli ingredienti della 
commedia con musiche che 
portano il marchio Dee dì Ga
rinei sono presenti in questo 
CU attori lo fanno sempre, la 
simpatica e un po' svampita 
amica del vecchio comico, 
che gli fa da suggeritrice e da 
governante, affidata ad Angio
lina Quintemo; due belle don
nine giovani, la segreteria tut
tofare (Gabriella Saitta) del 
produttore (Paolo Lombardi) 
affetto da cronica mancanza 
di denaro e da qualche diffi
coltà sessuate e la fidanzata 

Gino Bramieri e Gianfranco Jannuzzo 

del corneo giovane (Fatima 
Scialdone). Ci sono le scene 
mobili dì Uberto Bertacca, pa
reti che si aprono e si chiudo
no con creazione a vista dì 
ambienti ogni volta diversi. E 
soprattutto ci sono loro due, 
Bramieri e Jannuzzo. Bramie
ri, come sempre generoso, si 
prodiga con entusiasmo e 
un'enorme sapienza del pal
coscenico, adorabile nello 

scoperto gioco di divertire il 
pubblico, irresistibile nel pur 
nsaputo florilegio di barzellet
te. Jannuzzo è bravo, ha tec
nica, si vede che sta affinando 
le sue armi e i suoi tempi co
mici; ha anche una bella pre
senza, il che non guasta con il 
pubblico femminile. Ma la 
palma, beh, quella spetta al 
Bramieri dai capelli ormai 
d'argento 

Sorpresa: Ricci «arruola» Rsu 

Raffaele Ptsu torna hi tv con «Striscia la notizia» 

§ • MILANO. Negli studi Finin-
vest di Cotogno Monzese cir
cola aria di faide inteme tra 
gruppi e programmi. Ma si 
tratta di grupr/' comici e le ris
se, se ci sono (con volanti
naggi intemi e dichiarazioni 
ostili), sono tutte da ridere. O 
almeno speriamo. 

Uno dei «capobanda* è An
tonio Ricci, autore riconosciu
to (anche se messo in dubbio 
da Enrico Vaime) di Drive in 
e molti altri titoli televisivi. Ora 
lavora, in attesa dì ripartire a 
fine gennaio con Odiens, alla 
nuova edizione di Slnsdalano-
tizia, che partirà - sembra - il 

20 novembre alle 20,25 (cir
ca) . 

Necessariamente Ricci farà 
a meno, nel nuovo staff, sia di 
Gianfranco D'Angelo (impe
gnato quotidianamente nel
l'infelice Televiggiù) sia di 
Beppe Recchia, regista di Emi
lio per quella che sarà una 
lunga stagione. Alla regia di 
Striscialanotizia ci sarà dun
que Rinaldo Gaspari, mentre 
accanto a Ezio Greggio, vicino 
di banco del Tg parodistico, 
troveremo, indovinate un po', 
Raffaele Pisa «Un comico che 
nella mia gioventù mi faceva 
ridere parecchio - dice Ricci -

e che poi è spanto senza la
sciare traccia e senza sputta
narsi. Ora perciò è come nuo
vo per me», 

Un'operazione-nostalgia, 
un po' come quella che 
Chiambretti ha messo in atto 
con Mananmi, Cutolo e anche 
Herrera7 Rìcci cpntrobatte 
che, anche se c'è «un attimo 
di continuum con la tv antica, 
non si tratta di una parodia, si 
tratta di un comico vero che 
ritoma per farci ndere, ma 
non di sé*. Un problema per 
Ricci e il gruppo di autori che 
lavoreranno sulla battuta fre
sca dei Tg (Lorenzo Beccati. 

Gennaro Ventimiglia, Max 
Greggio, Elle Kappa e Matteo 
Molinari) è quello che si apri-
rà dopo il debutto del notizia
rio di Emilio Fede. Ricci taglia 
corto Dettando II un provoca
tone: «Vedremo chi farà più ri
dere», ma il problema c'è. 
Consentirà Berlusconi che il 
suo Tg diventi subito materia 
di ironia all'interno della sua 
stessa azienda? 

Intanto sì allestisce lo studio 
per i dieci minuti (erano sei) 
di Strìscia, con senvame «uffi
ciali* sovrastate da piste per le 
«skateboardiste» americane, 
che sono in arrivo in funzione 
di nuove «veline*. OAfJV.O. 

Dopo la nomina di Fede al tg 

Tante «news» 
(ma le firme?) 
Le prospettive dell'informazione Fininvest dopo 
l'annuncio di affidarne la direzione a Emilio Fede, il 
quale ha dichiarato la sua intenzione di condurre 
un Tg (a febbraio?) e di varare un settimanale. 
Delle «grandi firme» a suo tempo messe sotto con
tratto da Berlusconi, rimane soltanto Giorgio Bocca, 
mentre Giuliano Ferrara si è reso inservibile per 
ostentata faziosità craxiana e Zucconi si è defilato. 

MARIA NOVELLA OPPO 

• i MILANO Emilio Fede sarà 
dunque il terzo direttore di 
quelle che Berlusconi chiama 
•news», dopo Bruno Bogarelli 
che (ondò la testata Video-
news e Francesco Damato 
che ne tu il commissario poli
tico craxiano. Il nuovo diretto* 
re non si e ancora insediato, 
ma è stato presentato a quelli 
che saranno i suoi redattori 
quando avrà abbandonato del 
tutto il suo attuale editore, Po-
ruzzo, e il suo attuale pubbli
co sulle telecamere di Rete A. 
Dichiara le sue buone inten
zioni (.Autonomia, stare dalla 
pane della gente, non preten
dere di fare concorrenza alla 
Rai.) come fanno, da che 
mondo è mondo, tutti 1 diret
tori all'atto dell'insediamento, 
ma bisogna pur tenerne con
to, almeno finché non le con
traddirà nei latti. Cosi come 
bisogna prendere atto dei rin
graziamenti che Fede indiriz
za al suo generoso ex padro
ne Peruzzo, che gli ha offerto 
una possibilità di lavoro in tv 
quando era in grosse difficolta 
e le sue speranze di tornare in 
Rai apparivano molto azzar
date. E difatti lo erano. 

A capo del gruppo redazio
nale della Fininvest, dopo che 
Damato era stato chiamato 
dal Psi alla direzione del Gior
no di Milano, era rimasto il vi
cedirettore Emilio Carelli, il 
quale ora si dichiara .molto 
soddisfatto, dell'arrivo di Fe
de. Si aspetta che finalmente 
si restringano i tempi (feb
braio?) per il debutto di un 
nuovo, vero Tg e sottolinea 
generosamente: «Nessuno dei 
giornalisti che lavorano per la 
Fininvest ha fatto l'esperienza 
del Tgl*. Ma non sembra che 
nello staff giornalistico tutti la 
pensino in questa maniera, 
molte sono le preoccupazioni 
sulle sorti e sulla linea del Tg. 
Videonews ha una redazione 
composta da 65 giovani, 

(sportivi a parte) mentre 
mancano i cosiddetti quadri 
intermedi. Se Fede vorrà pun
tare subito al progetto Tg, è 
probabile che dovrà sacrifica-
re più d'una delle attuali 24 
tesiate di informazione (tra 
dossier, speciali e rubriche fis
se). Tanto pia che, insieme al 
Tg, il nuovo direttore ha an
nuncialo anche la sua inten
zione di lanciare un settima
nale nel quale profondere la 
esperienza -storica, di To? 

L'informazione di marca Fi
ninvest ha vissuto finora delle 
sue forze giovani, sacrificabili 
sull'altare di progetti sbagliati 
come quello di Dentro la non-
zia. senza alcun danno di im
magine. Ma, d'altra pane, Ber
lusconi ha seguito anche la 
politica dei fiori all'occhiello, 
mettendo sotto contratto firme 
celebri come quelle di Gu
glielmo Zucconi, Giorgio Boc
ca e Arrigo Levi. Panilo Levi e 
giubilato Ferrara per eccessi 
craxiani (figurarsi, in casa Fi
ninvest) rimarrebbero Bocca 
e Zucconi. Ma mentre Bocca 
sta lavorando in solitaria a 
una serie di 6 puntate sul ter
rorismo che debutterà il 14 
novembre su Canale 5, Zuc
coni ha lasciato scadere il suo 
contratto. Da noi contattalo 
sulle sue intenzioni, il giornali
sta dichiara con la sua nide 
gentilezza; -Sono in una fase 
di ripensamenti totali, esisten
ziali direi. Anche a causa di 
un grosso libro che sto scri
vendo. Poi ho l'università e 
tante altre cose. Insomma non 
so se avrò il tempo di occu
parmi ancora di televisione. 
Del resto nella mia vita ho fat
to tanto mestieri e mai nessu
no per tanto tempo; di solilo 
per due-ire anni. Per ora un 
impegno con la tv ce l'ho solo 
per giovedì prossimo, quando 
andrò da Zavoli per un dibat
tito. Il resto non lo so e non lo 
voglio dire.. 

CRAIUNO RAIDUE RAtTPE 
^ V i ^ ^ 1UAI0NTI0MIO 

SCEGLI IL TUO FILM 
T.C-0 UNOMATTINA. 01 Pasquale Salali» T.00 SILVBRHAWKt, Cartoni animati 

••PO TG1 MATTINA T.tO L'IDOLO PEI RINO. Film 
t . 4 0 8AHTABAPEANA.Telefilm L L'Italia del Rinascimento 

10 .30 TQ1 MATTINA 10,00 ASPETTANDO MEZZOGIORNO 
10 ,40 CI VEDIAMO. Con Claudio Llppl 
11 ,88 CHE TEMPO FA. T 0 1 FLASH 

1 I .0Q M E Z Z O G I O R N O * - ( f parte) 

11 ,00 TO I FLASH 
11 .00 TOIORETREDICI 

H . 0 1 CUOIM M O T A I T A . Telefilm 
11 .10 TG2ECOHOMIA 

11 .10 LA SIGNORA IN PIALLO. Telefilm 
H.4B mnonionMot-iz-parte) 

11.10 TELEOIORNALE.T01 tre minuti di., 
14 .11 CAPrTOL, Sceneggiato 

14.O0 PAHTASTICO BIS. Con O, Magali! 
11.0O M I N T I FRESCA. Con M.Dan*. 

14 .10 IL MONDO PI QUARK. 01P. Angela 
Telefilm 

11.00 PIMMlH.IMA.OIS Raviele 
11 .10 DAL PARLAMENTO, T O I FLASH 

CRONACHI ITALIANI . A cura di 
Franco Catta 

10 .00 I IQ t Giochi, cartoni e varietà 

ERNESTO IL RIBELLE. Film con Fer-
nandel, Mona Goya. Regia di Christian 
Jacque 

1T .11 SPA«IOLIPERO.Contesercentl 
1 T .S I OPPI AL PARLAMENTO. T 0 1 FLA1H 

11 .80 T018PORT8ERA 
Di N Leggeri 

11 .01 SANTABARBARA. Telefilm 
11 ,10 MIAMI V I C I . Telefilm 

10 .10 > PROIBITO BALLARE, Telefilm 
10 .10 R O M O DI OPRA. Di P. Puzzanti 

11 .00 

14 .00 
1 4 4 0 
1 4 3 0 
17 .00 
1T .11 
17 .41 
11 ,10 

1 0 4 8 
10 .10 
10 .00 

M A I 
1 0 . 1 0 
1 1 . 0 0 

« 1 . 1 1 
11 .10 
24 .00 

D t l . Meridiana 

TPLIOIORNALIRROKMAU 
PILI ARDO. Torneo Grand Pnx 
T I N N I I , Open de la Ville 
BLOB. Canoni 
I M O t T O . Telefilm 

VITABA STREPA. Telefilm 
P I O . Di Gigi Grillo 
TOP DPRPV. Di Aldo Bijcard. 
TBLIOIORN ALI R10IONAU 

BLOB. 01 tutto di più 
CARTOLINA. Di Andrea Barbato 
SAMARCANDA. Rotocalco 
A R I AMANDA. Amanda Lear incontra 
Lina Wertmuller (4* puntata) 
FUORI ORARIO. Cose (mal) vista 
APPUNTAMBNTOALCINIMA 
T 0 1 NOTTI 

1 1 4 » CALCIO. Campionato Inglese: 
Little Arsenal-LIverpool (repii-
ca) 

I M O TILPOIORNALI 
I M O OIRAMONPO-Qulz 

11 .41 BOXO DI NOTTE, (Replica) 
1 8 . 1 1 WBPtTUNOtPOTLHlHT 
I M O «PORTIMB 

IL VIAGGIO N I L PASSATO. 
Film di George Fenady 

I M O TV DONNA. Attualità 

1 0 4 0 CALCIO MTRRMAZMMALB. 
In studio Bruno Longhi 

2 0 4 0 ' TMCNBWt 
LO SCHIACCIANOCI. Film 
con Anwar Kawachi 

1 1 . 4 1 TPLPPIORHALP « • I O M O H T H E U X J A » 

I M I BOXO DJ NOTTE. I grandi mat
ch della stona del pugilato 

I M O STASERA HEWS 
14 .00 LAORANDERAMNA 

m ODCOnvBSiam 

11.40 ALMANACCO DEL OIORNO DOPO. 
CHE TEMPO FA 

1 1 . 4 1 TOP TILBGKMHALP 0 .10 SOANNIPRIMA 

1 0 . 1 1 T 0 1 LO SPORT 

10 .00 TPLEOIORNALE 
UH UOMO, UNA DONNA E UH PAM
PINO. Film con Martin Sheen, Blylhe 
Oanner Regia di Dick Richards 

UHA DONNA TUTTA SPAGLIATA. 
Sceneggiato con Ombretta Colli. Rober
to Alpi Regia di Mauro Severino (3* 
puntata) 

""-' ''^J^^I! 

10,10 TELEOIOHNALB 
22.01 T02 STASERA 

I OIOANTI DELLA MONTAGNA. Pro
sa di Luigi Pirandello con Irene Papas e 
Flavio Bucci Regia di Mauro Bolognini 

1 2 . 1 1 FINO ALL'ULTIMA IDEA 
IMPROVVISANDO 'SS. Con R. Dell'A
bate 

T 0 1 NOTTE. OOOI AL PARLAMI!* . 
T O - C H I T I M P O F A 

21.45 T02 NOTTE. METIO DUE 

0.15 MEZZANOTTIE DINTORNI 
0.05 APPUNTAMPNTOALCINPMA 

0 . 1 1 TENNIS. Opende la Villo 
POOKIP. Film con Llza Mlnnelli. Regia 
di Alan Pakula •Notte d'estate,.» (Retequattro. ore 20,30) 

T.00 FANTA8ILANPIA. Telelilm T.00 CAFPELATTI M O LA ORANO! VALLATA. Telelilm 

1.00 
M O 

«C INZ IA MATRIMONIALE. (Replica) 
C IRCO P OFFRO. Attuatila 

1.10 CANHON. Telelilm 
1 0 4 0 AGENZIA ROCKPORP. Telelilm 

ASPETTANDO OOMANI. Sceneggiato 
con Sherry Mathls 

10.00 VISITA MEDICA. [Replica) 11 .10 SIMON»SIMON.Telefilm 11.10 COSI PIRA IL MONDO. Sceneggiato 

10.10 CASA MIA. Quiz 1 M 0 BARZELLITTIERI D'ITALIA 11.15 LA PICCOLA PRANDI H ILL 

11.00 BIS. Quiz con Mike Bonglorno 
12 .40 IL PRANZO E SERVITO. Quiz 

I M S T.J.HOOKER. Telefilm 12.40 CIAO CIAO. Programma per ragazzi 

I M O MAOHUMP.I.Telefilm 11.40 PUONPOMIRIOPIO. Varietà 

11.10 CARI OBNITORI. Quiz 14 .15 DEEJAY TELPVISION 11.45 SINTIERI. Sceneggiato 

14.15 CICCO DELLE COPPI ! . Quiz I M I SARZELLETTIERID'ITALIA 14.10 CALIFORNIA.Telelllm 

11.00 AOIOTIA PI MATRIMONIALO 15 .40 tOTOSPBAK.AI1uallta 11 .11 LA VALLI O l i PINI. Sceneggialo 

I M O CIRCO!OFFRO,Attualità 11 .00 BIM BUM BAM. Varietà 1 M B OENBRAL HOSPITAL. Telelilm 

1S.00 VISITA MEDICA. Attualità 
I M O CANALI 5 P I R V O I 

11 .00 ARNOLD. Telelilm «Primo amore, con 
GarvColeman 

18.00 FEBBRI D'AMORE. Sceneggialo 
18.00 C'ERAVAMO TANTO AMATI 

1T.00 DOPPIO SLALOM. Quiz 
Attualità cinematografiche 18 .80 PARIELLETTIBRI D'ITALIA 

1 8 . 8 1 A-TEAM. Telelilm 

1 M 0 TELICOMANDO. Quiz, con D Formica 
20 .00 DRAONIT. Telelilm 

1T.30 BABILONIA. Quiz 
18 .10 IROPIHSOH. Telelilm 

18 .00 O.K.ILPREZZOIOlUSTOIQuiz 20.O0 CARTONI ANIMATI 

18.00 IL GIOCO DEI 8. Quiz 
18 .41 TRA MOOLIE E MARITO. Quiz 
20 .10 TELIMIKE. Quiz con Mille Bonglorno 

I M O KARATÉ KID. P I R VINCERE DOMA-
Nl. Film con Ralph Macchio. Regia di 
JohoG Avlldsen 

NOTTE O'EITATE CON PROFILO 
GRECO, OCCHI A MANDORLA E 
ODORE DI BASILICO. Film con Miche
le Placido. Mariangela Melato. Regia di 
Lina Wertmuller 

21 .00 MAURIZIO COETANEO SHOW 
2 2 . 8 0 TILIVIOOIU-Vaneia 

0.80 IQOHI D'ORO. Varietà 
I M O ORAHPPRIX. Sport 

1.00 PETROCELLLTelelilm 
L'UOMO DA S I I MILIONI 01 DOLLA
RI. Telefilm con Lee Maiors 

C O M I SI DISTRUGGI LA RIPUTA
Z I O N I DEL PIÙ ORANO! AGENTI 
SIORETO DEL MONDO. Film con J. P. 
Belmondo Regia di Philippe De Broca 

0 .18 NEBBIA SUL MARE. Film 

1 4 4 0 AMAHDOTLTelenovela 11.0O SUOAR. Varietà 
VICINI TROPPO VICINL Tele-
film-Tango» 

1T.10 SUPER T. Varietà 

1 8 4 0 ANCHE I RICCHI PIAHPO-
NO. Telenovela 

19.4Q AMANDOTI. Telenovela 
POLIA ALLA CONQUISTA DJ 
BAGDAD. Film con Rock Ste-
vens Regia di O.Paolella 

1 7 4 0 CUORB DI PIETRA. Telenove
la con Lucia Mendez 

20 .10 QUINTA DIMENSIONE - SE
RATA FANTAITICA. Telefilm 

22 .10 COLPO CROSSO. Quiz 
AMEIUCATHON. Film di Neil 
Israel 

22 .30 LA L IGGINDA DEL RUBINO 
MALESE. Film di Anthony 
Dawson 

?jr 
1 4 4 0 HOT U N I 1 T 4 0 AttPIE.Telefilm 

I M O ON THE AIR 

19 .10 PAUL8IMON.Concerto 

20 .10 VIDEO A ROTAZIONE 

1 8 4 0 PIOVANI AVVOCATI. Tele-
lllm 

24.00 PLUENIQHT 

1 8 4 0 INFORMAZIONE LOCALE 
18 .10 PIUME E PAILLETTE» 
20 .10 IL PIGLIO DELLA SEPOLTA 

VIVA. Film 
1 4 0 NOTTE ROCK 12 .10 TELEBOMANI 

fe 
ISRBIffilll!!! RADIO 11 

1 1 4 0 NATALIE. Sceneggiato 
1T.10 VICTORIA. Telenovela 
18.10 ILCAMMINO SIORETO 
19.8Q TOA. Notiziario 
20 .28 VICTORIA. Telenovela 
8 1 . 1 1 NATALIE-Telenovela 
12 .00 IL CAMMINO SIORETO 

liininilli 

12.80 MEDICINA 8 1 
1 4 4 0 POMERIGGIO INSIEME 
1 8 4 0 I RADAZZI DI CELLULOIDE. 

ScenoggialofS'l 
18.80 CRISTAL. Telenovela 
1 8 4 0 TELEGIORNALE 
20 .10 LA PIOVRA » . Sceneggialo 

con M. Placido 

RADIOGIORNM.I. GR1 I ; 7; I ; 10; 11; 11; 13-, 
14; 1S; 17; 19; 23. GR2 0.30; 7.30; 1.30; 1.30; 
11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 10.30; 17.30; 11.30; 
19.30;22.35.GR3 0.45;7.20;9.49; 11.45; 13.45; 
14.45; 11.45; 20.45; 23.53. 

MDIOUNO. Onda verde 6 03.6 56.7 SS. 9 SS, 
1157,12 56.14 57,16 57.18 56,20 67,22 57; 9 
Radio anch'io '69,11.30 Dedicato alla donna, 
12 Via Asiago tenda; 15 Megabit, H il Paglio
ne, 20,30 Jazz In studio Adriano Mazzoletti, 
23.05 La telefonala. 

RAOIOOUE. Onda verde' 6 27,7 26,8 26,9 27, 
11 27, 13 26. 15 27, 16 27, 17 27, 18 27, 19 26. 
22 27 0 II buongiorno, 0.45 La famiglia Birillo, 
12.45 Impara l'arte, 15 Quer pasticciaccio 
brutto de via Merulana; 15.45 Pomeridiana, 
18.32 II (ascino discreto della melodia. 19.50 
Radlocampus, 20.10 Le ore della sera 

FJADIOTAE. Onda verde 7 18. 9 43. 1143 6 
Preludio. 7-0.30-10.30 Concerto del mattino. 
12 Pomeriggio musicale, 15.45 Orione. 19.15 
Terza pagina; 21 L'ebreo, di Giuseppe Apollo-

2 0 , 1 0 UN UOMO, UNA DONNA, UN BAMBINO 
Ragli di Dick Richard, con Martin Sheen, aiyttvt Oan
ner, SetmUin Dungan. U s i (ISSI). 94 minuti. 
Tratto da un remanzo, strappalacrime cqme al solito, 
di Erteli Segai, racconta la storia di una coppia felice 
che vive a Loa Angeles. Ma la loro vita viene sconvol
ta da un arrivo Inatteso: compari un bambino che e 
nato dieci anni primi dal l i bravo relazione che lui 
(Martin Sheen) h i avuto con un'altra donna II filmo 
della famigliola viene naturalmente sconvolto Una 
prima televisiva assoluta. 
RAIUNO 

2 0 , 1 0 KARATÉ KID. PER VINCERE DOMANI 
Ragli 41 John.a. Atrfassii, con Ralph Macchio, Nc-
riyukl . P a i . Morite. Us i (1944). 123 minuti. 
Primo lilm di una serie fortunata (la continuazione 
nelle prossima settimane). Il produttore Jerry Weln-
traub ne ha tratto ben 124 miliardi di lire. Strana serie, 
comunque, dove II cinema americano tenta di dimo
strare cha I giapponesi si possono battere anche sul 
loro stessi terreni, per esempio il karaté, Un ragazzo 
ortano viene educato alla vita d i un vecchio saggio 
giapponesi. Il maestro però p ias i • educarlo anche 
alle arti marziane II ragazzo diventa uncampionclno. 
ITALIA 1 

2 0 , 8 0 NOTTEOISTATECONPROFILOGRECO 
Regia di Lina Wertmuller, con Mariangela Melato, Mi
chele Placido. Halli (ItnU). «4 minuti. 
Una delle solite commediacco di questa regista, an
che in questo caso autrice di un film con un titolo lun
ghissimo. In clima di sequestri, una sequestrata tiene 
prigioniero II ssquestrators e alla fine, attratta dall'o
staggio, passa jnaleme a lui una notte di strenata libì
dine. 
RETEQUATTRO 

2 2 , 2 8 COME SI DISTRUGGE LA REPUTAZIONE 
Ragli di Philippe D i Braci, con Jean Paul Belmondo, 
JacquellneBIsseL Francia (1973). 92 minuti. 
Un autore di romanzi di spionaggio si immedesima un 
po' troppo nelle proprie opere. Il suo editore di venta 11 
nemico pubblico numero uno, la vicina di casa I eroi
na del romanzi Ma un giorno la fantasia si trasforma 
in realtà. La vicina di caaa gli chiede aiuto La vita 
sembra diventare un'avventura. 
RETEQUATTRO 

2 2 , 1 0 LA LEGGENDA DEL RUBINO MALESE 
Regia di Anthony Oasrson, con Le* Van Ctsef, Alan 
Collins, Marini Costi. I t i l i ! ( IMS), i l minuti. 
Un classico film d'avventura di un classico regista ita-
lianlsalmo, Antonio Mirgherili. Un capitano di un i 
barchetta per gite in Maleala riceva un'offerta: andare 
a cercare con Maria Yanez e II suo assistente una fa
volosa pietra preziosa. Il capitano accetta, ma duran
te Il viaggio succederà di tutto. 
ODEON TV 

0 ,15 POOKIE 
Regia di Alan Pakula, con L I » Mlnnelli, Wenoell Bur-
lon, Tlm Mclntlre. Usa (1969). 100 minuti. 
Un film per una giovanissima Llza Mlnnelli. Un giorno 
Incontra un ragazzo più o meno della aua età. Come 
capita, I due si innamorano e presto si issclano. Ma 
lei rimane incinta. Allora lui propone di sposarla e da
re cosi un padre al bambino che dovrà nascere 
RAIDUE 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Primefìlm 

Il sordo, 
il cieco 
e la killer 

MICHELI ANSIUII 

Non guardarmi: 
Non ti tento 
Regia: Arthur Hiller. Interpreti: 
Cene Wilder. Richard Pryor, 
Joan Severance Musica: Ste
wart Copeland. Usa, 1989. 
Roma: Ambasnde, Gol
den, Quirinale, Rouge et 
Nolr 

• i Ma certo che si pud ride
re di un sordo e di un cieco, 
tutto dipende dal manico. So
lo che stavolta l'effetto non è 
dei migliori: tornati in coppia 
nel tentativo di bissare il suc
cesso di Nessuno ci può fer
mare, il nero Richard Pryor e il 
bianco Gene Wilder stentano 
un po' a mantenere la com-
met|la sui prediletti toni go-
liardico-surreali. Sembrano 
stanchi e svogliati, o forse è 
•l'effetto handicap» a limitare 
le loro proverbiali doti comi
che: fatto sta che si ride me
no, e non aiuta granché il ca
novaccio «giallo» che ì cinque 
sceneggiatori hanno cucito 
addosso ai due mattatori. 

Wally è un cieco che non 
ha perso la voglia di essere «fi
glio di puttana», straparla, liti
ga e attraversa la strada come 
una persona qualunque, non 
teme niente e perciò se la ca
va sempre. Dave è un edico
lante sordo d) bell'aspetto che 
si cava d'impaccio con i clien
ti «leggendq» i movimenti del
la bocca: non è in pace con 
aelateuo e si vede. I guai veri 
cominciano quando I due de
cidono di darsi una mano. Al 
Brlmo giorno di lavoro, una 

Jler mozzafiato uccide un ti
zio pieno di soldi sotto II loro 
naso: Wally ha sentito lo spa
ra (e l'inebriante profumo 
della donna) ma ovviamente 
non ha visto niente; Dave non 
ha sentito ma ha visto, In 
compenso, uno splendido 

- paio di gambe. Si capisce che 
l'ottuso poliziotto incaricato 
delle indagini dia loro la col
pa del delitto, anche perché i 
due hanno cosparso di im-

' pronte la pistola assassina. Ma 
niente paura: Una volta evasi 
come succede solo nei film 
americani, Wally e Cave rie
scono a rintracciare la fulgida 
sicaria e a smascherare il red
ditizio traffico (alto spionag-

- già Industriale) che;c*dietro.* 
Tirato vii nella confezione 

e recitato Còsi cosi, MOT guar
darmi: Non li senio replica 
stancamente le gags dei due 
comici, i quali aderiscono con 
qualche intermittenza al mes
saggio del film: anche da me
nomati, la vita va vissuta per 
Intero, e se gli altri, I •norma
li», non ci stanno, tanto peg
gio per loro. I pochi momenti 
di spasso arrivano quando 
Pryor e Wilder vanno sul "pe
sante*. preterendo l'allusione 
a fiondo sessuale (quell'ere. 
zlone di fronte alla killer semi
nuda, a simulare un revolver 
nei pantaloni) e il turpiloquio 
colorito alle finezze della farsa 
newyorkese. Non male, co
munque, la sfida finale tra 
Wally e il Cattivo: entrambi 
ciechi e armati di pistolonl da 
far, invidia all'ispettore Calla-
ghan. Dirige Arthur Hiller, vec
chio mestierante che sconta 
ancoja oggi la maledizione di 
aver diretta Ione Story. Caruc-
cia, ma non travolgente come 
la Kelly Le Brock della Signora 
in rosso, Joan Severance, che 
espone velocemente le sue 
grazie allo stordito Dave: ha la 
(accia insaponata e quindi 
'non se ne accorge, cieca per 
un attimo anche lei. 

Eccezionale concerto alla Royal Albert Hall di Londra 
della mitica band e di tanti ospiti (Winwood, 
Collins, Elton John, Billy Idol). Riproposta «Tommy», 
l'opera rock che Ken Russell portò sullo schermo 

Who, senza nostalgia 
Toma Tommy, tornano gli Who con una corte di 
ospiti d'eccezione (da Stevie Winwood a Phil Col
lins, da Bitly Idol a Elton John). A Londra l'altra 
sera la mitica band riunificata dopo una lunga se
parazione e destinata a sciogliersi alla fine della 
tournée è tornata a proporre l'opera rock che era 
stata portata sullo schermo da Ken Russell. Un 
concerto eccezionale alla Royal Albert Hall. 

FILIPPO BIANCHI 

• 1 LONDRA. «Too old to 
rock'n roll, too young to die» 
(troppo vecchio per il rock n 
roll e troppo giovane per mo
rire) , recitava il titolo di un di
sco famoso. Una premonizio
ne, quasi, di quanto sta avve
nendo negli ultimi tempi- la 
generazione dei rockers ultra-
quarantenni si ostina a rinvia
re il pensionamento, e fa be
ne, se ha ancora qualcosa da 
dire. Certo che se si porta ap
piccicata addosso l'etichetta 
della «più eccitante rock band 
del mondo», il blasone può 
essere molto pesante Tali so
no stati, per ben un quarto di 
secolo, gli Who, e vederli in 
scena oggi fa un effetto un po' 
strano. John Entwìstle sta sulla 
destra del palco ed è un mo
numento <t se stesso, sembra 
che non si sia mai mosso di II, 
flemmatico e immobile men
tre il tempo gli scorreva ad
dosso, t capelli diventavano 
tutti grigi e le dita continuava
no a scorrere martellanti sul 
manico di uno dei 130 bassi 
della sua collezione. È il car
dine su cui si regge l'edificio. 
Pete Townshend conserva in
tatto il suo magnetismo, e 
quell'aria allucinata da perito 
tecnico suburbano pazzo co
me un cavallo; stempiato st, 
anchilosato per nulla. Roger 
Daltrey, poi, non e cambiato 
di una virgola, urla, salta e fa 
roteare il microfono per aria 
cori la consueta abilità da gio
coliere. 

U Royal Albert Hall è gre
mita di mods attempati, 1 quali 
ormai non hanno altro In co
mune che la passione per gli 
Who, essendo diventati nel 
frattempo agenti di Borsa, 
operai, impiegati, disoccupati. 
Fra loro, molti personaggi no
li, dai Queen a Jim Capaldi. 

L'evento, effettivamente, è di 
quelli da non perdere, va in 
scena Tommy, per la prima 
volta da quando il maestro del 
barocco Ken Russell la fissò 
su pellicola suscitando il di
sappunto dell'autore. La rock-
opera si spoglia di accessori e 
orpelli, e torna alle origini, 
agli ingredienti-base della mu
sica degli Who, che erano e 
restano essenzialmente di na
tura calorico-proteica: «Carne 
e patate, niente spezie», se
condo la geniale definizione 
delio stesso Townshend In 
compenso c'è un abbondante 
contomo cinque fiati puntua
li, grintosi e intonati, tre bac-
kmg vocals altrettanto efficaci, 
battena, percussioni, tastiere e 
una chitarra aggiunta. 

L'odissea dell'eroe cieco-
sordo-muto, ipersensibile ma
go del flipper non ha perso 
nulla del suo fascino origina
rio, anzi. Semmai la vicenda 
che descrive pare oggi più at
tuale di quando fu scritta, a 
conferma del fatto che Town
shend è personaggio di grandi 
intuizioni e contraddizioni, di
fensore accanito della sempli
cità del rock, proprio a lui è 
toccato inserire la parola tari» 
nel lessico di questa musica, e 
misurarsi per la prima volta 
con la complessità strutturale 
di un melodramma. La scena 
è relativamente sobria- molti 
effetti di luce, e tre schermi sui 
quali vengono proiettate dia
positive che enfatizzano la 
narrazione. La partenza è fol
gorante- con due accordi e 
quattro parole si sintetizzano 
le fasi iniziali della vita dì 
Tommy, la scoperta del mon
do, lo choc terrìbile, il rifiuto 
conseguente dell'esperienza 
sensoriale. Nella parte del 
«Hawker», che fu di Richie Ha-

floger Daltrey e Pete Townshend hanno riproposto dal vivo "Tommy». In alto, Ann Margret (la madre Hi Tommy) nel film di Ken Russell 

vens e Eric Clapton, c'è stavol
ta un magnifico Stevie Win
wood: la più «nera» fra le voci 
bianche d'Inghilterra. Il perfi
do «Cousin Kevin* è interpre
tato come meg'.j non si po
trebbe da Billy Idol: arrogante, 
crudele, tutto tn cuoio imbul
lonato, non deve fare nessuno 
sforzo per sembrare il vero 
teppista che è. Identica consi
derazione si applica alla «Acid 
Queen». Patty Labelle. Phil 
Collins è il vecchio ubriacone, 
libidinoso, lurido «Uncle Er
nie», ma qui, più che di affini
tà, si deve parlare di abilità di 
attore... Se la cava benissimo, 
anche considerando il compi
to ingrato di sostenere la parte 
che fu dello scomparso Keith 
Moon, evocato4alle diapositi
ve sullo sfondo. Ognuno di 
questi ospiti è ovviamente ac
colto da boati d'entusiasmo, e 
la palma in questo senso spet
ta al più celebre «Pinball Wi
zard», la superstar Elton John 
(pensare che quando Tommy 
venne rappresentato alla 

Roundhouse nel 1969 il suo 
trio faceva il gruppo-spalla...). 

Pete Townshend non si 
stacca dalla chitarra acustica 
per l'intera durata del set. con 
tutto il rispetto per gli altri due 
terzi di Who, Tommy è pro
prio opera sua, il suo stru
mento fornisce tutta l'intelaia
tura armonica, punteggia il 
susseguirsi vorticoso degli 
eventi. È lui il narratore. È un 
quadro di umanità desolata, 
meschina, miserabile, quello 
su cui Townshend ha costrui
to questa sorta di poema, e 
l'unica opportunità che resta 
all'oeroe» è quella dì ritornare 
nell'isolamento: là sua espe
rienza non si presta ad essere 
trasmessa, né tanto meno 

-strumentalizzata. Il finale è 
"davvero un'apoteosi: sulle no
te di We're not gonna take it la 
gloriosa Royal Albert Hall è il
luminata a giorno, la gente è 
tutta in piedi a cantare, gli 
ospiti illustri sono tutti in sce
na. 

Il secondo set è un excur

sus entusiasmante nella storia 
di questa mitica rock band. 
dalle antiche Subsitute e / can 
see for miìes, passando per la 
Teen age waste land di Baba-
o-Riley, per la rabbiosa e tene
ra umanità ribelle di Quadro-
phenia, fino alla più recente 
Tough boys. E di nuovo un ri
tomo alle origini con l'm a 
man, a suo tempo scippata a 
Bo Diddley «quando ancora 
non avevamo un gran reperto
rio, e ci dovevamo arrangia
re», racconta Daltrey. Infine un 
Cod save the queen abrasivo, 
letteralmente strappato dalla 
chitarra di Townshend, che si 
ostina a saltare, a roteare il 
braccio a mulinello, ad andare 
•in spaccata» come negli anni 
d'oro. L'incasso del concerto 
(50 sterline moltiplicato per 
3.500 spettatori) viene devolu
to a favore dell'infanzia. Col 
solito umorismo caustico e 
acuminato. Townshend ringra
zia il pubblico- «Voi tirate fuori 
i soldi, e noi facciamo bella fi
gura...». 

Una grande serata, indub
biamente, che tuttavia lascia, 
se è lecito, qualche dubbio sul
la opportunità di continuare 
Questa quarta versione di 
Tommy non ha aggiunto molto 
agli esiti delle tre precedenti. 
La grinta indomabile degli 
Who non conosce routine, ma 
tradisce qualche stanchezza. 
Quando, anni fa, decisero di ri
tirarsi dalle scene, Townshend 
confessò: «Scendo dal palco 
sempre coperto di sangue e di 
lividi, e non so come me li so
no procurati. Credo di essere 
sopravvissuto a questo tour so
lo consolandomi all'idea che 
sarà l'ultimo». Dopo venticin
que anni passati sul filo del ra
soio, questa scintillante mac
china da spettacolo potrebbe 
perdere colpi, e la scossa del 
microfono diventare un elet
trochoc. «Spero di morire pri
ma dì invecchiare», dicevano i 
versi di My genemtìon. Poi 
qualcuno, come Keith Moon, 
muore davvero. Gli altri, strada 
facendo, possono anche cam
biare idea... 

L'opera. «L'ebreo» a Savona 

Apolloni 
il «riscoperto» 
Ogni anno il Teatro dell'Opera Giocosa presenta al 
Chiabrera di Savona qualche partitura dimenticata 
del passato. Ora è arrivato il turno dell'Ebreo di Giu
seppe Apolloni che, nella seconda metà dell'Otto
cento, ebbe una circolazione intemazionale. La 
nuova edizione, con Alaimo protagonista, ha riscos
so un caldo successo grazie alla rincorsa all'effetto 
di un musicista provinciale in gara con Verdi. 

RUBENS TEDESCHI 

• • SAVONA. Ad evitare equi
voci diciamo subito che VE* 
breo di Giuseppe Apolloni, ri
pescato negli archivi di casa 
Ricordi, non è un capolavoro, 
ma apre uno spiraglio interes
sante su) mondo melodram
matico dell'Ottocento. Nel 
1855, quando i veneziani por
tarono il lavoro in trionfo, Giu
seppe Verdi era impegnato 
coi Vespri siciliani Donizetti e 
Bellini erano morti, Rossini si 
era chiuso nel silenzio, Merca-
dante aveva compiuto sessan
tanni e Boito tredici. Era un'e
poca dì rinnovamento, ma il 
pubblico restava fedele al ge
nere di melodramma che il 
bussetano aveva tagliato con 
l'accetta nella pnma metà del 
secolo: passioni roventi, azio
ni fulminee, melodie chiare, 
ben ritmate, senza economia 
di acuti. 

Poiché il gran Verdi stava 
cambiando strada, c'era biso
gno di giovani che Io sostituis
sero. Apolloni è uno dei tanti: 
net fortunato 1855 aveva tren-
tatré anni, un passato di pa
triota del Quarantotto, pro
scritto e perdonato, oltre a un 
ingegnacelo svelto nell'ac-
chiappare l'occasione. Questa 
fu, appunto, L'Ebreo: storia ar-
ciromantica nel clima della ri
conquista cristiana delta Spa
gna, col Re Ferdinando che 
strappa Granata ai mori e un 
ebreo che cerca di salvare sé 
e ì suo) tra vinti e vincitori. Na
turalmente l'ebreo ha una fi
glia innamorata di un moro. E 
naturalmente la ragazza viene 
catturata dai cnstiani che si af
frettano a battezzarla col bel 
risultato di farla maledire dal
l'amante e pugnalare dal pa
dre. I sopravvissuti vanno alle
gramente al rogo. 

La storia, come diceva un 
critico d'allora, 'è una «scem
piaggine», ma serve a un tea
tro di sentimenti elementari 
dove, tra i fanatismi contrap
posti dell'ebreo, dei cristiani e 
dei musulmani, la fanciulla in
nocente trova una patetica fi
ne. Il tutto condito di ane cul
minanti in cabalette precipito

se, di grandi concertati dove 
solisti e coro si Intrecciano nel 
trionfo sonoro di acuti trion
fanti ad ogni pie sospinto. 

Con questi mezzi elementa
ri il musicista procede impavi
do rifacendo Verdi (tra Na
bucco e Attila, ricalcando Do
nizetti e ammiccando discre
tamente all'opera francese 
che, con la quasi omonima 
Ebrea di Halevy, offre un toc
co culturale. Non è un genio 
questo simpatico Apolloni: il 
mestiere è grezzo e la vena 
melodica è più facile che inci
siva, ma dà ai nostalgici del 
melodramma l'illusione della 
continuità in un periodo in cui 
si è spezzata. L'autore infatti si 
sforzerà invano di ripetere la 
formala nei tre lavori successi
vi. Mezzo secolo dopo, toc
cherà ai (veristi» ripetere l'o
perazione nostalgia, rilancian
do l'illusione sino ai giorni no
stri. La stona del teatro musi
cale è tutta intessuta su simili 
ritomi pendolari che danno 
anche a un lavoro mediocre 
come questo Ebreo un signifi
cato storico, 

Il merito dell'operazione va, 
come s'è detto, all'istituzione 
dell'Opera Giocosa, speciali
sta in recuperi, realizzati con i 
mezzi modesti di cui dispone. 
Ammirevole è l'impegno del 
cantanti, per lo più giovani, 
nell'imparare delie parti, fati
cose tra l'altro, che non avran
no più occasione di cantare, 
dopo le repliche di Savona e 
di Sanremo. Ricordiamo quin
di, con piacere, il protagonista 
Simone Alaimo in una parte 
adatta al suo generoso tempe
ramento, Francesco Piccoli 
che dà slancio al moro inna
morato e Ferdinanda Costa 
che ha una voce assai grade
vole da non arrischiare in par
ti troppo pesanti come quella 
di Leila. I comprimari, il coro 
«Cilea» di Reggio Calabria, 
l'Orchestra di Sanremo dirètta 
da Massimo De Bemart hanno 
contribuito al successo assie
me al pulito allestimento dì 
Ferruccio Villagrossi e Filippo 
Crivelli. 

n concert» Com'è felice quel Bussotti tra le ninfe! 
ERASMO VALENTI 

Sylvano Bussotti ha presentato a Roma il suo «Ninfeo» 

• 1 ROMA Le ninfe - dicono 
- sono creature benigne e ad 
un loro sacrario, un Nympheo, 
Sylvano Bussotti dedica un'o
ra di musica. Lui, Bussotti, rac
coglie, utilizza, rimescola, ac
cresce, trasforma contìnua
mente i «materiati» che Io en
tusiasmano, ed ora ci dà, di 
un suo «scartafaccio», in prima 
eecuzione assoluta, la versio
ne da concerto di «Cose» forse 
già proposte in altra veste. 

Le ninfe che Io circondano 
sono quelle soprattutto della 
memoria, con al centro, con
fortante, la ninfa della vo
ce «Eco» era una ninfa vocale. 

Quest'ultima specialmente 
Bussotti aveva intomo, l'altra 
sera all'Aula Magna della Sa
pienza (un bel concerto del
l'Istituzione Universitaria), re
citando luì stesso (una mera
viglia le parole incise nétto 
spazio, dolcissime), mentre le 
ninfe del suono gratificavano, 
propiziate da Orazio Tuccella 
(divinità del podio), la viola 
di Augusto Vismara, i flauti e 
l'ottavino di Roberto Fabbn-
ciani, II pianoforte di Mauro 
Castellano, il contrabbasso dì 
Stefano Scondanibbto, la per
cussione di Maurizio Ben 
Omar. Ed ai suoni altre ninfe 

intrecciavano te belle voci del 
baritono Gastone Sarti e del 
tenore Mano Bolognesi. 

Un Nympheo ricco di vita, 
attratto da un excwsus, fanta
stico ed umano, nel passato, 
sempre aperto a fremiti futuri, 
assorto nel rimeditare una no
stalgia come nel presentire 
una speranza Lo scartafaccio: 
cioè la vicenda esistenziale e 
musicale, l'esperienza cultura
le (Max Deutsch fu il suo 
maestro, a Parigi), l'ebbrezza 
creativa (un paradiso terre
stre, primordiale) dello stesso 
Bussotti. Lui racconta, indugia 
sopra un pensiero, una paro
la, un nome (anche quelli di 

Mallarmé e dì Gide, il Nilo, i 
campi con ooes e boves) e gli 
altri cantano o s'incantano nel 
suono. Il tutto con una dol
cezza suprema, con un affetto 
intenso e una eleganza straor
dinaria, 

Racchiusi tra due avvolgenti 
momenti di danza (un Valzer 
lento, all'inizio; un valzenno 
«ricciolino», alla fine, insisten
te come una filastrocca sulle 
parole «studia, studia sem
pre .»). si svolgono episodi 
sempre dt preziosa vena musi
cale Si alternano «cadenze» 
solistiche dei van strumenti, 
combinazioni soprattutto in 
«duo» (ottavino e contrabbas

so, pianoforte e percussione, 
viola e flauti), mentre la voce 
recitante illumina le grotte del 
Ninfeo con nflessioni, avven
ture della fantasia e della co
scienza, finché una ninfa più 
cara delle altre viene a portare 
in primo piano la presenza di 
Cathy Berbenan. La cantante 
se ne è andata qualche anno 
fa (1983), e a quella voce an
che Bussotti, come Beno, co 
me Cage, come Stravinski e 
altri, aveva dedicato ansie dì 
canto. E cosi dallo scartafac
cio la ninfa della voce porta 
un'eco dolente, nostalgica, 
commossa È il momento 
culmminante della composi
zione. Smessa la recitazione, 

Bussotti va al pianoforte, ed 
avvia, con tocco bellissimo, 
un suo ultimo colloquio» con 
Cathy: poche note, dapprima, 
con lunghe risonanze, poi, vìa 
via, grappoli di suono, un tu
multo nervoso, sospinto in un 
silenzio scandito dal battito -
un fruscio, un'ombra dì suono 
- di una percussione tenere, 
impalpabile. «Perfidamente» 
(Mahler docef), dopo un po', 
il Nympheo (perché è scritto 
così?) scompare sotto il velo 
del valzenno ricciolino, steso 
dalla ninfa dell'infanzia. Un 
vertice dell'arte di Bussotti su
bito aggredito, con i suoi in
terpreti, dalle scatenate ninfe 
dell'applauso. 
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Si estingue 
lo squalo? 
Allarme 
in Australia 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

•Salvare lo squalo» è la nuova parola d'ordine in Australia, 
dopo un allarme formulato oggi dalla «Authority» per la pe
sca. L'industria della pesca dello squalo (destinato ad alcu
ni ristoranti specializzati ma principalmente a cibo per gat
ti) ha un giro d'affari di 18 milioni di dollari l'anno (19 mi
liardi di lire) con 250 operatori specializzati - afferma l'Au
thority - ma e destinata al fallimento se non dimezzerà subi
to l'attività per consentire la riproduzione degli animali. La 
popolazione di pescecani è infatti ridotta a meno di un terzo 
dei livelli di 15 anni fa e il pescato è diminuito stabilmente 
dal 1973 a oggi. Tra le misure raccomandate, restrizioni al 
numero di reti impiegate, allargamento delle maglie delle 
reti stesse, l'imposizione di quote sulla quantità pescata e 
chiusura alla pesca delle zone di riproduzione. 

Fusione fredda 
nasce nello Utah 
centro di ricerca 

Un nuovo istituto per la ri
cerca sulla fusione fredda 
nascerà nell'università dello 
Utah, a conferma dell'ottimi
smo che l'università conti
nua a nutrire nei confronti 
dell'esperi mento sulla fusio-

—• ne fredda fatto nella prima
vera scorsa da Stanley Pons e Martin Reischrnann. Nel nuo
vo centro lavoreranno 20 ricercatori ed è previsto un investi
mento di cinque milioni di dollari, ossia del totale dei fondi 
statali ricevuti lo scorso anno dall'università. Secondo il vice 
presidente della ricerca dell'università dell'Utah, il fisico Ja
mes Brophy, i cinque milioni saranno sufficienti a finanziare 
j primi due anni di vita dell'istituto, dopo di che serviranno 
altri fondi, federali o privati. 

La Sesa Italia, filiale del 
gruppo francese Cap Gemi
ni Sogeti, ha messo a punto 
il sistema di trattamento nu
merico dei dati di prova del 
motore Vulcain del futuro 
razzo Ariane 5. Il sistema, 
denominato Etna 5, è stato 

Computer 
italiano 
per Ariane 5 

definito il più avanzato tra quelli esistenti. Il sistema è stato 
sviluppato a Roma, sede di Sesa Italia, da ingegneri, fisici e 
matematici italiani guidati dal direttore dei progetti spazio 
della società, Mario Marano, per conto della francese Sep 
che ne ha interamente finanziato il costo: 21 milioni di fran
chi, pari a circa 4,6 miliardi di lire. Etna 5 è stato presentato a 
Parigi dallo stesso Marano il quale ha sottolineato che il si
stema può essere •personalizzato» per rispondere alla do
manda di altri utenti industriali in diversi campi di attività, in
cluso quello automobilistico. Etna 5 permette di analizzare 
tutti I dati raccqlti sia a regime stazionario sìa in regime dina
mico e transitorio, per esempio per l'osservazione di bru
sche variazioni. Il lancio del primo Ariane 5 è previsto per il 
1995, ma Etna 5 può già essere adattato per analisi dei mo
tori del razzo Ariane 4. 

Un esperimento nucleare è 
stato compiuto nel poligono 
sperimentale del deserto del 
Nevada, secondo quanto 
annunciato da un portavoce 
del dipartimento americano 
dell'energia. Si è trattato di 
un esperimento sotterraneo 

Esperimenti 
nucleari 
francesi 
e americani 

di una potenza compresa tra le 20 e le 150 chilotonnellate, 
denominato «Homitos». Anche la Francia ha proceduto ieri 
ad un esperimento nucleare sotterraneo nel Pacifico meri
dionale, il secondo di una serie (prevista) di quattro dopo 
quello del 24 ottobre scorso. La notizia è stata data dal si
smologi neozelandesi. L'esplosione, dì una potenza pari a 
20 chilotonnellate sarebbe avvenuta sull'atollo francese di 
Mururoa (Polinesia francese) alle 17.57, ora italiana. 

In calo 
nei bambini 
l'insufficienza 
renale 

Il numero di giovani, di età 
inferiore ai 15 anni, affetti da 
insufficienza renale termina
le, cioè costretti a ricorrere 
alla dialisi o al trapianto, sta, 
seppur lentamente, dimi-

_ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ — , nuendo. Attualmente l'inci-
» ^ » ^ » denza annua è di 1,5 nuovi 
casi per milione di abitanti. Il dato è emerso nel corso del 
quinto congresso di nefrologia pediatrica, organizzato dal 
servìzio di nefrologia e dialisi della prima clinica pediatrica 
dell'ospedale Meyer di Firenze. Secondo il professor Giorgio 
Barlotozzi, dell'università di Firenze, che ha presieduto il 
congresso, la leggera riduzione dei casi di insufficienza re
nale è da mettersi in relazione all'attività di prevenzione ed 
alla possibilità di effettuare la diagnosi precoce di alcune tra 
le più frequenti cause, come le malformazioni del rene e 
delle vie urinarie, attraverso moderne metodiche strumenta
li quali l'ecografia prenatale e la scintigrafia. 11 danno renale, 
preventivamente diagnosticato può essere rallentato tramite 
il trattamento dietetico e farmacologico che consente il 
mantenimento di migliori condizioni generali de! bambino. 

NANNI RICCOBONO 

.LaRu486,ilfermaco .Il rischio mercato nero 
che potrebbe sostituire l'aborto Negli Stati Uniti il dibattito 
sarà presto distribuito in Rancia affronta già la nuova situazione 

Una pillola esplosiva 
M È il momento della 
svolta. Dopo un anno di 
sperimentazione la pillola 
RU 486, chiamata molto im
propriamente pillola aborti
va, sta per essere venduta in 
modo semilibero in Francia. 
La Roussel Uclal, la ditta 
produttrice (espressione 
della multinazionale Hoe-
chst) che (ino ad oggi ha 
spedito il farmaco diretta
mente alle cliniche autoriz
zate dove i medici che vo
gliono utilizzarla possono 
utilizzarla gratuitamente, sta 
infatti concordando in que
ste settimane con le autorità 
francesi la sua commercia
lizzazione. Si parla già dì un 
prezzo che si aggirerebbe 
attorno ai 500 franchi a 
confezione. 

In Francia, intanto, oltre 
25mila donne hanno già 
utilizzato la RU 486 negli ul
timi undici mesi cioè nel 
perìodo in cui è stata distri
buita sperimentalmente in 
alcune cliniche. Fatti i conti, 
significa che circa un terzo 
di coloro che hanno scelto 
di abortire in Francia ha 
preferito ricorrere alla pillo
la inventata dal professor 
Etienne-Emile Baulieu. In 
Gran Bretagna il farmaco è 
stato sottoposto ad alcune 
prove presso il ministero 
della Sanità prima della 
commercializzazione (per 
il suo funzionamento vede
re la scheda a fianco). 

Undici mesi di sperimen
tazione hanno dimostrato 
che la pillola può funziona
re come sostituzione dell'a
borto chirurgico. Come ha 
detto Anne, una impiegata 
di Liverpool al giornale po
polare inglese «Today», 
«Non dico certamente che 
sia stata un'esperienza pia
cevole ma l'aborto chirurgi
co tradizionale è peggiore». 
La pillola infatti provoca do
lori paragonati a quelli di 
una mestruazione dolorosa. 
Ma sicuramente taglia fuori 
tutto il calvario delle clini
che, con le loro liste d'atte
sa, se sono pubbliche, i loro 
prezzi alti se sono private. E 
le prime, soltanto le prime, 
sono anche un facile bersa
glio delle campagne antia
bortiste e dei loro rituali 
macabri e terroristici. Rom
pere questa logica è un mo
tivo in più, per i movimenti 
antiabortisti di tutti i paesi, 
per opporsi alla RU 486. 
John Palca, su «Science», af
ferma che «antiabortisti e 
ospedali cattolici minaccia
no di bloccare l'uso di far
maci della Hoechsl ne) loro 
ospedali se quella multina
zionale continuerà a com-

Provoca dolori paragonabili a quelli 
di una mestruazione dolorosa ma li
bera, senza interventi chirurgici, da 
una gravidanza indesiderata. Dopo 
un anno di sperimentazione, avvenu
ta tra le polemiche, la •pillola aborti
va» sta per raggiungere, in regime di 
semilibertà, il mercato francese. Si 

tratta di un farmaco - spiega la gine
cologa Elisabetta Chelo - che va pre
scritto ed usato con mille cautele e la 
sua eventuale commercializzazione 
in Italia deve essere severamente re
golata. Però rispetto all'aborto chirur
gico è un bel passo avanti. E c'è da 
aspettarsi una forte opposizione. 

ROMEO BASSOLI 

Un aborto completo in 72 ore 
• i La RU 486 blocca la normale azione 
dell'ormone progesterone durante la gra
vidanza. Nella prima metà del ciclo di 
ovulazione gli estrogeni secreti dal folli
colo dove maturano le uova provocano 
le contrazioni delle pareti dell'utero. 
Quando la produzione di estrogeni è al 
massimo, un ormone chiamato ormone 
luteinizzante spìnge il follicolo a rilascia
re il suo uovo. 

È in quel momento che entra in scena 
il progesterone, l'ormone decisivo per 

preparare l'utero alla gravidanza. Tra i 
suoi compiti, c'è quello di legarsi ad un 
recettore nelle cellule dell'embrione e di 
predisporlo alla trascrizione del Dna e 
quindi alla crescita dell'embrione stesso. 
Ora, la pillola RU 486 interviene in questo 
processo «prendendo il posto» del proge
sterone nel recettore prima della trascri
zione, bloccando cosi l'intero processo. 
11 trattamento standard consiste in tre pil
lole di 200 milligrammi di RU 486. 48 ore 
dopo l'assunzione di questa sostanza, oc

corre prendere una piccola quantità di 
prostaglandine per iniezione o tramite in
serimento con un pessario. Le prosta
glandine aiutano l'utero a contrarsi e ad 
espellere il contenuto. Circa il 96% delle 
donne che hanno assunto i due farmaci 
entro le prime nove settimane dal conce
pimento ottiene un aborto completo en
tro un giorno dalla assunzione delle pro
staglandine. In poco più di un caso su 
cento la perdita di sangue che ne conse
gue è tale da richiedere una trasfusione. 

mercializzare la RU 486». 
Ma se la pillola, dopo un 

anno di sperimentazione, 
sarà ora più accessibile, se 
non sarà rigorosamente 
controllata la sua distribu
zione, la prima conseguen
za per i paesi che non fa
ranno altrettanto potrebbe 
essere quella di veder spun
tare un mercato nero dell'a
borto «chimico». Negli Stati 
Uniti, dove il dibattito sull'a
borto è accesissimo, si te
mono già gravi conseguen
ze. «Se il farmaco inizierà 
ad essere disponibile in 
Francia e in Inghilterra - af
ferma in un'intervista alla ri
vista americana "Science" 
André Ulmann, il portavoce 
della Roussel-Uclaf, l'indù* 
stria filiazione della Hoechst 
che commercializza la pil
lola - è chiaro che negli 
Stati Uniti si rischia di anda
re ad un mercato nero. E 
non solo lì. Si trovano sen
z'altro in giro, oramai, chi
mici coreani o ungheresi 
che possono tranquillamen
te sintetizzare la pillola e 
immetterla sul mercato». 
Che cosa può significare 
questo? Sharon Kamp, un 
esponente de) comitato 
americano per la crisi della 
popolazione (un organi
smo che si occupa del pro
blema demografico), affer
ma che «la maggiore preoc
cupazione è quella di un 
"fai da te" delle adolescenti. 
Molte ragazzine pensano di 
essere vergini fino al quarto 
mese di gravidanza, quan
do si accorgono di non riu
scire più ad entrare nei 
jeans. Ma se un'adolescente 
usa la RU 486 al quarto me
se di gravidanza ci sono ri
schi gravissimi». 

«Diciamocelo: siamo di 
fronte ad un farmaco inte
ressante ma che è anche 
potenzialmente pericoloso -
dice la ginecologa Elisabet
ta Chelo. Penso a quelle 
tantissime donne che non 
sono gravide ma credono di 
esserio. Sono davvero molte 
e non solo adolescenti. Ci 
sono quarantenni che sono 
gratificate dal desiderio di 
essere gravide perché que
sto le fa sentire ancora ferti
li. Tutte queste donne po
trebbero prendere la pìllola 
senza controllo medico, 
avere emorragie, correre 
grandi rischi». 

Certo, è un rischio limita
to rispetto a quello che cor
rono milioni di donne nei 
paesi in via di sviluppo. Co
me ricorda Mahmoud Fa-
thalla, dirigente dell'Orga
nizzazione mondiale della 
sanità: «Circa duecentomila 

morti all'anno sono da attri
buire alla gravidanza e al 
parto. Ma almeno la metà 
di queste è dovuta ad aborti 
insicuri». Non a caso la Cina 
popolare e altri paesi in via 
di sviluppo premono molto 
sull'Organizzazione mon
diale della sanità perché 
realizzino rapidamente i 
protocolli di sperimentazio
ne della pillola. In un anno 
sono state coinvolte in que
ste sperimentazioni, un po' 
in tutto il mondo, alcune 
migliaia di donne. In Italia, 
la sperimentazione è stata 
condotta su alcune decine 
di donne alla 3a clinica me
dica di Milano dal professor 
Piergiorgio Crosignani. Ri
sultati? «Non abbiamo avuto 
sorprese» risponde laconi
camente Crosignani, la
sciando intendere che è an
dato tutto come previsto, 
Ma questa sperimentazione 
ha nemici che si chiamano 
anche governo americano, 
accusato da più parti di far 
pressioni sull'Organizzazio
ne mondiale della sanità 
perché riduca la sperimen
tazione o la interrompa. 

Questa «guerra» si ali
menta delle fortissime pres- . 
sioni che negli Stati Uniti 
stanno compiendo le orga
nizzazioni antiabortiste. I ri
cercatori dell'Istituto nazio
nale di sanità americano, 
ad esempio, hanno la boc
ca cucita quando si chiede 
loro se stiano o meno lavo
rando sulla RU 486. «Sono 
stati spaventati a morte dal
le minacce rivolte contro 
chiunque si occupi di que
sto farmaco» rivela Sheldon 
J. Segai, direttore dell'Istitu
to delle scienze della popo
lazione presso la Fondazio
ne Rockefeller. Stesso clima 
sì respira infatti all'Universi
tà della California del Sud, 
dove la RU 486 è stata spe- , 
rimentata su circa 400 don
ne. Il problema è stato sin
tetizzato cosi da Marcia Li* 
carra, un avvocato che lavo
ra all'ospedale dells donne 
dell'Università della Califor
nia del Sud: «Siamo stanche 
di ricevere lettere di minac
cia». 

Resta però un ultimo, 
grande problema. E questa 
volta sono le donne che vo
gliono una libera scelta a 
sollevarlo: «Questo farmaco 
ci solleva dal calvario della 
chirurgia - dice Elisabetta 
Chelo - . Ma accentua la so
litudine delle donne in un 
momento cosi difficile. Le 
rinchiude in un rapporto 
uno ad uno con il medico. 
Non dovremo dimenticarlo 
mai». 

Uno studio della Nasa 
Il piccolo meteorite 
che piombò sulla Terra 
• I Non è stato di grandi di
mensioni, come si è creduto 
fino ad ora, ma relativamente 
piccolo, il meteorite responsa
bile del «giorno peggiore» nel
la storia della Terra, ossia del
la catastrofe che secondo 
geologi e planetologi ha di
strutto ogni forma di vita sulla 
Terra entro i primi 50 milioni 
di anni dalla formazione del 
pianeta. Per molti anni si è ri
tenuto responsabile del cata
clisma un meteorite gigante
sco, all'incirca delle dimensio
ni di Marte, ma una ricerca re
cente ha suggerito nuove ipo
tesi. Le nuove ricerche fanno 
parte di un programma diretto 
dal Comitato di biologia pla
netaria e evoluzione chimica 
della Nasa e al quale parteci
pano alcune università ameri
cane. 

Secondo la nuova ipotesi 
gli effetti della caduta del me
teorite hanno sconvolto tutta 
la Terra e non si sono fermati 
alla zona dell'impatto, come 
ritengono le teorìe attuali. La 
ricerca della Nasa ha eviden
ziato che l vapori e i gas pro
dotti dall'impatto hanno co

minciato a circolare attorno 
alla Terra, riscaldando enor
memente l'atmosfera e facen
do salire la temperatura fino a 
duemila gradi. L'acqua del 
mare ha cominciato a ribollire 
e poi evaporare prosciugando 
ogni oceano. Quando, dopo 
circa duemila anni, l'atmosfe
ra si è raffreddata, il vapore si 
è condensato formando di 
nuovo gli oceani. 

•Per fare questo lavoro - ha 
osservato Norman Sleep del
l'università di Stanford, che 
partecipa alla ricerca della 
Nasa - non è stato necessario 
un meteorite gigantesco, ma 
probabilmente è stato suffi
ciente un oggetto dal diame
tro di 440 chilometri. Anche 
un meteorite più piccolo, con 
il diametro di 190 chilometri, 
sarebbe stato in grado di tra
sformare in vapore l'acqua 
dell'oceano». Secondo i ricer
catori le forme di vita che ve
diamo oggi sulla Terra posso
no essersi formate soltanto 
dopo questa catastrofe, ma 
per il momento è impossibile 
stabilire una data per questi 
due eventi. 

La ricerca scientifica ha fatto molti passi avanti, ma il problema è ancora lontano dalla soluzione 

H contraccettivo maschile non è dietro l'angolo 
M E la contraccezione ma
schile? Esiste una ricerca? A 
che punto è? Da circa tren-
t'anni si stanno facendo ten
tativi, ma c'è un ostacolo dif
ficile da superare: nel ma
schio il controllo della produ
zione dei gameti è nettamen
te più complesso che nella 
femmina, poiché si tratta di 
un processo continuo e non 
periodico. Il funzionamento 
testicolare dipende da due 
ormoni ipofisari, Fsh e Lh. 
Per sopprimere la spennato-
genesi bisogna inibire il fun
zionamento di Fsh, di Lh, e 
provocare la diminuzione 
della concentrazione interte-
sticolare del testosterone. Ma 
il testosterone ha una funzio
ne importante nello sviluppo 
della libido, dei caratteri ses
suali secondari e dell'attività 
genitale. Occorre quindi du
rante un trattamento conti
nuare a fornire questo ormo
ne, riuscendo allo stesso tem
po a non determinare una sti
molazione della spermatoge-
nesl. 

Sono possibili parecchi ap
procci per risolvere il proble
ma, ma accanto alle soluzio
ni spuntano anche le con
troindicazioni. Si può, ad 
esempio, somministrare 
estrogeni che sopprimano ef
ficacemente la spermatoge-
nesi, abbassando la produ
zione ipofisaria di Fsh e Lh, 
ma si va incontro a molti in
convenienti. Qualche esem
pio: calo della libido, com
parsa di caratteri femminili. 
Effetti secondari talmente seri 
da consigliare l'impiego di 
estrogeni solo nel breve pe
riodo e da escluderlo nel lun
go. Si è tentato allora di usare 
il testosterone e di iniettarlo a 
forti dosi. Ma gli esperimenti 
fatti net 1978 negli Stati Uniti 
hanno dimostrato che questa 
pratica determina si una pro
duzione di spermatozoi quasi 
nulla, ma causa l'aumento 
del peso, l'acne e nel lungo 
periodo un forte aumento dei 
rischi cardiovascolari. Sono 
stati anche somministrati dei 
derivati del testosterohe che 

Dietro l'angolo c 'è il contraccettivo 
maschile? Ormai la ricerca è abbastan
za avanzata. Ci sono parecchi esperi
menti che fanno ben sperare, m a ogni 
volta che si riesce a bloccare la produ
zione di spermatozoi con un qualche 
trattamento appa iono gravi effetti col
laterali. Qualche esempio? Eccoli: calo 

della libido, aumento vistoso del peso, 
variazioni del collesterolo. E allora? Ci 
sono altre ipotesi: l 'uso di sostanze ve
getali e, soprattutto, il tentativo non 
tanto di impedire la produzione di 
spermatozoi, m a di inibire la loro moti
lità. Sarà quest'ultima la strada per ar
rivare alla pillola per l 'uomo? 

provocano effetti secondari 
più ridotti e meno gravi, ma 
non determinano un annulla
mento della produzione di 
spermatozoi in tutti i soggetti 
sottoposti a trattamento. 

I risultati più interessanti 
sono stati ottenuti sommini
strando insieme testosterone 
e progestativo. Due équipe 
francesi hanno fatto esperi
menti con queste due sostan
ze proprio negli ultimi anni. 
Risultato: hanno ottenuto il 
blocco degli spermatozoi per 
dodici mesi su cinque degli 
otto volontari, ma cinque me
si dopo la fine del trattamen
to solo la metà degli uomini 

GABRIELLA MECUCCI 

cavia sono tornati ad uno 
spermogramma normale. Re
centemente, infine, sono stati 
selezionati venti giovani, con
siderati in grado «di dare una 
buona risposta» e cioè capa
ci, in un lasso di tempo che 
va da uno a quattro mesi di 
trattamento, di produrre me
no di un milione di spermato
zoi per millilitro. La contrac
cezione è stata efficace per 
tufi, eccettuato uno. Questi 
risultati molto imperfetti sug
geriscono una prima conclu
sione: sì può bloccare la «fe
condità» maschile sin d'ora, 
ma se si verificano alcune 
condizioni. La prima, si può 

applicare solo agli uomini 
che reagiscono positivamen
te al trattamento entro tre 
mesi (e sono circa il 70%). 
La seconda: occorre una veri
fica mensile dello spermo
gramma per controllare che 
non ci sia un aumento im
provviso del numero degli 
spermatozoi che causa im
mediatamente una crescita 
della fertilità. 

Attualmente in Francia una 
decina di coppie si stanno 
sottoponendo a questo tratta
mento. Naturalmente sia il 
trattamento con androgeni 
sia quello con testosterone e 
progestativo provoca alcuni 

danni. Il primo determina un 
aumento di peso e di massa 
muscolare, il secondo un ab
bassamento della percentua
le di colesterolo sanguigno 
(il colesterolo buono), un si
mile calo fa crescere il rischio 
di ipertensione. In questo ca
so però c'è un secondo effet-* 
to collaterale che risulta posi
tivo: la diminuzione del cole
sterolo totale e con esso dei 
pericoli cardiovascolari. Infi
ne, al termine di molte osser
vazioni di carattere psicologi
co si è giunti alla conclusione 
che l'uso del contraccettivo 
provoca nelle coppie un mi
glioramento dei rapporti ses
suali. 

C'è un'altra via contraccet
tiva che in particolare è stata 
percorsa in Cina e in Brasile: 
la somministrazione égli uo
mini di alcune sostanze vege
tali. In particolare di un tri-
saccaride, un composto tratto 
dai grani e dalla scorza di ra
dici dì certe piante cotoniere 
del genere Gossypium. L'effi
cacia inibente risulta ottima: 
riguarda infatti il 99 per cento 

dei soggetti trattati. Ma sono 
numerose ìe controindicazio
ni, la più grave delle quali ri
guarda il rischio dì sterilità 
permanente che ha colpito il 
22 per cento delle cavie. 

Ma la vera strada del futuro 
per produrre il contraccettivo 
maschile non sarebbe - se
condo molti studiosi - quella 
dei blocco della spermatoge-
nesi, ma (a scoperta di so
stanze chimiche in grado dì 
immobilizzare, gli spermato
zoi. Gli spermatozoi infatti 
quando si formano nelle tube 
seminifere non sono in grado 
di fecondare un ovocita. Lo 
diventano dopo aver percor
so un viaggio di dodici giorni 
lungo ìi canale epididimo. 
Basterebbe dunque inibire la 
motilità, bloccare la corsa. Di 
più: recentemente alcuni ri
cercatori inglesi hanno ipotiz
zato che ì gameti diventano 
fertili quando alcune moleco
le, secreto dall'epididimo, si 
fissano sulla loro superfìcie. 
Se ciò risultasse vero sarebbe 
un consistente passo avanti 
verso la^ìllola per l'uomo. 

18 l'Unità 
Giovedì 
2 novembre 1989 
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Viaggio tra i nuovi consiglieri comunali 
C'è un principe e Susanna Agnelli 
giovani yuppie e i favoriti di CI 
ma anche ambientalisti e intellettuali 

Tra i volti nuovi eletti nel Pei 
Antonio Cedema e Anna Rossi Doria 
Vezio De Lucia e Paola Piva 
Nella De arriva il «candidato» di S. Rita 

Matrìcole eccellenti (e non) 
Le matricole del Campidoglio Scorrendo i primi 
elenchi degli eletti ecco le storie di alcuni dei 
nuovi consighen Ce n è e il caso di dirlo per tutti 
i gusti Abbiamo sorelle di Avvocati e principi pa 
palmi ambientalisti di razza e intellettuali racco 
mandati di S Rita giovani yuppies in camera e ar 
chitetti di fama E e è anche chi a un ex ministro 
ha preferito il presidente di una Usi De gustibus 

STEFANO DI MICHELE 

•a i Sono un bel pò le «ma 
iricote» che il voto del ̂ 9 otto
bre ha promosso ali aula del 
Campidoglio A parte Oscar 
Marriml che infinite volte ha 
capeggiato la lista del Pn gli 
altri capillsta si trovavano alla 
loro prima esperienza Tutu 
promossi meno Enrico Fem 
che andando a *110 ha sco
perto che qualcun altro nel 
suo partito aveva il biturbo 
«Matricole» eccellenti in qual 
che caso Ma anche facce e 
menti anonimi che non spie 
gano I elezione Vediamo 
qualche nome Passeggerà sul 
parquet un pò andato del 
I aula di Giulio Cesare la sorel 
la dell Avvocato Susanna 
Agnelli Al grido di «Due più 
che mai» si è fatta largo (ma 
qualcuno pensava il contra 
rio?) tra i candidati dell edera 
Chissà quali saranno le sue 
Idee sul traffico E chissà se il 
principe Sforza Ruspo» non 
troverà disagevole accomo 
darsi sul velluto liso degli 
scranni del Campidoglio Per 
lui che ha proposto che nel 
centro di Roma siccome e e il 
Papa, si può anche andare in 
ginocchio sarà già complica 
lo arrivarci Ma veniamo ai 
meno blasonati Marco Pan 
nella che nella sua plrotecm 
ca carriera di aule di consigli 
comunali ne ha conosciute 
parecchie non avrà sicura 
mente problemi mentre per 
Franco Carrara si tratta di un 
vero e proprio esordio Nella 
sua vita presa tra Craxi e il 
golf finora non aveva parteci 
palo a nessuna elezione per 
ia prima volta arriva in un pò 
sto grazie al voto popolare 
Attraverserà I aula con passo 
calmo il professor Enrico Ga 
raci come è suo uso pure 

quando gli rumoreggiano in 
torno i giovanotti di CI che gli 
hanno portato decine di mi 
gliaia di preferenze Anche se 
a sentire Andreotti il risultato 
di Roma è opera del Signore 
Travestito magan daSbardel 
la Gianfranco Amendola ca 
polista dei Verdi si troverà 
certo a suo agio e non nm 
piangerà i cementi grigi del 
palazzo di giustizia Del resto 
quei cementi mettono tnstez 
za anche a certi amministrato 
ri Volti nuovi anche nel Pei 
C è Antonio Cedema antesi 
gnano di tante battaglie am 
bientaliste la storica Anna 
Rossi Doria figlia di Manlio 
Rossi Dona Paola Piva ricer 
catrice del Labos Vezio De 
Lucia urbanista ed alto din 
gente del ministero dei Lavon 
pubblici (a proposito chissà 
come si sarebbe trovato con 
Ferri) Tra f socialisti spicca 
Daniele Fichera giovane in 
camera craxiana e Gerardo 
Labellarte vteesegretano della 
federazione Con loro Edda 
Bareti «pasionana» del grup
po detluntiano E Roberto 
Cenci chi sa dire come sarà1 

È presidente di una Usi ma al 
momento è famoso per aver 
scippato il posto al suo com 
pagno di partito Ferri Cose 
memorabili sotto il sole na 
scente di Cangila e di Robimo 
Costi leader del Psdì capitoli 
no E nella De cosa succede? 
Chi ci farà nmpiangere Pietro 
Giubilo? 

Ci sarà magan con un rosa 
no in mano visti i precedenti 
Raffaele D Ambrosio racco 
mandato niente meno che 
dalla madre badessa del con 
vento di S Rita che gagliarda 
mente ha proposto agli eletto

ri di scambiare una prece per 
un voto Ci sarà Lorenzo Cesa 
che per i manifesti elettorali 
aveva scelto di piazzare la fac 
eia su uno sfondo cupo da fa 
vola del lupo lurlaro invece 
si presentava sulle ricevute dei 
taxi Luciano Gocchetti ci ha 
sorriso per settimane con la 
faccia formato foto tessera 
dai pochi muri che Carrara la 
se ava hben Luciano Di Pie 
trantonio faceva il sindacalista 
ed ora farà il democristiano 
mentre di Francesco Cioffarel 
li si apprezza il nome gentile 
ed allegro Tra tanti che am 
vano due che rimangono fuo
ri Antonio Tambumno e Fa 
bnzio Fabnni II pnmo è un 
noto ambientalista il secondo 
è un cattolico con una bella 
storia Giubilo li aveva presen 
tati come fion ali occhiello 
poi sono stati abbandonati al 
loro destino Del resto se a 
dar man forte ci sono 1 Italstat 
e come assicura Andreotti il 
Signore a che possono mai 
servire un ambientalista e un 
credente? 

I seggi distribuiti dopo la 
competizione elettorale di 
domenica. Dopo I ulteriore 
versione del dati Psi e De si 
contendono un altro seggio che 
perderebbe II MsL Ma non è 
ancora ufficiale 

segg 

I partiti dei pensionati 

Cinque simboli 
e pochi voti 
E qualcuno 
fa ricorso 

FABIO LUPPINO 

tm Cinque liste tanli elettori potenziali solo 
28 200 voti complessivi È proprio il caso di 
dirlo I pensionati non si sono fidati dei pen 
stonati o presunti tali Nemmeno la cono 
solutissima Solvi Stubing 48 anni «biondissi 
ma. della pubblicità della birra è riuscita a 
calamitare consensi di simpatia dato che 
stando ai parziali sulle preferenze sarebbe 
stata superata da un altra candidata della 
sua stessa lista «I pensionati sono stati del 
suicidi -d ice Michelangelo Pascasio capoli 
sta dell Alleanza popolare pensionati -
Hanno dato il voto ai partiti che li hanno 
condannali Credo che per la mia lista la 
mia candidatura abbia latto il pieno Come 
avvocato ho difeso tanti pensionati e con 
successo» E invece è stato largamente sur 
classato da Francesco Loiacono che ha pre 
so oltre 3mila voti «E chi lo conosce - ribat 
le Pascasio con chiaro accento meridionale 
- La prossima volta i pensionati se vorranno 
I avvocato se io dovranno pagare» In caduta 
libera la lista dei pensionali quella più co 
nosciuta anche a livello nazionale -Guardi -
dice Giuseppe Polim il leader romano e ca 
polista - noi non ci dovevamo nemmeno 
presentare È stato un atto dovuto per dimo
strare alle altre liste di pensionati che dopo 
le polemiche per arrivare ad un raggruppa 
mento unitario noi non ci tiravamo indietro 
Ma ero convinto di perdere» 

Su tutte le fune il partito Pensionati caccia 
e pesca «Ci sono stati brogli - sentenzia An 
gelo Mlnisten capolista - Oggi presentere 
mo un esposto denuncia alla magistratura 
Con circa 8 000 iscritti con in lista dei «cac 
ciatori qualificati» armien molto conosciuti 
abbiamo preso solo seimila voti Qualcosa 
deve essere chiarito Ad Aprile comunque 
ci npresenteremo» 

Le due liste rock 

Preferite 
da ottomila 
in cerca di spazi 
e di novità 

ANTONELLA MARRONE 

WB Secondo i dati ufficiosi e provvisori (se1) 
giunti nelle redazioni dei quotidiani ieri pome 
nggio alle 18 le due liste cosiddette «rock» si 
sono portate a casa 8026 voti lo 0 4596 dell e-
lettorato romano In particolare «Voglia di vi 
vere» la lista che fa capo a «Radio Rock» ha 
ottenuto 4808 voti (0 27%) mentre «Rock per 
crescere» i restanti 3218 (0 18») 

Negli studi di «Radio Rock» si respira ana di 
festa 1 atmosfera è distesa soddisfatta «La no
stra era la lista con il minor numero di candì 
dati solo 27 - esordisce Alessandro Pigozzi 
numero 2 della lista - Se pensi che abbiamo 
fatto la campagna elettorale con 540 000 lire1 

La nostra forza 1 unica possibile è la radio 
Non ci aspettavamo tanto ma in fondo perché 
no? La nostra campagna elettorale è stata one 
sta non abbiamo mal promesso ciò che non 
avremmo potuto dare Per questo credo che il 
voto dato a noi non sia affatto di protesta" 
come si dice ma un voto intelligente ragiona 
to» Come immaginate il vostro elettore medio' 
«È il nostro ascoltatore una persona sempre 
molto attenta ali erta che se non ottiene da 
noi quello che si aspetta telefona protesta 
perché cosi del resto lo abbiamo abituato» 
L euforia è tanta che «Voglia di vivere» tornerà 
m lizza nelle prossime regionali e provinciali 

«Aspettiamo ancora i dati delle preferenze -
dice Matteo Usuelll della lista Rock per ere 
scere - Globalmente siamo soddisfatti Non 
abbiamo fatto campagna elettorale perché 
non avevamo soldi non e è stato un manifesto 
infatti I voti che abbiamo ottenuto sono i voti 
di quelli che sanno che cosa vogliamo Ma 
quanti non lo sanno non lo hanno saputo' 
Considerando insomma tutte le difficoltà sia 
mo contenti Ora si tratta di lavorare perché 
queste energie non siano sprecate» L appunta 
mento anche con «Rock per crescere» è per la 
prossima primavera 

Automobilisti 

Un posto in coda 
per gli 
alfieri 
delle 4 ruote 

GRAZIA LEONARDI 

• • Con le sue quattro ruote è nuscito a piaz 
zarsi al 17° posto 11 partito degli automobilisti 
ha corso forse davvero poco convinto di scala 
re il Campidoglio ma 14008 voti che ha ncevu 
to fanno saltar fuon un drappello di automobi 
listi davvero agguerrito Se ne sono stati zitti zit 
ti durante la campagna elettorale tant è che il 
«Movimento europeo automobilisti* sconosciu 
to era e tale è nmasto Ma quel pugno di voti 
nel segreto delie urne ha nvelato che in una 
città soffocata dal traffico e è chi protesta con 
tro i «nemici dell auto» Sul capolista sono pio
vuti 243 voti È. Claudio Caldani e le sue gene 
ralità lo tratteggiano ben incollalo alle quattro 
ruote Ha un viso volitivo trentasei anni e fa il 
fotoreporter Tre anni fa ha fondato un club di 
fuoristrada 1 «Action club» di cui è tuttora pre 
sidente con I unico obiettivo di dare una spiri 
ta allo sport del fuonstrada Aggiunto alla sua 
scarna biografia il fatto che non si e mai occu 
pato di politica La prima volta allora è stata 
questa tornata elettorale alla guida di una lista 
piena di commercianti e impiegati categorie si 
sa molto affezionate ali automobile sia per lo 
shopping sia per andare in ufficio 

Di un partito prò automobili si senti parlare 
nel! estate scorsa dopo la presenza del simbo
lo alle elezioni europee Si costituì a Firenze 
vantò subito 400 000 iscritti tutti insieme «per 
difendere milioni di italiani da una politica ves
satoria che impone doven e lasse ma non tute 
la i dintti della categorìa» E scese in campo su 
bito contro I Aci perché «non protegge i citta 
dim ma denuncia quelli che non pagano il boi 
lo» Cosi dichiarò il portavoce del nuovo movi 
mento Roberto Vanni promettendo il debutto 
alle amministrative del 1990 Roma allora de 
v essere stata un pnmo assaggio sgradevole 
Anche loro hanno annunciato di aver presen 
tato una denuncia querela sugli illeciti delle 
elezioni chiedendo 1 invalidazione del voto 

Democrazia proletaria 

Dp scompare 
dimezzata 
dai colori 
dell'Arcobaleno 

MARINA MASTROLUCA 

H Neil 85 aveva conquistato per la pnma 
volta un seggio in consiglio comunale e ben 
dodici nelle circoscnzioni Dopo quattro anni 
Dp scompare relegata allo 0 57 per cento me 
no della metà di quanto aveva ottenuto nel) 85 
(1 4%) Una sconfitta culturale» quella di De 
mocrazia proletana e di quanti sono restati nel 
partito dopo (esodo della dingenza romana 
approdata con le elezioni europee sulle spon 
de dell ambientalismo arcobaleno Due idee 
differenti sul futuro di Dp si sono infatti fron 
leggiate negli ultimi anni a Roma come in tut 
to il partito Con la differenza che quella che a 
livello nazionale era la m noranza orientata 
verso la confluenza di Democrazia proletaria 
in un polo progressista aperto a verdi e radica 
li nella capitate rappresentava la maggioranza 
di Dp quanto meno a livello di dirigenza 

Usciti uno dopo 1 altro ta segretana delta fe
derazione romana Loredana De Petris oggi 
eletta con i Verdi il consigliere comunale Giù 
liano Ventura il consigliere regionale France
sco Bottaccio!) il deputato romano Franco 
Russo della vecchia Dp non è rimasto moitissi 
mo E la confluenza della Lega comunista nvo 
luzionana non ha nmpiazzato il vuoto 

«La scelta verde arcobaleno - dice ora Lore 
dana De Petris - è nata su una linea di conti 
nuità con gli onentamenti emersi già al con 
gresso di Palermo dell 86 L emergenza am 
bientale è ora il problema prioritario e appiat 
tirsi sull idea del partit.no a sinistra del Pei che 
pensa solo a se stesso appiattirsi sull identità 
comunista non paga Dp si è riempita di grup 
pi come Lcr che non sono radicati nella realtà 
romana e che non sono stati riconosciuti dal 
I elettorato Spero solo che ora molti incerti si 
avvicinino a noi» E intanto la federazione ro 
mana nmasta senza segretario riflette sulla 
necessità di una revisione delle scelte politiche 
e delle tattiche elettorali 

Ponte finito 
Oggi 
si torna 
a scuola 

Borseggiatori 
«al lavoro» 
in Campidoglio 
Piesiinsei 

(brogli veri 
o presunti 
nelle elezioni 
passate 

Non è la prima volta che nella capitale si intraprendono 
azioni giudiziarie per accertare eventuali brogli elettorali 
Nel 1978 il il senatore Benedetto Todira presentò alla 
Procura della Repubblica una denuncia per presunti bro
gli nel collegio senatoriale di «Roma 3» negli scrutini delle 
elezioni politiche che si erano tenute due anni pnma Se
condo il senatore «motti verbali di sezione nsultavano 
mancanti o sostituiti da fotocopie incomplete» Qualche 
anno dopo nel 1981 un altra denuncia venne da «Al 
leanza civica» lista presentatasi per la prima volta alle 
amministrative Infine alle amministrative del 1985 una 
denuncia per «presunti brogli lettorati» venne presentata 
da Mario lovine presidente del «Comitato per la lotta ai 
brogli» per conto della lista «Alleanza pensionati» chi», 
secondo rovine «subì un calo ingiustificato e progressi
vo» durante le operazioni di scrutinio 

Si toma sui banchi Dopo 
un ponte lunghissimo du 
rato cinque giorni nelle 
scuole della citta riprende
ranno le lezioni In un pri 
mo tempo si era stabilita la 

^ chiusura solo delle scuole 
destinate a fare da seggi 

elettorali Ma ali ultimo momento il provveditore agli 
studi Pasquale Capo e il commissario straordinario Ange
lo Barbato avevano convenuto di allargare il provvedi
mento a tutti gli istituti della capitale Le scuole sedi di 
seggi erano state consegnate a presidenti e scrutatori ve
nerdì pomenggio 

Avevano scelto proprio il 
posto sbagliato per sfilare i 
portafogli ai passanti il 
Campidoglio Sei borseg
giatori sono stati colti in 
flagrante da poliziotti del 
primo commissariato a 
due passi dal municipio Si 

tratta di quattro colombiani uno smgaro slavo e un italia
no I colombiani tutti di BogotA, sono Rodriguez Munoz, 
ventitré anni, Abel Castra, di 29, Duarte Zenegas, di 30 e 
Anmbal Timo di 26 anni I quattro avevano preso di mira 
un gruppo di turisti australiani ai quali avevano già sot
tratto cinque portafogli contenenti diversi milioni di lire 
Lo slavo è Michael Hametovich 27 anni di Sarajevo, sor
preso mentre borseggiava una tunsta francese L italiano 
è Luigi Manno di 21 anni bloccato dai poliziotti dopo 
che aveva alleggento del portafogli una tunsta francese 

È stata Inaugurata ieri mat
tina al palacongressi del-
I Eur la «Tavola nel mon
do' , rassegna dell alimen
tazione e dell arte culina-
na Presenti al «via», autori
tà regionali e rappresen
tanti del corpo 

diplomatico di vari paesi Fino al 5 novembre, i visitatori 
potranno assaggiare i cibi preparati dalle comunità stra
niere fare il giro degli stand dell artigianto e della moda 
afneana assistere ai balletti fblklonstici dei cinque conti
nenti In mostra anche le cucine da campo dello Stato 
maggiore dell esercito Diversi stand sono stati nservati a 
nviste e libri dell editona alimentare II bnndisi inaugura
le di len è stato offerto dalla comunità per il recupero dei 
tossicodipendenU di San Patngnano 

Atumi di panico ien sera 
tardi per gli inquilini di un 
palazzo di via Tuscolana, 
al civico 801 Intorno alla 
23 ignoti hanno appiccato 
il fuoco davanti ali ingres
so di un appartamento al 
sesto piano Lamberto Lui-

tazzi il proprietano messo in allarme dallo scoppio sul 
pianerottolo ha aperto la porta di casa e si è trovato da 
vanu a un muro di fiamme Luttazzi terronzzato è imme
diatamente indietreggiato ma non è nuscito a sottrarsi 
completamente alle fiamme £ rimasto leggermente 
ustionato ed è stato ricoverato ali ospedale Le sue con 
dizioni tuttavia non destano preocupazioni I vigili del 
fuoco subito accorsi hanno spento I incendio Propno 
davanti alla porta di casa Luttazzi, è stata trovata una ta
nica che conteneva benzina L attentato ha tutta i aria di 
un avvertimento Ma, ancora ien sera sulla vicenda non 
erano noti aitn parttcolan 

Come si mangia 
nel mondo 
Inaugurata 
rassegna ali'Eur 

Gli appiccano 
il fuoco 
davanti a casa 
Un avvertimento? 

CLAUDIA ARLETTI 

Così le preferenze 
e il voto 

circoscrizionale 
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Il voto 
in circoscrizione 

La De arretra vistosamente in centro 
Ambientalisti oltre le comunali 
soprattutto nelle zone più «ingorgate» 
e a maggior rischio ambientale 

Il Pei mantiene il voto comunale 
e sarà meno presente nei consigli 
I socialisti migliorano 
Sono state 72.680 le schede nulle 

I parlamentini saranno più verdi 
C I R C O S C R I Z I O N E 1 (Centro Storico) 

LISTE 
Amm '89 

% 
Eur. '69 

% 
Poi '97 

% 
PCI 
DC 
PSI 
PRI 
PLI 
Part Radicale 
L Antlproib 
MSI-DN 
PSDl 
DP 
VERDI 
Altri 

25,0 
33,2 
9,2 
4,9 
2,9 

2,3 
8,8 
28 
0,6 
8,0 
1,8 

27 1 
36 7 
86 
49 
32 

— — 10,7 
27 
20 

— — 

2S.4 
32 2 
109 

1 70 

J 
95 
22 
1 3 
94 
22 

22,4 
34 9 
10 4 
44 
26 
52 

— 9,2 
1 5 
2,4 
4,4 

— 

Verdi avanti, oltre il dato delle elezioni comunali, nella 
corsa al rinnovo dei parlamentini locali La De ha perso 
voti soprattutto in centro, ma anche in penfena dove al
cuni dati insospettiscono, soprattutto alla luce della grave 
incertezza in cui si è ancora in seguito ai brogli nel com
puto dei voli (ì dati pubblicati ieri si riferivano al voto per 
le comunali divisi per zone) Stupisce infatti il dato della 
Vili (Casilino -Tor Bella Monaca) dove la De prende il 

5,695 in meno nspetto al dato delle comunali in quella zo
na. Ancor di più insospettisce il dato della XVII (Prati), 
dove la differenza è ancor maggiore (-7%) I socialisti 
tengono il dato comunale e confermano un trend positi
vo, soprattutto in XIV (Fiumicino) dove hanno ottenuto il 
19,4% dei consensi (2,3% in più sulle comunali nella zo
na), mentre i comunisti mantengono i dati delle comu
nali 

v.« 

C I R C O S C R I Z I O N E X V (Portuense) 

LISTE Amm. '89 

% 
Amm. '85 

% 
Poi. 'W 

% 
PCI 
DC 
PSI 
PRI 
PLI 
Part Radicale 
L Antlproib 
MSI-DN 
PSDl 
DP 
VERDI 
Altri 

28,8 
29,3 
16,3 
3,1 
1,4 

1.» 
6,2 
2,8 
0,7 
7,3 
1,9 

34.5 
30,1 
13,4 
33 
19 

— — — 4,0 
1.9 

— — 

30,7 
26,1 
14,7 

1 
> 3,7 

J 
8,0 
2,6 
1,5 

10 2, 
2,5 

29,3 
28,7 
13,6 
2,9 
1,5 
4,6 

7,9 
2,7 
2,6 
3,7 

— 

C I R C O S C R I Z I O N E II (Trieste Salarlo) 

LISTE 
Amm '89 Amm. '85 

% % 
Eur. '89 

% 
PCI 
DC 
PSI 
PRI 
PLI 
Part Radicale 
L Antlprolb 
MSI-DN 
PSDl 
DP 
VERDI 
Altri 

17,1 
32,5 
10,9 
7,4 
4,9 

10,9 
1,9 
0,7 

10,4 
2,8 

17,9 
35 8 

7,3 
7,3 

130 
27 
1 3 
39 

17,7 
32,9 
12 2 

11,4 
22 
1.0 

10 3 
2.0 

LISTE 
Amm '89 

% 
Amm. '85 

% 
PCI 
DC 
PSI 
PRI 
PLI 
Part Radicale 
L Antlprolb 
MSI-DN 
PSDl 
DP 
VERDI 
Altri 

22,2 
33,2 
13,2 
5,8 
2,4 

8,4 
2,6 
1,0 
8,6 
2.1 

24,7 
34 4 
10 8 
6 2 
4,2 

23 4 
31 5 
119 

11,0 10,3 
2,9 2,6 
2.2 1,4 
— 9,6 
— 2,0 

LISTE 
Amm. '69 

% % 
Eur. '69 

% 
PCI 
DC 
PSI 
PRI 
PLI 
Part Radicale 
L Antlprolb 
MSI-DN 
PSDl 
DP 
VERDI 
Altri 

24,4 
30,6 
14,4 

3,9 
2,6 

8,4 
2,6 
1,0 
9,7 
2,0 

26 4 
30 9 
11,7 
4.8 
3,5 

10 8 
46 
1,9 
3.7 

25,7 
29,6 
13,1 

} -
95 
2,5 
1,3 

11,0 
2,1 

C I R C O S C R I Z I O N E V (Tlburtlno) 

LISTE 
Amm. '89 

% 
Amm. '85 

% 
Eur. '89 

PCI 
OC 
PSI 
PRI 
PLI 
Part Radicale 
L Antlprolb 
MSI-DN 
PSDl 
DP 
VERDI 
Altri 

35,0 
27,8 
13,6 
2,7 
1,2 

5,2 
3,7 
0,8 
7,3 
2,1 

40 9 
26 9 
11 9 
2,9 
13 

76 
38 
1 8 

36,7 
26,1 
12,9 

69 
2,5 
1.4 
8,7 
2,0 

C I R C O S C R I Z I O N E VI (Tuscolana) 

LISTE 
Amm '89 

% 
Amm. '85 

% 
Eur. '89 

% 
PCI ' 
DC 
PSI 
PRI 
PLI 
Part Radicale 
L Antlproib 
MSI-DN 
PSDl •> 
DP . 
VERDI 
Altri 

30,4 
32,0 
14,5 
2,8 
0,9 

6,0 
3,0 
0,9 
6,4 
2,6 

313 
10,7 
2,5 
1 0 

82 
50 
1 9 

33,2 
29 2 
13,1 

> 2,3 

7,3 
3,0 
1.4 
8.6 
1,9 

% 
14,7 
37,1 
10,9 
6,3 
5 6 
46 

11.1 
1,3 
19 
4,4 

C I R C O S C R I Z I O N E III (Piazza Bologna) 

Poi. '17 

20,5 
35,1 
110 
48 
32 
4,5 

9,9 
1.9 
2,6 
4,1 

Poi. '67 
V. 

23,2 
31,8 
13,0 
3,8 
2,5 
48 

9,8 
2,1 
2,4 
4,4 

Poi. '87 
V. 

35 3 
27 8 
12.4 
22 
1,3 
3,7 

7,1 
2 4 
2,3 
3,2 

Poi. '87 

31,5 
31,1 
12.1 
2.0 
1.1 
3.8 

7,6 
3.4 
2.3 
2,9 

MI. , , » • * Jf 

C I R C O S C R I Z I O N E IV (Monte Sacro) 

C I R C O S C R I Z I O N E XVI (Monteverde) 

C I R C O S C R I Z I O N E VII (Prenestina) 

LISTE 
Amm. '85 Eur. '89 

% 
PCI 
DC 
PSI 
PRI 
PLI 
Part Radicale 
L Antlprolb 
MSI-DN 
PSDl 
DP 
VERDI 
Altri 

31,8 
30,5 
15,2 
2,4 
1,1 

5,8 
3,3 
0,8 
6,1 
2,6 

36,7 
27,7 
12,6 
3,4 
1,0 

7,8 
4,9 
1.8 

34,9 
26,7 
13,7 

7,5 
3,3 
1.4 
8,1 
2,1 

C I R C O S C R I Z I O N E VIII (Caslhno) 

LISTE 
Amm. '89 Amm. '85 Eur. '69 

% % % 
PCI 
DC 
PSI 
PRI 
PLI 
Part Radicale 
L Antiproib 
MSI-DN 
PSDl 
DP 
VERDI 
Altri 

31,7 
28,4 
16,8 
3,0 
1.7 

1,4 
5,2 
3,5 
0,6 
5,6 
1,6 

40 8 
27,5 
11,9 
2,4 
0,7 

7.3 
5,6 
2.0 

37,1 
25 7 
13,6 

7,1 
3.3 
1.5 
7,3 
2,4 

C I R C O S C R I Z I O N E IX (San Giovanni) 

LISTE 
Amm '69 

% 
Amm. '85 

% 
Eur. '89 

% 
PCI 
DC 
PSI 
PRI 
PLI 
Part Radicale 
L Antiproib 
MSI-DN 
PSDl 
DP 
VERDI 
Altri 

23,5 
33,4 
12,1 
4,4 
2,5 

8,2 
3,2 
0,9 
8,4 
2,8 

25,6 24,1 
35,1 33,1 
10 5 12,5 
41 
3,2 > 4 5 
41 1 
3,2 > 

106 
3.3 
16 
3,0 

9,3 
2.9 
1.6 
9,9 
2,1 

C I R C O S C R I Z I O N E X (Appio Latino) 

LISTE 
Amm '69 Amm. '85 Eur. 'E 

% •/. % 
PCI 
DC 
PSI 
PRI 
PLI 
Part Radicale 
L Antiproib 
MSI-DN 
PSDl 
DP 
VERDI 
Altri 

28,3 
29,4 
14,6 
3,0 
2,0 

6,1 
4,5 
0,9 
8,2 
2,5 

34,2 
28 8 
13,2 
3.0 
1.9 

8,7 
5,0 
2,5 

30,1 
27,5 
14,5 

7.6 
45 
1 5 
95 
1 9 

Poi. '67 
% 

33,5 
29,6 
12,5 
1,8 
1.2 
3.6 

7,4 
3,1 
2,1 
2.7 

Poi. '87 

36,0 
28 0 
12 8 
17 
1 1 
35 

7,0 
3,0 
2,2 
2,5 

Poi. '87 

% 
22.2 
34,3 
12.3 
3,4 
2,4 
4,4 

10,1 
2.1 
2,4 
3,9 

V. 

29 2 
29.5 
13,5 
24 
1 5 
39 

79 
3 3 
27 
3,5 

CIRCOSCRIZIONE XI (Ostiense) 

LISTE 
Amm. '89 Amm. '65 Eur. '89 

% 
PCI 
OC 
PSI 
PRI 
PLI 
Part Radicala 
L Antlprolb 
MSI-DN 
PSDl 
DP 
VERDI 
Altri 

24,1 
32,8 
13,5 
3,6 
3,1 

7,0 
3,7 
1,1 
9,0 
1.6 

27,6 
33,5 
12,7 
4,4 
3,2 

9,6 
3,8 
2,0 

25,3 
30,3 
13,5 

2,9 
1,4 

10,5 
2,0 

C I R C O S C R I Z I O N E XII (Laurentino) 

LISTE 
Amm. '89 

% Eur. '69 

PCI 
DC 
PSI 
PRI 
PLI 
Part Radicale 
L Antiproib 
MSI-DN 
PSDl 
DP 
VERDI 
Altri 

21,3 
34,1 
13,1 
6,0 
2,8 

6,8 
3,2 
1.0 
9,5 
1,7 

25,6 
36,0 
11,6 
5,9 
4,2 

90 
34 
1.7 

23,2 
31.1 
140 

8,3 
2,6 
1.3 

11,1 
2,3 

CIRCOSCRIZIONE XIII (Ostia) 

LISTE 
Amm. '85 

% Eur. '69 
% 

PCI 
DC 
PSI 
PRI 
PLI 
Part Radicale 
L Antiproib 
MSI-DN 
PSDl 
DP 
VERDI 
Altri 

23,0 
30,6 
18,0 
3,8 
2,3 

1,5 
5,9 
4,0 
0,6 
7,9 
1,9 

29,4 
27,6 
15,5 
4,5 
2,5 

8,7 
4.5 
1.5 
3,7 

27,2 
26,6 
16.0 

8,1 
3,0 
1.3 

11,0 
2,3 

CIRCOSCRIZIONE XIV (Fiumicino) 

LISTE 
Amm. '69 

% 
Amm. '65 

% 
Eur '89 

V. 
PCI 
DC 
PSI 
PRI 
PLI 
Part Radicale 
L Antiprolb 
MSI-DN 
PSDl 
DP 
VERDI 
Altri 

27,7 
34,7 
19,4 

1,9 
0,5 

3,9 
6,5 
0,5 
3,4 
1,1 

37,6 
29,7 
13,7 
26 
0,5 

5.2 
6.4 
1.3 

32.6 
30.0 
14,8 

6.0 
35 
1 2 
7.4 
2,2 

Poi. '87 

22,6 
33,3 
13,7 
3,7 
2.4 
4,5 

8,6 
2,2 
2,6 
4,1 

Poi. '67 
% 
21,1 
34,3 
13,3 
4,2 
2,8 
4,8 

8,3 
2,1 
2,2 
4,6 

Poi. '87 
% 
25,8 
28,2 
15,4 
3.4 
2.1 
5,3 

84 
22 
2.1 
4,3 

Poi. '67 
% 
33,1 
32,4 
12,0 
1,6 
1,0 
3,4 

6,3 
3,5 
18 
2,5 

LISTE 
Amm. '89 

% 
Amm. '65 

% 
Eur.'89 

% 

CIRCOSCRIZIONE XVII (Prati) 

LISTE 
Amm. '69 

% 
Eur. '6 

V. 

l»Ji*J«""f 
- . . ( t . i 

C I R C O S C R I Z I O N E XVIII ( Aureha) 

USTE 
Amm. '89 

% 
Amm. '85 

% 
Eur. -8» 

PCI 
DC 
PSI 
PRI 
PLI 
Part Radicale 
L Antiproib 
MSI-DN 
PSDl 
DP 
VERDI 
Altri 

22,3 
37,8 
12,4 
3,4 
2,4 

6,8 
3.2 
0,9 
7,4 
3,0 

27,6 
37,8 
11,0 
4,1 
2,6 

25,5 
33,4 
12,3 

} -
9,2 8,6 
3,4 2,6 
2,0 1,3 
— 9.5 
— 2,1 

C I R C O S C R I Z I O N E X I X (Pnmavalle) 

LISTE 
Amm. '89 

% 
Amm. '85 

% 
Eur. '89 

PCI 
DC 
PSI 
PRI 
PLI 
Part Radicale 
L Antlprolb 
MSI-DN 
PSDl 
DP 
VERDI 
Altri 

24,8 
33,5 
12,7 
3,0 
2,3 

1,7 
6,9 
3,5 
1.0 
8,0 
2,1 

29,9 
32,3 
10,5 
4,8 1 

1 } 
8,9 
5,1 
2,5 

28.1 
30,4 
12,9 

4,6 

8,4 
2,5 
1,3 
9,6 
2,2 

CIRCOSCRIZIONE XX (Cassia) 

LISTE Amm. '89 

% 
Amm. "65 Eur. '6* 

% 
PCI 
DC 
PSI 
PRI 
PLI 
Part Radicale 
L Antlprolb 
MSI-DN 
PSDl 
DP 
VERDI 
Altri 

21,6 
32,4 
12,4 

5,9 
4,7 

7,7 
2,2 
0,5 
9,9 
2,2 

25,1 
32,4 
11.4 
6, 
5,4 ' } 

24,7 
31.3 
11.8 

8,8 
3,9 
12 
3,5 

2.3 
1.0 
9,6 
2,1 

POI. '87 

% 
PCI 
DC 
PSI 
PRI 
PLI 
Part Radicale 
L Antiproib. 
MSI-DN 
PSDl 
DP 
VERDI 
Altri 

24,7 
33,1 
12,0 
4,4 
2,1 

2,0 
7,4 
2,5 
0,7 
8,2 
2,6 

27,4 
33,9 
11,4 
5,0 
3,4 

— — 10,0 
3,8 
2,1 

— — 

25,1 
30,9 
12,6 

1 > 5,8 

J 
8.7 
2,5 

J'* tì.O 
2,1 

23,3 
33,2 
12,6 
4,3 
2,3 
4,5 

— 8,6 
2,2 
2,3 
4,5 

— 

Poi. '87 

% 
PCI 
DC 
PSI 
PRI 
PLI 
Part Radicale 
L Antiproib. 
MSI-DN 
PSDl 
DP 
VERDI 
Altri 

21,0 
34,0 
12,3 
4,3 
2,6 

— 8,9 
3,0 
0,9 
9,6 

3,00 

23,5 
35,6 
10,2 
5,3 
4,4 

— — 11,9 
3,4 
2.3 

— — 

22,5 
33,3 
11,7 

1 ) 7,6 

/ 
10,1 
2,4 
1,2 

10,0 
- - . 1,9 

19,3 
36,5 
11,7 
4,5 
3,2 
4,5 

— 9,6 
2.1 
2,3 
4,2 

— 

Pel. '17 
% 

23,5 
36,6 
11,5 
3,2 
2,2 
4,2 

2,2 
2,1 
3.8 

Poi. '87 
V. 

25.7 
32,8 
11,7 
3,3 
2,6 
4,4 

8,2 
2.5 
2,3 

Poi.'67 
ti 

22,1 
34,1 
11.2 
4,9 
3,9 
4,3 

9,3 
1,8 
1.7 
4,1 

20 
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Rilchlln Alfredo 113.017 
Nlcollnl Rinato 41.M4 
Cedimi Antonio 31.171 
Bittlnl Goffredo Marta 29.121 
Forcina Inao 22.7(4 
Rotti Oorla Anna 17.1*0 
D'AliassndroP.mPrlM* 13.(24 
De Luci* Vozio Inulto t . 7 U 
Toecl Walter ( .4M 
Battaglia AugutH I .1M 
Montino CatarlM 0.7(2 
Tomolo Paola In Phr* 0,020 
Pompili M a n i n » I . 4 U 
CoaelaMarlalnOilWMMra 0J0O 
Silvagnl Piero 0.29* 
Montilorte Daniela (.2*6 
Del Fstlore Sandra (.210 
Antonimi PauM* ( .1(t 
Rotaettl Piero (.142 
ValenUnl Daniela 5.116 
Frencetcone Ulano _ 4.041 
AnoraoH T*f*s* In lngnii**l 4.7S0 
Ellttandrlnl Maurizio 4.(04 
Proietti Emo 4096 
Bartoluccl Maurilio 4.084 
Borgognl Giuseppe 3.906 
Zingarettl Nicola 3 995 
Allocca Emilia In Taogl 3.900 
Scarchllll Carlo 3 837 
Adolfi Cecilia 3.795 
MohammedNurH.lhGotl 3311 
Calabrinl Laura 3 225 
Carapella Giovanni 3.104 
Cannano Elisabetta 2.772 
SalconeS.InPantaaao 2.684 
Zola Angelo 2.651 
Coarelli Paola 2.S74 
Duranti Rossella In Prole 2.544 
Blneolotto Alfonso 2.472 
ZotlollM. Cristina In MunafO 2.427 
Matta Giovanni 2.413 
Battlstoni Lea In Angelini 2,406 
Cannata Pietro Giuliano 2.375 
Pucci Maurizio 2 361 
Scalia Sergio 23SB 
Napolitano G. In Caracciolo 2.359 
Luciani Aldo 2 342 
Canterani Mauro 2.204 
De Pietro Vanna In Bocanata 2.227 
DI Giorgio Giorgio 2.177 
Pleragostln! Gianna 2.042 
Parisi Giorgio 2.030 
Ciarla Ada 1.987 
Fregosl Giorgio 1.9S7 
Greco Franco 1.934 
Cartoni Fiorella In 6l«eomlni 1.867 
Salvlucol G. nota come Giova 1.845 
Maliardo A. Maria In Romani 1.642 
Pletrograzla Cinzia 1.635 
Piccolo Giovanni Gennaro 1.633 
Massari G.ved. Dal Pozzo 1.627 
Lucidi Ottlerl Alessandra 1.591 
Tulantl Maddalena 1.571 
Palalunga Adriano 1625 
lovine Maria A. in Bulini 1.487 
Conte Ivana 1.431 
Quattrocchi Calogero 1.405 
Martino Miranda 1.316 
Palumbo Giovanni 1.310 
Storti Graziella 1.226 
Morlnl Silvana in Mariani 1.193 
CorciuloA M.inFilabozzi 1.165 
Raschi Maria Paola 1.177 
Soda Lorenzo 1.147 
DI Malo Giorgio 1.035 
Marlanella Tiziana In D'Ercole 881 
Donati Adriana In Sacconi 674 
RegardM.T.v. Calamandrei 694 
Raponi Franca 565 
Re Lucia in Ribaldi 366 

PennillaG. detto Merco 17.139 
Taradash Marco 7 799 
Carina Luigi 1383 
LumbrosoQ detta Vanna Darà 888 
Del Gatto Luigino 866 
Orlali Vittorio Angelo 632 
Pletrosante Paolo 506 
Arnao Giancarlo 364 
Bernardini Rita 327 
Romeo Carlo 308 
Tataflore Roberta 265 
Taddei Renata 273 
Alberti Barbara 258 
Samperi Salvatore 255 
Turco Maurizio 249 
Piarlo Sforza Barderlnl 232 
Rossi Carla 204 
Manfredi Roberta 180 
Denlamaro Gaetano 175 
Scozzafava Romano 173 
Bonito Luigi 138 
Ponteallll Carlo 136 
Boano Anna Maria 131 
Parachlnl Mirella 129 
Dionisio Alessandro 116 
Galasso Giulio 115 
Pontoni Aurelio Arturo 113 
Bernarbel Antonio 108 
Detto Giovanni detto Gianni 81 
Angioletti Cecili* Marta 80 
Boroln Massimo 79 
Scazzola Marta 79 
Saraghlni Marcello 76 
Vltta Fabio detto Fabio Ferrari 76 

Di nuovo fermo il conto delle preferenze Per i settecentoventi candidati 
quando mancano appena dieci sezioni dei partiti che hanno ottenuto seggi 
Il Campidoglio nella bufera si prolunga l'attesa 
prende tempo per controllare i risultati Sperano ancora i primi dei non eletti 

doraci Enrico 
Mlchellnl Alberto 
Mori Gabriele 
Palombi Massimo 
Geraoe Antonio Giuseppe 
Meloni Piera 
Cesa Lorenzo 
DI Pletrantonio Luciano 
Bavagnoli Merco 
AntlnorlBir irdlno 
Mollnir l Carmelo 
Cloffarilll Francesco 
Mazzocchi Antonio 
Azzaro Giovanni Paolo 
Clocchsttl Luciano 
Bernardo Corrado 
CutrufoMeuro 
AngeK Romano Edmondo 
todano Ugo 
Tur laro Pierpaolo 
Pelonzl Cerio 
RledottiPoolo 
Calcagni Gianfranco 
D'Ambrosio RaHaele 
Caeanatta Mauro 
MedlM.B.inlecovonl 
Bacclnl Mario 
San Mauro Cesar* 
Glovannelli Gianpaolo 
Aversa Giovanni 
Milana Ricoartìo 
Ottavlani Laura 
Patroni Fabio 
Oddi Giampiero 
Chinaglia Giorgio 
Montanari Pastorelli Rita 
Lupi Alessandro 
Armeni Fabio 
Mezzaroma Roberto 
Soldi Paolo 
Fabrinl Fabrizio 
Gargano Simona 
Masslmini Claudio 
Panetta Giovanni 
Donato Pasquale 
Verzaschl Marco 
Pasquazzi Gianfranco 
Saleri Pier Paolo 
Anania Francesco 
Citerone Paolo 
Carnevale Francesco 
Baldi Michele 
Fabrizio Alvaro 
D'Urso Mario 
Schlavatzi Pietro 
Fabiano Sergio 
Sentacelo Giusoppe 
Narducci Mauro 
Sabatini Alberto 
Marturano P. detto Piero 
Tamburrlno Antonio 
Spinelli Giovanni 
Cianelulll Francesco 
Abbate Fabrizio 
M u t a Massimo 
Ricciardi Rinaldo 
Eupill Ennio Giulio 
Gabriele Andrea 
Antonettl Francesco 
Savastano Ugo 
Di Michele Antonio Abbate 
Corradlnl Benito 
Lucia Antonio G. Martino 
Aceto Antonio Claudio 
Di Tosto Antonio 
Principini Luciano 
Trieste Giuseppe 
zardim Enrico 
Daroda Flavio 
Mantova Mario Carmine 

134.821 
78.881 
34.704 
34.256 
28.63* 
26.458 
26.317 
25.701 
23.431 
25.307 
24.225 
22.5(3 
21.728 
19,992 
19,852 
19.764 
19.638 
18.946 
18.061 
17.822 
17.565 
15.986 
15.890 
15.782 
15.517 
14.900 
14.532 
14 004 
13.838 
13.760 
13 552 
13481 
13 397 
12.942 
12671 
12 084 
11.704 
11.827 
11.567 
11.464 
11,243 
10.627 
9.794 
9.493 
9.475 
9.456 
9.378 
9.179 
8.767 
7.613 
7.328 
7.247 
6,837 
6.711 
5.797 
6.413 
5,098 
4.992 
4463 
4.452 
4.331 
4.247 
3.576 
3.289 
3.111 
2 795 
2 770 
2.584 
2 449 
2 344 
1918 
1779 
1537 
1.491 
1.326 
1.284 
1.148 

913 
840 
636 

Ricevuto Diva 
Onofrl Alessandro 

75 
70 

Capuzto Francesca Romana 66 
Galli Della Loggia Fulvia 63 
Antlnorl Graz, detta Serenella 62 
Aversa Aurelio Ugo 62 
Caparrotti Laura 62 
Cavalieri Andrea 62 
Spanu Alberto 61 
CardulliD detto Mimmo 57 
Malolo Ilario 55 
Votano Guido 52 
Pacinl Laura 49 
procacci Enrico 45 
Tinelli Francesco Paolo 43 
Fedele Pio 41 
Marrone Giovanna 41 
Casuseelll Eveilna in Papale 38 
Colonna Oddone 37 
Mazzesl Giuseppe 37 
Cinti Maria Teresa in Nedianl 33 
Drago Riccardo 33 
Monticelli M detta Maria Monti 32 
De Vita Paolo 30 
Scardamaglia Vittorio 30 
Falzonl Giordano 28 
Marchi Roberto 26 
Serafini Luigi 26 
Bruno Adolfa Auslllatrlce 23 
Tranquillino Luigi 23 
Felici Raimondo 22 
Maureddu Baclusio detto telo 22 
Marcozzi Rozzi Ignazio 21 
Miranda Liana 21 
Cimino Luigi 20 
Brucoli Michele Alberto 19 
D'Aloisio Carlo 19 
Sebastianelli Paolo 19 
Connestari Ernesto 18 
Figari Bartolomeo 18 
lemnacchero Frane Serafino 17 
Carpentieri Claudio 13 
Frammollnl Giuseppe 13 
Slmonclnl Silvio 13 
Tornelli Giuseppina 13 
Simone Alberto 6 

Così 
al traguardo 
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Carrara Franco 
Tortola Oscar 
Redavld Gianfranco 
Portoghesi Paolo 
Libillarti Gerardo 
Barati Edda 
Nchor* Daniel* 
Quadrane Alberto 
Marninomi Ann* Mari* 
Marino Bruno 
Maslnl Renato 
Spagnoli Lello 
Amato Pippo 
Natalim Sandro 
Miotto Sergio 
Fiorenza Alfredo 
Mannino Giuseppe 
Bianchi Franco 
Franchi Marcello 
Abbondanza Paolo 
Panatta Adriano 
Agostini Paolo 
D Ippolitl Giampiero 
Chlnnl Camillo 
Felici Graziella 
Pancini Luca 
Bigerna Sandro 
Barletta Marcello 
Briganti Giovanni 
Belmonte Vincento 
Miele Giovanni 
Vento Tota 

Sanmortano Antonino 
Cavallone Ignazio 
Capurso Lucio 
Baretto Antonietta 
Basso Maria Pia 
Bembo Paolo 
Tllia Pietro 
Romano Alessandra 
Bianconi Sergio 
Castellani Massimo 
Consevato Agatino 
Cipnani Fal'ca 
Crespi Massimo 
Giorgi Giuseppe 
Patrizi Claudio 
Cerulli Carlo 
Coradlnl Maurizio 
Prezioso Paolo 
Calabrini Adriano 
Stillittano Angola 
Cipnani Stelvio 
Riva Antonello 
Scalzini Nicola 
De Stefano Demetrio 
Sinlgaglia Giuseppe 
Gugliuccl Franco 
Piattelli Bruno 
Pietrosanti Stefania 
Crudettl Paolo 
Paruzzi Gabriele 
Cerna Angelo 
Scadi Enrico 
De Curtis Liliana 
FocheschlFrancesco 
Labella Maurizio 
Florentanl Natalina 
Romagnuolo Francesco 
Scognamlgllo Valter 
Bimambro Danilo 
Mastrolanni Domenico 
Serafini Paolo 
Mlgliardi Enrico 
Beslsca Romeo 
Scortichini Carla 
Polucel Anna 
Terzani Giuliano 
Piervlncenzi Oavio 
Sacchi Enzo 

119.530 
14.(83 
13.580 
13.209 
12.184 
12.164 
12.055 
11.943 
11.829 
11.276 
10.143 
9 864 
9 366 
8.690 
6.139 
7.010 
6 892 
6 014 
5.672 
4.581 
4 579 
4394 
3998 
3.668 
3.276 
2795 
2766 
2484 
2 410 
2 365 
2129 
1971 
1.901 
1672 
1.782 
1582 
1577 
1542 
1514 
1471 
1451 
1,393 
1.363 
1347 
1.310 
1.292 
1,282 
1276 
1 174 
1141 
1136 
1092 
1072 
1040 
1038 

901 
852 
806 
604 
797 
787 
708 
696 
629 
612 
612 
572 
570 
556 
539 
533 
502 
498 
493 
483 
345 
342 
311 
310 
235 

Amendola Gianfranco 
Rullili Francesco 
Filippini Rosa 
Rutlgllane Oraste 
DePltrlsLortdana 
De Luca Athos 
Nieri Luigi 
Guerra Paolo 
Proia Valeria 
Consiglio Carlo 
Ventura Giuliano 
Nennl Caterina 
Belvisi Mirella 
Capobianco Giancarlo 
El Madi Zead Muhammed 
Rocchi Carla 
Cento Pier Paolo 
Angionl Anna 
Caporale Walter 
Sparagna Vincenzo 
Benelli Carla 
Tesearl Bruno 
Binai Piero 
Antipasqua Pino 
Bereani Alberto 
Catri Franca 
Cangioll Andrea 
Giannini Giorgio 
Sansolini Adolfo 
Paolicelli Massimo 
Baldassarl Walter 
Casciola Rosalba 
Giacobbe Letizia 
Gcsanelli Maurizio 
diletti Franceaco 
Barbi Bruno 
Buonfrate Mlchaela 
Mesirca Giulia 
Magiar Victor 
Novelli Ivan 
Palminieri Alessandra 
Guidi Anna 
De Pascali! Giovanni 
Latti Antonio 
Vinella Milvlo 
Nicolao Carla 
Postiglione Mino 
Mocciaro Rosario 
Ferati Roberta 
Colombo Roberto 
Lanciano Guido 
Loquenzi Giancarlo 
Testaguzza Fausto 
Cobianchi Maria Vittoria 
Tonzuoli Alberto 
Giuliobello Adriana 
Ricci Alberto 
Pompili Massimo 
Beusa Giorgio 
Pinto Guglielmo 
Valerio Nico 
Ciotti Ernesto 
De Marchi Giorgio 
Passarmi Ida 
Moiani Clara Ann* 
De Bernardo Marco 
Leopardi Mimma 
Glachettl Roberto 
Ottavi Evelina 
VartanianVehed 
Vetta Sergio 
La Bella Riccardo 
Gre nga Giovanna 
Rossi Gianluca 
Domenichlnl Carlo 
Sannuzzi Roberto 
Lorenzi Giuseppe 
Staccloll Alessandro 
Mannuccl Vanna 
DI Calogero Vincenzo 

41.853 
13.191 
10.011 
3.802 
3.680 
3.384 
2.570 
2.391 
2.278 
1.877 
1.444 
1.183 
1 156 
1.056 

840 
603 
773 
695 
633 
499 
493 
466 
453 
446 
390 
390 
370 
366 
366 
331 
312 
306 
306 
298 
290 
289 
268 
256 
254 
252 
251 
238 
225 
218 
216 
214 
203 
201 
200 
197 
18S 
188 
186 
175 
175 
174 
165 
156 
155 
155 
143 
143 
130 
123 
122 
121 
116 
116 
115 
107 
104 
101 
98 
94 
66 
84 
62 
81 
77 
72 

RuepoUSforsa 34.(10 
Marchio Mietuto 17.344 
Clancamirla Ettore 10.261 
Buontempo Teodora 10.IM 
Andtrson Guido ( . ( (1 
Glonfrlda Mario ( . ( » 
Alemanno Giovanni 6.203 
Abenavolo Ivana 4.815 
Augello Antonio 4.169 
Manzo Tommaso 4.066 
Gallitto Bartolo 3 863 
Storace Francesco 3.630 
Boschiero Sergio 3,411 
Baldoni Adalberto 3364 
Zappavlgna Guido 2122 
De fotto Giovanni Nino 1,696 
Polacco Edoardo 1 273 
Antonini Luigi 1 207 
Cardelli Cesare 1.031 
Intrecciatigli Augusto Pio 869 
Bucclol Giorgia 822 
Bechell! Attillo 788 
Bartoluccl Roberto 752 
Fiocchi Franco 713 
Di Gennaro Iole in Gandlnl 626 
Lastella Savino 625 
Breschi Carlo Maria 577 
Bevilacqua Enrico Antonio $58 
Bono Gabriele 548 
Di Giovanni Pierfranco 543 
D'Ambrogio Bruno 476 
Canale Luigi 457 
Ceccherini Laura 425 
Cataldo Vito 415 
Ferrara Filippo Liberio 413 
Colletti Bruno 399 
Candeloro Gabriele 372 
CaSaldom Bruno 369 
Franchi Claudio 359 
Caridi Francesco Domenico 348 
Silvestroni Antonio 328 
Rizzo Tullio 321 
Olmi Silvano 285 
Lazzarotto Bruno Ì79 
Marsaglia Angelo Maria 278 
Orlami Filippo 276 
Gasperml Roberto 271 
Tremontinl Roberto 271 
Costantini Giorgio 246 
Rosati Glauco 236 
Ciuffa Giuseppe 235 
Lolli Loris 231 
Stasi Vittorio 228 
Lucini Francesco 219 
Cazzano Alberto 217 
Cherubini Bruno 209 
Dragone»! De Terra* Cosimo 203 
Cornerei Paolo 202 
Tudini Paolo 202 
Giuliani Remo 200 
Sansollni Marcello 188 
Donati Alessandro 182 
Palella Ennio 181 
Llccardo Giacomo 169 
Mlcchell Dario 169 
Cesari Luciano 167 
Morgantl Carlo 168 
Del Bello Enrico 161 
Dionlsi Andrea 154 
Nucera Pasquale 141 
Spera Alberto 141 
DI Battista Samuel* 134 
DI Santo Antonio 132 
Pacetti Massimo Ruggero 131 
Mottironl Giorgio 115 
Merli Augusto 92 
Montlsei Assunta 90 
Moscadelli Aldo 67 
Servadel Maurizio 74 
Simeone Palmerlno 63 

Mamml Oscar 22.480 
Agnelli Susanna 13.(51 
Coltura Saverto 5.162 
De Bartolo M. Stefano 3,699 
Gatto Ludovico 2.729 
Barone Pietro 2.293 
Perlmutter Tullio 1.962 
Grollino Fiorente 1.839 
Mollnaro Lucio 1.584 
Alfieri Gianfranco 1.095 
Baroncini M. in MaggiorottI 1.026 
Marvasl Tommaso 952 
Negri Maria Barbar* 929 
Baizlni Leandro 909 
De Nepi Enrico 859 
Atlante Giuseppe 844 
Bovi Marcello 823 
Abruzzi Daniela 761 
Chldlehlmo Guido 671 
Clvitelta Alessandro 63S 
Aparo Mauro 622 
Uberi Sergio 618 
De Benedetti Bonaiuto Piero 615 
Angeluccl Giovanni Mari* 594 
D* 6*0 Carlo 677 
Capizzl Antonio 553 
PanegrosstAldo 617 
Brandimarta Giovanna 515 
MagroAlfredo 613 
Grisolia Giorgio 505 
Temperini Umberto 489 
Marchegiani Armando 452 
Rizzo Ottavio 436 
Masotti Anita In Badoglio 418 
Croce Mauro 393 
Luciano Mario 376 
D'Amore Marcello 369 
Chiodi Roberto 363 
Minotti Romolo 347 
Ferronl Valerlo 334 
Galletti Osvaldo 331 
Silvi Antonio 327 
Brlccarallo Severino 324 
Campanelli Pasquale 324 
Manenti Giovanni 298 
Rossi Antonia In Martuecl 297 
declamano Giancarlo 296 
Nathan Filippo 287 
Federico Leonora 270 
Mazzetti di Pietraia!» Mario 263 
Froslnl Vittorio 243 
LI Mandrl Francesca 232 
De Salvia Alessandra 216 
Zini Paolo 204 
Lavinl Antonio ">q3 
Gamalero Fiorella 200 
Sardu Maria 192 
Minsi Maria Teresa 189 
Tamlila Nlcollno 180 
Moretti Marco 178 
Glanfetiel Geo Giuseppe 171 
Ferri Oreste 167 
Martuecl Amedeo 165 
Salerà Erric* 165 
Testini Stefano 165 
Marx Lilly 153 
Stenta Urbano 150 
Silvestri Franceaco 140 
Carletti Carlo Alberto 130 
Pucci Furio 124 
Magali! Vera In Silucaglia 119 
Montella Franceaco 114 
Rampa Giuseppe 95 
Venturini Mauro 93 
Poggiallnl Luciano 89 
Piacentini Oanllo detto Verde 68 
Maranl Giorgio 67 
Mlnghettl Angelo 60 
Marmi Massimo 43 
Moaeiano Gilberto 32 

Batti stozzi Peot* 
Alciati Gabriele 
Antonettl Mauro 
Morbelll Enrico 
Brugia Mario 
Qlarnleri Danto 
Amiconi Roberto 
Di Girolamo Biagio 
Masino Giorgio 
Cavalli Giovanni 
Morabito Camilla 
Fidanza Alberto 
Aleotti Elena 
Amadel F. Lucia in De Carla 
Pastlns Enrico 
Acca Salvator* 
LoFocoMich*)* 
Mariani Renato 
Banchetti Elisabetta 
Reggio Antonio 
Loffredo Carlo 
Colonna Pi*ro 
Violati Marco 
Assennato Giovanni 
Gueei Luciano 
Liberatori Am*d*o 
Claurl Umberto 
Gracco Angelo 
Lucidi Paola Maria 
Borardl Tritato 
Capenetto AletMndr* 
Maslnl Glsntranco 
Riso Aido 
NorsaF. detta Valeri Frane* 
Bernardi Alberto 
Molli Angelo 

(.44* 
5.071 
4426 
1.668 
1.024 

632 
627 
561 
642 
526 
493 
474 
453 
379 
345 
340 
320 
317 
293 
292 
289 
287 
286 
260 
260 
260 
252 
236 

m 
210 
206 
196 
195 
165 
161 
172 

Coati Robinie 11.302 
Cenci Roberto 10.426 
Ferri Enrico 9.219 
Flamment Carlo 7.068 
Bellavista Settimio 3.287 
De Jorio Filippo 3.222 
Todini Benedetto 1,282 
Boccaoci Antonio 1.244 
Pascucci Giancarlo 1,120 
Ceccarelli Valerio 1,007 
Albensl Stefano 900 
Fava Aldo 810 
Coratella F Lorenzo Pio (07 
Flora Giovanni 668 
Rlcozzi Claudio Mari* (43 
Lavorato Antonio Augusto 624 
Alala Giuseppe $80 
Aracchi Emilio 544 
Turchi Giulio 406 
Caseianl Gilberto 472 
De Simone Alfredo 457 
Antonini Alberto 437 
Aceto Silvio 413 
Auiton Susan Margaret 402 
Bartolomeo Quinto 399 
Cenci Vito 367 
Castagni Itolo 35* 
Leonardi Fiorella in CodlSpoO 355 
Seeeaceloll Piero 047 
Brogno Francesco 332 
Capezzuoll Ranchi Maurizio 326 
Di Msso Francesco 290 
FlaschMtl Alberto tot 
Rolletti Romolo 202 
Di Paolo Nazareno 270 
Arlxi Biagio MS 
Glutlr* Ernesto 263 
Di Llaio Riccardo 201 
Capano Aurlano 244 
Fiacchi Renato 244 
PaoiueciF. in Falcinelli 920 
Cacelnl Antonio 2 1 * 
Sonnlno Armando 214 
Pacifici Orlando 200 
Grande Glusapp* 202 
Colasanti Sergio 200 
Nazzaro Anna Maria In Stazzi 100 
Pattini Carlo 105 
Marini Luciano 193 
Segatori Pietro 162 
Paparini Luciana in Guerrieri 170 
Giordano Renato 100 
Stracuzzl Francesco 100 
Culli Giuseppe 190 
Mazza Franceaco 155 
Lacagnlna Angelo 153 
Martlnez Pierangelo 140 
De Malo Maria Tara** 147 
Ferretti Virgilio Eugenio 137 
Montana Andrea 109 
Nastasi Lamberto 105 
Conti Verdi Antonino 90 
LOngo Domenico Antonio 90 
Penna Venanzio 00 
Turchettl Fernando 00 
Parola Carlo 94 
Piffarl Renzo 94 
Properzi Guido 00 
Ricci Enrico 87 
Cutoll Domenico 82 
Ruseigno Nicol* 72 
Rapizza Nicoletta 68 
Sorrentino Mario 67 
Panno Luigi 50 
Lolli Ghetti Guglielmo 60 
Roccoli Mario 43 
Vincenzi Francesco 43 
Del Bufalo Carlo 30 
Scontrino Francesco 37 
Prinzi Salvator* 34 

Bevilacqua Fernando 
Giuliano Roberto 
Araetti Massimo 
Baimeli Guido 
Kart» K. De La Grange N. 
Polonio Balbi Paolo 
Bozzi Bartolomeo 
De Chiara Giulio 
Trentani Giancarlo 
Betti Roberto 
Cerva! Giovanni 
Grimaldi Angelo 
Faicolinl Giuliano 
Creux Fulvio 
Cedetti Simonetta In Naddeo 
Ristori Roberto 
D'Attorno Luciana 
Mattoni Adria Elpls 
Satragno Enrico 
Greco Renato 
Ziantoni Sergio 
Purificato Ettore 
Lucchini Lory 
Fusi Leonida 
Porcacchia Stefano 
Tomssslnl Giuliano 
De Caro Sergio 
Re* Massimo 
Sala Enrico 
01 Pletrantonio L. Vincenzo 
Lupardlnl Enrico 
Tetti Lorenzo 
Ganovese Franca 
Beverini Leonardo 
Nleddu Patrizia 
Oblno Gabriel* 
Dnauro Cosimo Damiano 
Ulivi Roberto 
Parisi Giorgio 
Zeni Gianluigi 
Pontlani Sabatino 
Fortezza Gluatpp* 
Sorci Silvana 
Stella Antonio 

107 
103 
100 
1*7 
144 
141 
170 
123 
121 
120 
120 
120 
110 
114 
113 
1 » 
100 
100 
100 
97 
95 
90 
66 
05 
05 
00 
79 
79 
70 
76 
73 
7? 
0» 
66 
67 
66 
65 
RI 
43 
09 
29 
M 
M 
SS 
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Termini 

Muore 
per overdose 
E il 76° 
• I Per bucarsi aveva scelto 
il vagone di un treno in sosta, 
fermo per la notte su un bina
rio della stazione Termini. Ma 
la dose di eroìna la scorsa se
ra gli è stata fatale Pierpaolo 
Palazzo)), ventitré anni, è mor
to per overdose. L'hanno tro
valo intomo alla mezzanotte 
gli agenti della polizia ferro
viaria durante un controllo 
nella stazione. Accanto al cor
po del giovane c'erano tre si
ringhe ancora sporche di san
gue. Secondo gli investigatori 
significa che Palazzo!! non era 
solo nel vagone Quando sì è 
sentito male chi si era bucato 
Insieme con lui deve essere 
scappato via. Pierpaolo Palaz-
zoli era nato ad Ostia, dove n-
siedeva In via delle Sirene 34. 
Era una vecchia conoscenza 
della polizia. Tossicodipen
dente da diversi anni, il giova
ne aveva collezionato diverse 
denunce per piccoli reati 
commessi contro il patrimo
nio, Si tratta del 76° morto per 
overdose dall'inizio dell'anno. 

A Ostia un intero stabile Rimarrà senza locali 
proprietà della società «Sacrata» anche l'ufficio di collocamento 
sarà sgomberato il 6 novembre Le mura sarebbero state vendute 
Il Comune non ha pagato l'affitto al Monte dei Paschi di Siena 

Sfratto per teatro e biblioteca 
Sfratti eccellenti a Ostia. Una biblioteca, un tea
tro, l'ufficio di collocamento e varie associazioni 
culturali rischiano di restare senza sede. Il moti
vo? Morosità. Il Comune non ha pagato i canoni 
d'affitto. Proprietaria dello stabile che ospita le 
strutture in via delle Antille è la società «Sabra-
ta», che avrebbe già venduto parte dei locali al 
Monte dei Paschi di Siena. 

ADRIANA TERZO 

• I Grazie al Comune di Ro
ma che non ha provveduto 
come doveva al pagamento 
del canone mensile, una bi
blioteca, un teatro, un ufficio 
di collocamento e una sede di 
diverse associazioni culturali 
rischiano ài essere chiuse per 
morosità. Sta accadendo ad 
Ostia, nei locali di un edificio 

di via delle Antille (accanto 
all'hotel Airport) dove sembra 
che la seconda ripartizione, 
che gestisce gli affitti di questi 
spazi, si sia limitata a saldare 
solo una parte della quota do
vuta, lasciando praticamente 
scoperti gli ultimi due anni. 
L'ultima notifica di sfratto in 
ordine di tempo è arrivata una 

settimana fa ad una delle due 
biblioteche funzionanti ad 
Ostia, quella centrale appunto 
di via delle Antnle Qualche 
giorno pnma era toccato ad 
altri due locali. Uno è l'ufficio 
di collocamento (l'unico ri
masto in XIII dopo la chiusura 
di quello di Aciiia e di Fiumi
cino) le cui mura sarebbero 
già state vendute dalla società 
propnetana dello stabile, la 
Sabrata, al Monte dei Paschi 
di Siena. L'altro ospita un'as-
sociaztone di poliziotti in pen
sione. Per tutti e due si parla 
di sfratto esecutivo da effet
tuarsi il 6 novembre. Anche 
per quanto riguarda il teatro 
•Contatto», ex Majakovskj, co
me denunciato l'altra sera nel 
corso di una conferenza stam
pa da alcuni soci della coope
rativa che lo gestisce, ci sareb

be la ratifica pronta dell'uffi
ciale giudiziario anche se nes
suno l'ha recapitata. 

Certo togliere questi spazi 
alla cultura e al tempo libero 
in una circoscrizione come 
questa è come togliere la 
bombola d'ossigeno a un ma
lato in una cnsi polmonare. In 
una situazione già grave e ca
rente nei servizi di questo tipo 
togliere quel poco che co
munque fuwlona come pun
to di riferimento per tante per
sone in questo territorio, corri
sponde a una decisa volontà 
di affossare nei suoi mali una 
periferia già tanto degradata. 
Perché non è stato provveduto 
per tempo al pagamento del 
canone dovuto e perché la 
circoscrizione non ha segna
lato l'inadempienza al Comu

ne di Roma perché prendesse 
eventuali provvedimenti? Ora 
la Sabrata, la società di edili
zia privata che possiede l'inte
ro edificio, rivuole gli ex-gara
ge. Prima aveva cominciato 
con gli inquilini, gli stessi che 
nel lontano 1971 aveva occu
pato gli appartamenti dello 
stabile. Dopo aver vinto due 
anni fa la causa contro il Co
mune che gestiva gli affitti (e 
il cui responsabile non si era 
neanche presentato all'udien
za) aveva imposto, a chi vole
va restare, la compravendita 
dell'appartamento occupato. 
Chi non ha potuto è stato si
stemato in alcune case popo-
lan di Dragona. La situazione 
più compromettente, al mo
mento, comunque è quella 
della biblioteca. Due stanze 
fatiscenti in 70 metri quadrati, 

6 700 iscritti, soprattutto stu
denti, 10.000 libri ammucchia
ti ovunque, 12 posti a sedere, 
700 prestiti al mese: anche se 
caotico è un importante e vi
tale centro culturale che po
trebbe chiudere da un mo
mento all'altro. 

•Abbiamo le stanze piene 
come un uovo - spiega Gian
franco Grampone, rappresen
tanti degli utenti - i tre termi
nali, consegnati quest'estate 
per snellire le procedure di 
gestione, non sono mai stati 
collegati poiché la biblioteca 
da tempo necessita di una ri
strutturazione. Nonostante tut
to abbiamo bisogno di uno 
spazio come questo o di uno 
analogo. Certo, non sarà suffi
ciente l'unica biblioteca di via 
Forni se questa dovesse chiu
dere». 

La città commemora i defunti 

Crisantemi al Verano 
un giorno prima 
Rose, garofani, fiori di campo, e - come tradizione 
comanda - migliaia di crisantemi. La città oggi ri
corda i suoi morti, ma molti hanno anticipato la 
commemorazione di un giorno, grazie alla festa 
nazionale di Ognissanti. Anche il Papa ha visitato 
ieri il Verano. E, sin dal mattino, in parecchi sì so
no recati ai cimiteri di Prima Porta e del Verano. 
Affari d'oro, come da copione, per i fiorai. 

CLAUDIA ARMITI 

• • La guerra del parcheggio 
non conosce tregua, neppure 
davanti ai cimiteri, len, sin 
dalle prime ore della mattina
ta, nei dintorni del piazzale 
del Verano non si trovava un 
parcheggio neppure a pagar
lo, La gente, dispensata dal la
voro per la festa dì Ognissanti, 
ha di fatto anticipato di un 
giorno la commemorazione 
dei defunti recandosi a depor
re fiori sulle tombe del fami
liari. I vigili, in servizio a deci
ne dalle sette del mattino, 
hanno dovuto sostenere le 

consuete lotte, a suon di con
sigli ma anche di multe, per 
convincere gli irriducibili di 
•sosta selvaggia» a tenersi alla 
larga dal Verano. Il piazzale, 
interamente circondato dalle 
transenne, almeno per un 
giorno è rimasto completa
mento sgombro dalle auto. La 
gente ha cominciato ad afflui
re prestissimo. Ma le decine di 
bancarelle sistemate all'inter
no de! piazzale (e anche fuo
ri, sui marciapiedi) non sono 
state certo prese d'assalto. I 
prezzi di fiori e ceri, rispetto 

Operazione anticrimine 

Droga, furti e scippi 
Polizia e carabinieri 
arrestano 37 persone 
M Nel corso di un'operazio
ne contro il dilagare della mi-
crocriminalltà, i carabinieri 
hanno arrestato a Roma e 
provincia 29 persone, mentre 
altre otto sono state catturate 
dagli agenti della squadra mo
bile. 

I carabinieri hanno seque
strato anche eroina, cocaina e 
hascisc, denaro in contante e 
un chilo e mezzo di sostanze 
da taglio, Il primo a finire in 
manette è stato Giuseppe 
Mercuri, 37 anni, sorpreso dai 
militari dell'Eur mentre confe
zionava dosi di eroina desti
nale allo spaccio nella Maglia-
na. Nel suo appartamento, nel 
corso di una perquisizione, è 
stato trovato anche un quanti
tativo di cocaina. Altre due 
persone, sempre per droga, 
sono state arrestate a Frascati. 
Si tratta di Teresa Pacicca, di 
22 anni, e di Ettore Liotti, di 

19. Sono stati trovati in pos
sesso di 300 grammi di eroina 
pura e di alcuni «pani» di ha
scisc. Tra le persone finite in 
manette anche Almerindo Pi
arne, 43 anni di Napoli, che 
all'interno di una banca di via 
del Corso aveva rubato 30 mi
lioni dalle tasche di un cliente 
che doveva fare un versamen
to. Un militare ha notato la 
scena ed ha bloccato l'uomo. 
Infine i carabinieri hanno fer
mato alcuni borseggiatori che 
operavano sui mezzi dell'A-
tac 

Altri borseggiaton sono stati 
arrestati dagli agenti della 
squadra mobile che, durante 
lo svolgimento delle elezioni, 
avevano intensificato i con
trolli. Gli agenti, che in alcuni 
casi indossavano la divisa di 
autisti dell'Atac, hanno bloc
cato i ladn soprattutto nelle vi
cinanze delle fermate dei bus 

all'anno scorso, non hanno 
subito impennate eccessive, 
ma tra venditori e clienti è sta
to tutto un contrattare e un ti
rare sui prezzi. Del resto, la ri
correnza è un'occasione di 
guadagno che si ripete una 
sola volta all'anno. Cosi, se in 
via Tiburtina, a trecento metri 
dal Verano, «Grossi fiorista* ie
ri vendeva un cnsantemo a 
mille lire, davanti al cimitero il 
medesimo fiore - stesso prez
zo, stesse dimensioni, identica 
freschezza - aumentava me
diamente il prezzo del cento 
per cento. E qualche volta tri
plicava arrivando a costare 
anche tremila lire. Le orchi
dee, piccole e inscatolate, co
stavano settemila lire ciascuna 
(ma, ammucchiate le une sul
le altre, non hanno mietuto 
grandi successi). Per un garo
fano si spendeva ottocento li
re (ma, ogni dieci, uno veniva 
regalato); i prezzi delle rose 
oscillavano tra le 1500 e le 
3mila lire. 

Il saliscendi dei prezzi ha ri

ti i rdun ancho i c t n I pia 
un sii a qmkliL anima t di 
m ri dil Verano, un s \ n-
devano al massimo a 2500 lire 
ciascuno. Nel piazzale e ac
canto agli ingressi del cimite
ro, per lo stesso prodotto si 
spendevano anche 4 milalire. 

Come sono andati gli affari? 
•Come l'anno scorso», com* 
mentav«noda'«Mari«»,.banca-
rella sistemate davanti all'In
gresso principiala del Verano. 
E cioè? •Cosi cosi, la gente 
non vuole spendere troppo. E 
parecchi sono andati fuori cit
tà*. Stesse risposte in tutti i 
banchi. Solo nel pomeriggio, 

con l'arrivo del Papa, è andata 
un poco meglio. Mentre deci
ne di poliziotti presidiavano il 
piazzale e i vigili urbani conti
nuavano a tenere a bada gli 
automobilisti dal parcheggio 
facile, Giovanni Paolo II alle 
16 celebrava la messa di nto. 
Migliaia di persone hanno as
sistito alla funzione. Parecchia. 
gente, per mancanza di spa
zio, sì è dovuta accontentare 
di ascoltare le parole del Papa 
fuori dal cimitero, attraverso i 
megafoni sistemati nel piazza
le. Tra i presenti, in rappre
sentanza del Comune, c'era il 
commissario straordinario An
gelo Barbato. 

«Sono vecchio e me ne vanto.-» 
• I All'inizio, dicono, fu per 
sfida. Per una improvvisa vo
glia di forzare il tempo, quel 
poco che rimane. Per un desi-
deno curioso e nascosto di 
riacchiapparlo anche a metà 
discesa, anche quando la vita 
da anziani ha avvolto con l'as
senza perpetua tutto, in picco
li cerchi di solitudine. Gli an
ziani della VII Circoscrizione 
ce l'hanno fatta. Nei «punti 
verdi*, registi gli operaton del
la cooperativa 'Nuove rispo
ste', hanno sgobbato per due 
anni, ma ce l'hanno fatta. E si, 
a 70 anni come a SO hanno 
avuto il coraggio di nmettere 
in lizza il proprio corpo ormai 
fatto di rughe, un pacchetto dì 
fantasie ormai impolverate, e 
sono usciti dall'oblio della ca
sa. Le immagini della loro sfi
da vinta scorrono in venti mi
nuti di video Sono crude e se
rene, figure di ineluttabile vec
chiaia Sono corpi che dicono 
gli anni, tanti, danzando, can
tando. SÌ mostrano senza pu-
don, forse col desideno di n-
mandare qualche conto, con 
la vecchiaia, la solitudine, la 
malattia, la morte, quelli che il 
mondo è pronto a presentare 
sempre. L'esperienza dei 

In un parco di periferìa, in VII Circoscri
zione, d'estate, gli anziani rimasti in cit
tà hanno lasciato la solitudine della ca
sa, sono diventati attori di inusuale 
esperienza. L'hanno fatto insieme ad 
un gruppo dì operatori della cooperati
va «Nuove risposte». Un libro e un video 
raccontano la sfida che hanno vinto, 

quella a rimettere in moto un corpo irri
gidito in piccoli gestì quotidiani, quella 
a riacchiappare il tempo. Alla fine -di
cono - per tutti loro (circa 70 anziani di 
età media 75 anni) quei quindici giorni 
hanno'ridato vita agli anni- Se li porta
no dentro ancora adesso. E ora sono 
pronti ad architettare qualcos'altro. 

«punti verdi» ha avuto come 
base di partenza il corpo. 
Ogni giorno l'hanno vissuta 
dai 55 ai 70 anziani, nell'87 e 
nell'88, d'estate, in un luogo 
isolato di periferia quale quel
la della VII Circoscrizione, e 
con mezzi miserrimi. Tutti ri
gorosamente anziani, più di 
un terzo aveva superato i 75 
anni, terza e quarta età, l'80% 
donne. Hanno giocato il gioco 
della trasformazione, l'hanno 
costruito in laboratorio impa
rando a fare maschere, costu
mi e scenografie, con matena-
li poveri. Poi sono andati in 
scena, in piccoli prodotti tea
trali Hanno portato il trucco 
con solennità, avevano impa

rato a trasformarsi prima timi
di e riottosi, poi orgogliosi dei 
visi imbiancati, delle lunghe 
dita argentate, di svolazzi e 
scollature osé, di dialoghi da 
corteggiamento giovanile, di 
piume. Le maschere non han
no mascherato anni e rughe, 
niente ritocchi contro il tem
po. Alla fine, dicono, gli anni 
non se li sono più sentiti, 
«quei quindici giorni ce li sia
mo portati dentro anche do
po». E l'immagine nello spec
chio, quella che si stava ap
piattendo e assottigliando, «ha 
ripreso corpo», raccontano 

Alla «prima* del video e del 
libro, nati dalla loro «verde 
esperienza* sono arrivati fe

stosi, si riconoscono, ridono, 
applaudono, in mezzo a 
esperti, operatori, autontà. La 
cooperativa «Nuove risposte» 
ha dato loro questa occasione 
di maneggiare obiettivi, mac
chine fotografiche, telecamere 
per immortalarsi e la Lega na
zionale delle cooperative ha 
regalato questa occasione di 
mondanità. Le prime immagi
ni scivolano sulle note di «La 
vie en rose», gesti quotidiani, 
fissi, inutili. E tempi pieni di 
vuoto, una sosta a guardare le 
foghe, un bacio al santino, le 
trecce all'uncinetto, la poltro
na dove si passano ore, un te
lecomando che chiude il cer
chio della solitudine. Poi arri

va la «Carmen», altera e coreo
grafica, un vestito sfarzoso di 
nero smagliante, e ventagli 
come code di pavoni. Avanza 
e indietreggia, volteggia super
ba m quell'abito di misere ori
gini, messo su con sacchi del
la nettezza urbana e cucito 
con punti di spinatrice. La 
danza dì Carmen è nata dal 
nulla: «Era luglio... faceva cal
do. Alcune signore dei punti 
verdi sì sventagliavano, una 
con eleganza, un'altra con 
rabbia, un'altra con civette
ria». Cosi è andata in scena. 
«Bourbon Street», 11 balletto 
sulle note di Sting, invece ha 
per sfondo la dura perifena 
metropolitana, cornice di vita 
per migliaia dì anziani. «Il ser
pente azteco», la «sfilata di 
moda*, l'ora di «educazione 
del corpo» hanno nacchiap-
pato il tempo: tutti sono in 
movimento, le contorsioni so
no armoniche, il corpo non è 
più uno strumento scordato. E 
finita, l'espenenza e il vìdeo. 
Continueranno? Chissà: Per 
ora vogliono evitare di npeter-
si, di svuotare la sfida. E chis
sà allora cosa saranno capaci 
di inventare prossimamente. 

Chitra De Soysa, la cingalese che accusa Annibaldi 

Domestica cingalese 
Il racconto di Chitra 
«Mi ha riempita di calci 
urlando "ti ammazzo"» 
«Vai pure alla polizia, io ti ammazzo. Poi mi ha riem
pita di calci e pugni». Intervistata dall'Ansa, Chitra De 
Soysa, la domestica cingalese brutalmente cacciata 
dal suo datore di lavoro, ha raccontato la terribile av
ventura di cui è stata protagonista. «Non ho picchiato 
nessuno», ha replicato Mario Annibale)!. Sulla vicen
da, intanto, saranno presentate interrogazioni parla
mentari ai ministri dell'Interno e della Sanità. 

M «Ho avuto l'indirizzo dì 
Mario Annibaldi da un mio 
amico che aveva già lavorato 
dal produttore, ma subito do
po aver preso servizio mi sono 
resa conto che le condizioni 
di lavoro erano estremamente 
pesanti». Chitra De Soysa, 30 
anni, originaria dello Sri Lan
ka, è uscita dall'ospedale San 
Giovanni nel quale era stata 
ricoverata giovedì scorso e, 
nuovamente disoccupata, sta 
cercando un lavoro e una ca
sa. Sarà aiutata dal Focsì (la 
Federazione delle comunità 
straniere) e da Una Ciuffini, 
che ha la delega della provin
cia per i problemi dell'immi
grazione. Una settimana dopo 
l'episodio di intolleranza che 
l'ha colpita, accetta di raccon
tare quanto è accaduto. «Dal 
produttore lavoravo datle 7 al
le 14 e dalle 16 alle 20,30, 
senza un minuto di respiro -
dice -. Anche la domenica 
ero costretta a svegliarmi alle 
7 per preparare la colazione 
ai padroni di casa. Se hai son
no, mi aveva detto la padro
na, puoi rimetterti a dormire 
dopo, lo non sono un animale 
e nemmeno un robot, avevo 
deciso di andare vìa e l'ho co
municato con il dovuto preav
viso». Giovedì sera l'ultimo di 
una sene di atteggiamenti 
piuttosto arroganti da parte 
del datore di lavoro (il nfiuto 
di farle fare una telefonata) e 
Chitra ha deciso di anticipare 
il suo licenziamento. «Quando 
ho detto che me ne andavo • 
ha proseguito la ragazza cin
galese - Annibaldi è diventato 
furioso. Ci trovavamo in cuci
na, mi ha preso per un brac
cio e mi ha trascinata fino alla 
mia camera, dove mi ha sca
raventata sul letto e ha comin
ciato a colpirmi con pugni 
sulla faccia e a calci sulla 
pancia. Sono caduta dal tetto 
ma le botte sono continuate. 
Intanto Annibaldi continuava 
a gridare "vai pure alla poli
zia, io non ho paura, io ti am
mazzo". Ad un tratto ha co
minciato ad armeggiare intor
no alla chiave della porta del
la mia stanza. Ero terrorizzata, 
sono nuscita ad alzarmi, a 

dargli uno spintone e a fuggi
re. Mentre scappavo l'ho sen
tito gridare che mi avrebbe 
fatta rimpatriare». Mentre ac
cadevano queste cose, ha rac
contato Chitra, in casa c'era
no il produttore, sua moglie e 
una ragazza peruviana che in 
casa Annibaldi lavora come 
baby siiter. La cingalese, nel
l'intervista all'Ansa, ha ricor
dato anche come inutilmente 
si rivolse ai carabinieri di piaz
za San Lorenzo in Lucina e al 
pronto soccorso dell'ospedale 
San Giacomo. 

Diversa la versione dell'epi
sodio data dal produttore che 
nei giorni precedenti se l'era 
elegantemente ripresa con ì 
•negri di merda e ì mafiosi 
che li proteggono». «Non è ve
ro che l'ho picchiata - ha det
to Annibatdi - né tantomeno 
che non le abbia fatto fare la 
telefonata. Ho dovuto salva
guardare la mia famiglia da 
un'invasata che urlava e ha 
tentato dì tirarmi addosso un 
pestello di legno. Lei e il mari
to erano In prova: prendevano 
un milione e mezzo al mese 
più vitto e alloggio e i riposi 
settimanali. Chitra ha detto 
che voleva andarsene, l'ho 
convinta a rimanere per altri 
sette giorni, il tempo necessa
rio per il preavviso, ma lei è 
tornata e mi ha chiesto II pas
saporto. Al mio rifiuto ha co
minciato a dare in escande
scenze e ha tentato di colpir
mi. Ho capito che poteva ac
cadere qualcosa di spiacevo
le. L'ho spinta in camera e poi 
l'ho buttata fuori di casa». 

Mentre Mario Annibaldi ha 
deciso di mandare per un pe
riodo la sua famiglia a Monte
carlo «per sottrarla alla cam
pagna denigratoria dei giorna
li» e ha a sua volta presentato 
una denuncia, il coordinatore 
del Focsi, Mohìdeen Nowfer, 
che si è occupato della vicen
da, è stato contattato da alcu
ni parlamentari che sono in
tenzionati a presentare alcune 
interrogazioni ai ministri del
l'Interno e della Sanità per 
chiedere le ragioni dell'omis
sione del soccorso dì cui è 
stata vittima la donna. 
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NUMERI UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue «56375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Malaldal 530972 
Aids 5311507-6449695 
Aled adolescenti 660661 
P«r cardiopatici 6320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali; 
Policlinico 492341 
S Camillo 5310066 
S Giovanni 77051 
FsteUbefratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S FilIppoNeri 3306207 
S Pietro 36590168 
S Eugenio 5904 
Nuovo Reg Margherita 5644 
S Giacomo 6793538 
S Spinto 650901 
Centri veterinari! 
GregonoVII 6221688 
Trastevere 5696650 
Appla 7992716 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 
Segnalazioni animali morti 

5800340(5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769836 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi 

3570-4994-3875-4964-6433 
Coopautot 
Pubblici 7594568 
Tasststica 665264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea Acqua 575171 
Acea Recl luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune dì Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 660661 
Orbls (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Ut! Utenti Atac 46954444 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Marozzl (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicmoleggio 6543394 
Celiarti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 Co-
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna piazza Colonna via 
S Maria in via (galleria Colon
na) 
Ésquilmo viale Manzoni (cine
ma Royal), viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stellutl) 
Ludovlsl via Vittorio Veneto 
(Hotel txcelsior e Porta Plncia* 
na) 
Pariolt piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Riamo 
Trevi via del Tritone (Il Mes
saggero) 

«Holiday 
on ice» 
da domani 
al Palanones 
M -Holiday on Ice», la fa
mosa rivista americana su! 
ghiaccio, ritorna, come è 
eonsetudlne ormai da molti 
armi, al Palanones di piazza 
Conca D'oro 

La -creme de lo cremo. 
del pattinaggio di precisio
ne debutta domani alle 21 e 
le repliche proseguiranno fi
no a domenica 26 Pieni di 
entusiasmo I grandi cam
pioni assicurano il più alto 
standard di divertimento 
dando ad ogni spettatore 
per poche ore preziose una 
meravigliosa fuga dalla real
tà. Smaglianti costumi ricchi 
di zecchini e di Strass rawi-
vono il corpo di ballo men
tre metri di (ili, luci e piume, 
giganteschi riflettori e mac
chine per formare il ghiac
cio creano ogni volta un 
nuovo spettacolo sempre 
più ricco e costoso Questa 
produzione, ad esempio, è 
costata 6 milioni di dollari. 

•Holiday on ice», il primo 
show ad apparire In molte 
aree del mondo non con
suete al ghiaccio come l'In
dia, l'Africa, la Malesia e il 
Medio Oriente, gira simulta
neamente in cinque conti
nenti e quindi in decine di 
platee, 

Il pattinaggio sul ghiaccio 
è una forma d'arte Interna
zionale che trascende bar
riere di lingua, politica e 
cultura Non a Caso lo show 
inizia il suo viaggio a Berna, 
paese con tre lingue ufficia
li, Insomma, uno spettacolo 
che entusiasmerà grandi e 
piccini portandoli attraverso 
la fantasia nel favoloso 
mondo del mare profondo 
con pesci volanti, la perla e 
il pescatore subacqueo, I 
giocolieri e I pagliacci. 

Spettacoli tutte le sere al
le ore 21 Giovedì e sabato 
anche ore 16 Festivi ore 
13 30 e 19 (mercoledì ripo
so) ,M,le, 

Ciclo di conferenze promosso dall'Associazione italiana biblioteche 

Fatti e misfatti dell'editoria 
MARCO CAPORALI 

• • Un ciclo di conferenze 
sulla storia dell editoria, pro
mosso dall'Aib (Associazio
ne Italiana biblioteche) e da
gli assessorati alla Cultura e 
alla Pubblica istruzione della 
Provincia, tnizierà martedì al
le dieci con una prolusione 
del prof Armando Petrucci 
(ordinarlo di Paleografia e 
Diplomatica presso la facoltà 
di Ledere) alla biblioteca na
zionale sulle nuove prospetti
ve e metodologie della ricer
ca in ambito europeo 

Come Petrucci (che è an
che il coordinatore scientifico 

dell iniziativa) ha precisato 
ieri in una conferenza stam
pa a palazzo Valentlni, diser
tata in blocco da tutte le te
state, «le tematiche più inno
vative neil odierna storiogra
fia passano attraverso 1 anali
si degli sviluppi della produ
zione libraria 

Manca in Italia, contraria
mente a quanto si è verificato 
in Francia e nei paesi anglo
sassoni, una stona dell'edito-
na nazionale Un importante 
contributo, a conferma del ri
lievo assunto da tale settore 
della ricerca, proviene dal 

primo numero della rivista li
cer (tradotta in quattro lingue 
e in Italia allegata a l'indice) 
interamente incentrato su 
problematiche relative al li
bro a stampa* 

La volontà didattica delle 
conferenze, rivolte a un largo 
pubblico e mirate alla forma
zione professionale di quanti 
operano nel settore librarlo e 
in particolare agli insegnanti 
e ai bibliotecari, è stata mes
sa in luce dall assessore alla 
Cultura, Carella Rilevava II 
suo collega alla Pubblica 
istruzione Milana che le bi
blioteche scolastiche andreb
bero collegate a quelle co

munali ed aperte al territorio 
e a molteplici fruitori Una 
proposta dcll'Alb e dell'Ali 
(Associazic le italiana librai) 
prevede la creazione di un 
•Osservatore) del libro» (per 
indagini, statistiche ecc) , 
chiaramente da strutturare 
con mezzi, personale e pote
re d intervento adeguati 

Parallelamente ai processi 
di cnsi e di lottizzazione (co
me testimonia 1 attuale vicen
da di Laterza) si è assistito 
nell ultimo decennio al risve
gliarsi dell interesse storico 
intorno ali aspetto produttivo 
del libro, anche in realtà arre
trate e subalterne come quel

la romana in cui l'editoria -
rileva ancora Petruccl - « 8 
semplicemente di supporto 
ali attività universitaria o di 
taglio specialistico» Gli In
contri alla Biblioteca nazio
nale toccheranno quest'ulti
mo tema nella giornata finale 
del ciclo, prevista per il 12 
novembre e curata da Gio
vanni Ragone (che tratterà 
dell'intreccio tra editoria e 
letteratura nell Italia unita) 

Gli altri incontri, a cui par
teciperanno non tanto biblio
logi quanto studiosi di forma
zione storica e letterana, ab
bracceranno diversi aspetti 
della problematica, a partite 

dalla nascita della stampa e 
dalla differenziazione delle 
due professioni di tipografa e 
di editore Alla situaitone del 
'500 a Venezia sarà dedicata 
la seconda giornata (il 16 no
vembre sempre alle 10) con 
1 intervento di Amedeo Quon
dam. (Seguiranno le confe
renze di Ottavia Niccoli a pro
posito di libretti e fogli volanti 
nella prima età moderna (21 
nov), di Eugenio Battisti sul 
libro scientifico tra Manieri
smo e Barocco (28 nov ) e di 
Valentino Romani sul vec
chio e nuovo nel libro italia
no nel sette e ottocento (5 
dicembre) 

Rosa e il jazz «Amare, 
imparare e dimenticare» 
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STEFANIA SCATENI 

H Trombonista composito
re e arrangiatore (35 anni di 
musica all'attivo), ma anche 
disegnatore e umorista, Mar
cello Rosa sarà stasera, doma
ni e sabato al Saint Louis (via 
del Cardello I3a) con Jaaa A 
Jazz, giovane sestetto forma
to da Rosa al trombone, Fla
vio Boltro alla tromba, Alfredo 
Ponlssi al sa», Cinzia Olzzl al 
piano, Marco Fratini al con
trabbasso e Mimmo Cafiero 
alla batterla e percussioni. 
•Jass i Jazz, ò uno degli Innu
merevoli progetti partoriti dal
la mente musicale di Rosa, -si
gnore alto e gnglo» come si 
definisce da sé 

•Il gruppo è nuovissimo, an
che se ) ho riunito sotto una 
vecchia etichetta che defini
sce in pratica l'Indirizzo che 
ho sempre avuto, unire la tra
dizione alla attualità*. 

Come mal cambi molto spes
so le tue fonnazIonlT 

Mi piace sempre dare un 
aspetto diverso e, soprattutto, 

non amo la routine Gli spetta* 
ton non sanno mai pnma del 
concerto cosa farò e questo 
perché ogni volta presento ar
rangiamenti e brani originali, 
Anche le tre date del Saint 
Louis saranno una sorpresa-
nuova organizzazione del 
gruppo e impasti sempre di
versi 

Questo tuo cambiare conti
nuamente è la diretta conse
guenza di una ricerca? 

lo cerco una sonorità precisa, 
quella che una volta chiama-
vano-utopìa, ma che ora viene 
adottata da Molti In passalo 
e era una barriera Ira li |azz tra
dizionale e quello moderno, 
ora invece, a cominciare dai 
grandi come Marsalis, tutti si n-
fanno con molto amore alla 
tradizione Intendiamoci, non 
mi riferisco al revival, quello lo 
odio 11 passato bisogna cono
scerlo, amarlo, Impararlo e di
menticarlo E, siccome da solo 
non riuscirei mal a mettere in 
pratica le idee che mi vengono 
in testa, ecco che allora do vita 

Un incubo 
al sapore 
di tonno 

STEFANIA CHINZARI 

m «È un autore corrosivo 
che scrive storie cattive sulla 
società stravolte da una comi
cità surreale che riesce sem
pre a far ridere Negli Stati 
Uniti 6 molto conosciuto e di
scusso, ma anche 111 suoi per
sonaggi hanno avuto acco
glienze disparate» Giuseppe 
Cedrina, regista e interprete 
Insieme a Doris Von Thury di 
Risate seiuagge parla dt Gin 
stopher Durang «enfant lem
bi©» della drammaturgia ame
ricana contemporanea e scrit
tore di teatro continuamente 
in grado di spiazzare e aggre
dire il pubblico delle sue com
medie Lo spettacolo, ultima, 
inquietante creazione di Du
rang, debutta questa sera in 
prima nazionale al Teatro del
la Cometa 

«1 personaggi - dice Ceder-
na - sono Un Uomo e una 
Donna, tipici abitanti di New 
York Lei è colta, aggressiva, 
Ironica, oscilla dentro p fuori 
la pazzia, imprevedibile Lui è 
un depresso, uno che stareb
be sempre chiuso in casa, ma 
che si sforza di stare bene Si 
incontrano casualmente in 
un supermercato, e basta una 
scatola di tonno a provocare 
una crisi» Affrontati con dialo
ghi tragicomici e un sincero 
fondo di disperazione, i temi 
di Durang sono quelli omo-
sciuti delta società disgregata 
e caotica delle metropoli 
amencane, con personaggi 
sempre sul! orlo della follia 
sempre in preda alle paure 
più disparate crisi di identità 
sesto, educazione bigotta, 

realizzazione personale e -
per risolvere lutto - quella illu
soria e abusata panacea che è 
la psicanalisi 

Non e è il rischio di trapian
tare questi temi in modo trop
po brutale nella realtà italia
na' «Non abbiamo voluto 
cambiare nessuno dei nfen-
menti newyorkesi del testo -ri
sponde Cedema -, Risate sel
vagge è insieme un incubo e 
un sogno che parla di violen
za di razziamo, di nevrosi, 
della continua ricerca di star 
meglio e mi sembra che tutto 
questo sia presente anche in 
Italia, che anche lo spettatore 
italiano, come quello di New 
York, può coinvolgersi e ride
re di quanto vede sulla sce
na», E quello che si vede sul 
palcoscenico assomiglia a 
una sene di disavventure con
tinue a incontri quanto meno 
impossibili, alle paure segrete 
e a scatole di tonno e grandi 
patate al cartoccio 

• Uno degli aspetti più diffi
cili della messinscena dei testi 
di Durang - dice l attore-regi 
sta - è proprio la necessità di 
mantenere intatta la sua forza 
visionaria surreale Doris ed 
io abbiamo dovuto lavorare 
sul filo di una recitazione mol
to attenta, dove ì personaggi 
sono in grado di trasformarsi, 
ali improvviso, in persone 
stralunate e assurde L'effetto 
comico deriva propno da 
questo, dal nuscire a comuni
care 1 assoluta naturalezza 
dello stato d'animo quotidia
no ma anche di quello stra
niente e nevrotico» 

a diversi gruppi, 
Qual'è quello che preferi
sci? 

Il favorito è quello di otto ele
menti. con cinque bomboni e 
la seziona ritmica, Ma A anche 
quello più difficile da metterà 
insieme. Ci vogliono buoni eie* 
menti che e difficile trovare, e 
se li trovi magari non tono di
sponibili nello stesso penodo. 
D'altra parte non &i può pre* 
tendete gran che dal musicisti: 
le tariffe del locali fanno rìdere 
e molli danno la precedenza a 
lavon p}0 rernuneratlvi, anche 

A«Stefa u s K a l e Plù bas-
8 0 se . 

Da cosa Hate la tua ricerca 
di legare la tradizione alla 
moderali*? 

Net '55 ebbi la fortuna di assi
stere a due concerti con Kid 
Ory e Bill Hanii, due grandi del 
trombone. L'uno era solo tra
dizione, l'altro solo modernità. 
Era, però, jazz al 100% in tutti e 
due I casi, cambiava solo la 
forma Quella fu l'Illuminazio
ne, se cosi vogliamo chiamar 
la 

km 

4 i fan*!.* 

Marcello Rosa staterà in concerto al S i Louis con «Jass & Jazz» 

Club Montievecchio: 
cultura in allegria 
M 11 «Club Monteveochiot 
(piazza Montevecchio 6/a) e 
una associazione culturale 
che persegue la diffusione 
della cultura e la promozione 
della creatività individuale e di 
gruppo mediante colloqui, in
contri e dibattiti II suo motto 
è «Fare cultura in allegrìa* Tra 
i temi «La città nascosta In
contri d'arte e archeologia» a 
cura di Marco Bartolucci Lu
dovico Pratesi e Sabina Pratesi 
(da domenica, ore 1f) e il la
boratorio di narrativa' «Proget

tare e scrivere un racconto» te
nuto da Francesca Civerchia e 
Michele Fìrinu 

Il iaboratono è articolato In 
S incontri (da lunedi, ore 18-
20) inclusi due momenti teo
rici nguardanti le strutture nar
rative e le questioni di stile (fi
gure e ritmi della prosa). «Gii 
animali hanno t'anima» è in
vece I argomento del dibattito 
di giovedì 9, ore 21. Per infor
mazioni compone II 6864488 

QMle 

La musica tra i banchi dell'Università 
MARCO SPADA 

M Lanno accademico sta 
per ncominciare per molti stu
denti romani avvezzi ormai ai 
problemi annosi deli ateneo 
capitolino Per quelli che han
no scello facoltà umanistiche, 
anche con lo spettro della di
soccupazione o della sottoc
cupazione annunciato a voce 
sempre più alta dalle statisti 
che Nonostante ciò il deside 
rio di cultura resta vivo e il dis 
sldio e semmai nel constatare 
come ad una domanda sem
pre più specifica corrisponda
no strutture e programmi in
vecchiati e non qualificati sot
to il profilo professionale Per 
la musica, poi, I araba fenice 
del nostro paese, ì problemi 
dell educazione sono al qua
drato 

L Istituto di storia della mu
sica della facoltà di Lettere, 
dal primo titolare della catte

dra, Ferdinando Liuzzi nel 
1927, ali attuale» Pierluigi Pe-
trobelli (attraverso il succe
dersi di docenti come Luigi 
Ronga Nino Pirrotta e Fedele 
d'Amico) ha visto aumentare 
vertiginosamente il numero 
degli studenti (oggi circa 250) 
e la richiesta di lauree Le 
strutture che offre (tra cui una 
biblioteca ricchissima di pe
riodici musicali intemaziona
li) sono state via via potenzia
le, ma il problema di fondo 
resta la definizione delle sue 
funzioni e delle prospettive 
che offre Cosa eh* non sem
bra essersi chiarita neanche 
con 1 istituzione nel 1986 del 
Dipartimento creato con 1 Isti
tuto di Stona del teatro e dello 
spettacolo 

Prof. Petrobelli. chi è per lo 
Stato Italiano un laureato In 
Storia della musica? 

Praticamente uno che può in
segnare francese o stona del 
lane Non esiste alcun ricono
scimento specifico e questo è 
un portato dell estetica crocia* 
na quando la musica era vista 
come una manifestazione del
lo spirito al pan delle altre arti 
Se una cosa è cambiata oggi è 
che si pretende prima di tutto 
di pensare In termini musicali, 
quindi affrontare la «stona» 
della musica attraverso lo spe
cifico del linguaggio musicale 
E a domandarlo sono proprio 
gli studenti di cui molti pro
vengono da) Conservatorio Le 
strutture sono in ritardo croni
co perché è del tutto mutile 
mantenere generiche cattedre 
di «Storia della Musica» quan
do si tocca con mano che set
tori come I Analisi la Paleogra
fia o la Drammaturgia musica
le richiedono competenze e 
studi specifici 

Quale può essere il rimedio? 

L ideale sarebbe l'istituzione di 
un corso di laurea in Discipline 
musicali all'interno della facol
tà di Lettere che, salvaguar
dando la base culturale gene
rate indispensabile, fornisca 
strumenti di conoscenza più 
specifici Non dobbtamo di
menticare che il nostro scopo 
è preparare persone che guar
dano alla musica come fatto 
culturale insento nella stona e 
nel pensiero Per la professio
ne del musicista c'è, nel bene 
e nel male, il conservatorio. 

Perché In Italia non al cono
sce la musica? 

Da noi persiste il falsò mito del 
«virtuoso», ma l'insegnamento 
della «grammatica della musi
ca» che spetterebbe alla scuola 
dell obbligo, è un problema 
che si continua a ignorare e 
che ntoma poi gigantesco prò 
prioall'università Tutti!ragaz
zi dovrebbero saper cantare e 
solfeggiare, come succede nei 

paesi anglosassoni e persino 
in Spagna 

Quali tono le prospettive di 
lavoro per nn musicologo? 

Strutture stabili mancano L'In
segnamento ali Università o 
nei conservatori, come è im
postato adesso, è un campo 
ormai saturo Restano le strut
ture «periodiche», come quelle 
della radio, collaborazioni a ri
viste ecc. Bisogna creare posti 
di lavoro, come ad esemplo il 
bibliotecario e I archivista, per 
la conservazione del nostro 
immenso patrimonio musica
le Un campo di enormi possi
bilità per la musica è anche 
l'informatica Ma questo è il fu
turo, non il presente 

Quale sarà l'argomento del 
suo seminario di quest'an
no? 

La musica nel Novecento, non 
in senso cronologico, ma per 
temi e suggestioni culturali 

I APPUNTAMENTI I 
Cuba: musloa y palabraa. É il titolo di una trasmissione 
che va In onda II sabato ore 13 su Roma Italia Radio (fre
quenza 94 800,07 000 e 105 550) L'Iniziativa, attuala dal-
I Associazione Italia-Cuba, olire una informazione sulla 
musica e la cultura a Cuba e nell'America Latina e sulla 
attività ad esse collegate Sono anche aperte le iscrizioni 
al corso di lingua spagnola (presso la sede dell'Associa
zione, informai tei. 678.25 96 e 679 05 69, ore 16-10), 
Militarla, una mostra dedicata al •Collezionismo minia* 
re» e una alla -Pubblicistica militare internazionale' Inau
gurazione domani, ore 11, nelle sale di palazzo Barberini. 
Fino al 6 novembre, ore 9-19. 
Lingua russa. Presso l'Associazione Italia-Ursa sono 
aperte le iscrizioni ai corsi di lingua russa per l'anno 
1989-90 (piazza dalla Repubblica 47, tei 46 14.11 • 
46 4570) 
La tavola nel mondo. L'11" mostra e del prodotti eno-
agro-alimentan, articoli per tavola e cucina • la mostra 
micologica si sono aperte ieri presso il Palazzo dei con
gressi ali Eur promossa dalla Rivista dalle Nazióni, l'e
sposizione è aperta dalle ore 10 alle 21 tino a domenica. 
Concerti Illa. Il prossimo domani, ore 20 30, presso l'Audi
torium dell Istituto Italo-Latino Americano, piazza Marco
ni 26/b Di scena il complesso vocale e strumentale »Ra-
sancuma Itza» del Costarica che presenterà musica delle 
comunità Indigene Guayml, Boruca e Matamba, guanaco-
steca coloniale e posto coloniale e afro-caraibica dalla 
Provincia di Limòn, dando particolare rilievo agli stru
menti tradizionali a percussione. 

• QUESTOQUELLOI 
(un'arte gestuale. Laboratorio pratico dal 6 al 12 novem
bre (ore 16-20) per un teatro senza lesto, per danzare se
guendo i propri ritmi, per tradurre l'emozione In gesta. 
Centro Maialronte (via del Monti di Pletralata 16, MI. 
66.85 524 e 4180 369) l corsi tono tenuti da Massimo Ra
nieri (teatro dell'lraa) 
H Melograno. Presso il Centra Informazione maternità 
(Via Luni 3) sono aperte le Iscrizioni al corso di formazio
ne per operatori socio-sanitari .Nascita attiva - ruolo i 
professionalità dell'operatore» Intormaz presso la et* 
gret, organiz. (Lorena Milana, tei. 75.76 606, ore 19*19.30). 

• FARMACHI 
Per aapere quali farmacie u n o di turno telefonare, ISSI 
(zona centro), 1922 (Salano-Nomentano), 1923 (zona Eat); 
1924 (zona Eur), 192S (Aurelio-Flaminio) Farmacie nel* 
lume. Appio: via Appia Nuova, 213 Aurelio: via Clchl, 12, 
Lattanzl, via Gregorio VII, I54a Esqulllno: Galleria Testa 
Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2. Eur: viale 
Eurorja, 76, Ludovlsl: piazza Barberini, 49 Monti: via>ìa-
zlonale,228 Osila Lido: via P Rosa, 42 Fa-Ioti: via Berto-
Ioni 5 Pletralata: via Tlburtina, 437 Rioni: via XX Settem
bre, 47, via Arenuia, 73 Portuense: via Portuense, 425. 
Prenesllno-Centoeelle: via delle Robinie, 81, via Gollatl-
na, 112 Prenestlno-Lablcsno: via L'Aquila, 37 Prati: via 
Cola di Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44 Prlmavalle: 
piazza Capecelatro, 7. Quadraro-CInecittà-Don 
via Tuscolana, 927, via Tusoolana, 1258 

• MOSTRE I 
Lucchetti orientali: funzione, simbolo, magia Duecento 
esemplari appartenenti a coliez private di diverse aree 
asiatiche, dal XII al XX secolo. Museo naz. d'arte orienta
le, via Merulana 248 Ore 9-14. testivi 9-13 Fino al 30 no
vembre 
Giuseppe Cerecchl scultore giacobino (1751-1801). Palaz
zo de) Conservatori, Campidoglio Orari da martedì a sa
bato 9-13e 17-20, domenica 9-13, lunedi chiuso Fino al 12 
novembre 
Casa Balla e II Futurismo a Roma. Gigantografie e opere 
originali. Villa Medici, Trinità del Monti Ore 10-13, IS
IS 30, lun chtuso Ingres Itre4000 Fino al 3 dicembre. 
Il Monte Acuto. L'uomo, la natura, la civiltà. Immagini di 
una Comunità della Sardegna Circolo Onele Sotgiu di 
Griilarza, via dei Barbieri 6 (Torre Argentina) Ore 9 30-
1930, lunedi chiuso; ingresso lire 4mila. Fino al 26 no
vembre. 

• MUSEI E GALLERIE I 
Galleria boria Pamphlll. Piazza del Collegio Romano la, 
Orarlo' martedì, venerdì, sabato e domenica 10-13 Opere 
di Tiziano, Velasquez, Filippo Lippi ed altri 
Galleria dell'Accademia di San Luca. Largo Accademia di 
San Luca 77 Orano lunedi, mercoledì, venerdì 10*13 Ul
tima domenica del mese 10-13 
Galleria Borghese. Via Pinclana (Villa Borghese) Orarlo: 
tutti l giorni 9-14 visite limitate a 30 minuti per gruppi di 
man 25 persone 
Galleria Spada. Piazza Capo di Ferro ì Orarlo, feriali 9* 
14, domenica 9-13. Opere del Seicento Tiziano, Rubens, 
Reni ed altri 
Galleria Pallavicini. Casino dell Aurora, via XXIV Maggio 
43 É visitabile dietro richiesta alt amministrazione Palla
vicini, via della Consulta 1/b 

I BIRRERIE I 
Strananotte Pub, via U Biancamano, 80 (San Giovanni) 
Peroni, via Brescia, 24/32 (p zza Fiume) L'orso elettrico, 
via Calderinl 64 il Cappellaio matto, via dei Marsi 25 (San 
Lorenzo) Marconi, via di Santa Prassede 1 SS. Apostoli, 
piazza SS Apostoli 52 San Marco, via del Mazzarino 8. 
Vecchia Prega, via Tagllamento 77 Druld's, via San Mar
tino ai Monti 28 Eleven Pub, via Marc'Aurelio 11. Birreria 
Gianlcolo, via Mameli 26 

• QUATTRO SALTI I 
«viteria, via Giovanne!», 3 Veleno, via Sardegna 27 Ho-
torlui. via S Nicola da Tolentino 22 La Makumba, via de
gli Olimpionici 19 Gilde, via Mario de Fiori 97 Casanova, 
piazza Rondanlnl 36 Black Out, via Saturnia 18 Acropo
li», via Luciani 52 Ovidlua, via Ovidio 17 Uonna Lamiera, 
via Cassia 871 

I VITA DI PARTITO! 
Federazione Civitavecchia, S. Marinella ore 20 30 Cd (Be
nedetti). 
Federazione Latine Sperlonga ore 19 Cd (Rotunno). 
Federazione Tivoli Monterotondo ore 16 riunione su leg
ge regionale sviluppo aree produttive Valle del Tevere 
(Cavallo, Paladini, Luoherlnl), Morlupo ore 18 rlunloneaul 
Parco di Vejo (Cavallo, Faloci, Onori), Civitella San Paolo 
ore 21 Cd (Onori) 
Federazione Froslnone I compagni di Ceccano con la Fe
derazione di Froslnone augurano buon lavoro a Pasquale 
Casalese, nuovo Segretario della sezione di Ceocano; 
Anagnl ore 16 Cd (De Angells. DI Cosmo) 

l'Unità 
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TELEROMA 56 

Ore 10.30 «Fiore selvaggio», 
11 Tg Roma. 12 «L occhio pri
vato», hlm, 14 Tg, 18.15 -Gli 
eroi dello spazio» cartoni, 
16 55 -Giovani avvocati», te
lefilm 20.30-miglio della se
polta viva», film, 22.30 Tele-
domani. 23 Tg Speciale 23.45 
Ruote in pista 0.15 -Il bagni
no», lilm, 1.30 Teledomanl re
plica 

GBfl 

Ore 9 Buongiorno donna 
11 45 -Cnstal telenovela 
13.45 Servizi speciali Gbr net
ta città 14 Videogiornale 
15 30 Cartoni animati 18 
••Cnstal» telenovela, 19 Vl
deogiornale 20 30 «La piovra 
Il • sceneggiato 22 Cuore di 
calcio 24 Documentari regio
nali 0 30 Vldeogiornale 

TVA 

Ore14Magazme 14 30 Gioie 
m vetrina 16 30 Reporter 
17 30 Peri ragazzi 19 30 At
tenti ragazzi» telefilm 20 
«Donne disperate» tilm 
21 30 W lo sport 22 30 Imma
gini dal mondo 23 30 «Boys 
andgirlS' telefilm 

a^ROMA 
C I N E M A D OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A. Avventuroso BR Brillante D A * Disegni animati 
DO Documentano DR Drammatico E Erotico FA Fantascenza G 
Giallo H Horror M* Musicale SA Satirico SE Sentimentale SM 
Storico-Mitologico ST Storico W Western 

VIDEOUNO 

Ore 9.30 Buongiorno Roma, 
13 «Gli ercuIoidi», cartone, 
13.30 -Ciranda De Pedra», 
novela 14 30 Tg notizie e 
commenti, 17 -Dottori con le 
ali», telefilm 19.30 Tg notizie 
e commenti, 20 Speciale Tg, 
20 30 «L occhio privato», film, 
22.30 -Delitto In silenzio», 
film 0 30 Tg notizie e com
menti 

TELETEVERE 

Ora 14.30 II salotto del gras-
sottelli, 15 Casa città ambien
te, 15.30 Appuntamento con 
gli altri sport, 17.30 Roma nel 
tempo, 10.30 II giornale del 
mare, 20.30 -TI troverò», film. 
23 II salotto dei grassottelli 

T.H.E. 

Ora 1.30 -Oott Jackyl • Mr 
Hyde-, film. 13 Cartoni ani
mati, 15 -Anche I ricchi pian
gono», telenovela, 17 -Cuora1 

di pietra», telenovela, 11 Si-
tuallon comedy; 1130 
Beyond 2000, 20.30 •Quinta 
dimensiona», 22.30 «La lag-
genda del rubino maleae». 
lilm 

I PRIME VISIONI I 
AODEMVHtLL L 7 000 
VlaStamlre S(Piazza Bologna) 

Tel «6778 

Uccidete la colomba bianca di Andrew 
Davis con Joanna Cassidy Gene 
Haciman-DR 116-82 30) 

M M I R A l 
Piazza Verbano 5 

isooo 
Tel B51195 

Lo zio Indegno di Franco Brusali con 
Vittorio Gassman Giancarlo Giannini • 
DR (16 22 30| 

ADRIANO 
Piazza Cavour 22 

L8000 
Tel 3211B9S 

Johnny II bello di Walter Hill con Mie 
key Rourke - A 116-22 30) 

ALCAZAH 
ViaMerrydelVal 14 

L8000 
Tel 5660089 

O L'animo luggente di Peter We r 
con Robin Williams-DR (16-23) 

ALCIONE 
ViaL di Lesina 39 

L6D00 
Tel 8380930 

La più bella del reamt di Cesare Ferra 
rio con Carpi Ali Bfl (1630-22 30) 

AMBASCIATORI S E » 
Via Montatilo 101 

L 5000 
Tel 4941290 

(10-1130-16-2230) 

AMBAGSADE 
Accademia degli Agiati 

17000 
57 

Tel 5408901 

Non guardarmi non ti tento Arthur Hil 
ler con Richard Pryor • BR (16-22 30) 

AMERICA 
Via M del Grande 6 

L 7000 
Tel 5816168 

La più bella del reame di Cesare Ferra-
rio con Caro! Ali BR (1630-2230) 

ARCHIMEDE 
VI» Archimede 71 

Le ooo 
Tel 875567 

Alibi aeducente di Bruce Bereslord 
con Tom SellecK Paulina Ponzkova -
BR 117-22 30) 

ARISTON 
Via Cicerone, 19 

L a ooo 
Tel 353230 

Lo zio indegno di Franco Brusatt con 
Vittorio Gassman Giancarlo Giannini -
DR (16 22 30| 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

L6 000 
Tel 6793267 

Uccidete la colomba bianca di Andrew 
Davis con Joanna Cassidy Gene 
Hackman-DR (16-2230) 

ASTRA 
ville Jonio 225 

L6000 
Tel S176256 

Q Chi ha Incaitrato Roger Rabbil -
DA |16 22 30) 

ATLANTIC 
V Tuscolana, 745 

L 7000 
Tel 7610656 

Indiana Jones 11 ultima crociala di Ste
ven Spielberg conHarrisonFord-A 

115 30-22 30) 

AUQUSTUS L 6 000 
C so V Emanuele 203 Tel 6S75455 

Voglio tornare a easa di Alain Resnais 
con Gerard Depardieu Linda Lavln BR 

(16 30 22 30) 

AZZURRO SCIPIONI L 5 000 
VdeghSclploni84 Tel 3581094 

Saletla «Lumiere» Saggi di (Ine anno 
1988169(16) Le due verità (20) Sul pon
te del dealderl (22) 
Sala grande II giardino delle delizie 
(1830) Il aosperto (20 30) Ecce Bombo 
(2230) 

BALDUINA 
P,za Balduina, 52 

L7000 
Tel 347592 

O Le avventuro del barone di Mun-
chauten di Terry Gllliam. cpnJphnNe 
ville Encldle-BR (16 22 30) 

BARBERINI 1 6 000 
Piazza Barberini, 25 Tel 4751707 

O Che ora A di Ettore Scola con Mar 
cello Maslrolannl, Massimo Trorsl • BR 

(16 22 30) 

BLUEMOON 15000 
Via del 4 Cantóni 53 Tel 4743936 

Film per adulti 

CAPITOL 
VlaG Sacconi, 39 

L 7000 
Tel 393280 

Leviathan di George P Cosmatos con 
Peter Weiler-A (16 2230) 

CAPRANICA 1 8 000 
Piazza Capranlca, 101 Tel 6792465 

Non desiderare la roba d'altri di Krysz-
lotKteslovisky-OR (1630 22 30) 

CAPRANICHETTA L80O0 
P za Montecitorio 125 Tel 6796957 

Myatorytraln dlJImJarmusch-BR 
116-2230) 

CASIIO 
VlaCasala,e92 

L 6 000 
Tel 3651607 

O Romuild A Julhrite di Serreau con 
Daniel Antenll, Firmine Richard - BR 

(16-2230) 

COLA DI RIENZO LSOOO 
Plaua Cola di Rienzo, BS Tel 6878303 

DIAMANTE L5000 
VlaPreneallna 230 Tel 295606 

O Barman di Tlm Burton con Jack 
Nlcholson Michael Keaton- FA 

(15-22 30) 

O II piccolo diavolo di e con Roberto 
Benigni-BR (16 22301 

EDEN L8000 
P z;a Cola di Rienzo, 74 Tel 6876652 

O Soaeo fjugia • triaftotayp* di Steven 
Soderbergh conJameaSpader-DR 

(1630-2230) 

EMBASST 18000 
Via Stoppanl. 7 Tel 870245 

O Batman di Tlm Burton con Jack Nl
cholson Mll hael Keaton - FA 

(15-2230) 

EMPIRE 1.6 OOO 
Vie Regina Margherita, 29 

Tel 8417719 

Indiana Jonaa a frninta crociata di Ste-
ven Spielberg, con Harrison Ford - A 

(15-2230) 

EMPIRE 2 1 8 0 0 0 
Vie dell Esercito. 44 Tel 50106521 

Indiana Jonaa • l'unirne crociata di Ste
ven Spielberg con Harrison Ford-A 

115-2230) 

ESPERIA 
Piazza Sonnlno, 37 

L 5000 
Tel 582884 

Q Mery per eempra di Marco Risi 
con Michele Placido, Claudio Amendo-
la-DR (16-22301 

ETOILE 
Piazza In Lucina 4t 

L 8 000 
Tel 6876125 

Indiana Jones e l'ultima crociata di Ste-
venSplelberg conHarrlsonFord-A 

(15-2230) 

EURCINE 
VlaLiazt 32 

La ooo 
Tel 5910988 

O Batman di Tlm Burton con Jack Nl
cholson Michael Keaton - FA 

(15-2230) 

EUROPA 
Corao d Italia 107/a 

LSOOO 
Tel 865738 

O Batman di Tlm Burton con Jack Nl
cholson Michael Keaton - FA 

(15-22 301 

EKCELSIOR L8000 
V l | e V dal Carmelo, 2 Tel 5982296 

O Che ora è di Ettore Scota con Mar
cello Mastroianm Massimo Troisi -BR 

(1630-22 30) 

FARNESE 
Campo de Fiori 

L6 000 
Tel 6864395 

O Nuovo cinema Paradiso di Giusep
pe Tornatore con Philippe Noiret-DR 

(16 2230) 
L8 000 

Tel 4827100 
O L'ottimo luggente di Peter Weir 
cpn Robin Williams -DR (15-2230) 

FIAMMA! 
Via Bissolali 47 

LSOOO 
Tel 4827100 

O Sesso bugie e videotape di Steven 
Soderbergh, con James Spader - DR 

(15-2230) 

GARDEN 
Viale Traslevere 244/a 

L7000 
Tel 582848 

Poliziotto a 4 lampe di Rod Daniel con 
James Balaam-BR (1630-22301 

GIOIELLO 
ViaNomentana 43 

L7000 
Tel 864149 

O Le avventure del barone di Mun-
chaueen di Terry Gllliam con John Ne-
Vllle Encldle-BR (15 30-22 301 

SOLDEN 
Via Taranto 36 

L 7000 
Tel 7596602 

Non guardarmi, non U Ben» Arthur Hil 
ler con Richard Pryor - BR (16-22 30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII 180 

LSOOO 
Tel 6360600 

Scugnizzi di Nanny Loy con Leo Gul-
lotta M (16 22 30) 

N0LIDAV 
LargoB Marcello, 1 

La ooo 
Tel 856326 

Senza Indizio con Michael Carne Ben 
Kmgsley-G (16 22 30) 

INUMO 
ViaG loduno 

L7000 
Tel 582495 

O Le avventure del barone di Mun-
chauMn di Terry Gllliam con John Ne-
ville Encldle-BR (1530 22 30) 

KING 
Via Fogliano 37 

LSOOO 
Tel 8319541 

Black Raln di Ridley Scott con Michael 
Douglas-G (15-22 30) 

MADISON 1 
Via Ombrerà 121 

L6000 
Tel 5126926 

Furia cieca di PhilhpNoyce conRutger 
Hauer-A (16 22301 

MADISON! 
ViaCrrabrera 121TEL 

Karaté Kld III di John H Avildsen con 
Ralph Macchio PatMonta-A 

(16-22 30) 

MAESTOSO 
ViaAppia 418 

L8000 
Tel 786086 

Black Raln di Ridley Scott con Michael 
Douglas a (11-22 30) 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

L7000 
Tel 6794903 

Che ho latto lo per maritare questo? di 
Fedro Almodovar BR (16-22 30) 

MERCURV 
Vladl Porla Castello 44 

L 5000 
Tel 6873824 

(16-22 30) 

METROPOLITAN 
Via del Corao 8 

LSOOO 
Tel 3600933 

Black Raln di Ridley Scott con Michael 
Douglas-G (15-22 30) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L8000 
Tel 869493 

Scugnizzi di Nanny Loy con Leo Gul 
lolla M (1645 22 30) 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica 44 

LSOOO 
Tel 460285 

Fftmperadulti (10-1130/16 22 30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 45 

LSOOO 
Tel 460285 

Film per adulti (16 22 30) 

NEW YORK 
Via delle Cave 44 

L 7 000 
Tel 7610271 

Johnny il bello di Waltpr Hill con Mie-
ke» Re-urte A (16 2230) 

PARIS 
Via Magna Grecia 112 

L8 000 
Tel 7596566 

Senza indizio con Michael Carne Ben 
Kingsley G (16 22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede, 19 

L5000 
Tel 5803622 

Asummer story (in lingua inglese) 
[16 30-22 30) 

PRESIDENT 
ViaAppiaNuova 427 

L 5000 
Tei 7810146 

(11-22 30) 

PUSSICAT 
Via Caroli 96 

L4000 
Tel 7313300 

Film per adulti (11-2230) 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

L8000 
Tel 462653 

Non guardarmi, non ti sento di Arthur 
Hitler con Richard Pryor-BR 

(16-22 30) 

OUIRINETTA 
V a M Minghetli 5 

1 8 000 
Tel 6790012 

• Palombella roaaa di e con Nanni 
Moretti • DR (1630-22 30) 

REALE 
Piazza Sonnino 

L8000 
Tel 5810234 

Indiane Jones e l'ultima crociata di Ste-
venSpielberg conHarrlsonFord-A 

(15-22 30) 

REX 
Corso Trieste 118 

Poliziotto a 4 zampo di Rod Daniel con 
James Belushi BR (1630-2230) 

RIALTO 
Via IV Novembre 156 

L 6000 
Tel 6790763 

Casa di bambola di Patrick Garland, 
con Anthony Hopkins DR (16-22301 

RITZ 
Viale Somalia 109 

LSOOO 
Tel 837481 

Johnny II bello di Walter Hill con Mic-
key Rourke (16-22 30) 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

18000 
Tel 460883 

O Storia di ragazzi • di ragazza di 
PupiAvali-DR (1715-2230) 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

L 8000 
Tel 864305 

Non guerdarmi, non M aento di Arthur 
Miller con Richard Pryor-BR 

(16-2230) 

ROYAL L8000 
Via E Filiberto 175 Tel 7574549 

Indiana Jonea a l'ultima crociata di Ste
ven Spielberg con Harrison Ford-A 

(1530-2230) 

SUPERCINEMA LSOOO O Balman di Tim Burton con Jack Nl-
Via Viminale 53 Tel 465498 cholson Michael Keaton - FA 

(15-2230) 
UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L 7 000 
Tel 8631216 

Non deeideraro la donna d'altri di 
KrysztolKieslowsky-DR (1630-22 30) 

VIP-SDA L7000 
ViaGallaeSidama20 Tel 8395173 

O Rosalie va a lar la apasa di Percy 
Adlon con Marianna Sagebrecht • BR 

(1630-22 30) 

I CINEMA D'ESSAI I 
CARAVAGGIO 
Via Pa s elio 24/B 

L 4 000 
Tel 864210 

DELLE PROVINCIE 
Viale delle Provincie 41 Tel 420021 

Gorilla nella nebbia (16-2230) 

NUOVO 
Largo Ascianghi 1 

L5000 
Tel 588116 

O Un pesca di nome Wonda di 
Charles Crichton con John Cleese Ja-
mieLeeCuilis-BR (1630-22 30) 

TIBUR L 3 500-2 500 
ViadegliEtruschl 40 Tel 4957762 

(1615-22 30) 

TIZIANO 
Via Reni 2 Tel 392777 

In fuga per tra (16-2230) 

• CINECLUB I 
DEI PICCOLI 1 4 0 0 0 
VialedellaPinela 15-VlllaBorghese 

Tel 863485 

Riposo 

GRAUCO L 5000 
Via Perugia 34 Tel 7001785-7822311 

Il -allodi I Bergman (19-21-22 31 

IL LABIRINTO L 5000 
Via Pompeo Magno, 27 Tel 3216283 

Sala A L'Intanala di Ivan di Andrei Tar-
kovskll (19) Andrei Roublev di Andrei 
Tarkovskij|21) 
Salai! Stanar di Andrei Tarkovakl) (17-
2130), l'Intanila m Ivan di Andre) Tar-
kovsktl (1830-2130) 

IL POLITECNICO 
VlaG B Tlepolo13fa-Tel 3011501 
LA SOCIETÀ APERTA 
Via Tibumn» Antica 15/19 Tel 49241» 

• VISIÓNI Ì U C C I S S I V I 

AMBRA JOVINELU 
Piazza G Pepe 

ANIENE 
Piazza Semplone.lS 

AQUILA 
Via L Aquila 74 
AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerata, 10 

M0UUNR0U6E 
ViaM Corbino 23 

ODEON 
Piazza Repubblica 

PALLADIUM 
P zza B Romano 

SPLENDID 
ViaPierdelleVigne4 

ULISSE 
VlaTIburtina 354 
VOLTURNO 
Via Volturno 37 

LSOOO 
Tel 7313306 

L.4500 
Tel 890617 

L2000 
Tel 75949S1 

12000 
Tel 7553527 

L3000 
Tel 5562350 

L2000 
Tel 464760 

L3000 
Tel 5110203 

14000 
Tel 620205 

1 4 500 
Tel 433744 

15000 
Tel 4827557 

Un caso d incoscienza di Emidio Greco 
(2030 2230) 

LelliowlèediC MHIeri15.30-1730) 

-r * t , <• . , , At<V 

Analladynlgh1-E(VM18) 

Fiimperaduiti J -

CaWa signora dalla porla accanto • E 
(VM18) *' 
Film per adulti 

Moana Ctodollna e Vanesia aupar star 
-EIVM1S) (16-22301 

Film per adulti 

Film per adulti (16-22) 

Film per adulti (11-2230) 

Film per adulti 

Morbosamente tua-E (VM1B) 

ALBANO 
FLORIDA 

FIUMICINO 
TRAIANO 

Tel 9321339 

Tel 6440045 

O Batman di T Burton con J Nichol-
son M Kealon-FA (16-2215) 

Riposo 

FRASCATI 
POLITEAMA 
largo Panizza 5 Tel 9420479 

G R O T T A F E R R A T A 
AMBASSADOR i 7000 

Tel 9456041 
Indiana Jonea e l'ulllnia crociata di Ste
ven Spielberg con Harrison Ford-A 

(1545-22 30) 

L7 000 
Tel 9454592 

MACCARESE 
ESEDRA 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001 SBfl 

OSTIA 
KRYSTALL L 5000 
Via Panatimi Tel 5603186 

O Setto bugie a videotape di Steven 
Soderbergh con James Spoder-DR 

(16 2230) 
SISTO L 6 000 
Via dei Romagnoli Tel 5610750 

SUPERGA LSOOO 
V le della Manna 44 Tel 5604076 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI O Batman di Tim Burton con Jack Ni 

rtiolson Michael Keaton-FA 

VALMONTONE 
MODERNO 

VELLETRI 
FIAMMA L5000 

Tel 9633147 
Salaam Bombay -OR 

SCELTI PER VOI IIIIIIIIII1M 

Michael Keaton net film «Batman» diretto da Tfm Burton 

O BATMAN 
Batman ha cinquant'annl ma non 
li dimostra Disegnato per la pri
ma volta da Bob Kane, già prota
gonista di una prima versione ci-
nematograflca, approda adesso 
sui nostri schermi preceduto dal 
più vano e martellante battage 
pubblicitario che la memoria ri

cordi Le roe si chiama Bruco 
Wayne, ha una tragedia familiare 
alle spalle, una gran voglia di 
vendicare i torti di tutto il mondo 
Travestito da pipistrello vola su 
una Gotham oscura, futuribile, 
ricca di scenari medievali Terro
re del malviventi. Il suo nemico 
più fiero si chiama Joker (e nel 

film ha II ghigno stanaicodi Jacrt 
Nicholson) Oscuro, inquietante, 
profondo psicologico, è un fu
metto per adulti che piacerà an
che ai ragazzi 

COLA DI RIENZO 
EURCINE 

SUPERCINEMA 
EMBASSY, EUROPA 

O ROSALIE VA A 
FAR LA SPESA 

Torna la stranissima coppia Per
cy Adlon-Marianne Sagebrecht 11 
regista tedescoel attrice (ormato 
maxi replicano dopo il successo 
vivissimo di «Sugar Baby- « 
-Bagdad Calè- Già quest ultimo 
film era ambientato in America, 
paese che evidentemente ispira 
non poco Percy Adlon Stavolta la 
debordante Mananne e una ca
salinga tutta yankee che Inventa 
un originalissimo modo per far 
soldi In ossequio al bizzarro 
motto secondo il quale -chi ha 
debiti per dieci dollari è un pez
zente, chi ne ha per un milione è 
un gran signore» 

VIP-SDA 

O L'ATTIMO FUGGENTE 
Bel dramma -scolastico» scritto 

dall americano Tom àchulman e 
diretto con il solito stile ineccepi
bile dall australiano Peter Weir 
(•Gallipoli» «Unannovissutop** 
ncol osamente», «Wltness», «Mo
squito Coast», per non parlare 
del vecchio, misterioso, bellissi
mo «Picnic a Hanglng Rock») In 
un college del Vermont, anno 
1959, un gruppo di studenti Irre
quieti rida vita a un circolo poeti
co che anni prima era stato in 
odore di -sovversione- A spin
gerli è I esempio dell estroso 
professor Keating, docente di let
teratura che sa trasformare la 
cultura libresca in un esperienza 
di vita Ma il college ha le sue re
gole, rigide e formali sia gli stu
denti che il professore dovranno 
scontrarsi con loro Un film in cui 
dramma e ironia si mescolano in 
giusta dose, tenuti assieme dalla 
superlativa prova di Robin Wil
liams 

ALCAZAR, FIAMMA UNO 

O SESSO, BUGIE E 
VIOEOTAPES 

É il film che ha vinto la «Palma 
d oro» al) ultimo Festival di Can
nes e ha tutti I numeri per diven
tare un piccolo cult movie La vi
ta, stanca senza saperlo, di una 

coppia, yuppie e -arr ival i», cam
bia quando compi r * un vècchio 
amico di lui Ha l'aria strana, en
tra presto in confidenza con la ra
gazza, le dica che * impotente 
Né il marito, d altra parte, si la
menta, distratto com'è dalla * * u * 
barante e disinibita sort i la (di 
lei) Fin qui sesso • bugi* I vi
deotape* li gira Invece l'affasci
nante intruso, ci tono donne e h * 
parlano «e basta» di tesso, • lui II 
usa per eccitarti C h i n a eh» 
queste due solitudini non alano 
fatte proprio l'una per l'altra 

EDEN, FIAMMA DUE 

O CHE ORA E 
Un padre avvocato e un Aglio tot-
io la naia, una domenica A Civita
vecchia. «discuter* * a litigar*, N 
nuovo film di Ettore Scola * una 
-giornata particolar*» all'aperto 
net difficile rapporto da ricucir* 
(ma forse l due tono troppo diver
t i ) emozioni, sensazioni e discor
si universali, e h * spingono alia 
riflessione Costruito come un 
duetto per Mattroiannl • Trotti. 
«Che ora è» u g n a un pa t to 
avanti rispetto al più fraoll* 
«Splendor»- al ride • ci t i com
muove secondo la ricetta del mi
glior cinema Italiano. 

BARBERINI, EXCELSiOR 

SALA A O Batman di T Burton, con J 
Nichalson M Kealon-FA (1530-22 30) 
SALAB O L'attimo fuggente di Peter 
Weir conRobinWilllams-DR 

(1530-2230) 

Indiana Jones e l'ultima crociata di Ste
ven Spielberg con Harrison Ford-A 

(16-2230) 

O Batman di Tim Burton con Jack Nl
cholson Michael Keaton - FA 

(16-2230) 

O Batman di T Burton con J Nlchol 
son M Keaton FA (1530-22) 

Indiana Jones e I ultima crociala di Ste
ven Spielberg con Harrison Forò-A 

(1530-22 30) 

O Batman di Tim Burton con Jack Nl
cholson Michael Kealon-FA 

(1530-22 30) 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Mellint 22/A -

Tel 3604705) 
Prossima apertura 

AL BORGO (Via del Penitenzieri, 11 
-Tel 6861926) 
Alle 2130 Rane scritto e diretto 
da Riccardo Reim 

ALLA RINGHIERA (Via del Rieri 61 
-Tel 6568711) 
Alle 21 Concerto grosao per Bro
gli con Angelo Guidi, Guido Quin-
tozzl e Paolo DI Pietro Regia di 
Franco Mole. 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 • Tel 
5750827) 
Alle 17 30 Invilo a notte da Mo
lière diretto ed Interpretato da 
Sergio Ammirata 

ARGOT (Via Natale del Grande 27-
Tel 5898111) 
Alle 2115 KMI-mangìare? di O 
Cappellino e L Petrillo con la 
Cooper Teatro Prod Regia di F L 
Lionello 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A • 
Tel 5894875) 
Alle 2115 Amarti • • ( r a m i di R 
Taylor e J Bologna, con la Com
pagnia I Gatti Regia di tabel la 
Del Bianco 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana, 
42-Tel 7003495) 
Domani alle 21 Otello di e con 
Franco Venturini, regia di Franco
magno 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello 4-Tel 6784380) 
Alle 21 Risate setngo* di Chri
stopher Durang con Giuseppe 
Cederne e Doris vonThury Regia 
di Antonio Cerdena 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4818596) 
Alle 17 Piccola dttà di Thornton 
Wllder, con la Compagnia del 
Teatro delle Arti Regia di Erman
no Olmi 

DELLE MUSE (Via Fori), 43 • Tel 
8831300-6440749) 
Alle 17 Coinè t i rapina una banca 
di Samy Fayad con Gigi Reder, 
Enzo Garinel Regia di Antonio 
Ferrante 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6788259) 
Alle 21 Giglio e le altre uno spet
tacolo diretto ed Interpretato da 
Emanuele Giordano e Maddalena 
De Panfilia 

DUSE(VÌaCrems,8-Tet 7013522) 
Alle 21 M a r m i l o con la Com
pagnia Intima Regia di Maria la-
tosti 

ELISEO (Via Nazionale 183 • Tel 
462114) 
Alle 15 30 e alle 20,30 Beauehet 
di Bolho Strauss, con Umberto 
Orsini, Franco Branciaroli, regia 
di Luca Ronconi 

FURIO CAMILLO (Via Camillo. 44 • 
Tel 7887721) 
Alle 21 Terramadre di e con Ma
rio Donnarumma 

GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 
Domani alle 21 Cosi * t e vi par* 

di Luigi Pirandollo con Ileana 
Ghiorie Carlo Slmoni, Mario Ma-
ranzana 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa
re 229-Tel 353360) 
Alte 21 Miseria • nobiltà di 
Eduardo Scarpetta con Carlo 
Giuffrè Rino Marcelli Regia di 
Giovanni Lombardo Radice 

IL PARCO (Via Ramazzml 31) 
Alle 20 30 Allucinazioni da psico
farmaci di e con Dario D Ambrosi 

IL PUFF (Via Giggl Zanazzo, 4 - Tel 
5810721) 
Domani alle 22 30 Piovre, cala
mari e gamberi di Amendola S 
Corbucci con Landò Fiorini Giu
sy Valeri 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl 3 -
Tel 5895782) 
SALA PERFORMANCE Alle 
2115 Hermann Heue , Il lupe del
la eteppascrittoedirettodaT Pa
droni, con la Compagnia Diritto e 
Rovescio 
SALA TEATRO Alle 21 15 Sld-
dharta di Hermann Hesse con la 
Compagnia CST con Luigi Mezza
notte Regia di S Keradmand 

LA CHANSON (Urge Brancaccio, 
82/A) 
Alle 2145 Craty Cabaret di G 
Finn con Ramelia, Gloria Piedi-
monte Musiche di Franco De 
Matteo 

MANZONI (Via Monte Zeblo 14/C-
Tel 312677) 
Domani alle 21 PRIMA Pigiama 
per-tei-di M CMoJr t fcawt jU 
Compagnia il Baraccone 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa
briano 21-Tel 3962635) 
Domani alle 21 Allacciare le cin
ture di alcurena con il Trio Lo-
pez-Marchesmi-Solenghl 

OROLOGIO (Via de Filippini, 17/a • 
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Alle 21 Esercizi 
di tute da Raymond Queneau, 
con Gigi Angelino Ludovica Mo-
dugno, regia di Jacques Seller 
SALA CAFFÉ TEATRO- Alle 21,30 
Miseria bella di Peppino De Filip
po con la Compagnia dell Atto 
Regia di Olga Garavelli 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo, 
13/A-Tel 3619391) 
Riposo 

QUIRINO (Via Minghettl 1 - Tel 
6794585^790616) 
Vedi spazio Danza 

ROSSINI (Piazza S Chiara. 14-Tel 
6542770) 
Alle 17 Benportante sposerebbe 
affettuosa di E Caglieri e C Du
rante Regia di Leila Ducei 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de, 60 -Tel «794763) 
Alle 17 Lingua <) negro In talea 
piccante di Mario Scaletta con 
I Allegra Brigata Regia di Massi
mo Cinque 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75 - Tel 6791439-
6796269) 
Alle 2130 Tr * l r tg lù Ohillo di Ca
stellani e Plngitore, con Oreste 
Lionello Martufello Valentina 

Stella 
SAN RAFFAELE (Viale Ventlmlgfia, • D A N Z A 

6-Tel 5234729) 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 > Tel 
6372294) 

SISTINA (Via Sistina, 129 • Tel 
4756841) 
Alle 21 l i t t l e R e * Rome di Luigi 
Magni, con Gigi Proletti Regia di 
Pietro Garinel 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13 -
Tel 4126287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
671-Tel 3669800) 
Alle 21 30 II mestiere dell'omici
dio di Richard Harris regia di En
nio Coltortl 

STUDIO M T.M. (Via Garibaldi 30 -
Tel 5891444-5691637) 
Riposo 

TEATRO IN Vicolo degli Amatricla-
nl 2-Tel6S676101) 
Alle 2130 Tento per ridere, scrit
to e diretto da Cosimo Mamone 

TORDENONA (Via degli Acquaspar-
ta,16-Tel 6545890) 
Alle 21 Ritrailo di rfvohulom 
eseguito da un animale anfibio. 
Di R Diego Pesaola e U Airandi, 
con la Compagnia II Palcosceni
co Regia di R Diego Pesaola 

TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 • 
Tel 7880985) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 6869046) 
Alle 17 Ha da pass* 'a mutala 
dall opera di Eduardo De Filippo, 
regia di Leo De Berardlnis i s 

VITTORIA (Piazza S Marta Ubera-' 
trÌce,8-Tel 5740598-5740170) 
Alle 21 Vita A morte di Cappuc
cetto rosso con la Compagnia At
tori & Tecnici Regladi Attilio Cor
sini 

• P E R R A G A Z Z I •essas i 
ALLA RINGHIERA (Via del Rieri, 81 

-Tel 6568711) 
Alle io H gatto del Slam di Gi l 
berto Fei con l burattini di Ema
nuela Fei e Laura Tomassirtl 

ANFITRIONE (Via S Saba, 24 • Tel 
5750827) 
Oomenica alle 10 30 Cappuccetto 
rosso. Regia di Patrizia Parisi 

CATACOMBE (Via Labicana, 42 -
Tel 7003495) 
Sabato alle 17 Un cuor* grande 
cosi con Franco Venturini 

DELLE VOCI (Via E Bombe/li, 24 -
Tel 6810118) 
Alle 10 30 Pinocchio mMrnwIcet 

GRAUCO (Via Perugia, 34 • Tel 
7001785-7622311) 
Sabato e domenica alle 16 30 La 
befla adOormanlato di Vaclav 
Vortice* 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianfcoiense 10-Tel 5862034) 
Sabato alle 18 QuentH, la gemma 
mancante con il Teatro Evento 
Regia di S Galassi 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè-
nocchi, 15-Tel 6601733) 
Alle 16 30 Se un Pollicino In un 
bosco Incontra un orco con le Ma
rionette degli Accettella 

QUIRINO (Via M Minghettl, 1 • Tel 
6794585) 
Domani alle 20 45 Carmina Bora
ne e Romeo e Giuliette. Spettaco
lo di danza con 11 Balletto di Vene
zia 

MUSICA 

• CLASSICA mamm 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 

Gigli-Tal 463641) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI
LIA (Via della Conciliazione -Tel 
6780742) 
Alle 21 Concerto della Oautach* 
Kammerakedemle Neuss diretta 
da Johannes Gorltzki, violinista 
Elisabeth Glass In programma 
Boccherlni, Serenata in re mag
giore, Mozart Concerto In eoi 
maggiore K 216 per violino a or
chestra Schubert Cinque mi
nuetti e Sei tri! D 89 Mozart Intro
duzione ad una sintonia di Mi
chael Haydrì in sol maggiore 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118-Tel 3601752) 

R>TEMPIETTO(48212S0) 
Alle 21 (c/o Domani, sabato a do
menica alle 21 (c/o Basilica S Ni
cola In Carcere) Trilogia di Ob*> 

ACCADEMIA SPAGNOLA (Piazza S 
Pietro in Montone) 
Alle 2015 Concerto,n due parti 
Prima parte Mario D Agosto (l i-
tuista) musiche di Weiss Bach 
Seconda parte Romolo Tisano e 
Angela Naccarl (pianoforte) In
gresso libero 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone-Tel 6875952) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE FINI 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago, 10) 
Alle 21 Concerto del due Wetss 
(flauto) • Scarponi (clarinetto) 
Musiche di Guarnleri, Barattilo, 
D'Anto Brumacci 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico-Tel 
4627403) 
Alte 21 Concerto del gruppo stru
mentale Musica d'oggi diretto da 
Luigi Lanzlllotta Ingresso libero 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano 38) 
Sabato alle 1730 Concerto del 
duo Gii Shaham (violino) e Rollan 
De Silva (pianoforte) In program
ma Schubert Saint-Saens,Schu-
mann,Sarasate 

CHIESA S. AGNESE IN AGONE 
(Piazza Navona) 
Alle 21 Concerto d e l Musici An
tonio Vivaldi Sei concerti dell E-
stro Armonico (2* parte) 

DEI SERVI (Via del Mortaro, 22) 
Riposo 

OELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello 4 -Te l 6784380) 
Lunedi alle 21 Concerto vocale e 
strumentale Orchestra Barocca 
La Ghironda Musica di Janna-
quin, Gastoldi Haendel 

rufer 
OLIMPICO (Piazza Q Da Fabriano, 

17-Tel 3982635) 
Mercoledì a l i * 21 Concerto dal 
quartetto Emerson Musiche di 
Mozart, Bartok, Schubert 

• a A n - R O C K - P O L K 
ALEXANDERPUT1 (VI* Ostia, • -

Tel 3599398) 
Alle 22 Concerto del percussioni-
sta Ray Mantllla 

BIG MAMA (V lo S F r a n t e * » a Ri
pa 18-Tel S82S51) 
Alle 2130 Concerto RHhm A 
Blues del gruppo Gulet Delirium 
Ingresso libero 

I t U C HOUDAV JAZZ CLUB M a 
degli Orti di Trastevere, 48 • Tal 
6816121) 
Alle 22 Concerto di Riccardo Fat
ai 8 Massimo Morkonl 

CAFFÉ LATINO (Via Monta Testac
elo, 98-Tel 6744020) 
Alle 22 Concerto Jazz con Marty 
Cookqulntet 

CARUSO CAFFI (Via Monta Testac
elo 37] 
Alle 22 musica latino-americana 
coni Gemaia (Ingresso liberei 

CLA8SICO(VlaUbetta 7) 
Alle 2130 Concerto di Cinzia 
Spataumt 

CORTO MALTESI (Via Stiepovlctl, 
141-Tel 5696794) 
Alle 2130 concerto dal i 

EL CHAAANGO (Via Sam'OMtrtO, 
28) 
Alle 2 2 » Concerto di musica co
lombiana con il gruppo Chirlmta 

FOLKtTUD» (Via Gaetano Sacchi. 
3-Tet 8892374) 
AH* 2130 Concerto di Francia 
Kuipen 

FONCLEA (Via Crescenzio. 62-A • 
Tel 8896302) 
Alle 22 Serata brasiliana con 
Soul Barbosa e Claudia Maria 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienarotl, 
30/b-Tel 5813249) 
Alle 2130 Concerto del quintotto 
di Alessandro Gigli 

MUSIC INN (Largo del Fiorentini, 3 -
Tel 6544934) 
Alle 22 Samba jazz con Trio 0 * 
Paula (chitarre). Paolo Marcatimi 
(basso), Gian Luca Herrlnger 
(batteria) a Jando Plani (pareua-
sioni) 

SAINT LOLHS (Via del Cartello, 
13/a-Tel 4745076) 
Alla 22. J a n A Jazz con H aruaoo 
MarcoHo Rota, Flavio BontoTAÌ-
fredo Ponissl, Cinzia Glzzi, Marco 
Frattinl, Mimmo Catlero 

TEATRO TENDA PIANETA (Viale P 
D*CeuDtrtÌn-Tel 393379) 
Alle 21 Concerto dalla Philips 
Morris Super Band 

A Roma-realizzazione 
di alloggi nellezone 
Salaria NomeMant 

Tiburtlnt Prenestina. Capannone 
Casilina, Colombo 

Al Castoni Romani • realizzazioni 
delle costruzioni nei comuni di 

Albano Ganzano, Marmo 
Pomezia Segni, Zagarolo 

Precettazioni 
nttoden'alfoM colto maUoggw chiavi tot mano 

PfRSAPERNEWRÙRIV0̂ f̂UL, ICRACE 
Viale) 8aooo • V«nx«mi,4e • 00158 Roma 

Telefono (06)4070001/4070002 

• Garant la d i vonNcInquennai* attivit i nella 
cooperaalone edilizia con oltre 1000 allog-
* l realizzati 

• Profeeelonellt i attenta all'Innovazione 

• Esperienze per un ottimale equilibrio tra 
coati • qualità dell 'alleggio 
OFFRE Al PROPRI SOCI: 

B La polizza Unlpol • Untcaea con un elevalo 

• Risparmio sociale come torma di Investi
mento per II socio a tassi Interessanti 

I Pagamenti personalizzali per la parte 
contante 

• Prestiti Individuali • lassi convenzionali 
con istituii dt credito e l lnanzlar l* 

KRACE 
istituto consorziate romano 
attivila cooperativistiche 
educatrici-,„ ,_lw « 

ASSOCIAZIONE LAZIALE 
COOPERATIVE 
DI ABITAZIONE 

Cinquanta per cento di 
de offerta in occasione 
dei locali. Di bene in 
gan rivolto alla nostra 
mo di aver fatto fino 
sicuramente dal '90, 

CHI 
QUAN 

TA 
sconto è la nostra gran-
dei completo rinnovo 
meglio, 6 questo lo slo-
Clientela. Bene, pensia-
ad oggi; meglio faremo 
quando i locali saranno 

più funzionali e più accoglienti per ricevervi. Approfittate quindi ora 
del "bene" di questa vendita. Uno sconto reale dal 30 al 50% su tutti 
i capi di abbigliamento uomo/donna delle firme più prestigiose ita
liane ed estere sulle collezioni '89/'90. 

BASSETTI CONFEZIONI 
Roma.ViaMonterone,5 (L-goArgentimo 

24 
l'Unità 

Giovedì 
2 novembre 1989 



SPORT 

Contro il verdetto 
che condanna il pilota 
la scuderia si rivolge 
alla magistratura civile 

Prosi llrrna autografi al suo arivo sulla pista australiana di Adelaide 

Tocco d'eleganza 
nella Formula 1 
Toma la Mercedes 
••BONN Anche la Merce
des aspetta il 1992 In questo 
anno, infatti è previsto I atte
so ritorno in P1 detta casa au
tomobilistica tedesca La noti
zia 6 stata diffusa dal quotidia* 

" " / c h e h a ancheaccen-
ntomo nei grande giro 

1 delia Banche,' m»^ 
sataY&n un motore, dal mo
mento che ha concluso un 
contratto del valore di 70 mi* 
lionl di marchi per la fornitura 
di moton alla scudena Onyx 
peri prossimi tre anni La no
tizia clamorosa è comunque 
aueila che riguarda la Merce 

es, che tra tre anni prevede 
di schierare nel massimo 

campionato automobilistico 
una vettura tutta sua, telaio e 
motore I piani della casa te
desca prevedono la messa in 
prova, sia da ora, di un moto
re da 3,5 litn per la F 1 sulla 
C291, la vettura che la casa di 
Stoccarda sta mettendo a 
punto per H campionato prò 
totip! del 1991 Quanto al te-
lato per la F 1, la Mercedes 
sembra in trattative con John 
Bamard per affidargli un pro
gramma da 600 milioni di 
march) Infine un occhio ai 
probabili piloti per la casa te
desca Graditi sarebbero Ber 
ger e Prost Quest ultimo in
terrogato a riguardo in Austra
lia ha detto che si può fare 

CONSORZIO PER L'ACQUA POTABILE 
Al COMUNI DELLA PROVINCIA DI MILANO 

VII nimlnl. 34 -20142 - MILANO 

- Amilo di gara 
Questa Amministrazione Intende procedere mediante licita
zione privata, da esperirsi al sensi dell'art lieti A| della Leg
ga 2,2 1973 n 14, all'aggiudicazione del lavori d| costruzione di 
una vasca volano, per collettori di fognatura, da realizzarsi In 
Bomune di Ploltello (Mi) L'Importo presunto dei lavori • baie 
(Pappati* * di L. imOM.OM olir* I V.A SI precisa che Ver
ranno applicati I commi 2 e 3 dell'art 2/bls della Legge 
26 4.1989 n 155, per quanto concerne le offerte anomale con 
l'Incremento di 7 punti della media delle offerte, con l esclusio
ne delle offerte In aumento II termine per l'esecuzione dei la
vori è stabilito in 220 giorni naturali e consecutivi, decorrenti 
dalla data di consegna Al sensi della Legge 26 41983 n 131,11 
calcolo per la decorrenza degli interessi di ritardato pagamen
to non tiene conto del giorni Intercorsi tra la spedizione delle 
domande di somministrazione e la ricezione della somma da 
parte di questo Ente Le domande di partecipazione delle im
prese Interessate, redatte su carta legale dovranno perveni
re, esclusivamente a mezzo raccomandata col Servizio Posta
nte di Stato, entro 10 giorni dalla data di pubblicazione del pre
sente avviso, alla sede del Consorzio, via Rimini, 34 - 20142 -
Milano Sari consentita la presentazione di offerte da parte di 
Imprese riunite al sensi dell art 20 • seguenti della Legge 
• 81977 n 584 La domanda di partecipazione alla gara dovri 
.essere corredata a pena di esclusione, delle seguenti docu-
inentazionl e dichiarazioni successivamente verificabili 

A) certificato di Iscrizione ali A N C cat 1 - per un importo di L 
1500 000 000 
B) elenco attrezzature e mezzi d opera di proprietà dell Impre
sa 
C) organico medio annuo dell impresa e numero dei dirigenti 
con rllerlmento agli anni 1996/1987/1988 
DI tecnici, con relativa qualifica professionale di cui si dispor
rà per I esecuzione dell opera 
E) elenco lavori eseguiti negli ultimi tre anni con Indicazione 
dell Ente/Ditta committente 
F) referenze rilasciate da istituti bancari 
Q| copja della dichiarazione IV A relativa ali anno 1988 (non 
saranno prese In considerazione le domande delle imprese 
con fatturato interiore a L 4 000 000 000 risultante dalla dichia
razione IV A anche ss riunite con altre imprese) 
H) dichiarazione di non trovarsi In nessuna delle condizioni 
elencate dall art 27 della Legge 311978 n 1 
l| dichiarazione di non trovarsi in alcuna delle condizioni che 
comportano la Impossibilità ad assumere appalti al sensi del
le Leggi 646/62 - 672/82 - 936/82 (Antimafia) 
L) certificato (in originale o copia autenticata) rilasciato al-
11N P S , in data non anteriore a due mesi dalla data di pubbli
cazione del bando dal quale risulti la regolarità contributiva ed 
un numero di dipendenti non interiore a 20 unità 
M) certificato (In originale o copia autenticata) rilasciato dalla 
Cassa Edile di data non anteriore a due mesi dalla data di pub
blicazione del bando dal quale risulti la regolarità contributi
va ed un numero di operai non inferiore a 20 unità 
La richiesta di Invito non vincola in alcun modo questa Ammi
nistrazione 

IL PRESIDENTE Giuseppe Tsvecchli 

Sulla stampa brasiliana 
commenti pacati 
Più dura quella inglese: 
«Un'enorme farsa» 

«Giustizia per Senna» 
La McLaren in tribunale 
Adesso è propno guerra Per tutelare Ayrton Senna, 
pesantemente punito dal Tnbunale d'appello della 
Fta (Federazione internazionale dell'automobile), 
la McLaren conferma quanto aveva annunciato pn
ma della sentenza si rivolgerà alla magistratura or-
dinana I consiglien giuridici della scuderia stanno 
già studiando le diverse possibilità di presentare ap
pello presso ì tribunali civili francesi 

GIULIANO CAPECELATRO 

M ROMA La dichiarazione 
di guerra era nell aria Prece 
duta dalle bellicose dichiara
zioni del team manager della 
McLaren Ron Dennis poche 
ore pnma che il Tnbunale 
d appello si nunisse per deci 
dere sul reclamo presentato 
dalla scuderia contro la squa 
linea del suo pilota squalifica 
to dal Gran premio del Giap
pone perché ritenuto respon
sabile dell incidente con Alain 
Prost Preceduta da vibranti 
prese di posizione di addetti e 
non addetti ai lavori e da vigo

rose critiche ali assolutismo di 
Jean Marte Balestre, presiden 
te della Fia e della Fisa (Fede
razione intemazionale dello 
sport automobilistico), che 
anche in quesl occasione ha 
fatto come pochi giorni pnma 
con Mansell e la Ferrari il bel
lo e il cattivo tempo 

Per tutelare Senna, sul cui 
capo in aggiunta alla ricon 
fermata squalifica dal Gran 
premio del Giappone e ai 
100 000 dollari di multa pen 
de anche una sospensione di 
sei mesi se non si comporterà 

più che bene nei prossimi tre 
gran premi e per tutelare i 
propn interessi, di immagine e 
commerciali la McLaren sì 
impegna in una guerra giudi* 
ziana E fa sapere, per bocca 
di uno dei suoi responsabili 
Creighton Brown, che consi
dera la sentenza sfavorevole 
al suo pilota «grossolanamen 
te ingiusta* E Brown orgoglio
samente proclama che la scu
dena «continuerà a lottare 
perché giustizia sia fatta» 

L'apertura delle ostilità 
scuote il mondo della Formu
la 1 già diviso tra colpevolisu 
e mocentisti 11 brasiliano me
nta una punizione, magan 
soltanto la squalifica' O la sua 
«pericolosità» è coraggio allo 
stato puro maschia virtù da 
esaltare' Questo, grosso mo 
do il nodo di una battaglia 
dialettica che già divampa 
Ma che non recluta i protago 
nisti che si aspetterebbe 

I brasiliani per esempio 
hanno commentato la senten 

za con grande equilibrio e mi
sura Si sa che nell immagina
no collettivo il Brasile è 
un immensa Napoli le cui 
reazioni non possono essere 
che viscerali, passionali ec
cessive Ma i brasiliani che 
del resto più di una volta han
no cnticato anche pesante
mente lo stile spencolato del 
pilota paulista non hanno 
premuto il piede sull accelera
tore Si é detto «indignato» so
lo il presidente della Federa
zione brasiliana di automobi
lismo Piero Gancia, promet 
tendo di appoggiare tutte te 
iniziative della McLaren in di
fesa di Senna, «che menta tutti 
gli onori del campione» 

Soltanto «sorpreso per le 
sanzioni» si è dichiarato Emer 
son Fittipaldi ex campione 
dei mondo di Formula t e at
tuale campione di Formula In-
dy tra le cui file ha invitato a 
schierarsi Senna «1 dirigenti 
dell Indy - ha detto - sono 
molto migliori di quelli della 

Fisa Balestre ha molto da ap
prendere dagli americani La 
manovra di Senna in Giappo
ne è stata giusta e intelligente 

Ma il fratello di Emerson 
Wilson Fittipaldi, se critica la 
sospensione per sei mesi, tro
va più che giusta la squalifica 
di Senna nel Gran premio del 
Giappone E come lui la pen
sa Tomas Rohony, rappresen
tante della Foca (Federazione 
dei costruttori d automobile), 
convinto che la Fisa faccia be
ne ad applicare te norme di
sciplinari 

Pacati i brasiliani, si scalda* 
no i compassati inglesi La 
stampa britannica considera 
«prowisono» il titolo di cam
pione del mondo che con la 
sentenza è andato ufficial
mente ad Alain Prost Tutti in
citano la McLaren a far ricorso 
alla giustizia ordinaria. E il 
«Daily Mirrar» prende di petto 
la federazione automobilistica 
e definisce l'intera vicenda 
«un enorme farsa» 

• - , ~———• Sospetti, polemiche e fughe di atleti non sembran turbare 
l'allenatore della Rdt Eber i problemi li ha solo l'Occidente 

«Il doping non abita all'Est» 
Anche la Germania Est, e investita da una specie 
di «terremoto politico e culturale» E lo sport' Ne 
abbiamo parlato con Helmut Eber, allenatore d'at
letica della Rdt. Un uomo disponìbile al dialogo 
sullo scottante argomento doping, del resto «è solo 
un problema degli altri...» Ed intanto nella lunghis
sima lista dei rifugiati in Germania Ovest si scopre 
un esercito di campioni 

MARCO VENTIMIQLIA 

un fatto ricorrente, qual'è U 
sua opinione?. 

II mio paese si è sempre battu
to per la massima pulizia in 
tutte le discipline sportive ed i 
controlli antidoping effet- tuati 
sui nostri atleti, compresi quelli 
a sorpresa da poco introdotti-
non hanno mar registrato del 

casi di positività 
E le recenti accuse del salto-

• • ROMA La perestroika 
bussa alla porta anche in Ger 
mania Est ma il mondo dello 
sport sembra ancora non es
sersene accorto Ce ne siamo 
convinti durante l'incontro 
con Helmut Eber tecnico della 
federazione di atletica della 
Rdt, ex velocista di buon valo
re, invitato in Italia dalla Lega 
Atletica dell Uisp per una se
ne di conferenze Un perso
naggio se vogliamo che si di 
scosta un tantino dal clichè 
teutonico I molti anni trascor 
si ali estero, alcuni spesi addi 
nttura nel Kuwait alla ricerca 
di talenti locali to hanno reso 
particolarmente disponibile al 
dialogo con gli stranieri Una 
conversazione interessante, 
condita da un divertente idio
ma a metà fra il tedesco e lo 
spagnolo che però diventa 
improvvisamente spinosa 
quando si entra nel campo 
minato del doping 

GU scambi d'Informazione 
fra Est ed Ovest sulle meto
diche d'allenamento si stan
no Infittendo, un effetto del
la durt emione? 

Sicuramente il clima più sere 
no dei rapporti intemazionali 
aiuta pure il mondo dello 
sport Comunque vorrei sottoli
neare come non è certo la pri
ma volta che tecnici sportivi 
del mio paese si recano ali e-
stero per confrontarsi sulle me
todiche di preparazione 

Quale pensa s u rimangine 
' ' unpIonbdmidellaGer-

i dell'Est nel paesi oc-
dei cu 

ddenull? 
Quello dell immagine dei no
stri atleti al di fuon della Rdt è 
senz altro un problema impor
tante La mia presenza qui in 
Italia ed in generale ì rapporti 
con federazioni ed enti sportivi 
stranieri servono anche a que
sto Illustrare le particolarità 
dei nostn cnten d'allenamento 
e dell assi- stenza medica che 
forniamo agli atleti contribui
sce a fare chiarezza ed a spaz
zare via le voci più malevole 
comprese le chiacchiere sul 
doping 

In effetti 1 riferimenti più o 
meno velati all'uso dì so
stanze dopanti In Rdt sono 

tore dal trampolino Aschen-
bach e della nuotatrice 
Knacke sulla programma
zione sistematica del doping 
In Rdt fin dalla tenera eli? 

False, assolutamente false Si 
tratta di persone che non vivo
no più nel mio paese (risiedo
no in Germania Ovest ed in 
Austna n d r ) probabilmente 
persuase da qualche sostan
zioso argomento a nlasciare 
delle dichiarazioni completa
mente infondate Alcune delle 
loro affermazioni sono addint-
tura ndicole come è possibile 
sostenere che Katarina Witt, la 
splendida campionessa di pat
tinaggio, ha fatto uso di ormo
ni maschili7 

Insomma fra tante nazioni 
che ammettono di avere 

Slaiche mela marcia, la Rdt 
dichiara estranea «1 pro-

Katarma Witt la più famosa sportiva della Rdt 

Il doping è senz'altro una pia
ga da estirpare nel mondo del
lo sport e casi eclatanti quali Io 
scandalo Jonhson lo dimostra
no Non me la senio di espri
mermi su altri paesi perchè 
non conosco la loro reale si
tuazione sportiva Per quanto 
attiene l'assenza del doping in 

Rdt credo sia la logica conse
guenza della nostra organizza
zione I grandi risultati a livello 
mondiale e la pulizia del no 
stro movimento non sono altro 
che le due facce della stessa 
medaglia 
Fin qui 1 imperturbabile rap
presentante dell'atletica tede
sca intanto però il granitico si
stema sportivo della Rdt inizia 
a mostrare qualche crepa Do
po il primo e comprensile mo-
itiento di caos nell enorme 
massa di profughi che ha aggi
rato m questi giorni il muro di 
Berlino si stanno melando nu
merosi personaggi di spicco 
dello sport tedesco orientate 
Nel calcio i -rifugiati dell est» 

potrebbero ìddlnttura allestire 
una formazione, con tanto di 
panchina lunga, in grado di 
non sfigurare nel campionato 
della Bundesliga 1 nomi più fa
mosi sono quelli di Wetzer e 
Richter (ex Karl Marx Stadi) 
Koehler. Koenig e Weiss (ex 
Wlsmut Aue), e Kruse (ex Em-
por Rostock). Un caso signifi
cativo nel pugilato dove u pu
gile Nowakowski. due volte 
campione d europa e meda
glia olimpica, ha potuto rinfi
larsi i guantoni dopo i sette an
ni di sospensione scontati m 
Rdt Nella lista dei rifugiati figu
rano anche due giovani pro
messe del sollevamento pesi, 
HoppeeMann 

Basket di coppa: 
per la Philips 
i «resistibili» 
britannici 

Gli ambientalisti 
contro il mondiale 
di sci in 
Val Gardena 

Stasera alle 20 30 la Philips ntrova gli inglesi del Brucimeli 
nella gara di ntomo per la coppa campioni Un impegno 
non certo preoccupante visto che ali andata gli uomini di 
Casahni (nella foto) si „ono imposti di 20 punti II vero pro
blema per la squadra milanese resta la ricerca del secondo 
straniero da affiancare a Bob McAdoo Gira il nome di Eart 
Curaton tristemente famoso per la fuga di alcuni anni fa, ap
pena tagliato da Charlotte Su Curaton sembrano puntati an
che gli occhi delle nuove squadre Nba Minnesota e Orlando 
Nel mirino della Philips anche Mark Bryant, 24 anni, pnma 
scelta di Portland lo scorso anno Pat Cumnungs, di cui è pro
babile il taglio nei prossimi giorni Risultati Coppa Korac di 
ieri sera Enimont Vaivi Gerona 10181 Scavolmi Hapoel 
105-88 Phonola Montpellier 116-100 

«Sos Gardena» scende in pi
sta Sciistica naturalmente 
L associazione ambientali-
stica è fortemente contraria 
alla candidatura per i mon
diali di sci del '93 presentato 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dall'amministrazione comu-
•^^^"^^^^^^^^•^ naie e dalle aziende dì sog
giorno della vallata Dopo il super affollamento della zona, 
causato dall invasione turistica degli ultimi anni, gli ambien
talisti richiamano al nspetto della natura fortemente dan
neggiata e svenduta al turismo Sos Gardena ha cosi lanciato 
una proposta intelligente lasciar decidere agli abitanti della 
zona tramile referendum 

Modena e BreSCia Questi ì multati della 4* gior-
imhattiito nata della sene A1 della pai-
imiMUUie |avo |o itaicementi Bartlpa-
QUldanO I A l glia Mediotanum Milano 0-
(fella nallavnln 3 Sis,ey Treviso-Terme Ad-

aeiia pallavolo reale Catania 3A Ym[to 
Mantova-Petrarca Padova 0-

^ ^ ^ ™ ^ ^ ™ ^ ^ ^ " ™ " 3 Philips ModenaConad 
Ravenna 3-1, Maxicono Parma-Olio Venturi Spoleto 3-0; Zi-
nella Bologna-Eurostvle Brescia 2-3, El Charro Falconara-Ai-
pitour Cuneo 3 0 Classifica Modena e Brescia 8, Treviso, 
Parma e Falconara 6, Catania, Ravenna Milano e Cuneo 4, 
Padova, Mantova e Spoleto 2 Bologna e Battipaglia 0 Il Verona Calcio 
ricorre al Tar 
per la pubblicità 
nello stadio 

Eraldo Pece!» 
addio al calcio 
per solidarietà 
con Fogli 

La società di calcio del Vero
na si è rivolta al Tribunale 
Amministrativo del Veneto 
per bloccare una delibera 
comunale che concede la 
pubblicità dentro e fuori allo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ stadio in cambio dell'instai-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ lazione di due tabelloni elet
tronici ali interno del Bentcgodi La società gialtoblù sostie
ne che il comune, secondo una convenzione stipulata nell' 
85, si era impegnato ad affidare la pubblicità in cambio del
la costruzione di una nuova tribuna superiore dello stadio 
Per I appalto dei due tabelloni elettronici, l'amministrazione 
scaligera aveva bandito il mese scorso, un'asta pubblica al
la quale avevano partecipato una ventina di ditte L'avvoca
to del Verona Pietro Clementi, ha presentato al Tar anche 
un istanza di sospensiva della delibera comunale per bloc
care I appalto, che però è stata respinta 

Eraldo Pecci si ritira. Appena 
due settimane fa, in pieno 
accordo col Bologna, aveva 
lasciato to squadra rossoblu 
per andare a giocare nel Vi
cenza in CI, squadra che lo 
voleva e detta quale stimava 
profondamente l'allenatore 

Romano Fogli, -un gentiluomo» Ma anche con Pece) in 
squadra il Vicenza non è nuscito a decollare e ! allenatore 
Fogli ha perduto il posto Decisione questa che Pecci non ha 
gradito e lo ha spinto a lasciare I attività chiudendo cosi una 
brillante camera di 16 anni Aveva iniziato col Bologna (de
butto in A nel 73-74) per poi passare al Tonno di radice col 
quale vinse anche uno scudetto Nell'81 -82 è alla Fiorentina 
e vi resta fino alla stagione 85-86, anno nel quale toma a Bo
logna in sene cadetta Poi il ntomo in A con Maifredi E ora 
cosa farà9 Alcuni lo vedrebbero bene come dirigente del Bo
logna Cosa ne penserà il presidente Cononi? 

AnCOra atleti Usa Sedici atleti statunitensi so-

in Sudafrica no » u n t i
1 1

i e n
L

a *Qh9a**-
mjuuaiiiui sbur8 n e | |a m b l l o di u n a 
VeiTannO tournée organizzata dalla fe

derazione sudafricana di at
letica leggera L'allenatore 

. della squadra, Dick Tomlin-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ son, ha dichiarato che lo 
scopo della visita è quello di diffondere I atletica in Sudafri
ca incluse le città popolate dai nen Fra ì componenti la 
spedizione, otto nen e otto bianchi, da segnalare la presen
za dell'argento di Seul sugli 800 metn James Robinson e del-
1 ex primatista del mondo del disco John Powell. C'è già un 
precedente simile conclusosi con una pesante squalìfica da 
parte della federazione Usa degli atleti allora coinvolti 

ENRICO CONTI 

squalificati? 
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IMPEGNIAMO LA FORZA 
DELLE DONNE 
IN TUTTE LE CITTÀ 

La legge finanziaria del governo taglia le risorse per le città, la 
maternità, il lavoro, i servizi, il Mezzogiorno, gli anziani, i bambini. 
Riduce la libertà di scelta delle donne e aggrava la loro fatica. 
È POSSIBILE un altro modo di trovare le risorse e di 
redistribuirle: ottenere la riforma fiscale, ridurre le spese militari. 
È INDISPENSABILE dare più risorse ai Comuni, estendere i 
servizi sociali per bambini ed anziani, prioritariamente nel 
Mezzogiorno, sostenere le scelte di maternità e la domanda di 
lavoro delle donne. 

Sezione Femminile Nazionale Pei 
Gruppo Interparlamentare delle donne elette nelle liste del Pei 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 0,35 Tennis, Tomeo Open di Pan-

gi-Bercy 
Raldue. 18,20 Tg2 Sportsera, 20,15 Tg2 Lo 

sport 
Raltre. 14 30 Bihado, Grand Pnx di Marosti-

ca,18,45Tg3 Derby 
Italia 1.23,50 Grand Pnx 
Tuie. 13,45 Sport News • 90x90 - Sportissi-

mo, 23,15 Stasera sport 
Capodlttria. 13,45 Calcio, campionato in

glese (replica), 15,45 Boxe di notte (re
plica) i grandi match del pugilato pre
sentati da Rino Tommasi, 16,30 Baseball, 
campionato Maior Legue Usa' World Se-
ries, 18,15 Wresthng Spotlight, 19 Fisti 
eye, 19,30 Sportime, 20 Juke box; 20,30 
Mon-gol-fiera, rubnea dicatelo intema
zionale, 22 Calcio, campionato argenti
no una partita (registrata); 23,45 Boxe 
di notte-Fish eye 

BREVISSIME 
Hockey su ghiaccio. Alleghe Bolzano 1-11 

Brunico -Mediotanum 8-3, Flemme Fassa 4-
3 Merano-Varese 6-5, Milano -Asiago 6-3 
Classifica Bolzano 19, Varese 14, Asiago 13 

Rugby. Domenica prossima a Mosca si gioche
rà Unione Sovietica Italia (Raitre ore 13) va
levole per la Coppa Europa 

Amichevole Bologna A Baracca Lugo I rosso
blu hanno superato la formazione locale per 
4 0 con etì di LVilla, Iliev, Poli e Trosce 

C*lcto Juntores. In una partita deHmippo 4 
dei campionati europei il Portogallo ha bat
tuto I Italia per 2-0 

Calcio dilettanti. La nazionale azzurra affron
terà oggi in amichevole a Paks 1 Unghena 

Hockey prato femminile, in Coppa Intercon 
tmentale I Italia è stata sconfitta a Nuova De 
Ihi dall'Irlanda per 1-0 

Sei Giorni di Dortmund. La coppia Kappes 
De Wilde si è classificata al primo posto se 

sii BIncoletto-Stumpf 
Oro azzurro. Davide Naccaro ha conquistato 

a Oviedo il titolo europeo cadetti negli eser
cizi obbligatone pattinaggio arttsuco 

Sci Rotary. I campionati mondiali si svolgeran
no dal 25 al 28 gennaio a Courmayer 

Basket donne. In Coppa Ronchetti l'Iulmeco 
Ban. pur perdendo a Dusseldorf per 64-47 si 
è qualificata peri quarti di finale. 

Reggi ok. La tennista faentina ha superato il 
pnmo turno del torneo di Minneapolis bat
tendo la Martin per 6-2 6-1. 

Vince Noah. Nel primo turno dell'Operi di Ber-
cy il tennista francese - al suo rientro agoni
stico - ha superato l'austnaco Muster per 7-5 
3 66-4 

Tennis a Rochester. Risultali pnmo turno Sa
batini McGregor 6-16-1, Kelesi-Bowes 2-6 6-
2 6-2 

l'Unita 

Giovedì 
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SPORT 

Coppe europee II giocatore escluso per motivi Gli avversari subito in vantaggio 
Magnifico disciplinari abbandona lo stadio sprecano incredibili occasioni 
en-plein In campo la squadra soffre L'allenatore Bigon ha visto il 
_ _ _ e rimedia con un rigore di Mauro fantasma di una personale «Corea» 

Messi fuori Maradona e gli svizzeri 
DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 

H NAPOLI Sulla personale 
roulette del signor Azzopardi, 
stimato croupier in un casinò 
maltese e fischietto per hob
by, esce un numero «di rigo
re» il 75 Cosi a un quarto 
d'ora dalla line di un Napoli 
Wettingen da mal di pancia 
acuto squadre sul) uno a uno 
e qualificazione virtualmente 
(e clamorosamente) svizzera, 
assegna un penalty come mi
nimo discutibile alla squadra 
di Bigon Mauro insiste in drib
bling dentro l'area elvetica, al 
primo impatto semiseno si 
butta, voilà, si sente il fischio, 
ecco il rigore, I avventura na
poletana in Europa continua 

E I epilogo di una partita 
stramba, cominciata nel più 
insospettato dei modi (Mara
dona escluso e furente), an
data avanti con un inatteso 
vantaggio del Wetungen e la 
conseguente sofferenza di un 
Napoli già inceronato - Car
nevale ha giocato con un gi
nocchio malconcio, Careca è 
stalo buttato nella misch'a per 
una mezz'oretta quando e era 
da recuperare, ma si è visto 
chiaro e tondo che non sta 
bene - e costretto ad interpre
tare un copione della partita 
stravolto nspetto al canovac
cio previsto 

Una specie di sortilegio 
aveva fin qui Impedito al Na
poli di andare in gol in 300 
minuti di Coppa II digiuno è 
durato complessivamente 348 
minuti ed è stato interrotto 
dalla testa di Baroni, un prodi
gioso balzo su punizione-
cross di Mauro che ha impres
so al pallone la traiettoria giu
sta Il San Paolo ha tirato In 
quel momento il pnmo sospi
rane ma per respirare libera
mente sarebbe occorsa anco
ra quasi una mezz ora 

Il Wettingen potrà giusta
mente lamentarsi ma è anche 
vero che ad un certo punto ha 
anche buttato via la vittoria, 
sprecando complessivamente 
quattro-cinque limpidissime 
occasioni da gol E accaduto 
intitttonvdópo un5awkrfavo-
revote ad un Napoli peraltro 

visibilmente frastornato (con
clusioni di Alemao, Zola e 
Carnevale ben sventate dal 
giovane Stiel, nel contesto di 
manovre disordmatissime), il 
Wettingen si sia trovato im
provvisamente in vantaggio al 
15 fuga di Kundert sulla de 
stra centro per Bertelsen che 
«di ginocchio» ha infilato sen
za ostacoli Giuliani Sotto 
shock, la squadra di Bigon ha 
continuato a farsi infilzare sul
la fascia destra dove a turno 
Kundert e Svensson propone
vano fughe e toccate per at
taccanti (Comeliusson e Lob-
mann) assolutamente non al-
l altezza Un modulo che ha 
continuato a funzionare per 
I assoluto assenteismo di Cnp 
pa il pio incapace fra i parte
nopei, assolutamelo nullo in 
copertura, coadiuvato da un 
Corradini che nei panni del li
bero ha fatto rimpiangere 
qualsiasi altra soluzione d e-
mergenza Cosi pnma Lob-
mann e Heldmann (25), poi 
Bertelsen (28 ) quindi Come 
liusson (31 ) sono stati capa
ci di buttare palloni in tnbuna 
pur essendosi trovati in perfet
ta solitudine davan'i a Giulia
ni Si capisce che a quel pun
to I aver concluso ì pnmi 45 
minuti in svantaggio di appe
na un gol per ì napoletani era 
già un buon risultato' 

Dentro Careca a dar man 
forte soprattutto sotto I aspetto 
psicologico (Cnppa negli spo
gliatoi a meditare), il Napoli 
nella ripresa ha raggiunto su
bito ti pan poi però dopo 
aver minacciato il bis per 
qualche minuto (tentativi di 
Mauro e Ferrara senza esito 
per la bravura di Stiel) ha n-
preso a macinare il gioco 
osceno del pnmo tempo Si 
stava delincando per Bigon il 
fantasma di una personalissi
ma «Corcai. - Lobmann al 72' 
ha sbagliato da pochi metri 
un occasione incredibile -
quando sulla roulette dell'ar
bitro è apparso il fatidico mi
nuto 75 Rigore e Mauro ha 
messo la parola fine all'incre
dibile match 

NAPOLI 
WETTINGEN 

i f f 
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NAPOLI: Giuliani 5 Ferrara 6, Corredini 4, Grippa 4 (dal 46 Careca 
sv dati 83 Bigiiardì sv), Alemao 6,5, Baroni 6, Fusi 6 5, De Na 
poti 5 Zola 5 5 Maura 6 5. Carnevale 6 5 (12 Di Fusco, 14 
Renica,15Bucciarelh) 

WETTINGEN: Stiel 8 Heldmann 6 Germann5 5 SchepuIS Rueda 
6, Kundert 6 5 Hauserman 5 (dall 80 Romano sv) Bertelsen 
6 Lobmann 4 Svensson 6 5, Comeliusson 4 (dal 65 Jacobac-
cisv) (12Stuz 13 Baumgartner 16Meier) 

RETI: 15 Bertelsen 48 Baroni 75 Mauro (ng) 
ARBITRO: Azzopardf (Malta) 4 
NOTE: angoli 7 4 per il Napoli Ammoniti Stiel, Germana Hauser 

mann e Rueda Spettatori 47 334 per un incasso di un miliardo 
e 447 milioni 655mila lire Giornata tiepida, terreno (n buone 
condizioni 

ì 
l-.V'-WWBBWr •!•*!» 

C*\ Qui a sinistra, il rigore decisivo tirato da Mauro per 
un (allo sullo stesso giocatore in alto a destra, il 
colpo di testa di Baroni che ha permesso alla 
squadra partenopea 
di pareggiare il gol Iniziale degli svizzeri 

L'argentino furioso: «Con me hanno chiuso » 

DAL NOSTRO INVIATO 

• I NAPOLI Maradona colpi 
sce ancora Dopo due giorni 
da «desaparectdo» Diego si è 
presentato len ali ultimo mo 
mento al San Paolo per la par 
tita col Wettingen ma è stato 
rispedito a a casa per ordine 
di Feriamo «Un fulmine a ciel 
sereno», ha spiegato dopo la 
partita Bigon, «Qualcosa era 
nell ana» è stata invece la ver
sione del direttore generale 
del Napoli Luciano Moggi 
Come appare fin troppo chia
ro da queste pnme battute 
nello staff napoletano c e 
motta confusione L'ultima 
«maradonata», prevista o no, 
si è nvelata per tutti l'ennesi
mo shock. 

L'argentino non ina certo 
presa bene. Parla di «rottura 
definitiva» con la società e so 

prattutto col presidente Ferlai 
no del quale ha detto come 
potrei stringere più la mano 
ad un uomo che non nspetta 
gli accordi» Quali sono questi 
accordi' Maradona ha accen
nato ad ur «gentleman s 
agreement» col presidente do
po le polemiche estive Un 
patto tra il ntomo del miglior 
Maradona e il ritiro in tnbuna-
le della citazione che la socie
tà fece al giocatore a suo tem
po Diego avrebbe mantenuto 
la promessa, il presidente no 
Cosi Maradona, si difende ac
cusando Dice che la sua 
esclusione era già stabilità da 
martedì, ma che la società 
non ne ha fatto parola prima 
per salvare l incasso del San 
Paolo, che è da matti lasciar 
fuori un giocatore in coppa 
per aver saltato due allena 

menti e che sia Bigon che il 
massaggiatore della squadra 
Cannando sapevano benissi 
mo che lui non avrebbe preso 
parte agli allenamenti Dichia 
rayioni al veleno che metlono 
del filo spinato tra lui e la so 
cietà 

Cerchiamo di fare ordine 
Dopo la partita di domenica 
scorsa (pareggio a Marassi 
col Genoa) ali argentino era 
stato concesso un giorno di li 
berta per festeggiare il venti 
novesimo compleanno Mara 
dona giustificato non si pre
sentò nel ritiro di Soccavo e 
alla sera festeggiò con fami 
glia giocatori e nspettive con 
sorti, oltre allo staff societano 
(unico assente Feriamo) in 
un ristorante di Marechiaro 
Ma il giorno successivo mar 
tedi alfa vigilia del retour mat 
eh di Coppa col Wettingen, a 
Soccavo 1 allenatore Bigon ha 

atteso inutilmente Maradona 
«Ha un raffreddore una legge 
ra bronchite» fu la spiegazio 
ne ma comunque si trattava 
di un assenza ingiustificata 
«Arriverà nel pomenggio», La 
versione della società pareva 
convincente ma fino a notte 
inoltrata del Fenomeno nessu 
na traccia «Gli abbiamo tele 
fonato continuamente, siamo 
andati anche a casa sua», dice 
Moggi C era, non e era' «C e-
ra ma non (abbiamo visto», 
stavolta le sue parole non 
hanno convinto nessuno «Ho 
accompagnato mia moglie e 
le bambine a Roma, in aero 
porto», avrebbe giurato Diego 
(len 1 altro Claudia con le pic
cole Dalma e Janmna è torna
ta in Argentina) Ma e è già 
chi parla di un Maradona im 
pegnato in una notte brava 
napoletana come ai vecchi 
tempi Fatta starete»} l'asso su- ••-

damencano si è presentato le 
n al San Paolo intorno alle 
12 45 (la partita iniziava un o 
ra dopo) sulla sua Renault in 
compagnia del preparatore 
atletico Signonni Con passo 
sicuro si è presentato a Bigon, 
il quale non ha potuto far al 
tra che fargli presente la deci 
sione della società «Un prov
vedimento disciplinare che 
sarebbe stato adottato per 
qualsiasi giocatore», è stata la 
motivazione Comunque sia, 
alle 12,45 Bigon aveva già 
pronta la formazione anti-
Wettingen la maglia numero 
10 era nelle mani di Massimo 
Mauro A quel punto, capito 
I ana che tirava, Maradona ha 
tentato il tutto per tutto, cer
cando come un matto Ferlai 
no per i comdoi dello stadio 
Non I ha trovato Arrabbiatissi-
mo se n è andato sbattendg 
Jutte le porte possibili • FZ 

Careca 
«Sono stanco 
Mi riposerò 
in Brasile» 
• I NAPOLI Careca protesta 
«Continuo a giocare ma vorrei 
fermarmi almeno due settima
ne Magan andrò in Brasile a 
casa e sono deciso a saltare 
anche l amichevole della mia 
nazionale con la Jugoslavia» 
Ed ecco Baroni protagonista 
della nmonta con un perento
rio stacco aereo «È un mo
mento difficile per noi Siamo 
molto affaticati, I allenatore ci 
ha chiesto di stringere i denti». 
Onesta anche l'ammissione di 
Ferrara nonostante tutto il 
Napoli è stato fortunato «Ci è 
andata bene Soprattutto se 
andiamo a rivedere le occa
sioni sprecate dai nostn avver
s a i Onesto Mauro «Il rigore 
me lo sono andato a cercare 
ma c'era tutto Gli svizzeri so
no stati un pò ingenui» 

Albertino Bigon fa la sua di
samina della partita «Più diffi
cile del previsto questa qualifi
cazione Quel gol dopo 14 mi
nuti ci ha complicato le cose 
La reazione della squadra co
munque è stata positiva e 
questo è uh buon segno-

«^ ftLS 

Klug 
«L'arbitro? 
Il migliore 
in campo...) 
• NAPOLI Sul suo piede la 
palla del 2 0 che avrebbe po
tuto chiudere i conti Dan Cor-
neliusson, vecchia conoscen
za dei calcio italiano, non lie* 
sce a darsi pace per l'errore 
«Effettivamente se avessi {nes
so dentro quella palla per1 il ' 
Napoli sarebbe stato duro ri
montare Ma ci sono stati an
che altn episodi che hanno 
segnato la partita* Il riferi
mento è al calcio di rigore 
concesso dall arbitro «una 
squadra come il Napoli non 
ha bisogno di questi favóri», 
spiega («italiano» JacobacCi 
Più esplicito |1 tecnico Klutì, 
che non lesina battute irà II-
ronico e il velenoso all'indiriz
zo del direttore di gara malte
se «Un'ottima prestazione, la 
sua» Ma quali sono le colpe 
del signor Azzopardi' «Non ' 
basterebbero te due mani pe,r 
contarle» Sogghigna il tecnicd 
elvetico, prima di avventurarsi 
in uno sperticato elogio alla , 
sua squadra «Ringrazio i miei , 
ragazzi \ Napoli si è dlmo-

Faccenda subito espulso, i viola resistono bene con Baggio super 
Decisivo l'attaccante che segna la rete della qualificazione 

Dieci ragazzi terribili 
Buso non fa sconti ai francesi 

LORIS CIULLINI 
SOCHAUX 

tm MONTBEUAR La Fiorenti
na giocherà gli ottavi di finale 
della Coppa Uefa I viola si so
no qualificati al prossimo tur
no grazie al pareggio conqui
stato ieri sera allo stadio Bo
na) contro i francesi del So-
chaux Una qualificazione più 
che sofferta visto che i tosca
ni, per I espulsione di Faccen
da dopo appena 4 minuti di 
gioco, hanno giocato t restati 
86 minuti in dieci Era dal 
1969-70, da quando la Fio
rentina partecipò per la se
conda volta alla Coppa dei 
Campioni, che la squadra vio
la non raggiungeva il terzo tur
no di una manifestazione in
temazionale L eroe del Bonal 
si chiama Renato Buso, il ven
tenne attaccante che la Fio
rentina ha avuto in prestito 
dalla Juventus II giovane cen
travanti dopo aver sbloccato il 
risultato (33) , su tipica azio
ne di nmessa, si è trasformato 
in difensore recuperando nu 
merosi palloni e al tempo 
stesso evitando che gli awer-
san si facessero pericolosi sul
la fascia sinistra del campo 
Unico neo di questa trasferta 
l'inutile errore commesso da 
Faccenda che al 4' si è (atto 
espellere dal campo per un 
fallacelo nei confronti del ca
pitano dei francesi, Lucas II 
direttore di gara lo spagnolo 
Alandren (ottima la sua dire
zione), che aveva seguito l'a
zione, non ha avuto alcun 
tentennamento ha estratto il 
cartellino rosso indicando al 
libero viola di prendere la 
strada degli spogliatoi Con un 
uomo in meno la Fiorentina si 
è dovuta arrangiare tutti sono 
diventati centrocampisti e di-
fensòn Poi al 33', su azione di 
nmessa, i viola sono andati in 
vantaggio e l'obiettivo di la
sciare Montbeliar con il nnno-
vo del passaporto è apparso 
raggiungibile L azione che ha 
portato la Fiorentina in van
taggio è scatunta da un perfet
to Intervento difensivo di Batti-
stìni che, dopo un'uscita di 

Faccenda, ha assunto il ruolo 
dì libero Da Battistinl il pallo
ne è arrivato a Dunga e il bra 
siliano, dalla sua trequarti 
campo, con un lancio di una 
quarantina di metri ha messo 
in movimento Baggio che, as
sieme a Pioli, Battistim e allo 
stesso Dunga è stato fra i mi
gliori in campo Baggio al mo
mento opportuno ha spedito 
il pallone al centro dell area 
per I accorrente Buso che in 
corsa, ha fatto secco Rousset 
Un gol importante poiché a 
quel punto alla Fiorentina ba
stava anche un pareggio per 
qualificarsi E il gol francese è 
amvato tre minuti dopo cal
cio d angolo battuto da Hen
ry, pallone rasoterra per I ac
corrente Laurey che trova lo 
spiraglio buono per battere 
Landucci I giallobtù, sponso-
nzzati dalla Peugeot, hanno 
velocizzato la manovra ma so
lo raramente sono nusciti a 
mettere in difficoltà la difesa 
viola rafforzata dall arretra
mento di Dunga e di lachim fi
no a quando non è stato co
stretto a nentrare negli spo
gliatoi per un duro colpo rice
vuto alla caviglia destra L al
lenatore del Sochaux Silve-
ster Takac nell annunciare la 
formazione aveva fatto pre 
sente che la sua squadra sen 
za lo iugoslavo Bazdarevic 
(squalificato dall'Uefa per un 
anno per avere sputato ali ar 
bitro della partita Danimarca-
Jugoslavia) avrebbe trovato 
molte difficoltà a trovare la 
strada giusta per avere la me
glio sulla Fiorentina L'allena
tore dei francesi è stato un 
buon profeta La Fiorentina, 
grazie alla prova offerta non si 
è solo mentala gli applausi 
dei tremila tifosi viola che 
hanno occupato un'intera 
curva dello stadio Bonal ma 
anche quella quella dei soste-
nlton del Sochaux che - no
nostante la squadra occupi il 
secondo posto nella classifica 
del campionato - non si era
no per niente illusi 

FIORENTINA 
SOCHAUX: Rousset 6, Croci 6, Thy 6 (75' Monn sv} , Silvestre 6 

(42 Oudjani 5), Hadzibegic 5,5, Lucas 6,5; Carrasco 5,5, Lau
rey 6, Lada 5,5, Henry 6, Thomas 6 (12 Brieon, 13 Dufournet, 
16 Ferrand) 

FIORENTINA: Landucci 6, Pioli 7, Volpecina 6,5, lachìni 6.5 (60' 
Kubìk 6) Pin 7, Faccenda s v, Battistinì 7, Dunga 7,5, Buso 8, 
Baggio 7 5 Di Chiara 6,5 (86 Dertyciasv) (12 Pellicano, 14 
Barontìni 15Callegan) 

ARBITRO: Sonan Aladren 6 
RETI; 33 Buso, 36 Laurey 
NOTE: calci d angolo 5 a 4 per la Fiorentina Al quarto minuto espul 

so Faccenda Ammoniti Silvester, Hadzibegic, Lucas Spettatori 
paganti 15 928 per un incasso di 1 milione 270mila 8 7 0 fran
chi Terreno allentato tn tribuna d onore, il conte Flavio Pontello 
e I allenatore federale Francesco Rocca 

Renato Buso 

In curva botte e feriti 
• I MONTBELIAR «Ragazzi sono Antonio Sia
mo qui per divertirci State calmi se volete il 
bene deità Fiorentina Non accettate provoca
zioni State calmi» Questo I appello lanciato 
attraverso gli altoparlanti dello stadio Bonal da 
Giancarlo Antognoni dopo gli incidenti scop 
piati in curva tra i tifosi viola e la polizia Un 
gruppo di giovani tifosi viola muniti di bighet 
to per avere reclamato il loro posto in maniera 
piuttosto vivace erano stati respinti con la forza 

dalia polizia locale Due di loro colpiti dai 
manganelli alla testa e al volto avevano dovu
to ncorrere alle cure dei medici 

Nel momento più pericoloso quando i tifosi 
e i poliziotti si sono affrontati in campo aperto 
i dirigenti della Fiorentina il presidente Righet
ti il vice presidente Lombardi, I accompagna
tore Nesti Orìandmi e Antognoni hanno pron
tamente raggiunto la curva nservata ai tifosi 
viola per cercare di riportare la calma D i C 

COPPAUEFA 
Detentore Napoli (Ita) - Fina» 2 e 16 maggio 1990 

SEDICESIMI DI FINALE Andata Ritorno 
Bruges (Betglo)-Rapid Vienna (Austria) 
FIORENTINA (Italia)-Sochaux (Francia) 
Sion (Svizzera)-Karl Marx Stadt (Germ Est) 
Colonia (Germ Ovest)*Spartak Mosca (Urss) 
Saragozza (Spagna)-Amburgo (Germ Ovest) 
Paris S G (Francla)-JUVENTUS (Italia) 
Stella Rossa (Yugoslavla)-Zalglns Vilmus (Urss) 
Hibernian (Scozla)-Liegi (Belgio) 
Anversa (Belgio)-Dunde United (Scozia) 
Dinamo Kiev (Urss)-Banik Ostrava (Cec ) 
Rovanieml (Fllandla)-Auxerre (Francia) 
Werder Brema (Germ Ovest)-Austri a Vienna (Austria) 
Zentth Leningrado (Urss)-Stoccarda (Germ Ovest) 
Wettingen (Svizzera)-NAPOLI (Italia) 
Porto (Portogallo)-Valencla (Spagna) 
Vienna (Austna)-Olympiakos (Grecia) 

1-2 
0-0 
2-1 
3-1 
1-0 
0-1 
4-1 
0-0 
4-0 
3 0 
0-5 
5-0 
0-1 
0-0 
3-1 
0-0 

3-4 
1 1 
1 4 
0 0 
0-2 
1-2 
1-0 
0-1 
2 3 
1 1 
0-3 
0 2 
0-5 
1 2 
2-3 

oggi 

Rapld Vienna 
FIORENTINA 
Karl M a n Stadi 
Colonia 
Amburgo 
JUVENTUS 
Stella Rotta 
Liegi 
Anversa 
Dinamo Kiev 
Auxerre 
Werder Srema 
Stoccarda 
NAPOLI 
Porto 

-

Bianconeri spenti e imprecisi rischiano quasi l'eliminazione 
Alla fine un'autorete scaccia via tutte le preoccupazioni 

La polìtica dei piccoli passi 
Avanti tutta, ma adagio 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPRIO 

§ • TORINO Tutto secondo 
copione Vittona e qualifica
zione Per la Jtìve ancora un 
brindisi di Coppa Nessuno lo 
avrebbe messo in dubbio Già 
a Parigi, quindici giorni fa, ì 
bianconen avevano avuto l'a
bilità e la fortuna di mettere le 
mani sul passaggio al turno 
seguente Bisognava soltanto 
porre il suggello finale quel 
tocco d artista ali opera d arte, 
che desse splendore e gloria 
oltre alla concretezza dei n-
sultato finale Di tutte queste 
cose, resta valida soltanto l ul 
urna e tutto sommato la più 
importante Per i raffinati della 
pedata I appuntamento è ri
mandato ad un'altra occasio
ne Ma anche loro, quelli di 
fede bianconera soprattutto, 
per una volta avranno fatto 
buon viso a cattivo gioco vi
sto che la squadra del cuore è 
stata capace di complicare 
una partita che doveva essere 
di normale amministrazione 
Come a Parigi Zoff ha scelto 
la strada della prudenza con
cedendo spazio e direzione 
delle manovre ai loro esperti 
awersan Insomma una Juve 
ali italiana che più italiana 
non si può Soltanto che que 
sta volta i francesi sono riusciti 
a fare un gol grazie ali im 
mensa generosità deila difesa 
juventina e a mettere improv
visamente a repentaglio la 
qualificazione dei bianconeri 
nonostante 1 impresa di Parigi 
Sull uno a uno se il Pans 
avesse avuto la fortuna di bu
care di nuovo la porta di Tac
coni la qualificazione degli 
juventini sarebbe saltata come 
un tappo di champagne, per 
la regola del gol che vale dop
pio in caso di pantà Ma la 
possibilità che i francesi po
tessero ripetersi sotto porta 
era molto lontana Nonostan 
te la grande pressione la 
squadra parigina non è mai 
nuscita a creare grattacapi al-
I inoperoso Tacconi E sicura
mente non avrebbe neppure 
segnato se Tacconi e soci non 

si fossero esibiti in un vasto re
cital di erron e incomprensio
ni al 30', permettendo a Bravo 
di nequilibrare le sorti della 
gara Sono i limiti insuperabili 
di una squadra fatta di buoni 
giocaton ma privi ormai, per 
colpa dell età del rush finale 
che possa stendere al tappeto 
1 avversano Fanno testo le 
sconfitte in campionato (sei 
consecutive) alle quali biso
gna aggiungere te due di cop
pa 

La Juventus ed è un pecca
to che sia stato cosi ancora 
una volta ha prefento non 
osare scegliendo una tattica 
di attesa Una tattica che alla 
fine ha pagato e che mette al 
riparo Zoff da qualsiasi cntica 

Ma non sempre può andare 
tutto liscio come in questo tur
no Uefa Con una squadra 
nettamente supenore dal pun
to di vista tecnico e fisico 
avrebbe avuto 1 obbligo di 
osare di più Sarebbe bastato 
impostare la sfida con i fran
cesi sul piano della velocità 
per metterli inesorabilmente 
al tappeto Sarebbe stata 
un altra partita Ma la paura, 
almeno in Coppa è figlia del
la squadra di Zoff La prova 
quando è dovuto uscire Alei-
nikov per un risentimento pu-
balgico 

Al suo posto è entrato Bru
no, un difensore Di sicuro lo 
strapotere dei francesi a cen 
trocampo avrebbe subito un 
grosso colpo Ma cosi non è 
stato e una partita che era tut
ta in discesa dopo il gol di Ga
lla al 26 abile nello spedire 
in rete di testa un corner cai 
ciato da Zavarov avrebbe po
tuto trasformarsi in un penco-
loso harakin Ma il Pans St 
Germam è quello che è Più di 
un buon calcio a zona non è 
capace di fare Forse avrebbe 
mentalo 1 onore di un pan 
Ma Bosser ali 83 ha spiazzato 
il povero Bats nel tentativo di 
respingere una bordata di De 
Agostini e regalato ai bianco
nen una generosa vittona 

JUVENTUS A 
PARIS ST. GERM AIN 
JUVENTUS: Tacconi 5, Napoli 6. De Agostini 6.5, Galla 6,5, Bonetti 

7, Fortunato 6,5, Aleinikov n g. (39' Bruno 6), Barros 6 (84' 
Alessio s v ), Zavarov 6, Marocchi 6,5, Schlllacl 5 ( 12 Bonaiutl. 
14 Trlcella, 16 Casiraghi) 

PARIS ST. GERMAIN: Bats 6,5, Tanasl 6, Bosser 6.5, Sene 5.5, 
Jeannol 5 ( 4 1 ' Bibard 6) Charbonnier 6, Bravo 7, Perez 6,5. Vu-
jovic 5 (84 ' Slmba n g ), Susic 6. Calderon 5. (12 SandJacK, 18 ' 
Llacer, 16 Bensoussan). < 

ARBITRO:Courmey (Inghilterra) 7. , 
RETI: 26' Galla, 30' Bravo, 83 ' autogol di Bosser i 
NOTE: angoli 10 5 per II Paris S t Germaln. Cielo coperto, serata , 

fredda e umida, terreno in buone condizioni Intribunad'onorell , 
et della nazionale Italiana vicini e quello della Francia Michel 
Platini Spettatori 41.306 Iter un Incasso di L. 
1 094 350.000. r 

L'ex campione in tribuna 
Platini: «Questa squadra 
ha sprazzi di classe» 
E Tacconi si autoaccusa 
B TORINO Missione com
piuta ma con bnvido, come 
ammette Zoff «SI abbiamo 
avuto paura ad un certo pun
to ma mi è piaciuta ancora 
una volta la reazione della 
squadra che ha npreso le po
sizioni ottimali in campo e si è 
nassestata raddnzzando l in
contro» Aggiunge De Agosti
ni «Forse questi francesi Ti ab
biamo un poco sottovalutati, 
mentre sono una signora 
squadra La nostra impresa 
non è da poco ve lo assicu
ro» La presenza di Platini ave
va nevocato antiche serate 
vincenU di Coppa Quando 
Michel è amvato è stato saluto 
dall ovazione dei tifosi «Sono 
qui solo in veste di Ct francese 
e non di nostalgico Dove pos
sa arrivare questa Juve non 
posso dirlo, perchè le strade 
dell Europa sono sempre diffi
cili e in Italia credo che tutt'o-
ra ci siano ancora un paio di 

squadre più forti anche se 
non nego che abbia spraa di < 
classe» Tacconi spiega con 3 
molta onestà il pasticcio del -t 
gol «Colpa mia, ho avuto un * 
attimo di incertezza dopo aver y 
chiamato la palla. Temevo 
che Bonetti intervenisse di tei
sta, poi Marocchi ha schiac
ciato la palla con il petto e * 
questa ha avuto uno strano ef- ? 
(etto Non ho potuto far nulla e 
sull'intervento dì Pravo che è i 
stato più svelto di tutti- A Bo- « 
niperti, il gol subito non e al- -
fatto andato giù «In campo t 
intemazionale prendere una j 
rete simile è da sciocchi BÌ8Q- . 
gna rivedere meglio l'aaipne, J 
ma qualcuno certamente ha { 
sbagliato». Aleinikov uscito 
anzitempo per il ^acutizzarsi 
dell'infiammazione all'addut- F 

tore della coscia sinistra, è in * 
forte dubbio per Milano 

QTP 

261 
Unità 

Giovedì 
2 novembre 1989 



SPORT 

Coppe europee Con una sconfitta di misura 
Magnifico forte del 2 a 0 dell'andata 
en-plein la squadra milanese è promossa 
_ _ _ _ _ dopo un durissimo incontro 

I madrileni hanno praticato 
un gioco intimidatorio: espulso 
Sanchis, «fallacci», otto ammoniti 
È inutile il gol di Butragueno 

Incolumi dall'arena Bemabeu 
DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARCLLI 

• • MADRID No non è retori
ca buona per lutti gli usi quel
lo di Ieri sera al Bemabeu è 
sUta davvero una piccola bai 
taglia su un prato di calcio II 
Milan ha perso 1 a 0 ma ha 
eliminato per la seconda volta 
consecutiva il Real dalla Cop 
pa dei Campioni Non è stato 
il tolito Milan by-night che la
scia a bocca aperta nelle sera
te di coppa In alcuni casi ha 
anche giocato male con i re-

Earli slabbrati, e con un Van 
asten troppo isolato (e pie 

chlato) Il Real l'ha buttata in 
battaglia, cercando di impau 
nre gli uomini di Sacchi E il 
Milan, anche se è stato favori
to dall espulsione di Sanchis 
(peraltro rnentatissima), ha 
avuto il mento di mantenere il 
controllo dei nervi di non far
si spaventare dall urlo del Ber-
nabeu e da una cascata di 
ammonizioni Seguiteci nella 
cronaca 

Non scopriamo nulla di 
nuovo, ma «(effetto Bemabeu» 
si sente davvero nelle ossa e 
sulla pelle Quando si è den
tro, ci si sente inghiottiti, è co
me infilarsi In un gigantesco 
formicaio d) uomini e bandie
re Poche sorprese nelle for
mazioni Il Milan presenta 
quella annunciata 11 Rea) se 
la si può definire una novità 
tiene sulla destra Julio Moren
te La formazione di Sacchi 
non si fa intimorire, ma il pri
mo vqro pencolo lo subisce al 
5 Sanchez smarca Butrague
no che si Invola rapidissimo 
approfittando dì urto scivolo
ne dj Tassoni I attaccante tira 
e |l pallone, accompagnato 
da un boato, esce sulla sini
stra di Galli Gli spagnoli 
schiacciano sull'acceleratore, 
ma le loro folate fanno più 
paura che mate Fanno invece 
male i loro tacchetti che per 
due volte segnano le caviglie 
di Van Baslen II Milan non su
bisce, però qua e la è sfilac
ciato il pressing non sempre 
funziona e la squadra è spes
so sbilanciata In difesa c'è 
confusione, perché le due 
punte spagnole Butragueno è 
Sanchez convergono spesso 
al centro Nel Milan tengono 
bene Ancellotti e anche Do* 
nadoni che magan si vede po
co ma che chiude, come un 
ago perpetuo, tutti gli strappi 
Il problema è Van Basten lo 
hanno martellato, e adesso 
tende a defilarsi La squadra 
di Sacchi cresce a mano a 
mano che passa II tempo 

Uno splendido tnangolo tra 
Van Basten e Raijkard viene 
applaudito da support spa 
gnoli Al 40 un brivido freddo 
scorre sulla schiena dei rosso
neri Michel recupera un pai 
Ione vagante e crossa Baresi 
con un tuffo disperato salva di 
testa Intanto Toshack tenta il 
tutto per tutto mettendo Paco 
Llorente al posto dt Martin Va-
squez La partita si sta metten
do bene ma Vauirot non si 
decide a fischiare la fine del 
primo tempo Passano i minu
ti uno due addirittura tre ol
tre il 45 Davanti alla porta 
del Milan si creano delle mi
schie Tassodi viene ammoni
to mentre Vautrot fa prosegui
re E netl ultima azione il Real 
segna Michel balte un fallo 
laterale e Jullo Llorente fa par
tire un rasoterra che dopo es
ser stato lievemente devialo 
da una tacchettata di Baresi 
batte sul palo Su nmpallo, 
Butragueno realizza di testa 
Tre minuti e 17 secondi di re
cupero troppi non giustificati 
Si va negli spogliatoi mentre 
lo stadio diventa una bolgia 
Si ricomincia II Milan sente 
sul collo il fiato del Bemabeu 
ed * disorientato Sanchez se-

fina dopo due minuti, ma e in 
uorigioco Rijkaard» che oc 

cupa una posizione più avan 
zata del solito è fiacco e poco 
incisivo Al 58' Sanchez, su 
punizione sfiora la traversa di 
Galli Poi Sacchi rimescola le 
carte, sostituendo Evani per 
Fuser e Colombo per Massaro 
Comunque è un Milan pastic
cione, anche se la spinta del 
Real è fortissima I rossoneri 
sono slabbrati, e quando n-
partono si ritrovano con un 
van Basten motto isolato, E 
nei ran casi in cui si impadro
nisce del pallone viene butta
to giù come un binilo Scienti
ficamente L'assedio si smorza 
e anche sul Real cade una te
gola al 67 Paco Llorente si fa 
male ad una spalla ed esce 
La situazione degenera San
chis entra come un indemo
niato su Massaro e si fa espel
lere Poi scene da saloon il 
portiere Buyo, sulla linea late 
rale, butta giù Massaro Quin
di è Sanchez che colpisce du
ramente Donadom e viene 
ammonito II Real perde la te
sta Rientra Paco Llorente, ma 
il Milan prima con Fuser e poi 
con Ancellotti, minaccia Buyo 
con due tin da lontano II fina
le è davvero da corrida ma 
incornato, ancora una volta, è 
il Real Madrid 

Anche fuori incidenti 
• 1 MADRID C è molta gioia nello spogliatoio 
del Milan ma anche un pò di rabbia per il gio
co duro degli spagnoli Per tulli parla Marco 
Van Basten «Mi hanno picchiato selvaggia
mente in un modo assurdo Quelli del Real 
hanno perso completamente la lesta È strano 
che una squadra cosi prestigiosa si lasci anda
re a dei simili comportamenti* Anche Ancelot-
ti si rammarica dell eccessiva aggressività degli 
spagnoli «Hanno perso il controllo dei nervi e 
anche la faccia Non li ho mai visti giocare in 
questo modo Era una caccia ali uomo» Il por
tiere Giovanni Galli pnma che incominciasse 

la p* 'fila, è stato colpito da una monetina alla 
testa. Se l'è cavata con un lieve bernoccolo e 
ha consegnato la monetina ali arbitro Vautrot. 

Prima della partita alcuni tifosi del Rea) Ma
drid hanno tentato di colpire un gruppo di sup
porto- del Milan che entravano nello stadio 
protetti da una scorta lanciando bottiglie e altri 
oggetti contundenti Tuttavia la loro mira non è 
stata delle più precise e nella ressa ci hanno n-
mésso altri tifosi madrileni che stavano passeg
giando vicino al gruppo degli italiani II bilan
cio tinaie parla di quaranta persone lente di 
cui due in modo grave 

COPPA CAMPIONI 
Detentore Milan (Ite) -F ina le M mangio 1 M 0 a Vienna 

OTTAVI DI FINALE 
Malmoe (Svezia)-Malines (Belgio) 
Olimpique Marsiglia (Francia)-Aek Atena (Grada) 
Sparta Praga (Cec )-Sredets (Bulgaria) 
MILAN (llaìla)-Real Madrid (Spagna) 
Dniepr (Urss)-Tirol Innsbruck (Austria) 
Bayern (Germania OvestJ-Nenlorl 17 (Albania) 
Steaua Bucarest (Romania)-Pav Eindhoven (Olanda) 
Honved (Ungheria)-Benflca (Portogallo) 

0-0 
2-0 
2-2 
2-0 
2-0 
3-1 
1-0 
0-2 

1-4 
1-1 
0-3 
0-1 
2-2 
3-0 
1-5 
0-7 

Maniglia 

• • t ram 
Eindhoven 

Surclassati sul piano fisico dai possenti tedeschi i blucerchiati 
sono riusciti, nonostante Mancini e Vialli sfasati, a far felici i tifosi 

A Genova vittoria con destrezza 
DAL NOSTRO INVIATO 

MONALDO M R Q O L I N I COPPA COPPE 
m GENOVA A Dortmund 
con quel golletto di Mancini la 
Samp aveva nschlato l incri
minazione per «furto» Al ter
mine della partita al Ferraris si 
potrebbe ipotizzare I appro
priazione indebita Ma il codi
ce del calcio non contempla 
questi reati e di fronte al gol 
scattano amnistia e indulto 
La Samp con una doppietta di 
Vialli ancora tutto da ntrovare 
nonostante ì gol prosegue la 
sua avventura in Coppa 

Un avventura che sul cam
po di Marassi ha a lungo as
sunto le dimensioni dell im
presa impossibile Boskov con 
una mossa a sorpresa ma 
non priva di logica manda su
bito in campo il «centometn 
sia» Lombardo l tedeschi so
no forti fisicamente e fanno 
del pressing forsennato la lo 
ro forse unica arma vincente 
E la superiorità tecnica dei 
blucerchiati come si era già 
visto a Dortmund potrebbe 
non bastare Bisogna cercare 
di contrastarli sul loro terreno 
Ma il campo è sempre diverso 
dalla «carta» e l inizio della 
partita lo dimostra II Borussia 
spinge maledettamente e no 
noslante lo sponsor petrolìfe 
ro, la Samp ha un inferiore 
numero di ottani Cerezo pro
va a dare un senso alia mano
vra dei suoi Salsano si impe
gna a dargli quel tocco di im
prevedibilità Ma e è poco da 
fare il rullo compressore «gial* 
lonero» sembra sempre più 
sul punto di travolgere tutto 
L incontro va avanti sul piano 
dell'atletismo, terreno impen

sabile per quell'ipotesi di gio
catore chiamato Mancini che 
distribuisce abulia a piene 
mani L unico a trovarsi a suo 
agio è Vjerchovod che ingag
gia un duello gladiatono con 
Vegmann, it -cobra» Poco do
po il quarto dora la Samp 
dopo aver tremato a lungo, è 
sul punto di restare gelata 
Cross di McLeod, Paghuca 
esce a vuoto e Cerezo respin
ge alla meno peggio 11 suo 
corto nnvio di testa viene rac
colto dal cobra» Velenoso il 
tiro di Vegmann Mannini tro
va I antidoto disperato respin
gendo sulla linea di porta Ma 
non basta Sulla respinta gran 
botta di Zorc e Cerezo ancora 
sulla linea ci mette una pez 
za Al 32' sembra fatta Veg 
mann rovescia in area per Mill 
che dalla linea dell area pie 
cola lira centrando in pieno ql 
palo La palla carambola die 
tra la schiena di Paghuca e 
fugge dallo specchio della 
porta 

La Samp non solo non ne 
sce a trovare il bandolo, ma 
non vede nemmeno la matas 
sa e come per un pugile sul-
lorlo del ko «provvidenziale 
arriva il suono del gong» Nel 
la npresa però i blucarchiati 
continuano ad apparire stor
diti Boskov toghe il suonato 
Dossena per sostituirlo con il 
rintronato Victor Lo spagnolo 
alla sua pnma giocata mette 
in cnsi Viechovod che è co 
stretto a beccarsi una ammo 
nizione per un intervento kil
ler «obbligato» su Vegmann 
lanciato a relè Alla Samp non 
resta che affidarsi al contro-

Detenlore Barcallona (Spa) - Finale 9 maggio I M O a Goteborg 
OTTAVI DI FINALE Andata Ritomo 

Anderlecht (Belgio)-Fc Barcellona (Spagna) 
Groningen (Olanda) Partizan Belgrado (Jugoslavia) 
Admira Wacker (Austria)-Ferencvaros (Ungheria) 
Borussia Dortmund (Rfg)-SAMPDORIA (Italia) 
Monaco (Francia)-Oinamo Berlino (Rdt) 
Reat Valladoiid (Spagna)-Djurgarden (Svezia) 
Panathtnaikos A (Grecia)-Dinamo Bucarest (Romania) 
Torpedo Mosca (Urss)-Grasshoppar Zurigo (Svizzera) 

SAMPDORIA 

2-0 
4-3 
1-0 
1-1 
0-0 
2-0 
0-? 
1-1 

1-2 
1-3 
1-0 
0-2 
1-1 
2-2 
1-6 
0-3 

Anderlecht 
Partizan 
Admira Wackar 
SAMPDORIA 
Monaco (Fra) 
ValladolM 
Dlnamo 
Qraaihoppara 

BORUSSIA D. 
SAMP00RIA: Paghuca 6 5 Manninl7, Salsano 7 (90 ' Invernici 

sv) Pari 6 5 Vierchowod 7 Pellegrini 6, Lombardo 5,5, Cerezo 
7 Visiti 6 Mancini 5 Dossena 5 (55 Victor 4,5) (12Nuciari, 
ISLanna 14 Carboni) 

BORUSSIA D • de Beer 6 5 Lusch 6 KutowsM 6,5, Kroth 6 (76 
Schulz s v ) Helmer 6 Me Leod 5,5, Moellor 6, Zorc 6, Veg 
mann6 5 ( 7 6 Dnl lersv) Rummenigge6,Mill6,5 (16Meyer, 
12Nicolic 15Breitzke) 

ARBITRO: Van Langenhove (Belgio) 6 5 
RETI: 75 (r ig)e87 Viali) 
NOTE: angoli 7 3 per il Borussia Giornata nuvolosa, terreno in buo

ne condizioni Ammoniti Pari Vierchowod e Zorc Spettatori 
32 683 per un Incasso di 886 milioni e lOOmila lire In tribuna 
d onore tra gli altri il presidente della Lega Nizzola e il et della 
Under 21 Maldini 

piede Ma bombardo corre si 
ma dimenticandosi che deve 
portarsi appresso anche il pai 
Ione Mancini è la solita brutta 
statuina di sempre L unica 
speranza è Vialli 1 etemo sai 
valore della patria E Vialli 
nonostante la sua condizione 
per nulla ispirata ti confezio
na il miracolo Prima una fuga 
che vorrebbe concludere infi 
landò di precisione il portiere 
de Beer ma la palla sfiora il 
palo Poi al 75 con una finta 
fa abboccare Helmer che lo 

stende rigori1 senza ombre 
Vialli realizza con un tiro lifta 
to I bandieroni blucerchiati 
sventolano, mentre il Borussia 
comincia ad ammainare i suoi 
•stendardi- I tedeschi non ci 
credono più e hanno anche 
ragione Per la Samp ora è un 
gioco da ragazzi arrivare al 
raddoppio Ed eccoli allora i 
gemelli in azione Mancini 
baule una punizione Salsano 
fa velo in area raccoglie Vialli 
che quasi franando per la 
stanchezza con un guizzo infì 

la de Beer 
E lora del tnpudio blucer-

chiato Gli spalti ondeggiano 
di tifosi festanti, ta Samp do
po una traversata al limite del 
naufragio approda ai quarti 
di finale Si riprende a marzo 
sperando che la primavera sia 
una bella stagione per 1 acer
ba e allo stesso tempo sfatta 
squadra di Boskov Ai tede
schi non resta che stipulare 
una polizza contro i furti e ri
petere 1 antico motto «chi non 
segna non vince» 

Le pagel le 

Ancelotti 
bravo, anzi 
bravissimo 

GALLI G. 6 11 portiere non 
è sialo molto impegnato 
però si è distinto in alcune 
uscite aeree Si è fatto inner 
vosire da Sanchez nei rinvìi 
sprecando cosi inutilmente 
alcuni paltont 
TASSGTTI 5,5 Nella pnma 
parte del match non avendo 
un avversano diretto da 
marcare è sembrato diso
rientato Dal suo corridoio 
sono mancati i cross abitua 
it Si è rinfrancato nel secon 
do tempo 
MALDINI 6 Prova corag 
giosa gagliarda sulla fascia 
sinistra ha commesso po
chissimi erron non perden
do mai il controllo dei nervi 
Nella npresa ha sofferto i 
blitz di Michel in grande for
ma 
COLOMBO 6 Non è stata 
una delle sue mighon parti 
te Nel primo tempo ha cor
so un pò a vuoto eviden
ziando alcuni suoi noti limili 
tecnici Come al solilo gene 
roso nella battaglia del cen 
trocampo 
COSTACURTA 6,5 Una 
gara senza sfasature Solo 
nel) azione del gol, come 
tutti i compagni della difesa, 
si è fatto sorprendere Co
munque, non avendo gran 
de esperienza intemaziona
le alle spalle, ha mantenuto 
la calma 
BARESI 7 Che dire? Era 
dappertutto puntuale nei 
recuperi, nell'organizzare la 
difesa, nell'invitare i compa
gni a tenere il campo con 
tranquillità Ancora una 
grande prova 
DONADOM 6,5 Non si so
no visti come In altre occa
sioni, le consuete serpenti
ne, però ha svolto un eccel
lente lavoro di copertura 
tappando molti «buchi* a 
centrocampo 
RIJKAARD 6 L'olandese 
sofferente per un infrazione 
al piede destro ha giocato in 
posizione più avanzata del 
solito Un po' disorientato 

Carlo Ancelotti 

ali inizio si è poi inserito nel 
gioco con discreta autorità 
VAN BASTEN 5,5 Era nel 
minno dei difenson spagno
li Soprattutto nei primi qua
rantacinque minuti lo han
no mattonato scientifica
mente Infatti per alcuni 
tratti si è defilato dalla parti
ta Va anche detto che era 
però sempre isolato in atlac 
co 
ANCELOTTI 7,5 Un altra 
prova maiuscola del centro 
campisla A volte un pò pa
sticcione ma presente e 
concreto m qualunque posi 
zione del campo E il vero 
motore della squadra nono
stante ì guai fisici 
EVANI 5 Lo si è visto poco 
è tuttora lontano dalla bril
lante forma della passata 
stagione E infatti Sacchi lo 
ha sostituito con Fuser Non 
si è però mai tirato indietro 
nei momenti caldi del Ber-
nabeu 
FUSER 6,5 È entrato nel 
pieno della battaglia Ha 
avuto il mento di inserirsi 
con disinvoltura nel clima 
rovente Pericoloso un suo 
tiro fuon area 
MASSARO 6,5 Entrato nel
la parte finale del match, 
con la sua rapidità ha messo 
talvolta in difficoltà la difesa 
del Real innervosendola an
cora di più Utile nei minuti 
conclusivi quando si doveva 
tener palla DDaCe 

REAL MADRID 
MILAN 
REAL MADRID' Buyo 5 5 J Llorente 5 5. Gordlllos.v (dal 48'Alda 

ria 6) Sanchis 5 Hierro 6, Ruggerì 6, Butragueno 6,5, Michel 
7 Sanchez6 Mart inVazquez55(dal38'P Llorente6),Olen
do 6 (13Agustin 15 Losada, 16 Esteban). 

MILAN' G Galli 6 Tassoni 5,5, Maldlnl 6, Colombo6 (dal 6 7 ' Mas
saro 6 5) Costacurta 6 5, Baresi 7, Donadonl 6,5, Rijkaard 6, 
Van Basten 5 5 Ancellotti 7,5, Evanl 5 (dal 6 0 Fuser 6,5) (12 
Panagli 14 Stroppa 16 Simone) 

ARBITRO Vautrot (Francia) 6 
RETI: 48 Butragueno 
NOTE- calci d angolo 4 a 1 per il Real Madrid Ammoniti i Uorente, 

Sanchis Maldml, Tassoni Hierro Sanchez, Fuser, Massaro 
Espulso al 75 ' Sanchis. Spettatori paganti 92 000 per un in
casso di 5 500 000 000 compresi introiti televisivi. Serata tie
pida quasi estiva, campo in perfette condizioni 

Niente burro, 
prego, 
siamo rossoneri 

DAL NOSTRO INVIATO 

_ • MADRID Cosa è successo 
nelle ore precedenti a questo 
mitico match' Cosa hanno fat
to i giocaton e i dirigenti7 An
che se adesso i giochi sono 
ormai fatti, e non ve ne impor
ta più niente ve lo diciamo lo 
stesso in una edizione specia
le della rubrica «Chi se ne fre
ga» dell inserto «Cuore» 

1) I milanisti si sono allena
ti in mattinata con estrema 
concentrazione nel centro 
sportivo del Real contempora
neamente ai giocaton spagno
li I rossoneri nel campo più 
brutto un tantino sconnesso, i 
madndisti in quello più bello 
I milanisti si sono lievemente 
irritati Gli spogliatoi dove si 
sono cambiati, inoltre, erano 
adiacenti 

2) I milanisti dopo hanno 
mangiato ali hotel «Palace» 
Menù spaghetti al basilico, 
formaggio grana, prosciutto 
crudo (di Parma), torta di 
mele Rigorosamente vietalo il 
burro sempre margarina Tut
te te torte sono state fatte da 
Michele Perstchini, cuoco per
sonale di Silvio Berlusconi nel
la villa di Attore e amico di 
Mauro Cecini, tifoso rossonero 
e cuoco aggiunto 

3) Silvio Berlusconi insie

me a Fedele Confalonieri e a 
Gianni Letta, è arrivalo alle 
12 30 ali aeroporto di Madnd 
Alla 1315 è andato ali hotel 
«Palace» a salutare Sacchi e i 
giocatori Alle 14 si è poi reca
to ali Hotel «Ritz», dove ha 
pranzato con Ramon Mendo-
za, presidente del Real Ri
spetto al precedente pranzo 
di apnle il menù era comple
tamente diverso. Berlusconi 
era accompagnato da nume
rosi giomalisU, tra i quali Al
berto Cerniti delta «Gazzetta 
dello Sporti 

4) Berlusconi ha rivolto pa
role d incitamento alla squa
dra «Il Milan non deve farsi 
intimonre, e giocare soprattut
to come se non avesse vinto a 
Milano 2-0» 

5) Berlusconi ai è Incontr*-
to col mago Alvarez Usurano 
che da quando Mendoza non 
gli dà più i biglietti gratuiti non 
perde un'occasione per porta
re sfiga al Real 

6) Un gruppo di facinorosi 
spagnoli ha rotto il vetro della 
macchina (targata Milano) 
del signor Bonoml, titolare 
dell'omonima agenzia di viag
gi Il signor Bonomi si è ram
maricato per il disdicevole 
episodio dZXj.Ce 

Vialli polemico silenzio 
Applausi a Pagliuca 
Il portiere in campo 
con una mano ferita 
I H GENOVA L eroe non par
la Nemmeno il ntomo al gol 
sgela il suo silenzio Una rea 
ta sola In campo Nessuna re 

f>lica in sala stampa 1 giorna
nti possono aspettare ancora 

Gianluca Vialli insiste nel suo 
black out con la carta stampa 
ta A fine partita la solita sce 
na doccia veloce e grande fu
ga dalla porta di servizio evi 
tando i taccuini e godendosi il 
tradizionale bagno di folla in 
mezzo ai tifosi blucerchiati 
Sul palcoscenico sale allora 
Gianluca Pagliuca ugualmen 
te protagonista ma rispetto a 
Vialli mollo più umile e di 
sponibile Anche Pagliuca è 
un eroe Tre punti di sutura al 
la mano destra un semplice 
cerotto «per non perdere sen
sibilità» come protezione al
meno tre interventi decisivi 
•Sono stato fortunato, sul palo 
di Mill ero chiaramente battu
to Come ero superato sem
pre nel primo tempo su quel 
tiro di Zorc salvato sulla linea 

da Cerezo In due occasioni 
però sono stato bravo, ho re
spinto invece di bloccare, per 
che il taglio ali indice mi dava 
parecchio fastidio e non mi fi
davo e con questi interventi 
ho salvato il risultato E una 
delle più grandi gioie della 
mia camera più ancora delle 
imprese europee con Dinamo 
Bucarest e Mahnes seconda 
solo alla notte di Cremona 
della conquista della Coppa 
Italia con il Napoli Abbiamo 
battuto una squadra fortissi 
ma aniviamo nei quarti dopo 
aver superato il Borussia Dori 
mund» 

Protagonista anche Manci 
ni Suo 1 assist del secondo 

!>ol E onesto «Abbiamo patito 
a loro aggressività il 2 a 0 for

se è bugiardo Però nell arco 
delle due partile siamo stati 
supenon La qualificazione è 
mentala E ora dobbiamo evi
tare Anderlecht e Dinamo Bu
carest» OS c 

L'allenatore Boskov 

«Abbiamo sofferto troppo 
ma conta qualificarsi 
E possiamo fare di più» 
_ • GENOVA. «Sono più felice 
che contento Felice perché 
abbiamo superato il turno ma 
non contento perché abbia
mo patito troppo il Borussia 
Nel pnmo tempo eravamo si 
stematicamente saltati a cen
tro campo, siamo stali fortu
nati se entrava il palo di Mill 
o il tiro di Zorc salvato sulla li
nea da Cerezo, la partita cam
biava completamente Grandi 
Mancini, Vialli Cerezo e an
che Lombardo Ma la Samp-
dona può fare di più» Boskov 
storce la bocca Sorride solo 
per la qualificazione, ma am
mette la buona sorte della sua 
Sampdona Negli elogi però si 
dimentica il piccolo Salsano, 
autentico mattatore È nentra-
to in squadra dalla porta di 
servizio «E ora non voglio più 
uscire» Salsano recnmina «Su 

di me cera un ngore netto, 
Kroth mi ha steso, non capi
sco come abbia fatto l'arbitro 
a non vederlo» Dossena, che 
in campo era sembrato non 
gradire la sostituzione, in sala 
stampa si cuce la bocca «Ab
biamo vinto, perché protesta
re7» Dal! altra parte facce po
co sorridenti 

Battute di Moeller «Vialli 
non si è visto per settanta mi
nuti, ma ha fatto i due gol Ha 
ragione lui» Koeppel impreca 
la sfortuna «Non montavamo 
di uscire Purtroppo giochia
mo bene, ma non segniamo 
Abbiamo messo sotto la 
Sampdona A questo punto 
spero che sia la squadra italia
na a vincere la Coppa Se non 
altro resterà l'onore dì essere 
eliminati dai futuri campio
ni » OS.C 

l'Unità 
Giovedì 
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SABATO 4 NOVEMBRE: 
IL PROCESSO PENALE. 

PER SAPERNE UNA 
PIÙ' DI PERRY MASON 

Capire il nuovo codice. Come indaga il Pubblico Ministero. 
Le indagini preliminari. Cosa fa il Pretore. 
Cosa succede nel dibattimento pubblica I tipi di processo. 
Il processo ai minori. Quanto costa essere giudicati. 
La polizia giudiziaria. Per saperne una più di Perry Mason, 
non dimenticate il Salvagente di sabato prossimo. 

IL SALVAGENTE 
L'ENCICLOPEDIA DEI DIRITTI DEL CITTADINO 

«IIIlff i inimiHi; .iijnil^'^'.::1::.:: :. -, 


